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Editoriale 

Agostino CasaroK 

difficile trovare una immagine che sia il simbo­
lo del Mingo impegno di Agostino Casaroli al 
seMizk) della Otioa. e nel mondo diplomatico 
e politico. E difficile perché né vengono In men­
to molt*. La Orma del trattato di Helsinki del 
1975. che corona la ostpolitik di Paolo vi: di 

tìuiBapoUlfca Casaroli é sUto il più fontano ed attento (es-
WtóK. Le Immagine delta Polonia sotto il colpo di Stato di 
JuazeJHftcoh Giovanni Paolo IT che combatteva gli epigo-
;ni-'4el comunismo brezneViano.-e II cardinale che non 

...... di lenere aperti canali e di tessere la propria tela. 
a caduta del comunismo e l'immagine di Casaroli 

.che inaugura con Gorbaciov un dialogo politico 
, ;to a segnare nel prossimi, decenni I rapporti ira Rus-
» VaueaneirPot da noi, la firma del concordato del 1984 
cuipreparaztaneCasarOH lavoro per quasi dieci anni, e 
il volle che il Partito comunista di Berlinguer fosse asso-

per diretta responsabilità. Infine, una immagine che 
conMcono: quella di Casaroli che finito il lavoro In 

' di Stato, toma a svolgere il proprio impegno relì-
(«giovani: ragazzi e giovani che. anche con 
anni, costituiscono la sua famiglia pastora-

Coni) tampo. si conosceranno ahre pagine della diplo-
tla vaticana dell ultimo quindicennio, come quella con 
li cetepdi franare l'Ira di Reagan contro Cheddafl: non 

del leader llbfco,vma per evitare che una escala-
(ipoWsàwllMedtterrarreo, e quindi anche l'Italia, 

' enissa dova. SI scoprirà, allora, quello che è stato fi frutto 
"più autentico e cospicuo della lunga-permanenza di Casa-
roU acapo della politica estera dei vaticano: l'avere portalo 
la Santa Sede, e 1 Papi, a partaraeon tolti in tutto il mondo, 
senza alcuna barriera ideologica, religiosa o politica, e l'a­
vere agito sempre e corhunque-contro ogni esasperazione 
deiconr1ìtliin.patiante atleta diuna toro soluzione. 

.—._ » ..._- . _ ^ t l | C n e fortuna trovandosi a 

. tantotnversì tra loro ma anche 
all'altro: con Paolo VT che pone-
nuovo universalismo cattolico; e 
non.senza temerarietà ha con­
raccogliendone i frutti in Europa 

questeduepenonalHà, ha 
— , . continuità, fornendo a cia-

. necessario' supporto di ottimismo e di ra-
_. una definizione può darsi oggi dell'opera di 

. essa «-quella della pazknza premiata. Raramente, 
comenegH uWmi due decenni.' la Chiesa cattolica ha rac-
conOiQUi succear t«y ik*«^JnWrr jaz j^^ 

indiver-

I l crollo <M comurùim» non ha visto la Chiesa 
con fc barrteatt. con II linguaggio degli, anni 
Cinquanta ma. al contrarlo, nonta edattenta 
alle esigenze del popoli dell'Est e disposta a la-

'- suo poter» (e non era poco) per * ^ re quanto In suo | 
***• un passaggio pos unriassaggtorjosittvo verso la democrazia. Le 
crlit rrrtamaztonall non sono stale affrontale con un' "' 

xaltMa, che avrebbe reso la Santa, Sede parte 
ma conktngimrranza di prospettiva, e sempre 
—•—-••- u n possibila punto di accordo, anche nel 

che proprio la Segreteria di Stato sia intervenu­
ta di recenlav utilizzando i canali diplomatici phl riservati. 
Br offrire questo punto di vista nella valutazione della crisi 

I Golfo. Non ceno per far deflettere minimamente dai 
principi dClagalità intemazionale, ma per tornire un meto­
do ed alcunlconMntiii suscettibili di condurre ad un risulta-
to. Un, metodo dei contenuti che dovrebbero fren 

i sjslrito denugooiche che. camuffate in diverso „ 
,„ -jBbberoconftisctare lutto com'è, con relativo premio alla 
%,: gfjiwsliiiui In (ili] mi IIIIIIIH |nin illi il iifflil r In In imi 
il. 6BT«U carattere di Casaroil sono stati-nello svolgimento 

' ì ^ i u t < îm pciliilct,e diploisiiiw /-, l̂ ttmeiue anil' 
,J 

ijò^oaBoiÌpiluwotoedel vacua Ed anche, perché no, of-
,1|eado un esempio di stile nel lasciare la carica in un mon-
u«atacu)ni««inovuolflaaciarenulla. Br' *-«r«ra sia tra<IWoi>ftr^ un cardinale del livello di Ca-

.che lascia l'incarico, riceverne un altro soltanto orto-
rrw soprattutto gratificarti accentuando il proprio im-
'pilltonUl'eietvioao: se cose è, Casaroli che toma tra 
~~—Ijèun ulteriore esemplo di coerenza che trava-

Il governo di Baghdad ha accettato la proposta del presidente Usa ma vuole più tempo 
«Chiediamo di discutere non solo di Kuwait ma di tutte le altre questioni del Medio Oriente» 

con Bush» 
•Bush vuol dialogare? Va bene parliamone* risponde 
da Baghdad il «Consiglio della rivoluzione irachena». 
Ma è un «si» pieno di diffidenza verso l'invilo del presi­
dente americano. «Dovrà essere un confronto serio e 
approfondito - dice Tirale -. Ci sarà bisogno di molto 
tempo e porremo in primo luogo agli Usa la questione 
palestinese». Intanto Bush convoca a Camp David il 
capo di Stato maggiore e quello del Pentagono. ;, 

• BAGHDAD. Cautela, so-

Rrattutto cautela. Saddam 
lussein accetta l'invito ameri­

cano ma con grande diffiden­
za e mettendo in chiaro alcune 
condizioni preliminari. In pri­
mo luogo - dice Saddam - do­
vrà essere un confronto seno 
e approfondito». E perquesto-
aggiunge -. vista la complessi-
Ufdel problemi, c'è sopratutto 
bisogno di tempo. DI molto 
tempo, tn secondo luogo, Ti­
rale non ha nessuna intenzione 
di dimenticare la questione 

Klestinese. Anzi, proprio la 
testina e gli aM problemi 

aperti in Medio Oriente (Uba­
no) saranno al primo posto 
nella lista degli argomenti da 
affrontare in qualsiasi dialogo 
con gli Stati Uniti. Insomma -
continua Saddam - accettia­

mo la proposta di Washington 
anche se «quell'arrogante pre­
sidente americano ha sempre 
rifiutato II dialogo con noi, in 
disprezzo agli arabi: ai musul­
mani e a tutti color) che cre­
dono in Dio e nei valori uma­
ni». • . ., 

Un primo incontro per met-
• tere a punto il viaggio di Aziz 
negli Usa e quello di Baker in 
Irax si è svolto kri SITO all'am­
basciata americana di Bagh­
dad mentre l'ex campione del 
mondo dei massimi, Casslus 
Clay, partiva con qilndici ex 
ostami americani. A Camp 
David dove trescone il week­
end, Bush ha convocato il ca­
po del Pentagono Cheney e 
quello dello.SUto maggiore 
militare Powell. ; 

SIEQMUNDGINZBERG A M O I N A * 

Morto Vito Miceli 
Il capo discusso 
del Sid deviato 
È motto ieri mattina alle 6 in una clinica romana, 

-stroncato dal terzo infarto nel giro di pochi storni. Il 
generale Vito Micèli, ex capo del Sid, ex senatore 
del Msi, iscritto alla loggia P2 di Lido Galli e inquisi­
to per il «golpe Borghese», si era sottoposto lo scorso 
22 novembre a un'operazione chirurgica non grave, 
dalla quale pero non si è più ripreso. I funerali si 
svolgeranno domani mattina a Roma. 

MI ROMA, Poco prima di en­
trare in ospedale era slato in­
terrogato dal gludiceCasson; 
e nei prossimigiomi avrebbe' 
dovuto comparile davanti alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi. Il no­
me del generale Miceli, del re­
sto, è indissolubilmente lega­
to alle vicende delle trame 
eversive, e in particolare a 
quelle degli anni terribili tra il 
1970 e il 74. tra il «golpe Bor­
ghese» e gli attentati di Brescia 

e deiritalìcus. durante 1 quali 
fu a capo delSld. ,Un.i nomina 
ottenuta grazie al buoni uffici 
di Udo Olii. Che ieri ha Invia­
to dal suo ritiro di Castiglion 
Flbocchl un commosso mes­
saggio di condoni lame. A ren­
dere omaggio albi salma, fino­
ra, sono stati soio 1 dirigenti 
del Msi, Pino Rauti iri testa; e. 
a sorpresa, il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi-
ga, che ha sostato p«r tre mi­
nuti nella camera ardente. 

#fS'::;yr, ALCESfUàANTINI A MOINA 11 A MOINA» 

w t ì * iTìrfrfì «ti •" Da oggi si ferma per 6 giorni in una stazione orbitale. È giapponese 

parte con la Soyuz 
Kfòì-1 -•••..."•••:•• .•'.•.'• 

il1.»». Sarà un inviato damerò 
' 'speciale. ToyohhxrAklyama, 
* 40 anni, l'ultimo del quali tra-
V Kq>o ih una basedl addestra-
Mnsjito per astronauU. sarà ̂ l 

; r#no giornalista della storia • 
°i ' iràsrnetiere I suoi «pezzi» dallo 
• ̂ aèazto. Il beBo 0>U* diretta 

swiza gravità è m orbita geo-
likólonarla. Nella sala slampa 
^anuria stazione orbitante, af-
ìàcdato su un'firajKia .bianca 

i.bfo. A partire da oggi per 6 
i lesuecorrispondenze di 

i minuti saranno il cha dei 
nml della «Tbs», una 

rile maggiori rete televisive 
' ! Giappone, < collegata al 

r netwórK dell'america-
.̂Cba». Faranno grande «au-

. I suol programmi spe-
Kidali. E certo non «aleranno 

.: "InascoliaB l suol passaggi quo-
,> rJdianl atra radio, per 40 minu-
• 'H l'Ama rilancia 11 trtonfoanti-

' cipato.dei dirigenti della «Tbs»: 
• «Slamo orgogliosi ed eccitati 
per questa avventura senza 
precedenti al mondo». Fiumi di 
Inchiostro di illustri sociologi 
descriveranno la nuova era 
dello «spazio spettacolo». Dei 

' mass media alla conquista del 

Ma. per la verità, alle «voci» e 
alle immagini dallo spazio sia­
mo ormai abituati. Dopo aver 

, ascoltato, oltre 20 anni anni fa, 
il grido di gioia di Armstrong 
mentre imprime la piccola, 

. grande • impronta dell'uomo 
sulla superficie polverosa della 
Luna é difficile immaginare un 
servizio più esclusivo e coin-

: volgente dal cosmo. 
A ben vedere l veri «coops» 

di Toyohiro Akryama sono al­
tri. Il primo giornalista «spazia­
le», alto appena un metro e 
sessantanove per 65 chilo­

grammi di peso, che ha vinto : 
. le selezioni tra 160 aspiranti,. 
che ha smesso di bere e di fu­
mare, lui che di pacchetti di si­
garette ne consumava almeno 
quattro al giorno, parte oggi 
con un'astronave «Soyuz TM 
11» per raggiungere la stazione 
orbitante chiamata «Min inala­
rne a due compagni d'awentu- : 
ra dal nome Inconfondibile, 

: Musa Manarov e Victor Alano-
shev. Per non restare a piedi e 
battere tutti sul tempo, un figlio 
dell'opulento Giappone, il: pri­
mo astronauta del Sol Levante. ' 
è costretto a chiedere un pas-
saggio, un costoso passaggio, 
ad una navicella della «povera» 
Unione Sovietica. - Stranezze 
della storia. 

Un passaggio da IO milioni • 
di dollari, quello chiesto da 

' Toyohiro 'Akryama. Forse è' la 
•nota spese» più cara che un 
giornalista abbia mai portato 

ai suoi uffici amministrativi. 
Undici miliardi di lire e he certo 
non risolveranno i problemi fi-

. nanziari dell'ente spaziale so­
vietico. Una Inezia.,considera­
ta la ricaduta pubblicitaria, per 
un colosso come la «Tbs», 1600 
dipendenti a tempo pieno e 
3300 miliardi di capitale. Undl-

. ci miliardi di lire, quasi una 
; svendita, che però sono II a di­
mostrare che il grand»? esperi­
mento dell'economia di mer­
cato inizia proprio dui cuore 
della «potenza» sovietica: quel 
settore spaziale chi- é tuttora di 
assoluta avanguardia. Uno dei 
pochi nell'Urss che ha ancora 

< la capacità di sedurre. Proprio, 
ieri Israele ha proposto all'U­
ntone Sovietica di pottnr parte­
cipare con. un proprio astro­
nauta; alla prossima'missione 
spaziale sovietica. Un segnale 

' politico. Ma "ancheiih'iirtodl fi­
ducia in quello cho resta un 
grande Paese. 

Germania unita al voto 
Scatta per Honecker 
Torcline di arresto 

PAOLO SOLDINI BRUNO MÌ3ER6NDINO 

• • BERLINO. Sessanta milioni ' 
di tedeschi vanno oggi alle ur­
ne per eleggere il parlamento 
della Germania unita, il primo 
dal 1932. Gli elettori dei 16 
laender, divisi in 328 circoscri­
zioni, dovranno sceg!lere656 
deputati. Di questi 519 verran­
no eletti dai laender occiden­
tali mentre 137 usciranno dalle ' 
urne di quelli orientali. In gara 
per la storica elezione ci sono 
23 partiti ma pochi riusciranno 
a superare lo sbarramento del 
5% fissato per accedere al par­
lamento. Nella campagna elet­
torale hanno dominato I per­
sonaggi principali: Helmut 
Kohi"il cancelliere dell'unità 
per la Cdu democristiana: e 
Oskar Lafontaine, l'antagoni-, 
sta socialdemocratico. E poi 

Hans-Dietrich Genscher, libe­
rale; e Gregor Gysl, l'outsider 
alla guida del Pas, sorto dalle 
ceneri del partito comunista. I 
Verdi hanno' preferito • una 
campagna elettorale collegia-

. le. Si vota anche a Berlino per 
eleggere il parlamento della 
citta. .. • •„ .•-:••'..... -. 

Intanto a sorpresa arriva 
l'ordine di arresto per l'ex ca­
po dello stato comunista Erich 
Honecker ricoverato in un 

: ospedale sovietico di Berlino. 
£ accusato di aver ordinato il 
fuoco su chi cercava di scap­
pare in occidente oltrepassan­
do il muro. Sarebbero stati sco­
perti documenti che accusano 
con certezza l'anziano leader 
della ex Rdt ' 

ALU.PAOUM4O0 

Protestano 
i familiari 
delle vittime 
delle stragi 

festazione silenziosa» di 
Una delegazione é stata 
mera, Nilde lotti. 

BurtLancaster 
lotta 
contro 
la morte 

Tante foto, cartelli e un gran­
de silenzio per denunciare 1 
•silenzi di Sialo. I familiari -
alcune centinaia - delle vitti­
me delle tanti stragi, di terro­
rismo e di mafia, che hanno 
insanguinato l'Italia negli ul-

m^ timi ventanni hanno dato vi­
ta ieri a Roma a una «mani-

protesta davanti a Montecitorio, 
ricevuta dalla presidente della Ca-

« PAGINA I O 

L'attore americano Buri Lan-
casler. 77 anni, sta lottando 
contro la morte nel reparto 
di rianimazione dell'ospe­
dale di Los Alamlros, aventi 
chilometri da Los Angeles, 
dopo un'operazione aurata 

mmm^m^^^ÌM»»»»»»»»»»»»»»» quattro ore a cui é slato sot­
toposto la scorsa notte in se-

Suito a un malore. Sul carattere del male che ha colpito l'in-
;rprete di oltre 70 film (Lancasler vinse l'Oscar nel 1960 

con «Figlio di Giuda») i medici tacciono su richiesta dei fa­
miliari. Ma sembra che sia stato colpito da un ictus mentre si 
trovava in visita a un amico. A PAGINA 8 0 

I baltici non firmeranno il 
nuovo trattato dell'Unione. 
Ieri i parlamenti di Lettonia, 
Lituania, Estonia riuniti in 
seduta congiunta a Vilnius 
hanno dichiarato la loro fer­
ma opposizione. Con 1X1-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ nione Sovietica, hanno so­
stenuto, sono possibili solo 

accordi politici ed economici. Per Gorbaciov è un altro duro 
colpo al progetto di rifondazione dell'Unione presentato al 
Soviet Supremo la scorsa settimana. Ma nel compatto fronte 
baltico spunta qualche crepa. A PAGINA 6 

I baltici 
non firmeranno 
il trattato 
dell'Unione 

(«picciotti» 
spariti volevano 
vendicarsi 
con il tritolo 

Scoperto il rifugio dei «pic­
ciotti» del clan Madonia. 
scomparsi da martedì scor­
so, il giorno della strage dì 
Gela. Stavano preparandola 
vendetta contro i loro nemi­
ci, l'avrebbero firmala con il 

'. wmmm^^^^mmmm^m.^ tritolo. Nel covo ne sono sta­
ti scoperti 15 chilogrammi, 

dello stesso tipo unato per l'attentato a Falcone. I carabinieri. 
hanno sequestrato anche motte armi, e il libro mastro del 
racket delle estorsioni. Quattro persone sono state arrestale. 
C'è una gola profonda? A PAGINA l t 

Abbattuto l'ultimo diaframma a 100 metri di profondità. I primi treni in funzione dal '93 

T * ? 

tunnel è atto, ora Londra è più vicina 
Dalle 12,11 di ieri la Gran Bretagna non è più un'isola. La 
stretta di mano tra un operaio inglese e unsuocompagno 
francese ha suggellato, sotto il canale delta Manica, la fi­
ne dell'insularità britannica. Al tunnel, per essere operati­
vo, mancano menoditreanni. Dalcentrodi Parigi si potrà 
andare al centro di Londra in tre ore esatte. 30mila perso­
ne hanno lavorato per costruire cinquanta chilometri di 
galleria, dicui 37 sotto la superficie del mare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIHAR8I1XI 

• • PARICI. Stavolta e proprio 
vero. Centottantotto anni dopo 
il primo progetto, commissio­
nato da Napoleone, due ope­
rai si sono stretti la mano cento 
metri sotto il mare, tra Francia 
e Gran Bretagna. 

La galleria è lunga cinquan­
ta chilometri, ed e la seconda 
al mondo dopo quella giappo­
nese di Seikan (59 km.). Ma è 
senz'altro quella che si presta 
più di ogni altra all'immagina­
zione. E anche allo sviluppo di 
un'area, il nord-ovest d'Euro­
pa, che sarà senza eguali. Fra 

tre anni si attraverserà la Mani­
ca in 35 minuti. Il biglietto co­
sterà 30mila lire per passegge­
ro e I20mi!a lire per una mac­
china lunga più di 4 metri. Le 
navette partiranno ogni 15 mi­
nuti. 

Le previsioni, per il *93, par­
lano di 82 milioni di passegge­
ri. Per il 2015 si pensa già a 160 
milioni di viaggiatori. Ma entro 
il Duemila sarà pronto il tunnel 
stradale. E a quel punto Parigi-
Londra e viceversa sarà poco 
più di una gita fuori porta. . 

É<3dutoruttinttdaftarriflaWronr*lsô  A PAGINA • 

i di Gela? 
• R U chiamano baby killer, 
piccoli omicidi, boys del cri­
mine. Avrebbero la lupare 
nella cartella, «un ghigno da 
brivido» sulla pelle ancora 
glabra del viso, dentini da lat­
te in fauci dà vampiro. Sono 
loro, i ragazzi di Gela, spetta­
tori della mattanza della sala 
da biliardo, amici dell'am­
mazzato, o degli ammazza­
tori, pronti ad ammazzare lo­
ro stessi, adusi ad eseguire e. 
subite vendette, a incendiare 
e minacciare, Il o nei paesi li­
mitrofi, un po' più in là, nel-
l'assurda Catania, a Palermo, 
o nel Napoletano. I giornali 
parlano di loro con doveroso 
orrore, come con doveroso 
orrore si commenta da mesi 
l'incalzare delle violenze del­
lo stato mafioso.che vive e 
prospera dentro il nostro, ma 
con un impeto e un vigore 
nuovo, quasi uno spavento. 

Il crimine è un rituale adul­
to, la giovinezza ha altre 
sembianze nell'immaginario 
collettivo: magari non ralle-

gre Coca Cola, o il filarino da 
allo del mattone, ma alme­

no lo sport, ti tifo perGuevara 
e MaoTseTung, il ricordo di 
un sacco a peto in una occu-

' Dazione, l'Idealismo, se non 
l'ideologia. Soldi, sangue, 
paura, omertà o potere sono 

. parete difficili da riferire ai 
sedici anni, età che tutti ab­
biamo avuto e superalo e a 
cui, nella grande rimozione 
del ricordare, attribuiamo 

;, l'incanto di una relativa pu-
, rezza, d'un incontaminato 

entusiasmo. 
• •. Non esiste una linea Junior 
,; del modello mafioso. A corto 

di parole per descrivere e di 
schemi per capire, si partori-

' scono delle ipotesi di mostro. 
' La «tenibile capobanda Ema­

nuela», l'infame Rapisarda, i 
sicari minorenni che danno 
fuoco a qualunque obiettivo 
combustibile in cambio di 

, cinquantamila lire, o, peggio, 
in cambio della benevolenza 

' della gente di rispetto. L'età, 
la giovinezza, diventa una va-

. riablle pruriginosa, come la 
bellezza per le terroriste (vi 
ricordate?, non c'era giornale 

che non indugiasse sull'avve­
nenza della Vianale o della 
Faranda), un tocco di colo­
re, un supplemento di indi­
gnazione. 

Cosi, i dictotto minorenni 
. scomparsi a Gela sono già 
archiviati come latitanti pre­
coci, apprendisti carogna, 
mele marce, roba da buttare, 
nemmeno per un attimo si 
pensa alla loro debolezza, al­
ia fragilità terribile che li spin­
ge a girare a vuoto, a nascon­
dersi, magari, nel nascondi­
glio sbagliato... Forse soltan­
to perché hanno visto, forse 
perché la paura é il solo sen­
timento che hanno cono-

. sciuto, e tacere e sparire é la 
sola reazione che sanno. Si 

' pensa: se volevano soltanto 
mettersi in salvo, perché non 

' l'hanno detto ai genitori? Per­
ché ì genitori, nelle loro gio­
vinezze acefale e miserabili, 
non ci sono, non sono un'au­
torità, né una difesa, non so­
no un punto di riferimento. 
Se non sono essi stessi pedi­
ne di mafia, sono degli scon­

fitti, dei disperati. E poi: l'a­
dolescenza é una stagione in 
cui il gruppo ha un peso as­
sai più rilevante della fami­
glia, nascono II amicizie che 
sembrano indissolubili, patti 
segreti. Tutto avviene oriz­
zontalmente, tra simili, fra 
gente che ha la stessa età, si 
creano i leader e le vittime, i 
più forti plagiano i più incer­
ti... 

L'adolescenza è un'età to­
talizzante. Lo era per noi, 
che correvamo dietro la clas­
se operaia, lo è per 1 piccoli 
della «pantera» che tornano a 
lottare, per i fanatici della di­
scoteca, o di Beautiful o delle 
Timberiand. A sedici anni si 
unisce il massimo della de­
bolezza (non si hanno stru­
menti spesso neppure per 
definire ciò che si sente, la vi­
ta è appena incominciata) al 
massimo della forza: quella 
libertà' pericolosa e seducen­
te che scaturisce dall'assen­
za di responsabiliià, d'un 
ruolo, d'un legame, d'un po­
sto net mondo. 

È vero, i baby killer di Gela 
e dintorni fanno paura. Non 
tanto perché non sono puni­
bili e questo li rende piti spa­
valdi dei loro padri, ma per­
ché non sono liberi. Hanno 
la debolezza e non hanno la 
forza dell'adolescenza. Mai, 
neppure per un momento, 
hanno potuto provare il brivi­
do della sfida, il sogno di es­
sere diversi dall'ambiente in 
cui sono cresciuti. Non han­
no mai pensalo di ribellarsi 
al codice delle quattro strade 
che hanno composto k> sce­
nario della loro infanzia. E 
questo non perché apparten­
gono a una razza diversa, 
una razza 1 cui cuccioli na­
scono già vecchi, ma perché 
ogni epoca, o piccola epoca, 
ha la gioventù che si merita. 
Io non vorrei che «i nuovi sol­
dati della gang di Gela», quel 
migliaio di ragazzi che vanno 
in giro sparando e scappan­
do, fossero il frutto di un de­
cennio senza valori, con la 
furbizia come sola chiave di 
mobilità sociale, la legge del 
più fòrte come unica spiega­
zione del mondo. ,.. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Kohl e Lafontaine 
ANOBIO SOLAnt 

V ^ ^ più di mezzo secolo che i cittadini di una Or-
M ^ mania unita non partecipavano ad elezioni libe-

" • * » re l'ultima volta era avvenuto il 6 novembre del 
> JLasf 1932. La Repubblica di Weimar ormai agoniz-
wmmmm zante sotto i colpi della grande crisi economica 

'- e dell'ascesa nazionalsocialista ebbe l'ultimo. 
estremo sussulto Ma Invano Nonostante la sconfitta eletto-

' rale HMIer. complici von Papen e il Reichsprasident von Hln-
denburg. riuscì infatti a bloccare l'ambizioso piano del gè-

< iterale von Schlelcher volto a far alleare la Wehrmacht con i 
, Sindacati. Dopo fu la catastrofe Per questo quella odierna e 
; una giornata storica non solo per la Germania ma per tutta 
; l'Europa. Ed è sicuramente di buon auspicio che. a differen-
' là di quanto accaduto in passato, dopo la grande festa sulle 
1 macerie del Muro. Il primo atto collettivo istituzionale del 
' popolo tedesco sia la partecipazione ad una competizione 
elettorale. Qualcuno ancora si ostina a sostenere la tesi della 
cosiddetta «annessione» della Germania dell'Est da parte di 
tyietla dell'Ovest- chissà, forse da un certo punto di vista e 
vero. Ma solo nel senso che, come dimostra quanto avviene 
oggi, abbiamo la conferma della vittoria dei valori occiden­
tali (e non certo del kapitalismus) su quelli del dispotismo 
asiatico, del sistema basato sul governo delle leggi su quello 

, domlnatodall'arbitrio totalitario 
, - -Quella che toma «una « libera» a volare « una Germania 
j morto diversa da quella dei l932.Enonsologeografteamen-
« l«i Intani proprio l'amputazione dei tenitori ad Est della li-
mnOder-Neisse (diventata il confine con la Polonia), dun-

, oue di quei luoghi dove era Insediato il potere della nobiltà e 
.del latifondo degli lunkers. ha liberato la Germania dalla se­
colare e tragica ipoteca antidemocratica costituita dall'esi­
stenza di quel complesso militare-Industriale sul quale si era 
edificata ta potenza Imperiale della Prussia. Una Germania 
diventata geo-politlcamente più «occidentale», dunque, ma 
che è anche tornata ad essere il baricentro della vicenda po-
•Uoca europea e uno dei poli decisivi degli equilibri mondiali. 
! ' Quanto ai risultati, almeno secondo i sondaggi d'optalo-
Deche stanno letteralmente bombardando I tedeschi, le eie-

-•toni odierne dovrebbero essere una pura formalità. Infatti 
Mil «gigante» Kohl. che nel frattempo tale e diventato anche 
poislicaraente, • Lafontaine si direbbe, in gergo sportivo, 
eh* «non c'è partita». L'unica curiosità dovrebbe essere co­
stituita non tanto dal «se» ma dal «quanto» della vittoria del 
cancelliere e della sconfitta dello sfidante socialdemocrati­
c a malignamente soprannominato il «piccolo Bonaparte 

• della Saar». Ma I giochi sono davvero fatti o esiste ancora un 
margine per quella che si suole definire una »last minute 

"ftvtnf*. una svolta delt'ultim'ora? Un minimo dubbio infatti 
< esiste. E questo perdile molivi di non scarso rilievo. In primo 
luogo non si deve dimenilcareche primadella grande svolta 
i segnata dal crollo del «comunismo reale», che ria permesso 
il* unificazione della Germania, il trend elettorale aveva fatto 
registrale tutta una serie di vittorie della Spd ed un vero e 
proprio declino della Cdu. 

" ' neon nel maggio di quest'anno nelle Importan­
ti elezioni della Bassa Sassonia. Sehroder. uno 
degli uomini nuovi delta Spd. aveva ottenuto un 
netto successo. E questo nonostante la grave 
sconfìtta socialdemocratica nella precedente 
competizione elettorale del 18 marzo nella ex 

RgpubMica democratica tedesca, hi fondo, ed ecco il se­
condo motivo di riflessione, nessuno veramente sa come si 
cwrowtoannp gli elettori dell'Ovest, evidentemente divisi 
ftWMdlsrazIone per fa ritrovata uniti della nazione e l'in-
Msse.Jtartlcolare costituito dalla preoccupazione sui «co-
Stt.1#ma«*orra caso questo1*!centro della campagna di La-

Kohl. certo esploderà domani, è confermato dal seguente 
paradossale dato: secondo I sondaggi d'opinione. Infatti, 
'quelle che sono quasi unanimamente indicate dalla gente 
-Canti* principali priorità da affrontare, dalla disoccupazio-
tw scambiente, coincidono In larga misura col programma 
.ettltorale; della Spd. Ma al tempo stesso e Kohl e non Lafon-
jfalneche viene plebiscitariamenie Indicato come l'uomo in 
.gratto di «enpacken>. di farcela Èsln troppo facile p 

La Rete di Orlando 

ppo facile prevede­
te che gU dal giorno successivo alle elezioni sarà questa 
'OSótraddiztonechedominerà la scena politica tedesca. 
•'•' Anche per le conseguenzeche avrà sulla politica della fu-
'tuM coalizione, sarà importante l'ampiezza del successo 
eh* potrà registrare II partito liberale del ministro degli Este-
nV-GenscheT, il segreto demiurgo della unificazione, colui 
che ha varamente chiuso con le tentazioni revansciste tede­
sche versa la Polonia. Restano I Verdi e II Pdf del proteifor-
meOyst. I primi lacerali più che mai Ira l'ala neocomunlsta e 
quelw pragmatico-rlformista, tra pacifismo ad oltranza e 
Wtllimo politico, tentano di mantenere le posizioni allean-
dotUlllEst con BOndnis 90, l'ultima testimonianza dei grup-

.per un breve periodo capeggiarono la pacifica rivolu-
IWlIe strade della Germania orientale Nonostante 

i. e sacrosanto, aiuto offertogli dalla Corte costi-
• ha obbligato il Parlamento a riscrivere una leg­

ge elettorale che I grandi partili. Spd in testa, avevano varato 
« proprio uso econsumo, il Pds di Gregor Gysl difficilmente 
rtusclfà ad entrare nel Bundestag. Nonostante una clamoro­
sa campagna che ha cercalo di rappattumare quanto resta-
•A del nostalgici della Apo (opposizione extraparlamenta-
«•>• <|l mobilitare le frange della «no future generation» che 
popola alcuni quartieri di Berlino e di altre grandi città, alio-

' vast II Pds non ha nessuna possibilità. Per superare il quo­
rum del 5* dovrebbe allora ottenere un consistente succes­
so aHTisl. Ma la gravila degli scandali in cui e rimasto coin-

!«, volto negli uttlmf tempi e soprattutto la dissoluzione del suo 
•" Impero economico, graziosa eredità della «accumulazione 
-socialista» sotto il controllo della polizia segreta, hanno se­
riamente leso la compattezza della sua «clientela- elettorale. 

Dt#e punti di riferimento a Milano 
per chi vuole «cambiare le cose»: 

Giovanni Colombo, giovane e ultimo rampollo della sinistra democristiana 
e il sociologo Nando M a Chiesa, il leader di «Società Civile» 

«Palermo vista dal Duomo 
non è poi così lontana» 
••MILANO. Giovanni Am­
brogio Colombo, 29 anni, non 
potrebbe essere che milanese 
con quel nome I). Chissà 
quanti voti avrebbe preso, se 
avesse accettato le profferte 
(discrete) della Lega lombar­
da di Bossi E invece no Lui 
ha preferito rischiare la boc­
ciatura, ma non se l'è sentita 
di tradire il suo ideale di catto-. 
lieo democratico, rara offe or­
mai nella città di Lazzàti. E. in­
fatti, Giovanni Colombo (è 
nolo senza l'Ambrogio) siede 
nel consiglio comunale di Mi­
lano, penultimo degli eletti, 
unico de di sinistra su 17 (sai- -
vo «rettifiche» di Virginio Ro­
gnoni) 

I numeri bastano da soli a 
dire com'è finita la De popola­
re e di «base», teorizzata e cer­
cata da Giovanni Marcora, pa­
dre di un filone politico e «pa­
dre» di uomini come il Ciriaco 
De Mila dei «rinnovamento». 
Oggi- quell'unlcoconsigliere 
comunale che siede a Palazzo 
Marino in nome della nuova 
De ha scoperto che quella De 
è già vecchia. E si sta chieden­
do se non abbia ragione Leo­
luca Orlando, a lasciarla per 
altri lidi. Il suo travaglio è rias­
sunto In uno slogan efficace: 
•Non possiamo non dirci de­
mocristiani, non possiamo 
più dirci democristiani». 

Giovanni Colombo, che la­
vora all'ufficio studi legali del 
Medio credito lombardo, po­
trebbe legittimamente dire di 
essere a Palazzo Marino in no­
me dei 5.907 votanti che ce 
l'hanno mandato. E invece ' 
ammette' «Se non rappresenti 
interessi di lobby, non rappre­
senti nessuno. Ormai l'intrec­
cio partiti-affari è cosi forte 
che la De non è riuscita a fare 
opposizione, sia pure stru­
mentale, neanche in occasio­
ne della Duomo-connection. 
Certe volte Ho la sensazione ' 
che aWIterH r̂nàftcW'riroprfô J 
l'aria...». Facile battuta, in una 
città Immersa nello smog. 
Amara considerazione per chi 
pensa che Palermo non è poi 
cosi lontana. E Giovanni Co­
lombo lo pensa, se definisce I 
partiti «puro canale per Inter­
mediazione di affari»; se pen­
sa che sia necessario un nuo­
vo strumento per fare politica, 
si chiami Rete o un'altra cosa. 

Non è raro di questi tempi, 
sentire il cittadino medio che 
si lamenta sulla falsariga le­
ghista- «CI fanno vergognare 
al essere milanesi». Certo ci 
sono elementi di neoqualun-
qulsmo. In questo atteggia­
mento: ma non mancano fel­
le di realtà, che i giornali han­
no amplificato. Perfino il 
•Duomo», simbolo di civiltà » 
di secolare operosità, è diven­
tato simbolo del male, se ac­
coppiato alla parola «connec­
tion». Il «Duomc-come la «Piz­
za», e tutti e due usati per di­
sprezzare. Peggio di cosi... 

Va detto, ad onor di crona­
ca, che la Rete non nasce da 
questi ultimi tumultuosi avve­
nimenti. Non c'è dietro di essa 
la bacchetta magica dell'ex 
sindaco di Palermo. C'è piut­
tosto un lavorio di anni, fatto 
di incontri, di scambi di Infor­
mazioni, di convegni, di ini­
ziative. E c'è - è bene non di­
menticarlo - un malcontento 

Se Leoluca Orlando parla all'università, 
c'è II pienone. Se una lista «oriandtana» 
prende voti e consiglieri a Pizzighettone 
o a Cassano d'Adda (oltre il 15 per cen­
to) (a notizia, naturalmente. Se gli scan­
dali di Milano puzzano di mafia, nasce 
subito una «Duomo-connection» che ri­
manda immediatamente a Palermo. Ma 

che cosa si muove nella metropoli lom­
barda che porti direttamente al fenome­
no della Rete? Raccontiamo due storie, 
tra tante: sono vicende legate a due per­
sonaggi: Giovanni Colombo, giovane e 
ultimo «rampollo» della sinistra de; Nan­
do Dalla Chiesa, leaderdi «Società civile» 
e inventore ante litteram della Rete. 

DAL NOSTRO INVIATO 

diffuso che I partiti cercano di 
cavalcare, senza successo, e 
che le Leghe, invece, cavalca­
no con successo sempre cre­
scente 

Interi settori dell «intelli­
ghenzia* lombarda si interro­
gano sul pericolo eh e l'Impaz­
zimento della politica porti a 
sbocchi Imprevedibili In pri­
mo luogo s interroga li Curia 
del cardinale Carlo Mai ia Mar­
tini, che non perde occasione 
per •bacchettare» gli uomini 
della politica e per elogiare lo 
sforzo di novità che emana ' 
dal mondo del volontariato. 
Non ha proprio voglia, il car­
dinale, di essere ricordilo co­
me l'uomo che suscito tante 
attese nella Chiesa post-con­
ciliare e che dovette poi assi­
stere alla nascita di un cattoli­
cesimo di tipo «leghista», por­
tatore di spinte ami-istituzio­
nali e. Dio ci scampi, persino 
razzista. Sarebbe una sconfit­
ta troppo cocente per il più fe­
dele successore di Paolo Se­
sto sulla cattedra di Sant'Am­
brogio. Nasca da qui D'atten­
zione della Curia alla Rete e al 
suoi eventuali sviluppi. Nasce 
da qui anche l'attenzione per 
quel Giovanni Ambrogio Co­
lombo, responsablk ctól gio­
vani dell'Azione cattolica mi­
lanese. Enon solo perlui. 

Sarebbe infatti profonda­
mente riduttivo limitile la co-

ri«omMl&«rÌWtfff^^ 

ANTONIO QIL OHI DICI 

ci. Perchè, quel lavorio di an­
ni, al quale s'è fatto cenno, es­
troversa altri e larghi settori di 
quella che per comodità chia­
miamo «società civile». Anche 
Milano può fornire una lista 
lunga e puntuale: Circolo Peri­
ni. Libertà futura, Dialogo e 
rinnovamento, Polis. Tutte 
•maglie» forti e con ascolto 
consistente tra i giovani. Ma la 
più forte è certamente «Socie­
tà civile», circolo e mensile 
omonimo diretto da Nando 
Dalla Chiesa. Chi sia il socio­
logo Dalla Chiesa è superfluo 
spiegare. È utile ricordare che 
suo padre, Il prefetto Carlo Al­
berta fu massacrato a Paler­
mo dalla mafia il 2 settembre 
del 1982. 

Ricordarlo è utile perchè le 
storie personali servono a ca­
pire le scelte degli uomini, e 
perché si può dire che la Rete 
di Dalla Chiesa nasce quel 
giorno, è pre-orlandiana. Ha 
detto, Leoluca Orlando, che 
non Intende fondare un se­
condo partito cattolico. Ag­
giunge Nando Dalla Chiesa 
che lui non solo non vuol sen­
tir parlare di «partito cattolico» 
ma neanche di «partito». «Se 
nascerà un movimento politi­
co - spiega - sarà cosa tutta 
diversa dal livello associativo 
delle Reti, che devonp restare 
trasversali. Per essere chiari: 
può essere Rete anche chi 
continua •«• votare .demoesW 
stiano. E InjagbcimtooJitfliAist 

del tutto indifferente che Or­
lando esca o no dalla De. 

Nando Dalla Chiesa è un 
po' il leader laico della Rete, 
anzi delle Reti, come dice lui 
Da quando ha notato in giro 
voglie di liste targale Orlando, 
s'è dato il compito di «co­
scienza critica» del movimen­
to. Teme che la Rete diventi 
un nuovo «recinto» come è 
successo per I radicali e per i 
verdi. Teme che qualche op­
portunista «annusi» aria di vo­
ti. Teme che ne venga fuon un 
partitine ex democristiano 
con Indipendenti ex laici o ex 
comunisti. Teme, In definitiva, 
che ne venga fuori una banda 
di ex, con folle enormi ai co­
mizi e pochi voti nelle urne. E 
successo ai gruppetti della si­
nistra extraparlamentare Già 
visto. 

Nel numero di ottobre di 
«Società civile»,. largamente 
dedicato alla Rete di Orlando, 
il professor Dalla Chiesa ha In­
titolato cosi il suo editoriale: 
«Bella e possibile. A patto 
che...». La prima condizione 
posta al sindaco delta Prima­
vera palermitana è che la Rete 
non diventi un partito: «Per 
sua natura - scrive Nando 
Dalla Chiesa - "Società civile" 
non può partecipare o (denti-
ik^jCP»»nj»aaito DoliiJco, „ 
siàpure il migliore». E lo stes­
so atteggiamento che II grup-
rJOrtTtitemMtaM»i*todei*f^ 
alla tentazionetkifuUfttètmhb 

La più cara enciclopedia di aròma» medievali' è stata acquistata rJ« 2,97 miliortolstenTne, pari a circa 7 
miliardi di he. airasta di Sotheb/s di Londra 

alla Costituente del Pds. Il no­
me del sociologo apparve più 
volte come prossimo ad entra­
re nella lista del Pei. ma poi 
non se ne fece nulla. Per le 
stesse ragioni «Non sono en­
trato nel Pds - ricorda lui - per 
non perdere autonomia. Se 
fossi entrato, e avessi parlato 
di Milanocome faccio in tema 
di Duomo-connection, tutto 
sarebbe stato usalo ai fini del 
dibattito interno. E questo non 
serve a nessuno». 

Non che Nando Dalla Chie­
sa sia contrario a una ricerca 
di comuni valori espressa at­
traverso il voto Anzi. Dice, og­
gi, che fu un errore a maggio 
non presentare una lista «di 
persone per bene» che avreb­
be potuto «intercettare molti 
dei voti finiti alle Leghe». E 
contrario a uno sbocco partiti­
co permanente e diffuso in 
tutta Italia. È contrario a solle­
ticare gli appetiti dei profes­
sionisti delia politica ora in 
panchina. È contrario a offrire 
sponde di «riciclaggio» al de­
lusi dei partiti tradizionali. 
•Non possiamo - dice - bru­
ciare con una formazione da 
5 per cento tanti anni di lavo­
ro fra la gente. Se ci dedichia­
mo alla ricerca del voto, chi 
andrà più a parlare fra I ragaz­
zi della scuola, che non porta­
no voli?». 

Dalla Chiesa Insiste su que­
sto tasto La forza della nostra 
proposta - argomenta - sta 
nel fatto che ci facciamo sei 
ore di viaggio per andare a 
parlare anche In un comune 
di soli mille abitanti. «Ad Asti -
racconta - ho incontrato un 
distinto signore di 89 anni, un 
pediatra con distintivo Lyons 
o Rotary non ricordo, che s'è 
alzato in piedi per chiedermi 
quando finisce il merdaio di­
questo paese, ha detto pio-'" 
prio merdaio» Quel signóre 
s'erse dato appuntamento per' 
uruobnvegno do»atave*swro.in 
vaio giovani e meno giovani, 
cattolici e gente di sinistra, 
studenti e impiegati. Uomini e 
donne «contagiati» dall'idea 
che esiste qualche altra possi­
bilità, oltre la rassegnazione o , 
l'appiattimento sulle culture > 
«vincenti». Oltre «Il merdaio», 
per dirla col vecchio pediatra. 
Tutto questo, conclude Nan­
do Dalla Chiesa, non necessa­
riamente deve diventare parti­
to Ma nessuno può negare 
che esiste. 

Il «confronto» fra le vicende 
di Giovanni Colombo e quel» 
di Nando Dalla Chiesa dà l'i- > 
dea di quanto «diversificata- e 
poco omogenea sia la Rete in 
una metropoli come Milano. 
Due personaggi rappresenta­
tivi di due realtà che sono due 
•maglie». Attorno, decine di 
gruppi che discutono, studia­
no, propongono. Molti di loro 
guardano a Orlando, altri si 
confrontano con il costituen­
do Pds, alternando momenti 
di entusiasmo a momenti di 
delusione per l'andamento 
del dibattito nel partito di Oc-
chetto. Né Colombo né Dalla 
Chiesa escludono la possibili­
tà di misurarsi con la nuova 
formazione che nascerà in 
gennaio a Rimint Purché non 
si confondano I piani della di­
scussione, e ognuno faccia il 
suo mestiere. 

(1- continua) 

Quarantacinque giorni 
per portare il Golfo 

dalla guerra alla pace 

GIAN GIACOMO MIOONE 

E prudente non 
sopravvalutare il 
significato di­
stensivo dei due 

_ _ incontn: a Wa­
shington e a Ba­

ghdad programmati da 
George Bush e accettati con 
qualche riserva da Saddam 
Hussein A parte le scherma­
glie che sono in atto tra le 
due capitali (in particolare 
la richiesta di includere uffi­
cialmente nell'agenda la 
questione palestinese in 
questa fase difficilmente 
può essere accettata da Wa­
shington), l'itinerario pro­
posto da Bush è di per sé 
neutro, nel senso che può 
condune alla guerra, come 
alla pace. E ovvio che una 
soluzione pacifica richiede 
l'apertura di un dialogo di­
retto tra I due principali con­
tendenti. Tuttavia, £ quasi 
altrettanto chiaro che, an­
che nell'ipotesi di uno sboc­
co armalo, George Bush de­
ve dimostrare soprattutto al­
l'opinione pubblica e al 
Congresso degli Stati Uniti 
che egli ha verificalo l'as­
senza di malintesi - sono 
queste le sue parole - da 
parte di Saddam Hussein. 

L'accenno ad un estremo 
tentativo di pace, da parte di 
Bush, è stato fuggevole e 
non rafforzato da alcun se­
gnale di mutamento nella 
posizione di Washington. Si 
conferma in maniera inquie­
tante la storica propensione 
americana per la resa incon­
dizionata dell'avversario, 
una volta imboccata una 
rotta di collisione. Alcuni 
commentatori (in Italia, Fu­
rio Colombo su La Stampa <S\ 
ieri) segnalano l'anacroni­
smo di un intervento ameri­
cano in terra lontana, come 
poliziotto con competenze 
mondiali che prescindono 
dal suoi interessi concreti, in 
un mondo ormai sugnato 
dalla fine del bipolarismo. 
Pa tempo, esprimiamo Ja 
convinzione che il futuro an­
che prossimo sarà segnato 
da un ridlimnstenairnento ' 

pa e lo stesso governo italia­
no sono chiamati ad interve­
nire, perché le sei settimane 
previste dalla mozione del-
l'Onu e anche l'itinerario 
prospettato da Bush siano 
fruttuosamente impiegati 
per prevenire un esito che 
qualsiasi persona dotata di 
senso comune deve consi­
derare catastrofico '. 

Nel momento in cui si ri­
cercano vie per rompere 
1 attuale situazione di stallo 
è bene avere presente che 
non si tratta di salvare una 
pace che non c e più in 
quella parte del mondo (lo 
sanno ad esempio quelle 
centinaia di migliaia di pro­
fughi, in particolare palesti­
nesi, che sono stati scanda­
losamente abbandonati a 
loro stessi), ma di impedire 
che l'atto di guerra compiu­
to da Saddam Hussein sboc­
chi in una conflagrazione 
dalle conseguenze difficili 
da calcolare 

Raccogliendo gli stimoli 
provenienti da un importan­
te incontro romano tra sin­
dacati kuwaitiani, libanesi e 
palestinesi, organizzato da 
Cgil, Cisl e Uil, il ministro de­
gli Esteri italiano. Gianni De 
Michelis. ha sostenuto che 
una soluzione pacifica può 
essere trovata non olfrendo 
uno sconto sui prìncipi di le­
galità intemazionale, ma 
estendendoli alia globalità 
del problemi sul tappeto, 
dando attuazione a tutte le 
risoluzioni dell'Orni (a parti­
re da quelle che riconosco­
no il dintto dei palestinesi ad 
un proprio stato sovrano). 

el momento in 
cui Saddam 
Hussein tornas­
se sui suoi passi 
restaurando la 
sovranità temto-

nale del governo del Kuwait 
e liberando gli ostaggi, egli 
acquisirebbe ipso facto il di­
ritto divedere salvaguardata 
la propria integntà territoria­
le e di governo Con rinno­
vata autorevolezza TOnu 

jdelmototfoJrrift^OTtlHiJ ^XMBobotapnrc la stratìatjncp 
parta di assenza) degli Stati trattative tra i paesi arabi di-
Uniti, ma le linee di tenden­
za più durature, prima di af­
fermarsi, non di rado sono 
precedute, per l'appunto, da 

jtagici anacronismi (ad 
pMJnpio, la guerra ai boeri 
<tlìtc!htata da un impero bri­
tannico ormai sulla via del 
tramonto). 

Le voci americane che di­
mostrano di esserne consa­
pevoli sono numerose, auto­
revoli e non sospette di de-

•IfjEza nei confronti del dit-
"* ikeno. Tuttavia, il 

per il momento, le 
migUott speranze di una so­
luzione politica della crisi si 
ripongano nell'opposizione 
intema americana, dimostra 
che l'ultima mozione appro­
vata dal Consiglio di sicurez­
za deil'Onu (che assomiglia 
pericolosamente ad una 
cambiale in bianco nelle 
mani dell'amministrazione 
di Washington, ma anche di 
Saddam Hussein che ne po­
trebbe precipitare le reazio­
ni) almeno per il momento 
ha indebolito il peso e la ca­
pacità di intervento della co­
munità mondiale e degli al­
tri soggetti coinvolti In un 
eventuale conflitto Pur con 
il senso dei propri limiti è 
questo II punto su cui I Euro-

rettamente interessati al 
contenzioso aperto nel Gol­
fo (compresa la richiesta di 
uno sbocco al mare da parte 
dell'lrak e per 1 più vasti pro­
blemi che postulano - se­
condo la formula del mini­
stro - la convocazione di 
una conferenza di Helsinki 
per il Medio Oriente Come è 
noto, quella conferenza af­
frontò i problemi della sicu­
rezza e dei dintti umani a 
partire dal principio dell'in-
vrolabilita delle frontiere esi­
stenti. •, -

Perché tutto ciò avvenga 
ciascuno deve offrire il pro­
prio contributo per inter­
rompere un'attesa rassegna­
ta dello scoppio di un ulte­
riore conflitto. De Michclis, 
che pure si dimostra consa­
pevole della necessita e an­
che della natura di un slmile 
sforzo, sostiene che II gover­
no italiano - parte della Na­
to, ma tradizionalmente 
amico dei paesi arabi - può 
essere soprattutto un prota­
gonista di quello che egli de­
finisce il «dopo crisi- Tutta­
via, egli conosce certamente 
il detto sin troppo noto di 
John Maynard Keynev se­
condo cui «nel lungo pcno-
do saremo tutti morti». . 
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Il Consilio della rivoluzione iracheno Un funzionario JJsafià incontrato a Baghdad 
accetta l'invito del presidente americano un portavoce di Saddam Hussein 
a condizione che si parli anche di Palestina ; ^ Cassius Gay ottiene la liberazione 
e che sia «un confronto serio e approfondito» di 15 statunitensi usati come «scudi umani» 

Irak: «Sì al dialogo», con diffidenza 
La Siria è disposta 
ia mandare nel Golfo 
altri 500mila soldati 

« ' 

'AJJ 

• • DAMASCO. «La Siria 6 
pronta a «mandare mezzo mi­
lione di Bottali nel Golfo e a 
froMeggfare ogni - subdola 
azione di Saddam Hussein* 
cosi si * espresso il ministro 
deD» Difesa siriano, generale 
Mudala Tkus, in una intervista 
al quotidiano degli Emirati ara­
bi unitipAI lunati*. U dtchlara-
zione e tanto più significativa 
in quanto viene all'indomani 
deil'uttmatum votato dal.Con-
sigUo di sicurezza dell'Orni e 
della 'successiva clamorosa 
proposta di Bush per un collo­
quio, «tiretto. Usa-lrak. Dama­
sco ha, in Arabia Saudita e ne­
gli Emirati quattromila soldati 
<f ha, gii deciso l'ulteriore invio 
di una divisione corazzata, for­
te di | 5 mila uòmini. 

Il generale Tlass si è comun­
que auguralo .che Saddam si 
decida a ritirare le sue truppe 
dal Kuwait e che la guerra sia 
dunque evitabile. «Noi speria­
mo - ha dettò il generale - che 
Saddam avrà il coraggio di am-
nierfto"P suo errore: non sarà 
per Kit ùM! sconfitta, perche «I 
ritirerà da un Paese arabo, non 
da un Paese straniero». D'altro 
canto una guerra con gli Usa 
porterebbe alla distruzione 
delle forze annate irakene «e 
boi e tutti gli arabi-ha aggiun­

to Tlass - non vogliamo che il 
potenziale bellico dell'Ira* sia 
distrutto, perchè «necessario 
per combattere Israele e recu­
perare Gerusalemme». La Siria 
di Assad insomma vuole la li­
quidazione (o quanto meno il 

. ridimensionamento) di Sad­
dam e del suo regime ma non 
lo sguarnimento del «fronte 
orientale» contro Israele. E ac­
cusa anzi 11 dittatore di Bagh­
dad di fare proprio il gioco del 
•nemico sionista», polche con 
la sua minaccia (secondo 
Tlass solo verbale) di attacca­
re Israele con armi chimiche 
gli offre il pretesto per ottenere 
maggiori aiuti dagli Usa e dal­
l'Occidente. »La realtà - osser­
va Tlass - è che Saddam sta 
bruciando arabi e curdi ma 
non colpirà mai Israele». 

In Israele intanto le prime 
reazioni alia mossa di Bush so­
no negative. Il governo si pro­
nuncerà oggi; ma II ministro 
della Difesa Arena ha detto che 
in ogni caso le forze armate 
•non abbasseranno la guar­
dia», mentre II ministro diestre­
ma destra Vuval NérnsirY-tu» 
addirittura paragonalo il previ­
sto viaggio di Baker a Baghdad 
alla capitolazione di Monaco 
del 1938. QGL 

«D'accordo in linea di principio» all'invito di Bush. 
Baghdad accetta la proposta di dialogo americana 
ma senza entusiasmi e, sopratutto, chiarendo che 
deve trattarsi di un confronto «serio e approfondito. 
Non - come vorrebbe Washington - di incontri in­
formali». La prima condizione di Saddam è che si 
parli anche di Palestina. Cassius Gay riporta in Usa 
quindici ostaggi americani. 

fra BAGHDAD. Cautela e an­
cora cautela di fronte all'invito 
americano. Bush vuole parla­
re? Bene parliamo. Risponde il 
•Consiglio della rivoluzione» 
Irachena Ma sappia quel pre­
sidente americano che «ci sta 
puntando una pistola alla tem­
pia» che noi accettiamo soltan­
to «un dialogo profondamente 
serio». «Va bene l'idea di un In­
vito e di un incontro - ha riferi­
to ieri a nome di Saddam la ra­
dio iracheno - e quando rice­
veremo un invito ufficiale sare­
mo pronti a trovare un accor­
do sui tempi e sulle modalità 
per uno scambio di visite nei 
due paesi». . 

Dunque - ma sarebbe potu­
to accadere qualcosa di diver­
so dopo la proposta Usa? - Bu­
sh e Saddam si parleranno at­
traverso il ministro degli Esteri 
Aziz e il segretario di Stato Ba­
ker. Un dialogo che non si pre­
senta comunque semplice an­
che dopo le dichiarazioni di ie­
ri. L'Irak, infatti, ha posto subi­
to due condizioni: I) che si 
parli anche di Palestina. 2) 
che l'eventuale negozialo si al­
larghi anche ad altri paesi. In­
somma l'invito di Bush non 
può essere che «una buona 
notizia per l'Irak, una vittoria 

- per il popolo iracheno « per \ 
. l'umanità» dicevano Ieri a Ba-
. ghdad fonti vfclne al dittatore 

ma «la sorta di dialogo che pò-
.Irebbe esserci e in quali circo­
stanze, si potrà capire solo col 
tempo.» E. - si sottolinea in 
Irak - l'ultimatum del 15 gen­
naio contenuto nella risoluzio­
ne 678 dell'Orni é una scàden-

, za troppo vicina. «Colloqui su 
questioni di tale serietà - dice 
Baghdad-richiedono settima- ! 
ne e settimane, e non sarebbe 
costruttivo che n svolgessero ' 

: mentre sullo sfondo l'orologio 
scandisce I secondi». 

Ma veniamo al testo del co-
- muntalo del «Consiglio della 

rivoluzione» emesso all'alba di 
ieri. «La politica Irachena - di- ' 
ce il comunicalo - è stata sem­
pre ed è tuttora Improntata ad 

' un dialogo serio e approfondi-
! to e non allo svolgimento di 
'• riunioni informali Come avreb-
• be voluto il presidente ameri-
• cario. Nói accettiamo l'idea» di ' 
' inviare II segretario di Stato Ba­

ker a Baghdad irritando con­
temporaneamente il minislro 
degli Esteri Adi a Washington. 

» Poi il comunicato nota che 
rwn e chiaro «e Bush Intenda 

• Invitare «altra parti» e pertanto 
l'Irak ti riserva di chiedere 
chiarimenti a) riguardo e ag­

li presidente Bush durante la conferenza Stampa dell'altro giorno 

giunge: «se la parte americano 
lo ritiene necessario, l'Irak per 
parte sua inviterà rappresen­
tanti di altri paesi e pani inte­
ressate a vertenze e questioni 
insolute perchè partecipino 
agli Incontri fra Irak e Usa. a 
Washington e a Baghdad». Il 
comunicato del vertice irache­
no non Identifica «paesi e parli •• 
interessate» ma sottolinea «che . 
la Palestina e gli altri territori 
arabi occupati restano davanti 
al nostro sguardo e al primo 
posto fra le questioni ette di­
scuteremo in qualsiasi dlato-
go».II «Consiglio della rivolu­
zione» non si esime, accettan­
do l'invito di Bush, dal lanciare 
veleno: «parleremo - dice -
anche se l'arrogante presiden­
te degli Stati Uniti ha sempre 

respinto il dialogo, in disprez­
zo agli arabi, ai musulmani e a • 
tutti coloro che credono In Dio . 
e nei valori umanb. 

Mentre Saddam Hussein si 
riuniva col «Consiglio della ri­
voluzione» diverse migliaia di 
iracheni partecipavano ad una : 
manifestazione contro la riso- : 
iuzione 678 dell'Onu che auto- • 
rizza l'uso della forza per co- . 
stringere l'Irak ad abbandona­
re il Kuwait Giovani e studenti. 
hanno sfilato per le strade del- ' 
la capitale urlando slogan con­
tro gli Usa. Ma alla- slessa ora 
veniva diffusa la notizia che 
anche l'ex campione del mon­
do dei pesi massimi. Cassius 
Clay (Mohammed AH) era-riti* •. 
sclto a strappare a Saddam un 
altro •pacchetto, di ostaggi : 

americani. Quindici in tutto. 
Gli ex ostaggi sono partiti ie­

ri pomeriggio per gli Usa. via 
Amman. Mohammed Ali. no­
me islamico di Cassius Clay. 
era arrivato a Baghdad una set­
timana fa in missione di pace 
per.sostenere una soluzione 
negoziale alla crisi del Golfo. 
L'ex campione americano è 
stato ricevuto da Saddam Hus­
sein ed è riuscito a liberare tutti 
ostaggi americani che si trova­
vano in centri strategici dell'l-
rak a far da «scudi umani». 
Fonti della delegazione ameri­
cana hanno detto che Moham­
med Ali ha in programma per 
questo mese un altro viaggio a 
Baghdad dal quale «pera ai ot­
tenere U rilascio di altri ostaggi 
americani ...'... 

CosfeJhà spinto Bush ali»svotoaiMrjHen? Tacite 
cbiKljzaoni poste dad3toa« Uwrpe^atgiptateeriaai 
di guerra att'Onu? La necessita di fronteggiare le ir* 
quietudini inteme? Il bisogno di crearsi un alibi di 
ferro, la prova di aver tentato tutto il possibile? Ieri 
intanto il presidente ha convocato a Camp David 
Cheney e il capo di Stato maggiore Powell per ricor-
dareche l'opzione militare resta in piedi. 

OALNOffrROCOHRISPONDerjTE '-''•'• 
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coledl sera, con il suo segreta-
' riodiStatoBakereilsuoconsi-
• gtlere per la sicurezza naziona­

le Scoweroft, Si erano risentiti 
' con Baker giovedì. Il giorno del 
* voto att'Onu. dopo; che' que­

st'ultimo aveva conferito con il 
- ministro degli Esteri Shevard-

nadze e con quello cinese 
, Qian Qtehen. E giovedì sera 
, Bush aveva personalmente sti­

lato a mano il testo dell'annun­
cio che avrebbe fatto la matti­
na successiva. Non risulta che 
ne Bush ne Baker abbiano co­
municato in anticipo agli allea-

; ti la clamorosa proposta di ne-
. goziato diretto Usa-lrak che sa-
' rebbe venuta venerdì mattina. 
- Ma da fonti vicine al segretario : 

di Stato si viene a sapere che la 
missione a Baghdad «ricalca 

••NEW YORK. Fino a un mo­
mento prima diceva che Sad­
dam è peggio di Hitler. Ora 
vuole discutere con Hitler. Po­
chi giorni prima aveva lanciato 
l'allarme: Saddam potrebbe 
disporre tra pochi mesi di un 
arsenale nucleare. Introducen-
da un argomento che sembra­
va escludere qualsiasi soluzio­
ne che non levasse di mezzo 
questa minaccia. Ora ritoma a 
dire che gli basta il ritiro dal 
Kuwait Che cosa ha convinto 
Bush a compiere questa svolta 
di 180 gradi nel giro di poche 
dre? • . • ' . . . 
; DaBa Casa Bianca si viene a 

sapere che l'Idea di mandare 
un Inviato a Baghdad Bush Ta-
v«va discussa per la prima vol­
li» solo alFultimo minuto, mer-

i moto de viclno»quel che irai*- • 
! nlrliÌr!(T*J»l'E5taridi-Cina eUouiu 

suggerito a Baker. Po- • 
co'per dire che si sia trattato di 

: una pregiudiziale di Urss e Ci-
- na per far passare la rlsoluzlo-

ne, ma certo Bush ha dovuto -
: tener conto di una forte pres-
, sione nella direzione della ' 
' scelta fatta. E questo emerge * 
', anche dalle date Indicate: Invi- , 
: to a Tarik Aziz a Washington In ; 
. coincidenza con la nuova visi-: 

: la di Shevardnadze, missione -
di Baker a Baghdad attorno al-

• le date previste per il prossimo 
vertice Bush-Gorbacfov a Mo-, 

• sca. ' 
Un'altra ragione per la svol­

ta, su cui insiste mollo tostati!-: 
' pa Usa, è la fortissima presalo-,' 
' ne contro una guerra precipT- '•'. 

tata e In favore di tutta la «pa­
zienza» necessaria perché ab- V 

: blano effetto le sanzioni, venu­
ta dalle udienze della • 
commissione forze armate del • 
senato presiedute da Sam . 
Nunn. Nelle ore immediata­
mente precedenti il voto ali'O- . 
nu si era verificato un fatto. : 
nuovo straordinario: li concie-
lizzarsi della possibilità che il : 

- freno alla boria di potenza Usa '; 
• possa venire non piti'da fattori .. 

tmmKnmtuntWbmaionv > 
dltaSrarliilrWlirlli.J'io^ai.rji uils 

E c'è chi dice che con quelle 
udienze, con quelle testlmo- -
nlhlaViiinNunnslèqualiflca-
to come 11 paV-quotato awer- -
sario democratico di Bush nel-
le prossime presidenziali. 

L'opinione pubblica fa al- • 
tenzione a quella gante. Il loro 
mestiere è spiegare le cose e la ' 
gente Nota a sonare»,osserva il '. 
politologo John Muller, autore 
di unjjbpsti «Guerre, Presl-
dentl m Bfeplnioneu .pubblica». 
Quanto a se siano stati questi 
•esperti» ad Interpretare la gran 
paura dell'America'di finire in 
un nuovo Vietnam o siano sta­
te irrvecu le loro testltnonlanze 
a dargli la stura, un'altro polito­
logo. Som Kernel! defl'Univer- , 
sita della California dice che «è 
come la questione dell'uovo e 
dellagallina». . . . - . . . , 
« Molti tirano un sospiro di 
sollievo. All'iniziativa di Bush . 
viene un plauso dai lederà del -
Congresso che aveva visto su­
bito dopo la conferenza stam­
pa di venerdì, dagli alleati, per-
sino da paesi come lo Yemen ' 
che avevano votato contro la 
risoluzione al Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu: «Per la prima 

voratv dopo me» di-parole di 
guerr*T^ufti»eg>la1e che le 
cose vanno in direzione di un 
apporoccio pacifico...non si 
manda un emissario solo per 
consegnare ultimatum», dice 
l'ambasciatore yemenita all'O­
rni; Ma non tutti sono d'accor­
do:; Mssinger. intervistato in tv 
da Ted KÓppel, dice di «non 
essere mai stato cosi preoccu­
pato da decenni a questa par­
te». Teme che finirà con un 
•pessimo compromesso», che 
•se appena appena Saddam 
mostra abilita ci metterà di 
fronte a proposte che assotti-
glleranno la questione al pun­
to da far scomparire l'opzione 
militare ed eroderanno la no­
stra posizione negoziale», E 
cosa diciamo all'Europa che 
avevamo appena convinto a 
non Inviare negoziatori a Ba­
ghdad?, aggiunge. 

Ieri Bush ha reagito con gran 
cautela al si di Baghdad alle 
sue proposte. «Non abbiamo 
ancora comunicazioni ufficia­
li», ha detto il suo portavoce. E 
ha convocato a Camp David, 
dove trascorre il week-end, il 
capo del Pentagono Cheney e 
il capo di Stato maggiore Po­
well, per ricordare che Pozione 
militare resta in piedi, o ', 

Àndifeotti a Venezia: • 
«Le missioni umanitarie 
possono essere utili» i 

•/ i i ' . i i . i i ' j i 'j l)i/',li»l «frfVfirift,"' 

••VENEZIA II ;presldente; def' 

ieri a Venezia, ha detto che 
l'approvazione da parte del-
l'Oriti della r«>rU»drieche au­
torizza l'uso della forzanon e 
un'vicolo cieco al termine del -
quale c'è soltanto la guerra e : 
ha aggiunto che, dai contatti ) 
avuti con la Casa Bianca ha ri-
cavato la convinzione che lo -
sforzo per una soluzione paci- ; 

fica e In pieno svolgimento. 
• Andreoni ha preso atto delle 
numerose missioni «private» . 
che si sono messe In viaggio . 
per Baghdad per salvare gli -
ostaggi, e che hanno già dato -
buoni risultali (come nel caso 
della missione pacifista guida- i 
ta da monsignar?£àpuccl) e '. 
lasciano pensare che si possa­
no ottenere altri successi per la ; 
liberazione degli ostaggi . 
; «Ma il problema • ha affer­
mato - è più' generale, non è 
solo degli ostaggi». 
, Al riguardo, iniziative, anche 
della Cee, non sono da esclu­
dere, «ma - ha aggiunto An-
dreot'J riconfermando la linea 
seguita (In qui dal governo ila- ; 
liano anche inquanto presi-
dente di turno della comunità' 

europea- bisogna che alano 
rje0MoHegate<sr,dI<k«P*che 
facciano sempre riferimento a 
questa compattezza delle Na­
zioni Unite che ci deve essere, 
perchè se l'Orni, con il supera­
mento del contrasto tra Usa e 
Urss, non riesce a risolvere una 
crisi importante, ma in un cer­
to senso delimitata come quel­
la del Golfo, viene a cadere 
una grande speranza verso un 
tipo nuovo di conduzione de­
gli affari mondiali che abbia 
una sede giuridicamente vali­
da per dirimere le controversie 
proprio nell'Onu». 

Andreotti ha detto che la 
missione di monsignor Capite­
ci «si muove su un piano urna-
nilark>«d ha ribadito che (ieri 
Ndr) l'arcivescovo di Gerusa­
lemme è ripartito per Baghdad 
«molto preoccupato» per man­
canza di medicinali. 

•Certo - ha concluso Ann-
dreotti - questo non e' un «do 
ut des», però io ritengo che 
uno che svolge una missione 
possa, senza che questo voglia 
dire minimamente inlaccare il 
quadro Onu, svolgere una fun­
zione anche a favore degli 
ostaggi, specie dei vecchi e de­
boli.. 

Chiesto un dibattito parlamentare 
Bassolino: «Ritirate navi e Tornado» 

Occhietto: 
«L'Italia lavori 
per il negoziato» 
Riaprire la trattativa puntando dritto alla pace. Farlo 
subito usando i 45 giorni concessi dall'Onu a Sad­
dam. Il giorno del si iracheno all'offerta americana 
di dialogo, Achille Occhietto toma ad incalzare il go­
verno. «Vogliamo una discussione in Parlamento». 
Da Venezia De Michelis annuncia iniziative diplo­
matiche dei Dodici. Andreotti: «La risoluzione del­
l'Onu non è un vicolo cieco». 

ROSSELLA mPfUIT , 

• 1 ROMA. Incalza il gover­
no. Chiede che l'Italia metta 
in campo a tambur battente 
tutte le iniziative diplomati­
che che possano spezzare la 
spirale di guerra. Achille Cic­
chetto non ha dubbi. I 45 
f forni concessi dall'Onu a 

addam prima di ricorrere 
alla forza per liberare il Ku­
wait, possono essere le sei 
settimane decisive per far vi­
rare la crisi del Golfo verso la 
pace. Soddisfatto per il si ira­
cheno all'invito al dialogo 
lanciato a sorpresa del presi­
dente americano, il segratrio 
del Pei ha chiesto che il Par­
lamento italianotomi a riu­
nirsi. •Vogliamo una discus­
sione sul Golfo pt-r aprire im- ' 
mediatamente un negoziato 
che risolva in modo pacifico 
il problema della legalità in­
temazionale - ha detto par­
lando a Genova - in questi 45 
giorni bisogna mettere in , 
campo tutte le iniziative pos­
sibili». Fermo nel difendere la . 
coerenza della posizione del 
Pei nella delicata crisi del 
Golfo, Occhetto ha respinto, 
le bordate polemiche che 
hanno accolto la sua richie­
sta di scongiurare l'automati­
smo del ricorso alla forza 
previsto per la prima volta 
nella dodicesima risoluzione 
dell'Orni. «La coerenza con­
siste nel considerare il dupli­
ce problema del repristino 
della legalità internazionale 
e della salvaguardia della pa­
ce» ha fMXtoUnealo. rteonfer- -
mando senza <!q<3tvtìcl fa "li­
nea di pieno appoggio al-

L ^ r K c ^ ' o a K u ^ S S ' ' 
Unite all'indomani dell'Inva­
sione del piccolo emirato 
arabo. «Bisogna permettere 
con pazienza all'embargo di 
funzionare - ha aggiunto • e 
per funzionare l'embargo ha 
bisogno di navi che Io prò- ' 
leggano. Per questo non 
cambio df una virgola la no­
stra posizione favorevole ad 
una forte applicazione del­
l'embargo e la presento in 
contrasto con la scelta della 
guerra». Poi, replicando sec­
calo a chi. come il ministro 
sociliasta De Michelis lo ha 
accusato di aver scavalcato a 
sinistra la Cina isolandosi co­
si dalla comunità intemazio­
nale, il segretario del Pel ha 
aggiunto: «Come occidentale 
sto con quegli americani che 
sottolineano il rischio della 
guerra e ritengo che anche 
nel mio partito dovrebbero 
prevalere le esigenze della 
pace rispetto alle contrappo­
sizioni di oggi». In casa co- • 
munista le differenze di posi-, 
zioni sul Golfo non sono can­
cellate. Le dichiarazioni dei 
leader delle diverse anime 

del futuro Pds non abbando­
nano I toni soft ma non na­
scondono le divergenze.. 
«Dopo che l'Onu ha sancito il 
diritto alla guerra, si tratta <S 
imporre piò di prima il diritto 
alla pace - ha detto Antonio 
Bassolino leader della terza 
mozione- Spetta a noi spin­
gere con forte impegno per­
chè la politica estera dellTta-
lia non sia subordinata, co­
m'è tutt'ora, alle posizioni 
americane. Ritirare subito i 
Tornado e le navi dal Golfo: è 
questa la richiesta che il Pei . 
deve avanzare». Giorgio Na­
politano, ministro degli Esteri 
del governo ombra del Pei 
non ha tardato a replicare: 
«L'iniziativa americana e la 
reazione irachena ci confor­
tano nell'opinione che la ri­
soluzione dell'Onu non com­
portasse un'attesa inerte del 
15 gennaio ed un automatico 
passaggio all'azione militare. ; 
Si dimostrano infondale cer­
te opposizioni sommarie a 
quella risoluzione'. 

Il Golfo divide U Pei e agita 
te acque già mosse deUa sW-
stra. Soddisfano del corpo di 
scena alla Casa Bianca, da 
Venezia De Mtehetts non ri­
nunciato alla polemica con­
tro il fronte del no aU'uso del­
la forza autorizzata dalTOnu. 
•Il tatto che da parte degù 
Stati Uniti e deUIrak ci sia 
una disponibtutità ad incon­
trarsi-ha commentato il mo­
lare della farnesina - è un fat-
toesbeiii*^ncnteuc«tfrivo,ie-
griò che fa delibertfoetle ra­
zioni Unite sta raggiungendo 

,«^^WrR'.m.fflffiT'fr> y?tflwM^ai 
qtiana aneto » Italia hamo 
ritenuto che tasse un errore*. 
La scelta per il ministro so­
cialista è indiscutibilmente 
giusta, «la pausa di buona vo-
lonta può essere usata bene». 
Dopo il bel gesto del presi­
dente americano pronto a 
fendere la mano a Saddam 

; tenendo ben (erma nell'altra 
la licenza di guerra strappata 
alle Nazioni Unite, anche i 
Dodici faranno la loro parte 
nel tessere la rete diplomati­
ca. «Martedì prossimo - ha 
annunciato De Michelis - si 
riunirà a Bruxelles il consiglio 
dei ministri degli Esteri della 
Cee e credo che anche noi 
asseconderemo e cerchere­
mo di sviluppare il confronto 
con lìrak». Soddisfallo anche 
Andreotti: «La risoluzione 
dell'Onu non è un vicolo cie­
co al termine del quale c'è la 
guerra-ha detto- lo sforzo per 
una soluzione politica è in 
pieno svolgimento». Riusci­
rà? La Malfa spera, ma mette 
le mani avanti: «se cosi non 
dovesse essere il posto del 
nostro paese dovrà essere al 
fianco della altre nazioni». 

. ' Primo accordo di pacificazione dopo 15 anni di guerra civile 

. governo e Retiamo 
firmano il cessate il ftioco 

tu < 

ira;,, ' " " '•"" 
f&V Accordo per il cessate il fuoco in Mozambico, per-

Jr- corso da 15 anni dalla guerra civile. Ieri la firma del­
l'intesa, che riguarda due importanti zone commer-

: ciati, tra il governo e il movimento di opposizione 
& Retiamo. L'inizio della pacificazione è stato rag-

j[l"\gJuntovgrazie alla mediazione italiana, e nei prossi-
^ , mi giorno un nuovo incontro potrebbe portare alla 

^paàetotale. . . , v:-,. . ; - - • . . 

• ROMA: La pacificazione 
- del Mozambico è iniziala ieri, 
i dopo 1S anni di guerra civile. A 

Roma, è stato firmato un ac-
' cordo storico, quanto impen-
' sabile Uno a qualche mese fa: 

h D primo cessale il fuoco fra il 
'. governo .mozambicano e il 
) movimento di opposizione Br­

amata Iteriamo, una prima pie-
".• tra per costruire una definitiva 
' ; paccLaccordo è staio possi­

bile grazie alla mediazione. 
dell'Italia (dell'ex sottosegre­
tario agli Esteri Mario Raffaeli!, 
rappresentante - del governo 
italiano) .della comunità - di 
Sant'Egidio, del professor An­
drea Riccardi e dell'Arcivesco­
vo di Berrà .tarme Comcatves. 
L'intesa giunge il giorno dopo 
t'entrata in vigore della nuova 

• costituzione mozambicana, 
; con la quale viene introdotto il 

pluripartitismo. È limitata a 
due aree del paese, il «corri- • 
dolo di Beira» e II corridoio del 
Limpopo», ma non per questo 
è meno significativo. Si tratta di 
due fasce essenziali per lo svi­
luppo del paese perchè II av­
viene il traffico commerciale 
con lo Zimbawe e gli altri paesi 
dell'interno. In base all'accor­
do le truppe dello Zimbawe 
verranno concentrate entro 
queste due aree e non saranno 
coinvolte in operazioni di ca­
rattere offensivo. -
E anche la Renamo si Impegna 
a cessare ogni azione militare 
nelle due zone. 

Il rispetto del cessate il tuo- • 
co verrà garantito da una ape- ' 
ciale commissione mista di 
verifica», con sede a Maputo, 
di cui faranno parte rappre­
sentanti del governo del Mo­
zambico, della Renamo, dello 
Zimbawe. dei mediatori Italia- ' 
ni e di otto paesi alricani ed 

europei ancora non resi noti. < 
< Accanto alla firma per ces­
sare la guerra civile, le parti 
mozambicane hanno raggiun­
to un'intesa con la croce rossa 
intemazionale per l'assistenza 
alle popolazioni residenti nei 
due corridoi. 

Nei prossimi giorni, forse già 
il 18 dicembre, le parti si Tn-

. centreranno ancora a Roma 
per affrontare nitri due punti 
fondamentali: il cessate il fuo­
co su tutto il territorio e un ac­
cordo per la partecipazione 
della Renamo alle prossime 
elezioni. 
Ma la riuscita di queste tappe 
non è scontata:; il governo mo­
zambicano ha detto che sareb­
be anche disponibili;, ma la 
Renamo ha ribadito In necessi­
tà di un accordo preliminare 
che elimini il campo dai pro­
blèmi legati alla presenza di 
truppe straniere. 

I ribelli all'offensiva marciano sulla capitale, il presidente lascia l'incarico 

Nel Ciad drammatica stretta finale 
fugge, la Francia invia rinforzi 

Il Ciad è di nuovo nell'occhio del ciclone: di fronte 
ad una improvvisa offensiva vittoriosa della guerri­
glia anti-governativa guidata dal generale Idriss De-
by, che ha conquistato giovedì la città di Abeché, il 

Rresidente Hissene Habre ha lasciato la capitale 
'Djamena e si sarebbe addirittura rifugiato nel Ca-

merun. In città sarebbero entrate avanguardie ribel­
li. La Francia invia rinforzi. ; 

* • PARICI. Le notizie da N'D-
jamena sono ancora confuse e : 
contraddittorie, ma nella so­
stanza inequivocabili: la guer- : 

riglia anti-governativa è all'of-
lensrva: il presidente Hissene 
Habre ha abbandonato con i • 
suoi ministri la capitale e srsa- ' 
rebbe addirittura rifugiato nel 
Camerun (ma secondo altre 
fonti starebbe organizzando 
una controffensiva): il capo 

dei ribelli, generale Idriss De-
by, sarebbe atteso a N'Djame-
na oggi stesso; la Francia an­
nuncia l'invio di rinforzi al suo 
contingente già di stanza in 
Ciad. La guerra civile che in­
sanguina il Paese da 28 anni 
sta insomma scrivendo una 
nuova drammatica pagina. E 
dalla Libia l'ex-presidente Gu­
fami Ueddel starebbe organiz­
zando un suo esercito. 

Le notizie sulla fuga di Ha­
bre hanno comincialo a filtrare 
ieri mattina ed hanno ben pre­
sto assunto un ritmo incalzan­
te. Sullo sfondo c'è la conqui­
sta giovedì scorso da parte dei 
ribelli di Idriss Deby (già capo 
di statò maggiore dello stesso 
Habre) della importante città 
di Abeché. caduta senza colpo 
ferire e dalla quale I reparti vit­
toriosi si sono subito messi in 
marcia verso la capitale. Un 
tentativo dell'esercito governa­
tivo di fermare la foro avanzata 
sarebbe stato sbaragliato a 
Oum Hadjer. E le avanguardie 
ribelli sarebbero nel pomerig­
gio arrivate alle prime case di 
N'Djamena; oggi sarebbe atte­
so in città lo stesso Idriss Deby. 

Sulla sorte di Hissene Habre 
(al potere dal 1982 dopo aver 
rovesciato Gukuni Ueddei) 
non si hanno notizie ufficiali. 

Secondo l'ambasciatore cia­
diano a Parigi. Ahmed Alimi, il 
capo dello Stato si sarebbe ri­
fugiato nel Camerun. «per evi­
tare un bagno di sangue». 
L'ambasciatore del Ciad in 
Egitto, Abdelkadar Adam, ha 
sostenuto invece che Habre ha 
lasciato la capitale con le sue 
truppe per. organizzare la con­
troffensiva. Le Informazioni 
che giungono dal Paese Indu­
cono tuttavia a ritenere questa 
versione la meno credibile. Per 
parte sua, il presidente del Par­
lamento ciadiano Alingue Ba-
wayeu ha annunciato di avere 
costituito un governo «provvi­
sorio». 

Le ultime notizie dicono che 
molti cittadini di N'Djamena 
sono fuggiti in Camerun attra­
verso il fiume Chari e che gli 
edifici governativi sono slati as­
saliti e messi a sacco. Le strade 

della città sono costellate di 
stivali, uniformi e armi lasciate 
da disertori dell'esercito gover­
nativo, mentre altri soldati 
hanno fermato - armi alla ma­
no - degli automobilisti per 
farsi trasportare in Camerun e 
Nigeria. 

In questa situazione là Fran­
cia, che ha in Ciad dal 1986 
(periodo culminante della 
guerra tra le forze di Habre e 
quelle di Gukuni) un dispositi­
vo militare denominato «Spar­
viero», ha deciso di elevare da 
mille a 1800 uomini il contin­
gente presente a N'Djamena. 
al fine di organizzare il rimpa­
trio dei cittadini francesi e de­
gli altri residenti stranieri. Uffi­
cialmente. Parigi assicura di 
«non voler intervenire negli af­
fari del Ciad», ma evidente­
mente molto dipenderà dagli 
sviluppi della crisi. 

l'Unità 
Domenica 
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NELMONDO 

La Germania 
! al voto 
& . 

A Berlino e dintorni le elezioni passano inosservate 
Il disinteresse ha dominato la campagna elettorale 
Sui muri restano i volti dei leader in gara 
Le tensioni sociali non si rifletteranno nelle urne 

ri 
IH 

ì 
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L'indifferenza una mina per KohI 

m 
•i' 
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Strade affollate in unclima già natalizio, negozi aperti fi­
no a tardi. A Berlino e altrove si parla di tutto, fuorché 
delle prime elezioni della nuova oermania unita. Nel di­
sinteresse generale unici segnali della competizione 
elettorale i brutti manifesti con i volti dei leadere gli slo­
gar» dei partiti, sbelfeggiati dalle penne dei passanti. 
Tensioni e problemi ci sono, in parte sono già esplosi, 
maforsenonavrannounriflessonelleume., 

DAL NOSTRO INVIATO 

MUHtO MtSUUNDtNO 

8?» 
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rag BERLINO. Non sembra 
proprio la vigilia di un appun­
tamento storica Sari che nel-
rultlmo a m o I tedeschi ne 
hanno vissuti troppi di mo­
menti storici, sari per l'immi-
n t n n delle teste, o perchè re­
ato della elezioni è scontato, 
ma la Oermania parla d'altra 
Poco spazio sul giornali e alla 
televisione (non tutu I quoti­
diani hanno metsoi servizi sui­
te eiezioni in prima pagina e 
nessuno come argomento 
principale). finiti I dibattili, re­
stano spot • manilesll a ricor­
dare alla genie che oggi si de­
v e andare a votare per il primo 
parlamento della Germania 
unita. La «pausa di riflessione» 
prima del voto sembra assorel­
la Interamente nello shopping. 
Ieri «Bariioo taceva freddo ma 
le strada erano affollate come 
noti mal per il primo sabato di 
•pastura prenatallzia dei nego-
ai, con traffico Intenso e con­
sueto travaso nella porte occi­
dentale dellachta dei berlinesi 
ex dell'est A Pankow, poche 
« • p r i m a , era caduto l'ultimo 
patio-di muro per la gioia del 
Mogaafl ma non deBa gente 
che ha snobbato l'avvenimen­
to: Nemmeno te ultime rivela-
AwtsVeu Honacker sembrano 
aver scosso pio di tanto l'am­
biente. Berlino, città trasgressi­
v i • progressista, non è un'ec­

cezione, C cosi dappertutto. 
Forse ha ragione KohI ad aver 
paura di questo disinteresse 
generale. «Qualcuno - tuona 
preoccupato il cancelliere -
potrebbe pensare che le ele­
zioni ci sono giA state e che si 
pud restare a casa. Ma le ele­
zioni non si decidono coi son­
daggi, ma facendo valere il 
proprio voto II giorno delle ele­
zioni». Oggi si vedrà se l'appel­
lo è stalo raccolto, o se, come 
Ione è più probabile, la gente 
ha semplicemente snobbato le 
forme di questa campagna 
elettorale troppo scontata e 
troppo lontana dal veri proble­
mi della futura Germania. GII 
spot dei partiti maggiori, de­
mocristiani in testa, sono gli 
unici che continuano a fare ca­
polino alla radio • alla televi­
sione. KohI si presenta circon­
dato da bandiere tedesche e 
dalle Immagini delle tappe, 
storiche davvero, di questo ul­
timo anno. I grandi della terra, 

, Bush e Gorbaclov, gli fanno da 
alone protettivo, si odono 
spezzoni di discorsi patriottici 
pronunciati dal cancelliere. Il 
messaggio, che passa attraver­
so la sua voce rassicurante, * U 
pio generico che si possa Im­
maginare: «La Oermania è la 
nostra patria, l'Europa il nostro 
futuro». Generico ma efficace. 
La propaganda di KohI ripete 

v.-z-f/Pst*-*; 

in fondo, ossessivamente, l'u­
nico messaggio che conta in 
questa competizione. «Sono il 
cancelliere che ha ottenuto l'u­
nificazione, sono il pio accre­
ditato a gestirla», Il ministro de­
gli esteri, il liberale Ganscher, 
che a buon diritto stconsldera 
anche lui protagonista della 
storica unificazione, fa da con­
traltare al cancelliere. E cosi, 
negli spot, si presenta anche 
lui come «l'uomo del destino», 
garante delle buone intenzioni 
della Germania nei confronti 
di tutto il mondo. Nelle imma­
gini Invotentaramente Ironiche 
lo si vede bambino, poi adole­
scente, poi uomo maturo e alla 
fine, un po' appesantito ma 
con l'aria simpatica, intento in 
migliaia di strette di mano con 
bini I capi di governo del pneA 
che contano (l'Italia non c'è-

mai). Sui manifesti e ancora 
peggio. Nella sua fissità II mes­
saggio di KohI e Genscher è vit­
tima di ignoti denigratori. Goal 
al cancelliere non mancano 
quasi mai 1 balletti alla Hitler e 
le parole d'ordine sono stra­
volte da piccole aggiunte o da 
piccoli tagli chéne invertono 11 
spinificata " -

Certo, l'Ideatore del manife­
sti della Cdu, dev'essere un 
complice occulto degli sfregia­
tosi perche sembra over studia­
to tutti gli slogan pur farli ma­
nomettere. «Rol-GiUn abwah-
len» (sconfiggere I Rotso-ver-

•di) diventa In un attimo «Rot-
Gran panieri», ossia «votare I 
rosso verdi». Oppure «La Cdu 
non è mai stata utite come og-
gb.'dtventa siibjto «La Cdu non 
e mal stata cosi mutevole». La 
manomissione: * ovvio, « pio 

| | i L'Europa, la sinistra. Intervista al sociologo tedesco Klaus Offe. 

tifaspiego«per. qualiJtìj™< ~ I! .OffiI£13iJ£5GE 

la Spd non riuscirà a vincere» ì 

^ Oggi si vota in Germania, le prime elezioni pantedé-
: tene. Intervista al sociologo tedesco Klaus Offe, per 
; fermarsi a riflettere sugli avvenimenti di questi ultimi 
mesi. «Quello che è stato ottenuto con la colla del 

1 nazionalismo, resisterà alle turbolenze future?». Il 
; partito socialdemocratico, Lafontaine, gli errori che 
, hannocommessa Le opportunità e le speranze per 
» I* sinistra in Europa. 

CniSTIAMA PULCINILU 

£ • • ' «t cambiamenti avvenuti 
» natia « t Germania orientale si 
' utWeinitnn sostanzialmente 

t» da quello che è successo negli 
H a M paesi delTEaL Qui infatti 
ì< c'ara uno Stalo che è diventato 
. parte Integrante di un altro Sta­
nte* 31 ••celta la strategia della 
i fusione sotto I) segno del na-
.^lonallsmo. ma la questione è: 
s «do che e siato ottenuto con la : colla pai nazionalismo, resiste-
'< rà «Ut tttrboteroe future»? La 

% domanda arriva dal sociologo 
tedesco Klaus Olle che si trova 

'/a Firenze per un convegno or-
^ganlzzato dalla provincia es­
isterne al Deutsches Instituc 
! «Da Weimar al crollo del mu-
r re* Un modo per fermarsi a rl-
ì ftetteie, a ridosso delle elezio­

ni, tutta girandola di aweni-
,i menti degli ultimi mesi, succe-
; Aititi «osi velocemente, come 
f tettano Ulrich Plenzdorf. tcrih 
. tota di Berlino est, «che quello 
] che scrivevamo all'inizio della 
^jttlJmana, il venerdì già non 
'vatevaplù», 
'in Oggi ti vota per te elezioiri 

pttjttrlttrh» Eia prima voi-
. M d a l i m u risaltalo nella 

:«i e t U oea è però aa'laco-
V tritai st * già ««tato più di 

. •*•• volta da quando il regi-
. tae * cnllato. Ma aecondo 
tei I •catthlaaitni» avvenuti 

. tanto rapidaaKDte ntglinlU-

. aat tatti pttt tao averuifliil-
lo tatta popolazione la mo-

% 4Q da deteminare scelte dl-
, vertoal matataio del voto? 

: Senz'altro tutto quello che è 
' avvenuto negli ultimi mesi ha 
' avutomi Influsso sull'opinione 
, della gente. Credo che ci siano 
: quattro fattori determinanti per 

'";. una «tatù valutazione del ri-
• tultatl elettorali. In primo iuo-
i go, la tette tradizione del movi-
" manto todaldemocratico e 

Bei 
W 

comunista nel sud della Rdt, 
cioè nella zona industriale del­
la Sassonia, è stata completa­
mente distrutta, e sparita. La 
tradizione del movimento dei 
lavoratori aveva In quella re­
gione un baricentro prima del­
la prima guerra mondiale, nel­
la Repubblica di Weimar, e 1 
socialdemocratici avevano 
sperato di poter fare rinascere 
qualcosa da questo movimen­
to, ma non era possibile. In se­
condo luogo, la cultura politi­
ca e la coscienza politica della 
popolazione della ex Rdt e di­
strutta In una misura tale ( e 
l'opportunismo collettivo è co­
si grande) che la maggioranza 
del votanti è pronta a fare 
qualsiasi cosa per farti dare I 
soldi dal governo federale di 
Bonn. Terzo, per via dell'espe­
rienza quarantennale del so­
cialismo reale, I termini sinistra 
e socialismo sono completa­
mente discreditati, nessuno 
vuole pio saperne. Non si tratta 
di giustizia sociale, ti tratta di 
progresso individuale e benes­
sere. Questi tono I motivi per I 
quali la destra trarrà un vantag­
gio dalle elezioni e ala I social-
democradlci come II Pds 
avranno pochissime possibili­
tà. 6 prevedibile anzi che il Pds 
dopo le elezioni non esisterà 
pio. L'unica forza della sinistra 
che manterrà un certo signifi­
calo è l'alleanza del movimen­
to cittadino con I verdi È un'al-
lenaza molto ampia e mollo 
differenziata al suo intemo, 
non so perciò quanto sarà sta­
bile. Potrebbe però raggiunge­
re circa un IO per cento, ma 
credo che sia una previsione 
un po' ottimistica. Forse e l'e­
spressione di un mio desiderio 
pio che una previsione realisti­
ca. Una quarta ragione. Infine, 

sta nel (atto che I due perso­
naggi leader, I rappresentanti 
dei partiti della coalizione, 
KohI e Genscher, avranno un 
grande successo per.il credito 
personale che hanno raggiun­
t a Tutti I giorni per un anno in­
tero sono comparsi in televi­
sione con una notizia di suc­
cesso sull'unllicazione. È stata 
una dimostrazione molto spet­
tacolare della politica come ri­
sultalo di un'azione personale. 
Non era il partltoche agiva, ma 
le singole persone; la gente 
Identificava l'azione con questi 
personaggi, l'attribuiva a loro, 
e non alle forze di cui erano 
rappresentanti 

n partito todaMemocralko 
non ha speranze di vittoria, 
perché? E stato commeato 
qualche errore? 

Si può rispondere a questa do­
manda in modo superficiale e 
in modo più profondo. A livel­
lo superficiale si può dire che 
ci sono stati dei conflitti tra la 
leadership e Lafontaine. Il can­
didato non è sostenuto real­
mente da tutto l'apparato del 
partito e ha latto una serie di 
affermazioni ambigue sul pro­
cesso di unificazione, dicendo 
ad esempio che questo com­
porterà del grossi pesi finan­
ziari per la gente. Ma se spin­
giamo l'analista un livello più 
profondo, credo che ci trovia­
mo di fronte agli stessi proble­
mi che tutti I moderni partiti 
socialdemocratici incontrano: 
dover mettere Insieme nella 
base elettorale la tradizionale 
classe operaia ed elementi 
della nuova classe media. 
Queste due pani sono real­
mente separate, hanno diversi 
valori e orientamenti politici 

Lafontaine e chiaramente il 
primo rappresentante dichia­
rato della nuova classe media. 
È istruito, non ha mal lavorato 
In un'industria, il suo stile di vi­
ta si dice che sia un po' edoni­
stico. E questo non piace agli 
elementi conservatori presenti 
nella classe operala tedesca. I 
minatori, gli operai delle dc-
ciaierfe lo odiano perche ha 
proposto cose come la flessibi­
lità dell'orario di lavoro. E lui 
non * un sostenitore dei sinda­
cali. Non è esatto dire perciò 
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marcata nei quartieri popolari 
dove KohI davvero non gode 
di grandi simpatie. E poi Berli­
no, si sa, * una città irriverente. 

Certo nella propaganda mu­
rale, unico segno visibile nelle 
strade dello storico appunta­
mento, nessun partito si è 
sprecato in fantasia. La Spd 
mostra ovviamente Lafontaine 
ma nelle fogge più Improbabi­
li La Pds di Gregor Gysi, nata 
dalle ceneri della Sed, si pre­
senta con l'immagine di una 
donna che fa una boccaccia e 
con lo slogan, alternativo, che 
dice semplicemente: «Pds, l'al­
tra Germania». 

Ma l'altra Germania, che pu­
re esiste, è quella che sicura­
mente non vincerà. Per una ra­
gione che gli analisti politici 
spiegheranno molto bene già 
stasera dopo I primi risultati, le 

Un grande 
albera 

di Natale 
nel centra 

ra francofone; 
a dram. 

ErichHonecktt 

tensioni sociali che mai come 
adesso si mostrano con violen­
za nella Germania non avran­
no molta voce nelle urne. Chi 
avrebbe tutto l'interesse a ga­
rantirsi uno sviluppo «sociale» 
e non selvaggio della nuova 
Germania unita (come i citta­
dini della ex Rdt) sarà Invece, 
salvo improbabili sorprese, 
dalla parte-di KohI: Ma, c o m e 
osservano giustamente molti 
socialdemocratici, la gente 
dell'ex Rdt pensa che I sacrifici 
ci saranno e saranno duri per 
tutti indipendentemente da chi 
andrà al governo. E poiché la 
Spd e I verdi da soli non po­
trebbero evitare aumento del 
prezzi, ingiustizie e disoccupa­
zione, meglio premiare KohI 
che ha dimostrato almeno di 
saper ottenere quello che vuo­
le. 

che Lafontaine non è ben ac­
cetto nella Germania dell'est 
perche auspica un processo di 
integrazione- economica piò 
lento, perché non è molto po­
polare neanche tra gli operai, 
nelle roccaforti Industriali E 
questi due efletti inleragiscono 
contribuendo alla disfatta so­
stanziale del partilo socialde­
mocratico. 

Naturalmente lo sarei con­
tento di una grande avanzala ' 
del partito todaldemocratico 
e t e Lafontaine riuscirne a Im­
porsi come il leader promet­
tente, ma non credo che que­
sto avverrà. 

la un articolo sulla rivista 
«Die Zeli», tei ha aerittoi 
•Quanto piò triste e senza 
speranza ti prestata U qua­
dro del socialismo reale, 
tanto più slamo diventati tut­
ti comanisti, nella misura In 
cui non vogUamo abbando­
nare la preoccnrwzlone per 
le questioni pubbliche e l'or­
rore nel confronti di possibi­
li, catastrofici errori di •vi­
luppo della società globale». 

- È una dichiarazione di spe­
ranza per le prospettive det­
te sinistra In Eoropa? 

I due eventi più in portanti di 
questi tempi il cambiamento 
nell'Est e l'integrazione euro­
pea, aluteranno le sorti politi­
che della destra, conservatori e 
liberali. Tuttavia la speranza a 
medio e lungo termine per la 
sinistra è che In questi due pro­
cessi e nel loro effetti interattivi 
cosi tanti problemi irrisolti di 
giustizia sociale tornino in su­
perficie tra le questioni politi­
che all'ordine del giorno. La si­
nistra potrebbe allora avere 
delle possibilità per venire fuo­
ri In dilesa di quella che ho de­
finito una moderna versione 
del Welfare slate. La giustizia 
sociale per la prima volta e un 
problema che non appartiene 
ai •cittadini», ma d venterà un 
concettò transnazlonale. Solo 
se la sinistra riuscirà n svilup­
pare questo concerto transna­
zionale di giustizia nociate avrà 
un'altra possibilità alla fine di 
questa decade. Fino ad allora, 
però, avremo la (fortuna di 
sperimentare un grande spo­
stamento a destra. 
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Mandato d'arresto 
per Honecker 
accusato d'omicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tasi BERLINO. Erich Honecker 
rischia di finire in carcere e 
non solo per poche ore come 
avvenne qualche mese fa. La 
Procura di Berlino ha emesso 
infatti un nuovo mandalo di ar­
resto, che sarebbe stato già 
eseguilo ieri se il comandante 
dell ospedale militare sovieti­
co di Beelitz, presso Berlino, 
dove il settantottenne ex capo 
della Sed ed ex presidente del­
la Rdt e ricoverato, non avesse 
rifiutato di consegnarlo ai fun­
zionari della polizia berlinese 
sostenendo di dover attendere 
l'ordine del comando generale 
delle truppe sovietiche in Ger­
mania. Il mandato riguarda il 
reato di omicidio, e si basa su 
una serie di documenti che gli 
investigatori della Procura 
hanno rintracciato negli archi­
vi del ministero della Difesa 
della ex Rdt, a Straussberg. Da 
questi documenti, come ha ri­
ferito ieri il portavoce del pa­
lazzo di Giustizia di Berlino 
Cornei Christoffel. risulterebbe 
in modo inequivocabile che fu 
proprio lo stesto HoneOoJta 

tali l'ordine di sparare su quan­
ti cercavano di fuggire dal pae­
se. Si tratta di una circostanza 
che l'ex leader della Rdt aveva, 
finora, sempre negalo, assu­
mendo su di sé. al massimo, 
una generica responsabilità 
politica. 

Particolarmente compro­
mettenti sarebbero una rela­
zione, latta il 20 settembre del 
1961 (cinque settimane dopo 
l'erezione del muro di Berlino) 
allo Slato maggiore dallo stes­
so Honecker, a quel tempo se­
gretario del Consiglio naziona­
le di difesa della Rdt. e un ordi­
ne scritto del 3 maggio 1974. In 
quest'ultimo documento, l'ex 
capo della Sed avrebbe con­
fermalo che «come si e fatto 
per il pastaio» In caso di tenta-
rivi di attraversamento illegale 
della frontiera «va fatto uso del­
le armi da fuoco senza tempo-
li» e che «vanno elogiati I com­
pagni che ricorrono alle armi 
da fuoco con successo». Que­
sti, e forse altri, documenti rin­
tracciati negli archivi, secondo 
il portavoce del tribunale, fa­
rebbero pesare su Erich Ho­
necker «sospetti particolar­

mente gravi», tali da giustifica­
re non solo il mandato di arre­
sto ma anche la traduzione im­
mediata dell'imputalo in un 
carcere dal quale non possa 
tentare la fuga. Secondo la 
Procura, infatti, esiste il perico­
lo che Honecker. nonostante 
l'età e la salute malconcia, 
possa tentare di rifugiarsi alfe-
stero. Proprio questa circostan­
za aveva indotto le autorità 
giudiziarie a disporre l'incarce­
razione intmediata di Honec­
ker nell'istituto berlinese di 
Moabll dove, nel caso d ò si 
fosse reso necessario per le 
sue condizioni di salute, avreb­
be potuto essere ricoverato 
nell'Infermeria. Per questo mo­
tivo, i funzionari della Procura, 
ieri pomeriggio, si erano recati 
a Beelitz, dove l'ex capo della 
Sed e in cura insieme con la 
moglie Margot, per chiedere la 
sua consegna alle autorità mi­
litari sovietiche. 

Ma l'operazione e fallita, e 
ha rischiato, anzi, di creare un 
delicatissimo caso diplomati­
co. L'ospedale di Beelitz, infat­
ti, gode dell'extraterritorialità e 
il comandante ha nfiutato, fin­
che non riceverà disposizioni 
superiori, di consegnare Ho­
necker. All'Insuccesso del ten­
tativo di arresto, probabilmen­
te, ha contribuito anche llndi-
screzione con cui un giornale 
berlinese, la «Morgenpost», an­
ticipando ieri una notizia che 
sarà pubblicata sull'edizione 
di oggi, ha riferito sull'emissio­
ne del mandalo di arresta La 
senatrice alla Giustizia di Berli­
no ovest Jutta Limbach (Spd) 
ha duramente stigmatizzato B 
comportamento dei giornale, 
qualificandolo di «irresponsa­
bile.. DPSo. 

ili, 
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NEL MONDO 

'ànn Germania 
al volo 

Oggi i tedeschi votano per eleggere il nuovo parlamento pantedesco 
Dopo il crollo del muro è l'ultimo atto deU'unificazione 
Favorito il «rassicurante» cancelliere dell'ftficazione 
Il candidato socialdemocratico non ha scelto una campagna facile 

s-< ."Sessanta milioni di eiettori decidono oggi su) desti-
-*' no della Germania per i prossimi anni. Con l'elezio-
,-j y ne del parlamento pantedesco, la prima dal lontano 

-1932, si Compie l'ultimo atto del tumultuoso proces-

I RISULTATI PELLE PRECEDENTI ELEZIONI 

A. 
so che, dall'apertura del muro, in poco più di un an-

>< no ha fatto nascere nel centro dell'Europa un gigari-
j ' te la cui sola presenza cambia i rapporti politici, le 

consuetudini, le attese del continente intero. 

ì 
DAL NOSmOCOnRISPONDENTE 

',,-•• PAOtOSOUMNI 
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"••B|WJNO. «chi e meglio: 
Helmut Kohl o Oskar Lafontai­
ne VCon l'arte raffinala delle 
semplificazioni brutali, il gior­
nale «popolare" più «popolare» 
chécl sia in Germania sintetiz­
za cosi, la grande scelta che I 

.tedeschi si trovano davanti, og-
•>> ai. Kofi)oLafontaine.il cancel-
"J, kerWché ha fatto l'unita, l'uo­

mo «He certezze, o lo sfidante 
\' che.ha giocato sui dubbi, la 
j coscienza critica delle debo­

lezze, dei rischi, delle ingiusti-
4*ie che l'unificazione, cosi co-

f m «avvenuta, ha portalo con 
i' ^ae^Cqme urne le semplifica-
'r zic^i, anche questa fa torto al-
J la realtà. Non troppo, pero. I 

quaai sessanta milioni di tede­
schi che oggi vanno alle urne 

/ certononscelgonosoltanlotra 
•'•: due uomini. E però è vero che 

stquolia l'alternativa e più chia­
ra Il cancelliere In carica rap-

, presenta l'introduzione di un 
principio di continuila In un 
processo che * stato lumuHuo-
arxe;larg*rnente tonprevodibile 
<• imprevisto), che ha scom­
bussolalo il senso di sé, le prò-

» apettive, le attese, la vita quott-
• * jdiana di un popolo intero; non 
V? » - . . .... ••- ,..,. ,.; ....• 

solo all'est, lasciandosi dietro 
qualche delusione, molte in-

3uietudink ma anche la voglia 
I dire ora basta, cerchiamo la 

normalità. Kohl sembra pro­
mettere ai tedeschi «te incer­
tezze sono tolte, d'ora in poi 
tutto tornei* prevedibile». La-
fontaine rappresenta la sfida, il 
richiamo alle durezze della ra­
gione: «Niente è finito con il 
compimento statale dell'uniti 
tedesca, l'unificazione vera, 
quella tra due società diverse, 
comincia soltanto ora. e non 
sari lecite». Il candidalo social­
democratico non ha puntato 
su una campagna «facile», ha 
detto verità scomode. E ha per­
so. Lafontaine. Mollo meglio di 
fui Kohl Interpreta l'anima del­
la Germania di oggi, che vuole 
sentirsi rassicurata, che non ha 
voglia di interrogarsi sulle 
Grandi Questioni perché pri­
ma vuole risolvere I problemi 
Immediati, le. piccole grandi 
Incertezze che riguardano II fu-
turo personale di ciascuna 
Non è il momento delle utopie, 
degli entusiasmi; Le cose van­
no male nel pezzo di Germa­
nia che si * liberala dail'op-
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ze che si profilano all'orizzon­
te, il collasso dell'est, le cre­
scenti tensioni determinate dal 
baratro tra il Nord e il Sud; una 
iniziativa sull'ambiente che 
contrasti gli effetti devastanti 
dello sviluppo di un sistema 
che dev'essere corretto prima 
che sia troppo tardi... Helmut 
Kohl e la sua Cdu hanno go­
vernato bene il difficile proces­
so dell'unificazione tedesca, 
ma quanto sono attrezzati per 
dare risposta alle questioni che 
la Germania diventata : più 
grande si (roveri presto davan­

ti? Lafontaine e la Spd sanno di 
essere molto meno del cancel­
liere e della sua Cdu In sinto­
nia con i sentimenti e le attese 
che dominano lo spirito pub­
blico della Germania appena 
unificata e che per questo, sta­
sera, pagheranno un prezzo, 
ma ritengono di averle, molte 

, risposte che da destra non ven­
gono, e da domani ricomince­
ranno a cercare di farle valere. 
Sari per questo, che Lafontai­
ne, certo della propria sconfit­
ta, continua a dire che le cose, 
poi, non vanno tanto male. . 

pressione del muro, ma po­
tranno andar meglio o almeno 
k> si può sperare. Non riscuote' 
consensi il «pessimismo» 
(•pessimismo disfattista» dice 
Kohl rimproverandolo la Spd): 
al «romanticismo» di Lafontai­
ne la maggioranza dei tede­
schi preferisce il «Biedemwier» 
del cancelliere che sorride 
sempre, é ottimista per pro­
gramma e dice dai manifesti 
•insieme ce la faremo». 
., Equeslostatod'animotMffu-
so tra la gente che, forse più 

' dell'esito scontato del voto di 
oggi, ha reso la campagna 
elettorale cosi poco «dramma­
tica»: per mesi e mesi, fin da 

-, quando si litigava funpsaMen-
te sulla data In culcfchvocarto, 
l'appuntamento della prima 
elezione di un parlamento uni­
co per tutta la Germania dopo 
58 anni (le ultime elezioni li­
bere nel Relch tedesco furono 
nel 32) è slato evocato come 
l'evento decisivo, risolutivo. 
carico di destino che avrebbe 

coronato il processo dell'uniti. 
Man mano die ci si avvicinava. 
é parso perdere «empie più di 
significato. La . Germania é 
stanca di vivere giornate «stori­
che», si è detto, e torce si é con­
vinta che tutte le «celle che : 
contano, tutte le decisioni che " 
dovevano essere prese sono 
gli avvenute e sono state gii 
prese. Quando la Cdu vinse le 
elezioni per il parlamento del­
la ex Rdt. per esempio; quan­
do si fece l'unione monetaria; 
quando fu chiaro che l'uniti 
tedesca non avrebbe incontra­
to ostacoli Insormontabili fuori 
della Germania: quando la 
vecchia e nuova Repùbblica 
federale venne proclamata. Il 
voto di oggi, a vedere le cose 
cosi, rappresenta poco più che 

. una sanzione, il riconoscimen­
to notarile di quanto è gii av­
venuto nel fatti. • 

Eppure le cose non stanno 
proprio cosi. Il ve lo di oggi non 

Ifoto quanto égli av-
i decide quello che 

sceglierà 

avverrà. Su un punto Lafontal- ' 
ne ha sicuramente'ragione: la : 
vicenda> dell'unificazione non ," 
è affatto conclusa, in realtà co- < 
rhlncia ora. sia per quanto ri­
guarda gli affan Interni della 
Germania, il rapporto che si 
andrà creando tra le sue due. 
parti, gli effetti che l'unllà avrà 
su ciascuna delle due separa­
tamente, sia per quanto riguar­
da le relazioni del nuovo gi­
gante economico e politico 
nato al centro dell'Europa con 
il resto del mondo. I program­
mi, le idee per il futuro conta­
no. Molto più d| quanto sia ap­
parso nella fiacca campagna 
appena conclusa. Le scelte do­
vranno essere compiute: una 
politica economica o'un'altra 

? per integrare due sistemi che 
.invece di avvicinarsi, finora, 
hanno continuato ad allonta­
narsi; una politica sociale che 
opti tra il 'laissez-faire» e gli in­
terventi sul mercato del lavoro; 
una linea intemazionale che 
affronti le inquietanti incertez-

% S in Germania è in vigore un sistema elettorale nuovo, 
«proporzionale-personale». Ogni votante ha a di-

— sposizione due s«^t^Jaj)rinMttaj^ca^idatjnel 
I proprio collegio.MgpMpJ^ltefl^^ 
voto tenderà a coTkennatsfsul parati maggiori, il se­
condo dovrebbe esprimere più fedelmente le pro­
pensioni politiche dell'elettore. Ogni lista che non 

! superi il 5% dei consensi resta fuori dal Bundestag. 

A Berlino si (Nstnigoono gli ultimi resti del Muro 

ogni elettore ha a disposizione 
due voti, il primo per scegliere 

(orti. Questo spiaga la accen­
tuata concorrendaUti »ul«se-..ww - v u , . . |ra....w yn.. M u > m i y ^ «UHM» I i r m i r IWl ITI PIMI . 

tra I diversi candidati nel prò- . condì voti». Negli ultimi gk>| 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«, 
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[ tm BERLINO. Tutti lo ammira-
s no e molti vorrebbero imitarlo. 

. . ! benché sia (un'altro che setn-
}t? | plice. E stavolta, a causa dell'u-
I ? Indicazione, si presenta ancor 

-Mpiù complicato. Il meccani-
UffT ìsmo per l'elezione del Bunde-
* • (stag, il pariarnenlodeto-»?e»-^ sistemi 

x"j mania federale, messo a punto nere questa «mi 
t jcon una legge che risale al 

', 1967 e ritoccalo con la nuova 
'"< ' fé controversa) legge elettore-
' le pantedesca approvata subì-
•' to prima dell'unificazione, è 

.'** un sistema - «proporzionale-
personale», che cerca diconci-

» ilare il principio della propor­
zionalità - la rappresentanza 

«parlamentare legata diretta­
mente al numero del voti -

t 

corretto peto con la clausola 
del 5% che impedisce al picco­
lissimi partili di ottenere depu-
tatl (évkandocoa) una eccessi­
va frammentazione politica). 
con il principio della elezione 
diretta dei candidati tipico dei 

.jerotie-
». la legge 

stabilisce che la meti dei de­
putati al Bundestag, che nella 
prossima legislatura saranno 
656, vengano eletti con un 
mandato diretto nel 328 colle­
gi in cui sono divisi I sedici 
Under che costituiscono la 
Repubblica. L'altra meti dei 
deputati, invece, vengono elet­
ti in base al numero di voti rac­
colti delle rispettive liste. Cosi 

il secondo pei '. 
diverse Uste, ovi 1 

vero trai partiti. 
È evidente che il «primo vo­

lo» tende a concentrarsi sui , 
partiti più grandi, quelli i cui 
candidati hanno reali chances ' 
di essere eletti direttamente, • 
mentre il «secondo voto» espri-
me più fedelmente le propen- \ 
sioni politiche dell'elettore, .< 
tant'ècheè proprio sui «secon- .' 
di voti» che si calcolano I rap­
porti di forza politici e si fanno ' 
i raffronti con le altre elezioni. >. 
Ed è altrettanto evidente che -
esiste una certa tendenza del­
l'elettorato ad articolare i due 
voti. Per esempio: un elettore 
di centro-destra. Indeciso tra U ! 
Cdu e I liberali, può dare il «pri- • 
mo voto» a) candidato distia- .' 
no-democratico del collegio e ; 
votare per la lista della pdp; co- ' 
si come un elettore con simpa- • 
Ile «verdi» può volare per la li- < 
sta dei Verdi ma scegliere, nel 
suo collegio, il candidato della < 
Spd, visto che il verde avrebbe 
scarse possibiliti di spuntarla .' 
sugli esponenti del partiti più • 

per esempio, la Cdu 
una forte campagna 
vincere gli elettoti a non «rega­
lare» il «secondo volo» ai libe­
rali, 1 qud|̂ rtv£ce*lo richiede­
vano, quel voto, ammonendo 
contro l pericoli ttl una mag-
gtoranza aasohitaicristiano-de­
mocratica. : . < -. 

L'altra caratfeftflfca tipica 
del sistema eedUcb é lo sbar­
ramento del 5%. IHir se per cer­
ti versi criUcabUii, la clausola 
ha impedito, linora, quella 
frammentazione ipolitica che 
in altri paesi, e imche in Ger­
mania inaltrl tempi, è ed é sta­
la fattore di Instabllili. Con l'u-

valere la clausola del SX in tut­
to il paese, come con una pri­
ma legge elettorale erti: stato 
stabilito, avrebbe sfavorito I 
partiti relativamente forti nella 
ex Rdt ma con scarso insedia­
mento nel Lindiir occidentali 
comprimendo in tal modo il 
principio della rappresentativi-
ti nella parte orientale della 

Germania. La Cori» costituzio­
nale, perciò. Impose, pochi 
giórni prim% dell'unificazione, 

'' brt%hnulaznqi di [una nuova 
' "sfcggft htòasea questa, laclau-
- sola del 5% verri calcolata se­

paratamente nei Under del­
l'ovest e in quelli dell'est. Ciò 

; consentiri,. probabilmente, 
l'ingresso nel nuovo Bunde-

. ' stag agli esponenti della Pds, 
che nella ex Rdt dovrebbe es-

' sere sopra il 5% ma a livello na­
zionale certamente no, e forse 

: a quelli della Dsu. • 
; Ullima'novità di queste ele­
zioni, per li prima volta ) citta­
dini, berlinesi (i quali sono 
chiamati alle urne oltre che 
per 11 Bundestag anche per II 
rinnovo del parlamento del 

; Land, ; unificato nella Grande 
' Berjino) eleggeranno diretta­
mente 1 propri rappresentanti 
• nel parlamento federale. Fino 
. ad ora infatti, a causa dello sta­

tus particolare della ex capita­
le, i 22 rappresentanti di Berli­
no ovest nel Bundestag non ve­
nivano eletti direttamente ma 
erano nominati dal Senato, il 
governo cittadino berlinese e 
non avevano pieno diritto di 
voto. OP-So. 

Sessanta milioni di elettori : 
sceglieranno 656 <leputati-
In gara ventitré liste 
Solo poche supereranno il 5% 
• i BERUNO. Dopo SS anni, 
60 milioni di tedeschi oggi 
andranno alle urne per eleg­
gere il parlamento pantede­
sco. Il primo unito dal 1932. 
Gli «lettori del 16 Laender, 
divisi in 328 circoscrizioni 
elettorali nelle quale lavore­
ranno 500 mila scrutatori, de­
vono eleggere 656 deputati. 
DI questir5l9 verranno eletti 
dai .Laender occidentali 
mentre 137 usciranno dalle 
urne di quelli orientali. In ga­
ra per la storica elezione ci 
sono 23 partiti ma e molto ri­
stretto il numero delle liste 
che riuscirà a superare la so­
glia del 5%, lo sbarramento 
fissato per poter accedere al 
parlamento. 

Nella campagna elettorale 

hanno dominato 1 personag­
gi principali Helmut Kohl, il 
cancelliere dell'unni dato 
per vincente dai sondaggi 
preelettorali, Oskar Lafontai­
ne, il brinante antagonista 
socialdemocratico che le 
previsioni danno intorno al 
35%, Hans-Dietrich Gen-
seder, il ministro degli Esteri 
liberale che insieme a Kohl 
ha guidato l'unificazione te­
desca, Gregor Gysl, l'outsider 
alla guida del Pds. Solo 1 Ver­
di, alleati con Bundnis '90. 
hanno preferito una campa­
gna elettorale collegiale. A 
Berlino, oltre alle elezioni fe­
derali, oggi si tengono anche 
le regionali per eleggere il 
Parlamento della Grande 
Berlino. 

Domani 
l'incarico 
al nuovo premier 
in Bulgaria 

Domani il presidente della Repubblica bulgaro, Zhelyu 
Zhelev (nella foto) conferirà l'incarico di formare il go­
verno ad un nuovo premier al posto dei dimissionario 
Lukanov. I candidati più probabili alla nomina sono Gi-
nio Ganev, vicepresidente del Parlamento e Todor Vat-
chev, economista. Tra il partito socialista, cui appartiene 
Lukanov, e l'Unione delle forze democratiche che rag­
gruppa i principali partiti d'opposizione è gii stato rag­
giunto l'accordo per un «governo di uniti nazionale tran­
sitorio». Il governo dovrà attuare le riforme economiche 
più urgenti e adottare una nuova Costituzione in vista 
delle elezioni della primavera prossima. 

Sciopero 
generale 
contro Ershad 
in Bangladesh 

Trasporti bloccati e negozi 
chiusi ieri a Dacca. capita­
le del Bangladesh, per la 
giornata di sciopero gene­
rale indetta dalle opposi­
zioni contro lo stato d'e-

„ ^ m m » _ mergenza decretato cin­
que giorni fa dal presiden­

te Ershad. Gruppi di manifestanti sono scesi in strada 
scandendo slogan contro Ershad e chiedendone le di­
missioni. Secondo gli osservatori il sostegno popolare al­
la protesta sta raggiungendo dimissioni mai avute negli 
otto anni in cui Ershad e stato al potere. 

L'Ordine 
di Malta 
vuole aiutare 
l'Est europeo 

Anche il Sovrano Ordine 
Militare di Malta, che negli 
ultimi mesi ha ripristinato 
rapporti con la Polonia. 
l'Ungheria e la Cecoslo­
vacchia si propone di pai-

, tecipare agli aiuti ai paesi 
dell'Est. L'Ordine di Malta 

è sempre più impegnato nel promuovere iniziative uma­
nitarie, sia nel campo assistenziale che sanitario, ed altre 
forme ai aiuti, come ha dimostrato il viaggio appena con­
clusosi di una delegazione guidata dal Gran Maestro, Fra' 
Andrew Bertie, in alcuni paesi dell'America latina fra cui 
Ole, Paraguay, Uruguay, Argentina. Brasile. 

Messaggio 
diGorbadov 
all'Associazione 
Italia-Urss 

Il presidente Mikhail Gor-
baciov ha inviato al deci- ' 
mo congresso nazionale 
dell'Associazione Italia-
urss, cominciato venerdì a 
Mosca, un messaggio au-

mm^^^^^_»•_ gurale nel quale sottolinea • 
che il trattato di amicizia e 

cooperazione tra Roma e Mosca «è destinato a diventare 
uno dei pilastri del processo pan-europeo». «La parola . 
amicizia, sul frontespizio del trattato -aggiunge Gorba-
ciov- riflette I sentimenti reciproci di simpatia e buona vo-
lonti che hanno messo ferme radici nei nostri paesi».Ciò > 
« è la prova di un carattere interamente nuovo nelle rela­
zioni tra Urss ed Italia». 

Viaggio 
di Bush 
in America 
latina 

«•»»•>•«> 

Il presidente americano 
" Gioerge Bush visiterà in ra-

Bida successione Brasile 
ruguay Argentina Cile e 

Venezuela. Il viaggio «wri 
','\ inizio quest'oggi e consen-

, _ * tiràaBushdlportareavantJ 
TZJJ UTia*propàsra <JT mercato 

unico americano dall'Alaska alla Terra del fuoco, la co­
siddetta •Iniziativa per le Americhe» da luì lanciata in ghi­
gno. A Brasilia, Montevideo, Buenos Aires, Santiago e Ca­
racas il capo della Casa Bianca spera di trovare conferma 
alla possibilità politica di costituire un mercato comune 
pan-americano. A differenza di quanto accadeva sin»a., 
pochi anni fa, i paesi latino americani sembrano guarda­
re ora con meno sospetto verso Washington.. 

T 

1 ipello 
afta mobilitazione 
generale 
in Somalia 

Il governo somalo ha rivol­
to ieri un appello a tutti gif 
ex-soldati e ai giovani che 
godono di buona salute ad 
unirsi all'esercito per aiuta­
re a salvare il paese: in pre-

— — ^ . ^ m m ^ m m ^ m ^ m m . da alla guerra civile: dalla 
distruzione totale Un co­

municato del ministero della Difesa pubblicato a Moga- : 
discio, chiede ai cittadini di sesso maschile di accorrere 
subito «per difendere l'uniti nazionale e la coesione e 
salvaguardare l'onore del paese». Il testo non precisa i 
motivi della mobilitazione. 

VIRQINIALORI 

il «cancèlli^ » 

w* 

K 

r 

m BErajfeO. Il grande favorito* lui. 
•Il cancelliere dell'unita». U discus-

; sione è solo sull'entità della vittoria e 
sul grado di personale gradimento • 
che riceverà dagli elettori. Helmut 
Kohl. 60 anni compiuti, cancelliere 
da otto anni, si presenta con un mes­
saggio scontato quanto efficace: è 
I uomo che ha creduto (in dall'Inizio 
ali unllicazione a tappe (orzate della 
Germania, e che. soprattutto. * riu­
scito a realizzarla. È quindi l'uomo 
più adatto a gestire i primi passi del 
gigante nato nel cuore dell'Europa. 
Dei costi sociali dell'unincazione. 
più tasse a ovest e disoccupazione a . 

:est accenna di sfuggila nei comizi e 
'negli spot elettorali. Si * mosso e si 
muove con la certezza che in capo a 
qualche anno la potenza del marco 
finirà per arricchire anche le regioni ' 
dell'est. Infatti, benché appaia para­
dossale, la riserva di voti che gli ga­
rantirà la vittoria gli viene proprio 
dagli abitanti della ex Rdt. Come sta- ; 
tota Helmut Kohl non e mai stato 
consideralo l'uomo delle «grandi vi­
sioni», fi, dicevano avversarie amici 
di partito, il prototipo del cancelliere 
«provinciale», attento'alla macchina 
del panilo e alle tattiche della pomi­
c i quotidiana. Nessuno, insomma, 
avrebbe detto che sarebbe toccato a 

lui dare corpo alla storica aspirazio­
ne dei tedeschi di tornare un paese 
unito dopo le macerie del nazismo e 
della seconda guerra mondiale. Fi­
no alla caduta del muro e al ciclone 
che ha investito l'est europeo Kohl 
parlava in termini formali e contrad­
dicendosi spesso sull'obiettivo unifi­
cazione. Privo di una vera e propria 
idea guida di politica estera aveva 
anzi in gran parte abbandonato la 
stagione della distensione con Mo­
sca che aveva caratterizzato la politi­
ca socialdemocratica degli anni set­
tanta. Ma nen'89. col fiuto del politi­
co di razza, ha tuttavia intuito che bi­
sognava battere II ferro finche era 
caldo. Ha sconfino gli scettici e chi 
consigliava, ora si può dire a ragio­
ne, un'integrazione economica più 
morbida con l'ex Rdt. Lo hanno ac­
cusato di essersi mosso nelle vicen­
de inteme della ex Rdt come un ele­
fante, ma Kohl aveva capito che la 
gente dell'est vedeva nell'unificazio­
ne la via più rapida per la soluzione 
dei problemi economici del proprio 
paese. E che quindi, era pronta a se­
guirla A Dresda, nel dicembre dello 
scorso armo, ha avuto II suo primo 
bagno di folla e ha finito per essere . 
apprezzato, come leader, a est mol­
to più che a ovest, dove invece 11 suo 

carisma è stato spesso e volentieri 
messo In discussione. La biografia 
conferma le caratteristiche dell'uo­
mo. È nato il 3 aprii* del 30 da una 
famiglia medio borghese d'origine 
bavarese (il padre era un funziona­
rio delle tasse). Sposato con due li­
gi! (la moglie Hannelore lo segue 
spesso nei suoi spostamenti), lau­
reato In Storia e Diritto, cattolico, va 
a messa tutte lo domeniche. «La mia 
forza - afferma - sta nella fede, nella 
famiglia e nei miei collaboratori*. 
Ama la cucina italiana, i vini del Re­
no, e le passeggiate in montagna. 
Ha una corporatura possente, altez­
za 1.93 peri 17 chili di pesoche ten­
ta inutilmente di diminuire con diete 
In Austria. I suol ospiti, anche i più 
eccellenti, come Bush e Gorbactov 
(a cui da dei tu) ama portarli nella 
sua residenza di campagna a Ogger-
sheim, alla periferia di Ludwigsnn-
fen. Alla Cdu e iscritto dal '47, la sua 
carriera politica vera e propria inizia 
nel '59, come presidente del partito 
nel distretto di Ludwigshalen e de­
putato in Renania.'Nel '69 diventa 
presidente del Land, e dal '73 presi­
dente della Cdu. Dal '76 conduce 
l'opposizione al Bundestag di Bonn. 
Nell'ottobre dell'82 diventa cancel­
liere federale. .. QB.MI, 

II 
candidato 
della Spd 

Oskar 
Lafontaine 

Il socialdemocratico Lafontaine 
spera in una sconfitta «dolce» 
m BERUNO. I sondaggi lo dicono 
in ripresa, ma è certo che il cancel­
liere della nuova Germanianon sari 
fui. Per Oskar Lafontaine. Il candida­
to estroso e anticonformista delia 
Spd, che finora aveva vinto tutte le 
competizioni elettorali, l'obiettivo 
ragionevole è quello di una sconfitta ; 
•dolce», che gli permetta di non an­
dare molto più in basso del risultato 
ottenuto da Rau nell'87. Allora la 
Spd raggiunse il 37% dei voti, ma ov­
viamente non votavano! Under del­
l'est, quelli che invece, almeno se­
condo le' previsioni, daruino oggi in 
maggioranza le loro preferenze a 
Helmut Kohl. 

Lafontaine, dunque, coire in salita 
ma un buon successo a ovest e una 
tenuta a est gli permetterebbero di 
consolidare la sua leadership nel 
partito e presentarsi nuovamente. 
come candidalo alla cancelleria alle 
prossime elezioni • • 

Nelle interviste e nei comizi ha 
ostentato fiducia, dicendosi sicuro 
di «sorprese» nel voto di oggi. D'altra 
parte nessuno ha voglia di presen­
tarsi come vittima designata alle ele­
zioni. Ed è vero che motti elettori, 
proprio perche pare scontata la vit­
toria di Kohl, potrebbero essere in-

dotti ad astenersi aumentando indi- : 
rettamente le possibiliti del candi­
dato socialdemocratico. 

Inoltre Lafontaine, e in generale la 
Spd, di fronte ai drammatici proble­
mi scatenati dall'unificazione a tap- . 
pe forzate, si possono presentare a 
buon diritto come gli unici autentici 
difensori delle fasce sociali più in 
difficolti, a ovest, ma soprattutto a 
est Basterà a rovesciare il pronosti­
co? Tutti sonoconvtnti di no. 
• Lafontaine In ogni caso punta alle . 
cose concrete e sembra acquisire 
una crescente fiducia nelle fasce 
giovani della società, Vuole una Ger­
mania ecologica e sociale, una dra­
stica riduzione degli sprechi nell'e­
nergia. Piacciono la sua dialettica, il 
suo anticonformismo intellettuale. 
Nel partito non è amalo incondizio-. 
natamente. Tanto per fare un esem­
pio l'ex cancelliere e leader social­
democratico Helmut Se timidi ha 
detto senza peli sulla lingua che La­
fontaine «perderà e merita di perde­
re». • 

Anche fisicamente e nel modo di -
presentarsi sembra l'antitesi di KohL 
Lo si vede spesso con uno sguardo 
un po' spiritato, con camicie a qua-
drettoni, improbabili cravatte, in­

somma non c'è nulla in lui del gri­
giore del politico stereotipato e del­
l'insincerità tipica del politico di pro­
fessione. E infatti lui dice: «lo sono a 
posto con me stesso». -' 

Nato il 16 settembre del '43 In un 
paese della Saar (il padre era panet­
tiere e la madre segretaria) ha un 
fratello gemello. Cattolico, ha stu­
diato al seminario arcivescovile, ed 
e laureato in fisica. Parla francese, 
inglese, spagnolo e conosce bene 
latino e greco. Due volte separato, 
ha un figlio di 8 anni e convive con 
Christa Mueller. Ama l'Italia e so­
prattutto la Toscana, la sua cucina e 
i suoi vini. Gli piace il calcio e cuci­
nare, i suoi scrittori preteriti sono 
Hemingway e Dflnenmatt. • 

Nella Spd Lafontaine entra nel 
'66, con la motivazione che in quel 
partito sono effettivamente valoriz­
zati i valori cristiani Nel '70 diventa 

: deputato regionale della Saar per il 
suo partito, nel 77 ne diventa il pre­
sidente regionale. Nell'85 e «Mini-
sterpraesldent» della Saar, nell'87 vi­
cepresidente della Spd e nel 90 can­
didato alla cancelleria. Il 25 aprile 
scorso una squilibrata lo ha accoltel­
lato al termine di un comizio ma si è 
ripreso bene. ••••• OB.MI. 

l'Unità 
Domenica 
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Dai pagamenti di Lituania, 
Lettonia ed Estonia 
un altro duro colpo 
al nuovo progetto di Unione 

«Con Mosca sonopossibili 
solo accordi economici» -
Ma il fronte non è compattai) 
e diviso sulla strada da seguire 

•M& 

K-J. 

sfidano 
* U n nuovo colpo a l progetto d i nuovo trattato dell'U-
l nione di Gorbaciov è venuto ieri dai baltici. I paria-
, menti di Lituania. Lettonia ed Estonia, riuniti in se-
<dulaxongiunta a Viinius, hanno dichiarato che mai 
•f e pc4 mal firmeranno 11 trattato. Con l'Urss, hanno 
r detto, sono possibili solo accordi politici e d econo­

mic i Ma il fronte baltico non è compatto: si segnala-
. nodlvisioniinteme sulla strada da seguire. ., 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A W C m O V I U J U M """ 

•MOSCA. RiuniU in seduta: 
' eongUmta straordinaria nella 
capitale lituana, Viinius. i par-

• lamenti delle rie repubbliche 
' banche hanno detto a chiare 
" ietterachernalepoimalllrme-. 
: tarmo U nuovo trattato dell'u-
3 olone, U cui progetto * stato 

preaintalodaCorbacloval 3o-
! vie» supremo deHIlrss la setti-
^mana scorsa. Il nuovo e quart­
ato mal drastico rllluto del baiti. 
! ci non- mancherà di crear* 
>i nuovi' problemi al presidente • 
"sovietico* al suo progettodi ri-
sforine, dei sistema federale, 
: che orni costituisce 11 cardine 
S dell» sua iniziativa politica. Ieri 
• l bajucl hanno detto che al 
: massimo sono disponibili ad 
' accordi politici ed economici 
v Con rUrss. dunque non voglio-
! oo romper» I legami con Mo-
' t e * ma tarlare da pari a pari, 
* cjovvB*maiperKienn>. - -• 
l Ih iweskJente dell'Estonia. 
\ Arnold Ruutel ha detto che la 
t omettane della Indipendenza 

della Lettonia, della Lituania e 
dell'Estonia è diventata una 
•questione baltica comune, la 
cui soluzione « un problema di 
portata intemazionale». È dun­
que necessario coordinare l'at­
tività del tra parlamenti sul pia­
no legislativo e in altri campi. 
In realtà, la situazione nei pae­
si ballici è più complessa e 
unitària df quanto non sembri 
Intanto, a quanto risulta, non è 
alalo tacile convincere i parla­
mentari estoni e lettoni a recar­
si in massa a Viinius. Una fonte 
estone riferiva lesi che In molti 
cominciano a manifestare un 
certo fastidio perla •suprema­
zia lituana» nella gestione di 
questa partita. •Prima taceva-
mo quello che ci diceva Mo­
sca, adesso quello che decido­
no in Lituania», si lamentava, 
appuntg, un deputato estone. 
E li premier lituano, Kaziemira 
Prunskene. ha dichiaralo di 
rincalzo: «il problema è che 
Estonia e Lettonia non hanno 

ancora preso una decisione 
giuridica per quel che riguarda 
la loro statuali!* (in panica 
non hanno ancora dichiarato 
l'Indipendenza eoo effetto im­
mediato, cosi come aveva fatto 
Viinius, ndr) e questo permet­
te a Mosca di. approfittare di. 
questa posizione -equivoca e 
far* pressioni sulla Lituania». Il 
fronte, dunque, non e compat­
to e nascono le' prime incrina­
ture. In Lettonia ed Estonia c'è 
poi il problema della presenza 
del gruppi etnici russi, netta­
mente contrari all'ipotesi do) 
distacco dall'Una. Ieri II presi-. 
dente lettone. Anatory Gorbu-
nova ha detto che se adesso ai 
tacesse un referendum, la pro­
posta di uscita dall'Una po­
trebbe non avere la maggio­
ranza dei voti. Ma. come è no­
lo, la legge per l'uscita dal-
l'Urss prevede, appuruo*come 
requisito fondamentale, un re­
ferendum. 

I dirigenti baltici hanno fatto 
riferimento anche alla situa­
zione di tensionecon l'esercito 
sovietico che esiste nelle, loro; 
repubbliche e a cui aveva, fatto 
riferimento Gorbaciov nel suo 
recente appello televisivo Indi­
fesa dell'esercito. Gorbunov*. 
ha parlato di conflitto tempro 
più aspro fra la società, I grup­
pi dirigenti locali e l'esercito. 
• M D N M M U lotta per l'indipen­
denza 6 entrata nella, afta late 
decisiva, ha detto il leader li­
tuano, Landsbergis, l'Urss non 

riconosce II diritto della repub­
blica alla libertà e la male 
quando cerca di fermare la 
ruota della storia». Il presidente 
lituano ha detto disperare an­
cora nei negoziati, quello esto-, 
ne nell'appoggio intemaziona-
le; Aquesto.proposlto bisogna 
ricordare- che, flnotad oggi, di 
appoggio intemazionale i bai-' 
tic! ' non ne hanno ottenuto 
molto. Il caso più clamoroso è 
avvenuto durante la conferen­
za europea a Pattai, quando i 
'rappresentanti Baltici, invitati 
in un primo momento dagli or­
ganizzatori dcHa conferenza,' 
dopo le pressioni della delega­
zione sovietica, sono stati sol­
lecitati a inquadrar»! In que­
st'ultima o a baciare Parigi. 

'Quésto episodio ha dimo­
strato, àncora una volta, che 
l'Occidente non intende api' 
poggiare più di tanto le pres­
sioni secessloniste: delle re­
pùbbliche soviètiche. Oo na­
turalmente rafforza la posizio­
ne negoziale di Gorbaciov in 
questa partita, anche se, sul 
plano stréttamente interno, 
non impedisce lo sgretola-, 
mento dellTJnióno. La dichia­
razione di ieri del baltici è. jn 
ogni caio, un nuovo «pipo, al 
progetto di riforma-del presi­
dente sovietico, dopo quelli ri­
cevuti dalla Federazione russa, 
e da repubbliche come la 
Georgia che ha già dichiarato 
di non voler firmare il nuovo 
trattalo. 

Martelli: 
«Aiuti alTUrss 

ai profughi* I leader'<• pàrlatncntl della Lettonia* deHa Lituania 

ta l ROMA. «SI deve essere molto franchi nel 
dire no all'Ipotesi di un ondata migratoria di 
massa». Il vicepresidente del Consiglio Martel­
li, in un'intervista a) settimanale Panorama 

- oppone un secco no al ventilato -arrivo- ad -
ovest di profughi sovietici del quale aveva 

ertalo a Mosca li ministro del Lavoro Cerva-
y. • .,*-

... Lo slogan di Martelli 4 «più cooperazlorìe. ' 
. meno emigrazione». •L'immigrazione nera è 
. più visibile- dice neil'lnlervisla l'esponente di 
governo • ma l'intolleranza e là xenofobia 
scoppierebbero ugualmente se d trovassimo 
in presenza di ondate massicce di insedia' 

' menti sproporzionali alla nostra capacità di •• 
accoglienza. Meglio aiutarli a restare in pa- . 
Irla». 

Da questa «filosofia» prendono le mosse le 
proposte di Martelli, favorevole invece all'In-

' vlo di aiuti alimentari urgenti e all'impegno in 
tal senso del Dodici. «In sede Cee • afferma -
dobbiamo immediatamente attivare la com- ' 
missione tra i sei paesi firmatari dell'accordo 

•• di Parlgi-Schengen: (Germania, Francia. Bel- ' 
'gkvOterK)a,'Lussemburgo e Italiane pcwiW-
lemente allargarla-a wttTl dockl merfibrl del­
la comunità per adottare un atteggiamento ' 
comune». Per Martelli occorre rendere più ra­
pide le procedure per gli aiuti urgenti, quelli 
alimentari, ma anche «accelerare I crediti e I • 

finanziamenti». Un secco no invece all'arrivo 
dei profughi, Martelli toma anzi sul tema del­
la sorveglianza alle fhr.fcre: -Non abbiamo 
né guardia costiera, ne polizia confinaria, 
senza le forze armate la sorveglianza è im­
possibile». 

Dall'Italia intanto sono partiti i primi aiuti 
La presidente del comitato femminile della 
Cróce Rossa italiana, Maria Pia Fontani, è 
giunta ieri a Mosca per una missione umani­
taria. Un Heicules Ci 30 dell'Aeronautica mi­
litare italiana ha trasportato IS tonnellate di 
medicinali e viveri.'La prima parte di aiuti e 
stata consegnata ad un ospedale psichiatrico 
di Mosca. II resto andrà a CemobyL 
La questione degli aiuti all'Unione Sovietica 
sarà uno dei temi all'ordine del giorno nella 
riunione dei ministri desìi Esteri della Cee in 
programma per martedì a Bruxelles in vista 
del vertice tra .1 capi di Stato e di governo che 
si terrà a Roma a mela dicembre. 

I ministri discuteranno il progetto di unione 
politica europea (fi attesa la convocazione 
delle conferenze intergovernative sull'unione 
politica e sull'unione monetaria che debutte-
raimorief summit-romano); della crisi del 
Golfo e appunto degli aiuti all'Uro. Secondo 
alcune fonti la Cee sarebbe disposta ad invia­
re alimentari, materiale sanitario, ricambi di 

•• prima-necessità permacchinari industriali. 

[Ĉ de l'ultimo diaframma nel tunnel, nel '93 treni e navette a 100 metri ci profondità 

La Gran Bretagna non è più un'isolc 
3 ore sotto il mare in 

w . 4q»> ui(j «^•»»ìiìiiù3U"\ Mv,:.'<a>ì»iVn"i 
»* i à ^ M t o tóXtf*» lerM dicembre.ISgfiJ* 

i lèaftr i l^fr trrr^ 
[, Manica. la fine dell'insularità britannica. Al tunnel, 
j ber essere operativo, mancano meno di tre anni. 
I Cinquanta chilometri di galleria, di cui 37 sotto la 
. suriéiflcfe delmare. Vi hanno lavorato 30mila per-

1 djMJP: 

> sorte. 

: DALNOSTnoconnisPONoeNTE 
.. OIANNIUAIUI ILU 

f ÉBjJARrGL Stavolta è proprio 
4v»o,itaGran Bretagna none 
.? più-tsnlsola.'Oppure. per dirla 
r«rv';gfl<.liiglest li continente 
Srpn*otù isolato. Ieri alle ore 
1 KeMmlnulléstata la volte di 
5 PhlHppe Cozette, 37 anni, soli-
R db caposquadra originario 
g «Mia. brumosa Calala, e di 
'lOrahaanTagg. 42 annf, stessa ' 
% qpal«ca^ma'dl IJover daHe 
} ttarebe- «cogliere. • SI sono 
tsuetn^arnano a cento metri 
y sotto Ir mare, dopo aver trapas-
ìsato-con un martello pneuma-
H Ubo l'ultimo strato di lena e 

roccia che li separava. Hanno 
intentalo ambedue di varcare il 
Imbuco, ma invano. Tra le risate ' 
ì déteompagni sono rimasti In-
: castrati, l'uno che agitava le 
igambe verso la Francia, l'altro 
evano Inghilterra. Poi si e brin-
j; dato, con champagne trance- . 
$«*< • si è proceduto alto scam-
6 bio di bandiere, che stormtva-
Jno nel vento forte che tirava 
nell'avveniristico budello. Alla 
W#,, >.•••• • 

festa operaia 4 seguito rincon­
tro trai rtspetlM ministri del la- : 
voti pubblici, intabarrati in tute 
e caschi antiurto. Michel Dele-
barre, il francete,' ha' potuto 
parlare con maligna soddisfa­
zione di -simbolo della costru­
zione europea». Tra un palo di 
mesi ci sarà l'inausurazione 
ufficiale, con llncomro, là sot­
to, tra Mitterrand e Mator. Poi 
un'ultimo sfono, finoallSgfu-
gnodel "93. quando il primo 
treno attraverserà la Manica 
senza traghetto. 
- Dunque é ratta. Centottan-

totto anni dopo II primo pro­
getto, quello dell'Ingegner Ma-
rhleu. su commissione di Na­
poleone. Cinque anni dopo la 
firma del progetto Eurotunnel 
a Lille. La galleria è lunga 50 
chilometri, ed 4 la seconda al 
mondo dopo quella giappone­
se di Seikan ?59 km.). Ma « 
senz'altro quella che si presta 
più di ogni altra all'Immagina­
zione. E anche allo sviluppo di 

• t * 

un ama, U.n 
pa.c l i_ 
centro %angLsi,a04nYal 
tro di Londra in tre ore esatte, 
lo stesso tasso di tempo che ri­
chiede oggi il viaggio aereo. Si 
attraverserà la Manica In 35 
minuti, con velocità di punta 
che toccheranno 1-160 km. 
orari per I treni v i 130 per le 
navette che trasporteranno 
macchine, torpedoni ;r mezzi 
pesanti, li biglietto costerà 
30mlla lira per passeggero 
adulto e 120mlla lire pei una. 
macchina lunga più d H metri. 
Le navette partiranno ogni 15-
20 minuti, e diventeranno una. 
ogni ora in orarlo notturno. GU ' 
automobilisti potranno restare 
a bordo del loro mezzi, mentre 
I camionisti dovranno scende­
re e prender posto in un vago­
ne speciale a loro.disposizio-
ne. Per nejsurro'sarà necessa­
ria la prenotazione: basterà ar­
rivare e mettersi In (ila. In en­
trata e In uscita, a Coquelles e 
FoHcestone, ci si potrà sollaz­
zare tra boutique» e ristoranti, ' 
tanto nei 700 ettari del termi­
nal francese quanto nel più so­
brio (ISO ettari) terminal In-
Slese. Ambedue avranno: l'aria 

I un aeroporto, tutti Informa­
tizzati e sberluccicanti di elet­
tronica. 

Ancora cifre, giusto per ren­
dere l'idea. I settemila operai 
inglesi e 14500 francesi [ma il 
totale degli effettivi coinvolti 
nell'opera tocca le 30mlla uni- ; 
tà) avranno estratto alla fine 
10 milioni di metri cubi di eie- • 

•&r. oiifyowJ il />:.,' .oi".«j (i 

ta. di che costruire tnr oiwmtdV 

In meoiaiTrcrlvB oPf jtrtvmfUKa-
di al mese, premi di produzfb-
necompresi. Avranno lavoratori 
a turno 24 ore su Jftogni gior­
no dell'anno, salvo il 4dtcem-., 
bre, festa patronale ilei mina- > 
tori. Le previsioni parlano di 
un viavai, nel "93. di $2 milioni " 
di passeggeri tra 'MJ.Iilterra e '•' 
Francia,'che avranno di che. 
scégliere tra tunnel (sisuppo- ' 
ne, all'inizio, un traffico pari a 
23 milioni. dL unità.' iill'anrio), 
traghetti, enormi aliscafi (gli 
UAMI in grado di tar. concorren­
za al tunneLcpn j,loro40 mi­
nuti da costa acqstaj,' aerei, E 
per il 201S si pensa gli ad una 
cifra raddoppiata, ltiO milioni 
di viaggiatori. Entro II 2001 si 
farà Inoltre, fino a prova (fi­
nanziarla) -contraria-, Il tunnel'̂  
stradale. A-qilerpunto Rarlgi'-r 
Londra, Bruxelles-Loiidra e vi- ; 
cevena sarà poca più di una. 
gita fuori portai'. . , 

.L'unica nota dolente, ovvia- -
meme.equelIalinanKiaria.Pi-i-
ma dell'Inizio del lavori II con­
sorzio franco-britànnico valu­
tava il costo In 27. miliardi di. 
franchi. 6mUa mUiardi di lire. 
Dopo tre revisioni dei proventi- : 
vo, nell'87.88 e 89. dovute al­
l'aumento dei costi ci costru­
zione e di materiale, oltre che 
all'inflazione, sf'toccn oggi la 
sómma di 76 miliardi di fran­
chi. Di questi: SO per la costru­
zione, sette per i costi-di (un-
zionamento, sedici p>;r spese 
finanziarie e tre mangiati dal- ' 

dell'incontro 
. taMrancesI 
' >lftÒlMl 

. sotto 
ti Manica 

l'inflazione. Eurotunnel, la so­
cietà creata ad hoc, aveva die­
ci miliardi di franchi di fondi 
propri. Nell'87 aveva ottenuto 
50 miliardi di credito da Un 
consorzio che raggruppa 210' 
banche Intemazionali. Oggi è 
alla ricerca di altri 25 miliardi 
di franchi. Il che consente di 
prevedere, per il '93, un costo 
finale di 85 miliardi di franchi, 
quasi ventimila miliardi di lire. 
E già previsto che I primi due 
anni di gestione stano in perdi­
ta, il terzo destinato al riequili-

brio; per cominciare nel "96 a 
mettere qualcosa' nel salvada­
naio, (primi dividendi verranno 
distribuiti nei '98: un'azione fa­
rà Intascare pocopiùdi 2 fran­
chi, che diventeranno 7 nel 
2003 e 18 nel 2013; Salvo im­
previsti, naturalmente. 

Che accadrà degli operai, 
una volta conclùsa l'opera? 
Una parte, sia inglese che fran­
cese, verrà destinata alla ma­
nutenzione del serpente sotto­
marino. Altri-partiranno per ' 
nuovi cantieri. Ih India o in 

Africa. Altri ancora seguiranno 
corsi di formazione professio­
nale. E qualche migliaio cer­
cherà umilmente lavoro in zo­
na, poiché il 90 percento delle 
maestranze viene dal nord del­
la Rancia odal sud dell'Inghil­
terra. Nessun problema invece 
per 1 venti ingegneri giappone­
si che hanno sorvegliato il 
buon funzionamento delle 
enormi scavatrici (due, di un 
migliaio di tonnellate ciascu­
na). Erano pochi, 1 giappone­
si, ma essenziali. 

Decreto del Cremliro 
COIÈCO i sabotaggi 
delle repubbH^ 
Il decreto di Gorbaciov dichiara incostituzionali gli 
atti dei parlamenti repubblicani che colpiscono «l'in­
teresse vitale della difesa dello Stato*. Al congresso di 
Sofuz, che minaccia la sfiducia al Presidente, presen­
te il segretario del partito di Mosca. Jury} Prokofiev. 11 
ministro della Difesa Jazov: «Prenderemo sotto il nò­
stro controllo le centrali elettriche, se non si inter-
romperanno i sabotaggi verso le caserme». 

• ' / - DAIXAM08THA INVIATA '••-'..-•-^ "•' ; l 
JOLANDA BUFAUNI ~~~' ..-; 

••MOSCA. L'offensiva di MI-
khail Gorbaciov sui poteri del­
l'Unione nel campo deHe forze 
annate, ha visto ièri un nuovo 
atto. Un decreto che porta la 
firma del Presidente stabilisce 
infatti che devono considerarsi ' 
•senza forza giuridica le misu-
re prese dagli organi repubbli­
cani che contraddicano la Co­
stituzione dell'Una nel campo 
della difesa». 

Dopo l'apparizione televisi­
va del ministro della Difesa Ja- , 
zov, è la seconda volta che, in 
pochi giorni, I veruei dello Sta­
to sovietico annunciano misu- ' 
re energiche in un settore «di -
vitale importanza per lo Stato, 
sovietico, quale la difesa». Il 
decreto di ieri chiama in causa ' 
il consiglio del Ministri, i mini­
steri della Difesa e degli Inter­
ni, il Kgb e gli organi giudiziari 
perché ognuno faccia la sua 
parte. Sono dichiarati incosti­
tuzionali gli atti delle repubbli­
che che incoraggiano la diser­
zione e impongono che il ser­
vizio militare sia reso solo nella 
corrispondente repubblica. 

A poco più di IS giorni dalla 
riunione del Congresso del po­
polo, e a 10 giorni da un Ple­
num del Ce cheti annuncia 
estremamente aspro, Gorba­
ciov ha deciso di prendere l'i­
niziativa sul contenzioso che 
ha visto, nell'ultimo anno, il 
centro e le repubbliche impe­
gnate in un braccio di ferro 
che ha reso ingovernabile II 
paese. Il presidente sovietico 
ha ripetuto a Parigi e a Mosca : 
che la disgregazione dell'Unio­
ne potrebbe significare guerra 
errile e balcanizzazione, riba­
dito che si dovrà realizzare la 
divisione delle competenze 
ma escluso che ciò possa ri­
guardare la difesa e la politica 

' " " - Vif: ,;V.:'«v.- /.>,, -.!• 'J-.M 
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esser» poato-ur attarda ungo-
v«rr»' fe CW •.«WlssIcW'irJrlfc* 
state chieste a più riprese, 
mentre l'intervento della magi­
stratura pone un problema de­
licato nel confronti di parla­
menti eletti democraticamen­
te. Il ministro della Difesa Ja­
zov, con una intervista alta 
Komsomotskafa Pravda. è In­
tervenuto ancora sullo stesso 
tema. Jazov spiega con un 
esempio! la scelta •difficile e 
necessari»»: in Lituania, after- : 
ma il ministro della Difesa, mi-: 
nacciano di lasciare le nostre 
caserme senza luce, riscalda-. 
mento e acqua: •prenderemo 
le centrali elettriche, le riservo 
d'acqua * |e centrali per ti ri­
scaldamento, se sarà necessa-, 
rio. sortola nostra giurisdizio­
ne». Dmltrii Jazov rivela un par-. 
ticblare sintomatico del peso 
che 1 militari stanno assumen­
do in questo momento della vi-
ta del paese: 1 soldati stanno 
costruendo, sulla, collina Poto-
lonnaja, a Mosca, il monu­
mento alla vittoria. La boccia­
tura di un faraonico progetto . 
brezhneviano fu il primo sim­
bolico atto della perestroika. 
Da allora del monumento non ' 
si è più parlato. Ora si costruì- ' 
sce, sia pure con un altro pro-

Altro sintomo di una ripresa 
delle forze di destra nel paese 

é stata la presenza, ien matti­
na, del presidente della came­
ra delle Nazionalità. Rafik Ni-
shanov, e del segretario del 
Partilo comunista di Mosca. 
Jury) Prokofiev, al congresso di 
fondazione del gruppo Sojuz. 
che al centro del proprio pro­
gramma ha posto la lotta ai 
movimenti nazionali, il primo 
é stato chiamato alla presiden­
za, il segretario di Mosca.'pie- ' 
sente come osservatore, ha ri­
lascialo dichiarazioni a propo­
sito del futuro vice presidente' 
•un uomo forte e indipenden­
te, non un semplice portabor­
se di Gorbaciov». 

Sono in circa 200 nella sala 
messa a disposizione dal So­
viet supremo deHUrss. Depu-
tarj di tutti I livelli, dal soviet di 
quartiere al Soviet supremo, 
provenienti da rutta l'Unione. 
Un po' pochini, rispetto all'In­
fluenza che si dice abbianocui 
deputati (circa un centinaio 
sarebbero le adesioni nel So­
viet supremo, 480 nel Congres­
so dei deputati delTUrss). De­
vono decidere quale sarà il lo­
ro comportamento parlarne»-' 
tare alta quarta sessione del 
Congresso del popolo, che si 
aprirà Q 17 dicembre. I leader 
dei movimento hanno già di-7 

chiarate che porranno la mo­
zione di sfiducia verso il Presi­
dente, a meno che Gorbaciov 
in questo lasso di tempo non' 
•metta le cose a posto». 

Per Sojuz la bestia nera è B 
ministro degli Interni Vadim 
Balcatìn. accusato di aver avuto 
la mano troppo leggera verso 
«le violenze del separatisti e 
verso I crimini economici». Og­
gi si chiudono! lavori e si trana 
di vedere se il decreto emesso 
ieri avrà una qualche influenza 
sulla lóro posizione. - -

: Il ; quarantenne colonnello 
VIMwAiliianis luìipercosl'dfieV^ 
Wdo«aTo'*oVbWopertó.'«ve-' 
nuM'rhJbrjfljhésé al congresso 
dr'fbrirjazfone - del giupdérwj 
cui. Insieme al colonnello Pe- ' 
trushenkO, è leader indiscusso, 
e anche nel linguaggio si pre­
senta come un uomo moder­
no: apprezza Gorbaciov, ma' 
voterà la sfiducia se la maniera 
forte non sarà adottata: è a fa­
vore del mercato, vuole che sia-
appllcata la Costituzione:'net-
ruolo di vice presidente del-
l'Urss. Atksriis, vede bene Nur-
sultan Nazarbaiev, il conserva- -
torà presidente del Kazach-
stan. Sul partttocomunista rus­
so, capeggiato daH'uHracon-
servatore Polozkov, si dichiara 
neutra l e «Noi "siamo un"mó>K 
mento, non-d occupiamo'-di? 
ideologia»',, dice:- Il suo patriot­
tismo scatta sul parlamento il­
legale del DniestR «Lo soste- ' 
niamo perché é il Soviet mol-
dovo il primo a comportarsi in­
costituzionalmente». Lei e con- ; 
tro la sovranità delle repubbli-; 
che - chiediamo - anche, 
dentro un nuovo Pano d'Unto- ; 
neT«AssolatamenteL- risponde.'' 
- f u un errore di Lenin- perché 
nemmeno gli Stati Uniti (sic), 
potrebbero reggersi su. quel 
principio». 

Preoccupa che il congresso 
di Sojuz. al telegiornale detta 
sera sia dato con grande rilie­
vo: é la seconda notizia, dopo. 
Il decreto di Gorbaciov. 

^Secondo un sondaggio il leader di Solidamosc vincerà il ballottaggio 

: scontro in tv 
meta dell'elettorato polacco (51 per cento) 
b e orientata a votare per Walesa ne) ballottag-

del 9 dicembre prossimo per la scelta del capo 
" " " \. Solo, il 2 0 * gli preferirebbe Tyminski. I due 

' hanno partecipato ieri ad un'animata 
nza stampa congiunta In tetevisione.Oggi 

l l « j o battesimo ufficiale, a Varsavia, l'Alleanza 
:idicentro, Il partito d i TadeuszMazowieckl. -... ; 
G k - ^ ' ^ ' - . <v . - ' ''••'•••-• ..,'••..- , . . ' . , . . , , . . , . . . • , ' . : ' . • 
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{••VARSAVIA. Acceso scon-
itroverbale Ieri In televisione 
tra-D leader di Solidamosc Le-
Cf> Walesa • U miliardario Sto» . 
«litlaw 'Tomilriskl. candidati a«« 
ipairjrjaiaa., detuvMpubbtta 
jtcJacc^Vu^lalnsWte era stato 
jo^e^erfc l giorTialisu rivo»-
' " " ^ l e . l o r o domande alte^ 

U l t e a.Walesa e Ty-
pappmmlo Nobel per 
ria ceduto parte del 

suo tempo all'avversario. Il lea­
der sindacale ha accusato Ty­
minski df preparare una cam­
pagna diffamatoria. Quest'ulti­
mo ha ammesso di avere do­
cumenti compromettenti nella 
sua valigetta ma si é rlliutatodl 
mostrarli. Durante l'animatissl-
ma conferenza stampa. Ty­
minski ha respinto le accuse 
contenute In un rapporto del 
ministero dell'Interno secondo 

Il quale negli anni "SO si sareb­
be recato In libia ben sette vol­
te.-Alle domande sull'afflliazlo-
ne politica del suoi collabora- ; 
tori (si dice che diversi siano > 
ex membri del partito comuni-. -
sta o ex agenti della polizia se­
greta), ha risposto che il pas- -
salo di quanti stanno lavoran-. 
do per la sua campagna eletto­
rale non lo preoccupa e che:' 
proprio per questo- domani 
pubblicherà una lista dei loro, - -

Intanto é stato divulgato l'e­
sito di un sondaggio secondo -
cui il 51 percenlodegli elettori 
polacchi che il 9 dicembre si : 

recheranno alle urne per Use-
condo turno delle presidenzia­
li, avrebbe intenzione di votare 
per Lech Walesa; mentre solo 
il 20 per cento appoggerebbe ; 
Stanislaw Tyminski. L'Indagine ' ' 
demoscopica. . commmissfo-
nata dall'Intesa di centro, il " 

partito che sostiene Walesa, é 
stata effettuata su un campio­
ne di 2.632 aventi diritto al vo- -
to. in 56 città di 25 province, 
dove é concentrato il 75 per 
cento della popolazione po­
lacca Il 14- per cento degli in- ' 
tervlstatl non ha ancora scelto ' 
il proprio candidato e il 15 per < 
cento non ha Intenzione di re- -
carsi a votare. Al primo turno 
l'astensione degM'eletlort sfio­
ro il 40 percento. , . 

Il primo ministro |X>lacco 
uscente Tadeusz Mazowieckl , 
proporrà'oggi ai comiiati che 
lo hanno sostenuto nella cam- ; 
pàgna elettorale per I : presi­
denziali di dare II proprio as-. 
senso alla creazione dell' "Al­
leanza per le democrazia», un 
nuovo partito. Interclassista 
che si dovrebbe" coilòc.ìire nel-, 
la.tradizione democralicocri-
«liana dell'Europa «ce identa- ' 

te." Il programma della nuova 
formazione verrà sottoposto al 
delegati riuniti nell'aula ma­
gna dell'università di Varsavia. -

Intanto le autorità polacche -
hanno cominciato a porre un 
freno all'afflusso di cittadini ro­
meni nel paese, ventilando nel 
contempo la possibilità di 
provvedimenti di espulsione se 
le restrizioni non dovessero 
funzionare. Sono circa 60.000. 
in prevalenza zingari, i romeni 
emigrati in Polonia in cerca di 
migliori condizioni di vita ma 
ridotti In realtà all'accattonag­
gio. Il problema preoccupa te 
autorità di Varsavia anche per­
ché a partire dal t gennaio, 
quando l'Unione sovietica ren­
derà meno rigide le norme su­
gli èspatril, la Polonia potrebbe 
trovarsi, a fronteggiare una 
massiccia ondata di immigra­
zione proprio dall'Uri». 

Ieri la giornata intemazionale di lotta al virus 

• i N E W YORK. L'America 
ha scelto II buio come rap­
presentazione dello spettro 
dell'Aids. Buio attorno ai mo­
numenti, dentro i musei, 
oscurità e silènzio nei teatri e : 
nel cinema per un minuto, 
tenebre nelle biblioteche e 
nelle gallerie. Ieri, «giornata 
di consapevolezza», indetta 
dall'Organizzazione mondia­
le della sanità, per 24 ore II 
buio è stato parola e pensie­
ro sull'incubo che attanaglia 
l'intero mondo. Nelle città 
più colpite dall'epidemia, 
New York e San Francisco, 
ieri non sono stati illuminati I 
più famosi monumenti Cosi 
hanno voluto commemorare 
i propri cittadini, vittime di 
aids.. Le luci si sono spente a 
Brodadway, .'mentre.attori e 
cantanti osservavano un mi­
nuto-di silenzio. Al museo 

Metropolitan di New York di­
versi giorni fa sono state vela­
te da drappi neri molte ope­
re, compresi quadri di Renoir 
e Rembtandl, A San Franci­
sco il museo d'arte moderna 
ha esposto tré fotografie di 
Robert Mapplethorpe, morto 
l'anno scorso di aids e le cui 
open sono state oggetto di 
controversie edi un processo 
per oscenità. Ma più specifi­
camente in tutta l'America gii 
artisti hanno osservato la se­
conda «giornata senz'arte*: 
nessuna manifestazione, 
nessuno spettacolo, un mo­
do per attirare l'attenzione 
sulle vittime di aids prove­
nienti dal mondo della cultu­
ra. ... 
- Nessuno è sceso a sfilare 

per le strade, fatta eccezione 
per il Connecticut, dove s'è 
svolta una manifestazione di 

protesta contro le compa­
gnie di assicurazioni che pra­
ticano politiche «discrimina­
torie» nei confronti degli 
omosessuali, ritenuti il grup­
po più «a rischio». 

Nel mondo la -giornata di 
consapevolezza» di ieri è sta­
ta dedicata quest'anno alle 
•vittime invisibili» del morbo, 
le donne: Secondo I più re­
centi dati, su undici milioni 
di sieropositivi registrati in 
tutto il mondo ben tre sono 
di sesso femminile. L'Orna, 
poi, prevede che il numero 
potrebbe raddoppiarsi entro 
la fine del secolo, e la diffu­
sione progredirebbe attraver­
so i rapporti eterosessuali. Le 
dire diffuse tri questi «forni 
non sonô  certo Incoraggien­
ti. I casi continuano a au­
mentare, anche se un segna­

le positivo c'è: Il ritmo ritmò 
si é rallentato nel nord del 
mondo, mentre continua 
con intensità nei paesi invia 
di sviluppo, dove condizioni 
sociali e sanitarie peggiori fa­
voriscono l'epidemia. 

È dunque l'incubo di que­
sta avanzata che ieri ba «fer­
mato» tutto il mondo attorno 
al dramma aids. Mostre, aste. ', 
raccolte di (ondi, eppoi di- . 
battiti e iniziative per parlare r 
di questo spettro. Per venti-
quattr'ore è stato affrontata -
la grande emergenza: s'è ' 
parlato di aids, del suo cre­
scete, del rimedi e dei vacci­
ni che ancora non esistono. 

, Dagli Stati uniti. U paese più ; 
colpito dalla sindrome di im- ; 
munodeheienza acquisita. . 
all'Africa si sono snodate le • 

. iniziative per mantenere viva- : 
una campagna di difesa. -' 
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POLITICA INTERNA 

GMacoOtMIta 

kt 

Andreottianl a convegno 
«D segretario non brilla... 
Al Consiglio nazionale 
spio unità di facciata» 

fiAjtaa. giornata del convegno andreottiano di Milano I 
K seguaci del presidente del Consiglio hanno messo sotto 
Tatjana Ja gestione del partito, piena di «buchi nen> A 
L Ffsflani viene chiesta «più lucentezza», la sinistra* accu­
latisi di ambiguità. «Come la pensano Martinazzoli e Bo-
pdrJto? L'unità è pia di (acciaia che ateo». E sull'ingresso 
Sk«je|demitjani nel governo, Criatojon prende tempo. «La 

r ! «nKca non ha correlazioni con il rimpasto». 

OAL N O S T R O INVIATO 

• •É l MILANO. Luigi Baruffi, ptr> 
c^mote andreottiano in terra 
ambrosiana e responsabile or-

£ lanizjottvo della De. D chiama 
f i ò c h i neri». E dentro il portilo 
!r«.Forlaril 1 seguaci dei preaK 

rjweccru. strano convegno. 
' " d i Milano, che radunai 

rintani che Canno capo 
«AAadreotu. Qui. in un grande 
albergo alla periferia di MDa-

t no. s i sono riuniti quelli del . 
«Nord; * gennaio t o c c h e * a 
' q W d e t J f t S d . a Palermo o a 
Bari E» mot insieme, hanno 
'aorte lagnanze da tare, OH, ut-
timi dltclrnlmiti ideila relazio­
ne di Baruffi s o n o stati una ve-

s, ra •propria requisitoria, «qua-
i r m t e ripartita tra l'attuale se-
gleUrioeUvsinistra. 

P icche II futuro.-al momen-

4 
/[;forjt«,coslBsnif&r>àraccppta-' 
I to|»Dcd*repacademilla»a_ 

foggi? D».Forlani, I seguaci di 
Aodreotti pretendono «pio h> 

v eàntezza- per un partito che 
II v«doQi> opaco. Ma cosa sano t , 
^«hWràMrfeche restanovicino 
, arsole derpresidente del Con-. 
- sjs^TSpiegaBarulfl: «Qualche 
•. tocnmprerMicne, qualche veri-

piatelo*» un certo amaro 
«botta, a questo ploteo, il re-
cenk» Consiglio nazionale. «In 
djiMMa unità c'è- tutta la sint-
MtaSiO harma cremilo Mtf 
Qualcuno si * nascosto, ha-
preterito andare viavnon cor» > 
patire., ha accusato Baruffi, 
pantondo l'Iiidlce su M«utinaz-
«Dt 0 * M1U pteridefSe. i a* 
M*!??*' di AiMKOttt itvrebbeRx 
pwMarfo wurio nuonami*. 
|Mpopo--crHi itconrerrnano 
dodo nova mesi di dimistionL 
IKMiU. comunque, andiate" 
«*taclaia,«'éf<NonsosevBle> 
asWb«perBodrak>e Martina»-

zoli», tu malignato Baruffi E 
ha avvisato «Moki passaggi del 
Consiglio nazionale non li ho 
caput, motti sono rimasti oscu­
ri» E Forlani non aiuta molto a 
chiarire «WobituUmOci a dl-
acMère-e • parlare, a ritrovare 
le motivazioni per stare Insie­
me», è il messaggio per piazza 
delCesO. 

Per la sinistra, come prean­
nunciato da Andreottl. i tempi 
per ri rientro1 al governo non 
saranno brevi. Conmemava 
GrislofOfi con I giornalisti' «La 
De IMO chiederà la verifica di 
governo. Se te chiederanno gH 
altritataremaManonedeuo 
chete verifica abbia;qualche 
correlazione con il rimpasto». 
Bacchettale suite dita di Porte' 
ni anche per la sua uscita sul 
Quirinale e Cosslga.. «Perché si 
devono,meitGr*Kflu un tavolo 
che e già pieno, altri condir, 

iftiflcHe 
JlezxaK. 
9MJ*4v 

polemica sulla 
_-__jirione. del par-
un dato quantitativo -

ha spiegato Baruffi - Con l'at­
tuale normativa congressuale 
Il peso delle regioni del Nord 
nella De va sempre diminuen­
do e quello del Sud aumenta, 
E questa forbice si va allargan­
do». La soluzione7 II responsa­
bile organizzativo propone di 
distinguere la «qualità» delle 
•essere In pratica, distinguete 
tra il pesò di un assessore o di 
un eletto e quello di un sempli­
ce iscritto: «che magari ha pre­
so la tessera al ministero per-
criéqùWcunò glielo ha detto» 

La pXma gtorYìafil del loro 
raduno, gli andieottlanl Itian-
no conclusa con una messa e 
una consolante serata al plano 
bar Più consolante certamen­
te delle considerazioni di Ba­
ruffi, che con la mente rivolta 
alle Leghe «che ormai hanno 
vinto l'assedio di Milano», se 
•guarda dal balcone della poH-
Uca non-trova tanto di meglio 
detoDc. a SOM 

Le critiche di padre Sorge: fl^npesidente scudocrociato: 
«I cattolici non vi capiscono., «Sì c'è immobilismo 
Occhetto guarda al futuro f ma la crisi è del sistema 
la De è in crisi di vecchiaia» riguarda tutti i partiti» 

De Mita: «Un rimpasto? 
È più probabile la crisi» 
«Un rimpasto mi pare difficile, una crisi più probabi­
le». Lo dice De Mita, alla prima uscita pubblica nei 
panni di presidente-bis della De. È un faccia a faccia 
con un padre Sorge cne definisce «incomprensibile» 
il rientro nei ranghi della sinistra de. De Mita gii ri­
sponde che è una «avventura» da affrontare per ri­
portare in primo piano la riforma elettorali:. Al Psi. 
«Mettiamo tutte le carte sul tavolo». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MMUJat CASCALA 

• i BENEVENTO La platea 
amica mobilitata da Clemente 
Mastella nulla può contro II ge­
lo che Imperversa fin nel pic­
colo teatro comunale di Bene­
vento E Ciriaco De Mita si be­
ne ben coperto, con il cappot­
to chiuso sull'abito di presi­
dente ritrovato all'ultimo Con­
siglio nazionale della De LI, 
per Mino Martinazzoli è stata 
raggiunta solo «una unita delle 
nomenklature» Quando se lo 
sente ripetere, De Mita rispon­
de in due fasi Prima dice-«Pro­
prio k>7» Dopo un po' si spie­
ga: «La nomòriclatura «4 preoc­
cupa sete dtilla conservazione 
del potere, mentre per me il 
potere è una conseguenza e 
non la causa. No. non credo 
clte Martinazzoli si rivolgesse a 

\ 

me» 
Comunque questo appunta­

mento, per il titolo («L'impe­
g n o dei cattolici democratici 
nella realtà di oggi») e soprat­
tutto per la presenza di padre 
Bartolomeo Sorge, sembra vo­
ler bruciare l'iniziativa che 
Martinazzoli ha in programma 
per domani a Verona con lo 
stesso sacerdote, destinata nei 
latti a marcare le dis-anxe dalla 
sinistra de e per gettare nello 
scudocrociato quella «rete» 
che Leoluca Orlando ha deci­
so di lanciare all'esterno De 
Mita e Mastella lo negano Ma 
premeditato ,o no, il conflitto 
resta attorno a quell'accordo 
che padre Sorge definisce «in­
comprensibile, senza motiva­
zioni ideali», tale dii «sconcer­

tare» il mondo cattolico dopo 
le «speranze» che proprio la si­
nistra de aveva alimentato con 
l'uscita dal governo 

Sul palco De Mita replica 
che questa unità ritrovata è un 
po' un'«awentura>. ma «vissuta 
sulla consapevolezza di tutti 
c h e i giochi passali non servo­
no più» Gioca in casa, e si 
prende l'applauso Ma è fuori 
che deve rUegittimare la sua 
leadership, per giunta su due 
fronti che possono anche en­
trare In contrapposizione, per­
che ciò che pud servire oggi a 
ricompattare la corrente, co­
me il reingresso al governo dei 
ministri, non e detto che riesca 
a favorire la linearità della li­
nea politica Tanto più di frón­
te all'insidia della separazione 
di Orlando 

L'ex sindaco non. piace più 
a padre Sorge- «Lui dice- «em­
piano e provochiamo la resu-
rezione No. gli rispondo, per­
chè cosi ammazzi e non crei 
nulla di nuovo», Tantomeno a 
De Mita che lo vede «contem­
plare l'incendio dalla collina 
vicina: Nerone lo faceva diver­
tendosi.'Orlando non so per­
chè lo fa» 

E il governo? «Un rimpasto 
mi pare difficile Una crisi e più 
provabile» E la soluzione che 

De Mita indica all'ora di pran­
zo, ospite di Mastella Un equi­
librio delicatissimo che serve a 
dare dignità al rientro sulle 
poltrone («E tutte le volte che 
c'è un cambio, qualcuno se ne 
resta a casa») con una revisio­
ne del programma in cui trovi­
no spazio le riforme «Vere», di­
c e De Mita. Una riforma eletto­
rale che non fosse «vera» ren­
derebbe ancora più minaccio­
sa la crisi del sistema «La de­
mocrazia - dice poi De Mita 
nel contradditorio con padre 
Sorge - non muore per volontà 
di un un cattivo che prende il 
sopravvento II fascismo non è 
arrivato perchè un Bossi d'altri 
tempi, che si chiamava Benito, 
si è svegliato una mattina e ha 
cambiato le regole del gioco. 
Nel disordine tra domanda so­
ciale e istituzioni è stato recla­
mata una soluzione di ordine e 
di autorità» 

Un allarme che padre Sorge 
condivide ma non fino a ri­
muovere le responsabilità del­
la De «Si passa - dice - da un 
sistema bloccato ad uno matu­
ro e I cattolici non possono ti­
rarsi indietro Non ci sono più 
quelle "ragioni prudenziali 
esterne" che rendevano op­
portuna l'unità politica dei cat­
tolici. E la tenerezza sentire 

che la De è alternativa o che è 
al centro Cosa vuol dire essere 
di centro quando tutta la situa­
zione è in movimento? Proba-
Wlmente trasformarsi in partito 
conservatore» Incalza, il diret­
tore del centro studi Arrupe di 
Palermo «Se II collante delle 
due anime de è solo il potere, 
allora il destino di questo parti­
to è segnato, la De ha i giorni 
contati» E cosi anche De MHa 
deve riconoscere che «c'è una 
parie dirigente del partito che 
ritiene sia la conservazione de­
gli equilibri di governo il bene 
supremo» 

Insiste II presidente della De 
sulla riforma elettorale, ma 
senza entrare in rotta di colli­
sione c o n il Psi «Quando ci 
metteremo attorno a un tavolo 
tutto sarà diverso» Sostiene, 
invece, di essere più preoccu­
pato per il Pei «che sembra 
scoprire che questo problema 
non esiste pio» Padre Sorge, 
invece, lo di più per la De «Al­
cuni partiti stanno vivendo una 
crisi di crescita. Occhetto nel 
suo coraggioso tentativo guar­
da comunque al futuro La crisi 
della De è invece di Invecchia­
mento, di Immobilismo. E at­
tenti a non dire- mal comune, 
mezzo gaudio». 

lì ministro crìtica il leader de. «Governo sano, basta un check-up» 

PonfÉho: «Forlani non aiuta Còssiga 
parlando ora dei cancteti al Quirinale» 

i t t t f 'Q*-
ttoiwtìlSt 

la MH> E m l n n i i ImMnL za. »**"> »>»B«.—»». 

aiutai 
Isiw^mm OSfar̂ mtctifo. unteo 
<Sud presente al convegno4i Mil 
<cré1tftlfi6à*ra del p a « 8 r 
eia: «Ogni giorno ha la sua pena, E poi non ho capi­
to cosaècambiatorìspettoaquando De Mita siè di­
messo». Il Consiglio nazionale? «Mi sarebbe piaciuto 
sentire parlare Martinazzoli...» 

OAL NOSTRO INVI ATO 
tTaWANOOIMIGHBUi 

Poi, la sin 
hfettWild 

lastntstrac'è nel governo-
sotteMgretarlhaRo-

ci saranno le 
il rimpasto e 
forte presen­

ti partito. Ora il Consiglio na­
zionale sembra aver sciolto 
questi nodi. . v 

S"pi*r"r$ VWWri 

D Pst. Intanto» ha 
> di 

Issi MILANO Ministro Pomici­
no, ma lei cosa ci fa qui. «rneri-
dkmalizza»? Il responsabile del 
Bilancio, andreottiano parte­
nopeo, allarga sorridendo le 
braccia. «Ben, a gennaio, 
quando faremo il convegno 
degli andreottiani del Sud.l'a-
mlco Baruffi dovrà ewaraipre-
sente. nonostante I* sua am-
brosianità E poi credo che 
questo sia un appuntamento 
importante rispetto alle riunio­
ni termali di altri amici si dico­
no cose concrete e si cercano 
risposte concrete» 

Che ne dice M deDe acca** 
lanciale da MarUnazzott. 
che parta di ««arsita delle ao-
•Madrfatrue» deatro la De? 

Per parte nostra, noi abbiamo 

cercato molto Purità Credo 
Invece che servirebbe capire 
cosa è cambialo rispetto a no­
ve mesi fa. quando la sinistra 
patio oM'opposizioi te. 

EdweoMècaraMato? 
lo non so dare risposte Questa 
è una domanda che bisogne-
rebbelanVénche ai clnquémi-
nistri che si sono ilunessi ad 
agosto. Comunque, a me è 
sembrata forzata la rottura di 
febbraio, non l'unt-à di oggi 
Martinazzoli? Mi sarebbe pia­
ciuto sentire iisuo intervento al 
Consiglio nazionale 

A w»ofMstl6 del itdusstrl di» 
tafsssvafff* ovando rleatre* 
tiaj|o* f̂»li*/e**jr}7 

Ogni giorno ha la sua pena. 

Forianl aesabra voler rtean-
dldare Ceaslga al Quirina­
le— 

Forlani ha solo richiamato, 
giustamente, che l'alternanza 
fra paniti è una prassi, ma che 
non è mai stata codificata Cer­
to, poi la prassi va in quella.di-
lezione.. Comunque, parlarne 
adesso non mi sembra che 
aiuti la funzione dlgarantedel 
presidente della Repubblica. 
Questo parlare continuamente 
due mesi prima della crisi di 
governo, due anni prima del 
cambio al Quirinale, mi pare 
un modo freudiano per non 
occuparsi del problemi di og­
gi. 

Qol a Mano, te crlrJcbe a 
Forianl non eoa» poche. Che 
^ r u r ^ r c ^ e - ^ 

Lui ha sempre inviato un forte 
messaggio unitario, anche 
quando ha scelto di non rico­
prire i posti abbandonati dalla 
sinistra. Ma cosi ha finito con il 
penalizzare l'iniziativa di tutto 

lo avrei preferito un dibattilo in 
cui. come ho detto, si potesse 
ascoltare anche Martinazzoli 
C'è qualcosa che non ho com­
preso E questo lo dico non per 
•wllecltarejraztooismi, ma per 
far concerne tutte le aree del 
partito alla gestione e alle deci­
sioni. 

la moM flsaaM la fise del 
•pverno Aodroota" tra aa 
palo'tfl atesi. Osella data 
mftf|l*Tf*jnft latorno a pa­
lazzo Chigi aerabra qaaal 
avavegUo», 

lo credo che sia giunto il mo­
mento di fare un bilancio In 
questo periodo abbiamo vara­
to leggi importanti e provvedi-
menti decisivi Una rilettura e 
una messa a punto del pro­
gramma può anche essere fat­
to. La salute del governo è co­
me quella di una persona che 
sta bene, ma che decide di fare 
un check tip. Il grande tema 
che abbiamo davanti, ora. mi 
sembra invece quello della ri­
forma elenorale. 

ha fiatano 
gnittre per 

Brente te ptorroata tÉtano" 
'•afla «nafeM Imnado la 
r*;'l»eg^é>lla teggetnl-
fa.l'aàdefliilta. 

Anche a noi non piaceva l'im­
postazione prestdenziBlisUca 
dei socialisti Insomma, ognu­
no fa le sue proposte, poi ci 
metteremo Intorno a un tavolo 
per trovare un mimmo comu­
ne denominatore Al Psi non 
piace la nostra proposta E 
hanno tutto il diritto di non far­
sela piacere li-problema è pe­
ro trovare un equilibrio che in­
cida davvero. Faremmo pro­
prio un cattivo servizio se ci si 
dovesse ridurre od una reci­
proca immobilizzazione. E co­
munque non potrà mai preve­
dersi una maggioranza istitu­
zionale diversa da quella poli­
tica Pud essere allargata, ma 
non deve, escludere nessuno. 

E l'anerasclva ala De, cosse 
laverie? 

ti processo di cambiamento 
def Pei pone certo in maniera 
più forte il tema dell'alternati­
va. Ma a me sembra ancora 
lontanissima. Potrebbe essere 
vicina solo grazie ai nostri erro­
ri. 

Zanone dissente da Altissimo sulla grande riforma 

I liberali vogliono cambiare nome 
saranno più «partito» 

f Andre lliberaltcaiT^iaf^noTO? Alconslglio n&jio-
, rude del Mi, Zanone tormajtzza fa propósta su cui si 
{esprimerà II congresao.ad aprirti La nuova sigla po-
| trebbe essere «Alleanza dei liberali» oppure «Demo-
' ernia Liberale». Divisioni nella maggioranza sulla 
'riforma elettorale presentata da Altissimo: Zanone 
* (^considera sfavorevole per i partiti minori. «La svol-
* ttdelPci creale premesse per un'alternativa». 

< * ' ^ 
i^»!s^Ws™l"aiF f^»s«i»vl^sTlaf*s^li 

rtaVftOMA. A Valerio Zanone 
•JtiiÉbbe bene «Alleanza dei 

fWetalk II segretario Renato 
lAttasimo prewrisce 'Invece 
•«Otmocrazla liberale». Anche 
'ttlt, comunque, camblerà no» 

e: i o stabilirà H prossimo 
'coMKsfo , ad aprile, precedu­
to a febbraio da-una conferen­
za d i programmo. Sparirà, co­
ma, per lTPsi.it riferimento a 
•parmo», perchè vanno rlpen-
saM - « s t a t o sottolineato ieri -
stfoYme di rar^presentanza pò-
MTca, o a » p « o n d a W n t e m 
c r l s t * l a «liroridsatotW «ara 
po*a>al c a r i » d i quella cam­
pagna di «alternativa liberale», 

tranciala da^AWravmo p a r i . 

prossimi mesi. 
Ma non ci sono solo I nomi a 

differenziare Altissimo • Zano­
ne., L'ex ministro della Difesa 
ha mosso ieri una secca critica 
anche al progetto di riforma 
istituzionale ed efcsiiorale illu­
strata nella relazione del segre­
tario In particolare viene criti­
cata l'Ipotesi di sbarramento 
elettorale ed IL ballottaggio al 
secondo turno «perchè porreb­
bero I portiti minori sotto la 
protezione dei maggiori, limi­
tandone la liberta d'azione» 
Zanone ha presentato le sue 
critiche In un documento, vo­
tato poi per pane separate il 
Consiglio nazionale ha respin­

to proprio il capitolo riguar­
dante Va critici*: alla ritorma : 
Istituzionale, approvando g|l, 
altri punti, de l restò In piena 
sintonia con le tesi di Altissi­
mo Lo stesso Zanone ha poi 
sottolineato che,la differenzia­
zione sulla materia elettorale 
non costituisce una dissocia­
zione dalla maggioranza. E an­
che per togliere spazio ad ogni 
polemica. Altissimo ha indica 
to lo stesso Zanone per la pre­
sidenza della commissione 
che dovrà redigere le tesi con­
gressuali del Pli 

Nel documento conclusivo 
compaiono anche alcuni inte­
ressanti riferimenti al rapporto 
con i comunisti Secondo il Pli, 
infatti, con la «svolta» si sono 
creale le premesse per un'al 
temativa di governo, anche se 
- viene aggiunto - sì tratta 
adesso di attendere il Pds alla 
prova dei fatti II Pli a questo 
proposito intende «stimolare 
gli altri partiti laici» ad incalza­
re il nuovo soggetto politico 
della sinistra suiieml del pro­
grammi di governo e in parti­
colare dei diritti di cittadinan­
za. 

, Nel. dibattito la, minoram» 
^••mantenuto) un» 'posizione 
alquanto prudente. La relazio­
ne del segretario é .itàta accol­
ta abbastanza posilivamente 
•Per certi versi - ha commenta­
to Raflarele Costa - è virile » 
Ad Altissimo viene contestata 
pero «una carenza di autocriti­
ca». E per evitare «soluzioni 
precotte», io stesso Costa ha in­
fine avanzato te candidature di 
Biondi e di Manine per la se­
greteria del partilo -Non ci so­
no cibi precotti - ha replicato 
Altissimo -, in cottura ci sono 
solo le tesi congressuali » Il 
segretario ha insililo a lungo 
sulla grande riforme «E'ridutti­
vo discutere della solo legge 
elettorale, bisogna cambiare 
l'intero sistema politico». Mei 
dibattito è intervenuto, fra gli 
altri, anche il capogruppo aita 
Camera Battisluzzi che ha 
mosso un attacco alla De 
•Non ho paura di Andreottl -
ha spiegato -, ma dell'an-
dreottlsmo. cioè della gestione 
della potere per •('potere Non 
bisogna più seguire una logica 
politica dove prevale chi ha la 
possibilità di gestire D potere» 

A Modena fondata l'Unione 

«Bossi, solo muscoli» 
IVBniscissione leghista 
a - MODENA. La Lega, Nord 
da ieri ha un nemlcoln più. SI 
chiama Unione federalista È 
nata da alcuni «leghisti» dissi­
denti entrati in rotta dicollisio-
ne con Umberto Bossi, il padre 
padrone della Lega. Il battesi­
mo è avvenuto in un ristorante 
alla perfleria della città dove si 
sono dati appuntamento una 
quarantina di «ex» ed esponen­
ti di movimenti autonomisti e 
federalisti locali. 

E l'effetto delle baruffe che 
negli ultimi mesi sono affiorate 
in varie regioni del nord all'in­
terno della Lega.Tra i padri 
dell'Unione federalista vi sono 
nominoti C'è quello di Gianvi-
co Pirazzini, un architetto di 30 
anni eletto per conto della Le­
ga nord inconslglio comunale 
a Bologna, ma sbattuto fuori 
pochi mesi dopo dai procon­
soli di Bossi in Emilia con l'ac­
cusa di fare troppo di testa sua 
e di rincorrere una candidatu­
ra al parlamento Altro nome 
che hai fatto rumore è quello di 
Edoardo Borelli, anche lui sui 
Uent'anni, assicuratore, geno­
vese Nella città ligure è stato 

. uno. dei fondatori della Lega, 
ma su Wto è «turato In polemi­
ca .con Bossi accusandolo di 
essere un dittatore. Il capo dei 
•hi mbaiti» ha replicato metten­
dolo alla porto Ora proprio Pi­
razzini e Borelli sono I due se­
gretari, «provvisori» si specifica 
nell'atto di nascita. dell'Unio­
ne federalista Tra I padri «co­
stituenti» del nuovo movimen­
to anche Giuseppe Maltese e 
Giorgio Dalle Saline, i due por­
tuali «leghisti» di Genova che 
insieme a Borelli sono entrati 
in rottura con Bossi 

Nell'Unione sono entrati 
esponenti di movimenti auto­
nomisti di spicco C'è il cogna­
to di Bossi, Pierangelo Bnvro. 
consigliere regionale della 
Lombardia eletto nelle liste 
dell'Alleanza lombarda, con­
corrente della Lega Nord. Per 
I Union Piemonteisa si sono 
presentati Roberto Gremmo e 
suo moglie Annamaria Sarto-
ris, entrambi consiglieri regio­
nali, il primo in Val d'Aosta e 11 
secondo in Piemonte Anche 
loro nei primi anni Ottanta 
avevano lavoralo insieme a 

Bossi, ma liti infuocate li han­
no presW'divisl. Da Mantova è 
arrivato Umberto Mori, ex se­
guace dei «Lumbard» ora fon­
datore della Lega Padana. Tra 
gli sponsor anche qualche pic­
colo imprenditore. Fra questi 
spicca Paolo Mani, titolare di 
un'azienda d'abbigliamento E 
stato luì il principale organiz­
zatore dettlncontro Lui se n'è 
andato senza che lo sbattesse­
ro fuori. Dei suoi ex compagni 
di strada fa un ritratto impieto­
so e sprezzante- «Amano più 
l'azione che il pensiero È gen­
te che mostra volentieri i mu­
scoli». Pirazzini arriva ad accu­
sarli dì metodi squadristici. 
L'Unione non si limita a conte­
stare i tratti autoritari della Le­
ga bensì mette sotto accusa il 
suo progetto politico che con­
sidero «fallito» Ne critica so­
prattutto l'anima razzista «Ca­
dute le barriere ideologiche 
non possiamo erigerne nel no­
stro paese creando intolleran­
za fra nord e sud. unica discri-
menante deve essere chi ri­
spetta I diritti dell'uomo». 

ORC 

Cava: «Pei 
troppo fazioso 
per un governo 
di garanzia» 

Il capogruppo de alla Camera Antonio Cava (nella loto) re­
spinge le critiche di Craxi che «ha addirittura scomodato la 
legge truffa», alle proposte del suo partito sulla nforma elet­
torale In un articolo sul «Messaggero» Cava sostiene cne «la 
faziosità politica del Pei» ha rinviato I ipotesi «del resto pura­
mente teorica, di un governo di garanzia non al domani ma 
allo stradomani» «Per l'oggi - aggiunge - il nostro obiettivo 
prioritario rimane il consolidamento dell'alleanza c o n il Psi 
e con le altre forze della maggioranza per determinare un 
lungo periodo di stabilità governativa» A suo parere «il Pei 
non ha saputo resistere alla tentazione di contrapporsi al si­
stema per recuperare una base di partito sempre più diso­
rientata» 

Altissimo: 
««Rispettare 
l'alternanza 
al Quirinale» 

Per Andreatta 
un fallimento 
la segreteria 
di Forlani 

Il segretario del Pli Renato 
Altissimo non condivide l'i­
potesi, avanzata da Forlani 
alla rubrica di Canale 5 «Ita­
lia domanda» di una neon-
didatura di Cossiga al Quin-
nale Pur riconfermando la 

, ^ ^ ^ propria stima per l'attuale 
presidente. Altissimo osser­

va che «si è affermalo un principio di alternanza quando si è 
immaginato dopo Pertini di eleggere un presidente che 
proveniva dalle file della De» «Mi sembra legittimo - aggiun­
ge il leader liberale - immaginare nella futura elezione del 
capo dello Stalo l'alternanza nei confronti di un laico» 

In un'intervista a «Panora­
ma» Nino Andreatta, espo­
nente della sinistra de e pre­
sidente della commissione 
Bilancio del Senato, sostiene 
che la Democrazia Cristiana 
è un partito in pencolo II ri-

mmmmm ^ ^ ^ m m m mm tomo di De Mita alla presi­
denza dello scudocrociato è 

•un sacrificio per il bene del partito» dal momento che non 
ha dato risultati la strategia «di compromessi e concessioni 
Ira I partiti» con cui Forlani vinse il congresso di due anni fa, 
•mentre la sinistra nteneva necessaria una modifica del si­
stema elettorale» Andreatta osserva che la De si Uova oggi 
isolala «sul versante dei portiti laici- mentre De MHa aveva te­
nuto aperta una linea d'intesa con il partito repubblicano, 
nell'ultimo anno e mezzo tra De e Pri non c'è più dialogo 
Inoltre il tentativo di migliorare i rapporti con il Psi ha reso 
diffidenti tutti i partiti loia e non solo La Malfa» 

Dopo il commissariamento 
della federazione regionale 
siciliana del Pri. Aristide 
Gunnella replica polemica­
mente da Palermo -Al posto 
del segretario La Malfa - di­
c e - mi sentirei molto imba­
razzato degli applausi, del 
consenso, anzi del conforto 

di un personaggio discusso come Capanna, escluso da tutti i 
movimenti e alla ricerca di un tetto politico e di un perso­
naggio minore come Polena, noto liquidatore padovano del 
Ptisìciliano» L'ex sindaco di Catania Enzo Bianco esclude 
che la decisione adottata dalla Direzione nazionale abbia 
qualcosa a vedere con le polemiche tra Gunnella e Capanna 
che gli ha dato del mafioso la questione riguarda la vita in­
terna di partito, la correttezza nella sua conduzione.!* con­
cezione e II ruolo del W i n Sicilia. Bianco esclude anche una 
scissione e dichiara di non considerare affatto chiusa, a dif­
ferenza di Gunnella, la verifica sulla giunto regionale guidata 
da Rino Nicole*. 

Gunnella protesta 
«La Malfa 
appoggiato solo, 
da Capanna 
eFolena» 

L'U dicembre 
Incontro a Roma 
dell'area 
riformista 

«Il Popolo» 
«spara» su Rai 3 
Il Pel: «Grave 
intolleranza» 

«L'impegno dell'area rifor­
mista per il partito democra­
tico della sinistra». E* questo 
il tema dell'incontro nazio­
nale che la componente del 
Pei guidata tteCiorgio Napo­
litano lena a Roma, nella sa-

. ^ — - _ < _ - _ _ < _ j — _ la del cinema Copranica, 
,..,:> _k.w ~.> . . . - martedì 11 dicembre. La re-
laztònc. sarà -tenuto dallo stesso NapolHar». L'iniziativa è,-
stota decisa mercoledì scorso, nel corso della prima assem­
bleo dei rappresentanti regionali dell'area riformista. 

ti quotidiano de «il Popolo-
replica, con un corsivo del 
direttore Sandro Fontano, al­
la Lega dei giornalisti che lo 
ha criticalo per i giudizi 
espressi sulla trasmissione di 
Raitre «Samarcanda». «Una 

^ ^ — ^ m m m m m m t m soia cosa-scr ive Fontana-
lo De non potrà mai accetta­

re: che ad essa vengano fatte risalire le responsabilità degli 
attentati che l'hanno dolorosamente colpita Insieme al pae­
se». Ricordata lo riforma dello Rai approvata nel 7 5 . il diret­
tore del «Popolo» rileva che «tutto avrebbe potuto allora im­
maginare ma non che l'idea di decentramento ideativo« 
produttivo previsto dalla legge 103 si traducesse nel trasfor­
mare la terza retedella Rai-Tv in una succursale centra&suca 
e propagandistica di Botteghe Oscure» Il comunista Antonio 
Bernardi, consigliere d'amministrazione della Rai. definisce 
•ingiustìncato» I/attacco alla puntata di «Samarcanda» di gio­
vedì sera su Gladio «perchè la trasmissione metteva a con­
fronto opinioni tra di loro contrastanti, analisi e valutazioni 
diverse, i (alti e la loro interpretazione» A proposito delle po­
lemiche Bernardi paria di «intolleranza preoccupante, per-, 
che porto con s é il nschtodi mettere in enti Croche di più vi­
vo la Rai ha prodotto in questi anni» 

O R M s O M O P A N B 

Lega meridionale 
Ora offre la candidatura 
«anche a Renato Curdo 
Ma Gelli dice: «0 me o lui» 
1 B ROMA. Una candidatura 
per il fondatore delle Brigata 
Rosse, ̂ fenato Curdo'' L'offer­
ta verrebbe dalla Lega meri­
dionale, il neonato movimen­
to politico c h e ha già «affilia­
to» fra gli altn il capo della P2 
U d o Gelli e l'ex sindaco ma­
fioso di Palermo, Vito Ganci-
mirto Glie lo - c h e a differen­
za degli altri due è in carcere 
dove sconta una condanna al­
l'ergastolo - non si sarebbe 
ancora pronuncialo Ma sul 
suo insenmento in listo c'è già 
il veto di Gelli «Non è nemme­
no pensabile - ha dichiarato il 
capo della P2 - perchè io e 
Curcio siamo agli antipodi 
qualora venisse candidato, io 
certamente non parteciperei» 

L'offerta a Curcio è stata per 
ora solo indirettamente con­
fermata dai dirigenti della Le­
ga Meridionale «Stiamo esa­
minando - è stato 'ottotlneato 
- due candidature di persone 
che stanno pagando pesante­
mente le proprie colpe e stan­
no scontando pene lunghissi­
me pur non essendosi resi 

colpevoli di omicidi, attentati 
o stragi» , 

Per quanto riguarda la can­
didatura di Gelli, invece, sa­
rebbe già scelto un collegio 
senatoriale della SicUia. an­
c h e se non viene precisato 
quale Ma a parte il dissenso 
su Curcio, l'ex venerabile ha 
fatto sapere di non aver anco­
ra preso una deciskmedeflni-
uva-«I-Iodato il mio a s s e n s o -
ha dichiarato-alla manifesta­
zione e al programma della 
Lega meridionale, ripromet­
tendomi però di accettare una 
candidatura al momento op­
portuno e se fosse stato il ca­
so» 

L'obiettivo della Lega Meri­
dionale per le prossime ele­
zioni - ha dichiaralo len il se­
gretario romano Enrico Vìci-
conti - è quello dì eleggere al­
meno dieci deputati e tre­
quattro senatori, puntando in 
particolare sulla Lombardia, 
la Sicilia ed il Lazio. «Ma pre­
senteremo le nostre Uste 
ovunque» 
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POLITICA INTERNA 

Df^ivtaso 
il XX Congresso 

Le indicazioni di una decina di congressi 
dell'Emilia Romagna, .Veneto e Liguria 
Sale la partecipazione, tuona affermazione 
della maggioranza ira i portuali di Genova 

*'< 

Ti 
4 r 

sezioni 
i consensi a Occhetto Achille Occhett» 

f 
à 

Si atanno svolgendo in tutta l'Italia i primi congressi 
di sezione In preparazione di quello nazionale del 
Pei. Ieri sono arrivati i primissimi risultati dall'Emilia, 
dal Veneto e da Genova. Un mini-test (in tutto una 
decina le organizzazioni coinvolte) che ovviamente 
va valutato con cautela. Aumento, anche sensibile, 
della partecipazione e crescita della mozione che 
ha come primo firmatario Occhetto. ,. 

IMMA. Partecipazione in 
fella e consensi che più 

detti «otta passala •premiano» 
tafnetione di Occhetto. E que­
sto l'esito-dei primi congressi 
t * un piccolissimo «ruppo di 
setto» dei Bel nel nord Italia. 
Sei la assemblee svoltesi tra 
•feMdl e venerdì in Emffla-Ro-
snagna. Hanno votato 209 
•ratti su 839 aventi diritto pari 

• alJMSK. Unannofalapatteci-
pauooe si attesto sul'20%. La 
anione più numerosa tra quel-
teche hannoesordlto* la «Jus-
•t» dj San Lazzaro di Savena. 
pel Bolognese. Su 484 iscritti I 

votanti sono slati 95, qualcuno 
in più rispetto al XIX congres­
so. 86 i voti alla mozione Oc­
chetto e al simbolo dell'albero, 
9 a quella Ingrao. Torlorella. 
Cosutta e altri e al simbolo tra­
dizionale del Fti con l'aggiun­
ta delle parole «democrazia 
socialismo», nessun voto alla 
mozione Bassolino. nessun 
astenuta La mozione lirmala 
dal segrelarloavanza di circa il 
2%. 

Sempre nel Bolognese, con­
gresso della sezione •Carbone» 
di Rido di Vergalo. Su 69 iscrit­
ti hanno volalo in 17, tutti 

schierati con il segretario. Un 
anno fa parteciparono 13 
iscritti: in 6 votarono per la fno- • 
zione Occhetto, in 7 per la «2». -

Nel Ravennate si sono svolli, 
I congressi di Uoladi RioloTer- ; 
me. Villa Prati di Bagnacavallo ' 
e Villanova. I votanti sonoau- ; 
mentati del 6.40% (dal 27,60* 
al 34%). CU iscriiU delle tre se­
zioni ammontano complessi­
vamente a 268 (40 In meno < 
del 1989). Cresce la mozione 
Occhetto che conquista II «si» 
di 80 iscritti, pari al «Tir,, rispet- . 
lo ai 69 voli, pari all'81't, dei 
passati congressi. Non ottiene 
voti Bassolino. l à mozióne 
delle minoranze riunite cala • 
da 10 voli (11,80») a Svoli : 
(6.75%). Diminuiscono anche 
le astensioni che passanada 6 '•• 
(7%) a 3 (3.40%). Identica la : 
ripartizione dei voti su nome e 
simbolo. 

Congresso anche m urna ì 
minuscola sezione dell'appcn- ; 
nino piacentino, quella del co­
mune di Morfasso. 1.800 abl- : 
tanti e 18 IscritU al Pei di cui 8 
presenti (l'anno scorso lurorto • 

,7) • Alla mozione del segretario 
sono andati 5 voli (uno in più) 
e cosi pure al simbolo del Pds, 
2 Iscritti si sor o schierati per la 
mozione.. • Ingrao-Cossutta 
(uno to'mene rispello a quan­
to, raccolse l't nno scorso là ex 
mozione «2») e per la conser­
vazione deiMtoale simbolo. 
Uno si eastenuto. Nessun volo 
alla mozione Battolino. 

In Veneto il primo congres­
so si è svolto a Chiampo, cen­
tro industriale di 12 mila abi­
tanti in.provincia.di Vicenza. 
Hanno partecipato,2Q dei 49 
iscritti della sezione. 48 voti so­
no- andati ara mozione Oc­
chetto e un voto ciascuna alle 
mozioni Ingrao e Bassolino. 
Nclprecedenie congresso par­
teciparono 17 iscritti, 14 si 
schierarono col' segretario. ) 
con la mozione dèrno e 2 si 
astennero... ...,... 

A Genova si sono svolti I 
congressi delle tre importanti 
sezioni dei portuali. La •Grem­

isci» manderà al congresso pro­
vinciale 6 delegati in rappre­
sentanza , della mozione, di 

maggioranza, 2 della mozione 
Ingrao, altrettanti della mozio­
ne Bassolino. Nel congresso 
precedente I delegati erano 
stali. 6 per occhetto e 2 per la 
minoranza. Per il simbolo del 
Pds i favorevoli sono stali 45 
mentre 11 hanno votalo per la 
conservazione ' < dell'attuale 
simbolo. Alla «Ceotto» 5 i dele­
gati di maggioranza e I della 
mozione Ingrao. Tre e tre nelle 
precedenti assise. Nella stessa 

. sezione 10 iscritti hanno ap­
poggiato la mozione Occhetto 
e 2 quella ingrao. Alla «Novel­
la» tutti I delegali per il con­
gresso provinciale sono siali 
conquistali dalla mozione di 
maggioranza che ha anche 
raccolto 19 consensi su 21 pre­
senti, ottenendo 3 delegati 
(come allo scorsocongresso), 
2 hanno votato per la mozione 
Ingrao. 

Complessivamente i Ire con­
gressi genovesi hanno espres­
so 14 delegali per la mozione 
Occhetto (più 2), 3 per quella 
Ingrao (meno 2)e 2 per quella 
Bassolino. . 

Campagna congressuale 
È stata insediata venerdì 
là oJimmissionè 
Pteidente Ciglia Tedesco 
• • ROMA. Si è insediata la 
commissione nazionale che 
dovrà garantire lo svolgimen­
to del XX congresso de Feci. Si 
tratta di un organismo com­
posto da dieci membri, pre­
sieduto da Ciglia Tedesco, 
presidente della Commissió­
n i nazionale di garanzia. Ol­
tre alla Tedesco ne fanno par-
'to, per la maggioranza. Piero 
Fassino.'Mariangela Craìner. 
Umberto Minopoil e Cesare 
Salvi; per la mozióne «Rifori-
dazione comunista» Giuseppe 
Chiarente. Guido Cappelloni 
e Luciano Pettinar!: per la mo­
zione «Per un moderno partito 

antagonista e riformatore» Al­
berta De Simone e Vasco Gia­
notti. 

I compiti della commissio­
ne riguardano la direzione 
dello svolgimento del con­
gresso garantendo il rispetto 
di tutte le norme e I diritti de­
mocratici e l'applicazione 
dello statuto e del regolamen­
to. In particolare alla commis­
sione spettano le decisioni sul 
calendario, la partecipazione 
ai congressi, la gestione delle 
tribune congressuali, l'inter­
pretazione del regolamento. 
La commissione si riunirà 
ogni mercoledì. 

^^e^É^MPdiMà 
Manifestazione a Genova 
con migliaia di pensionati 
«Gli anziani sono un riferimento 
essenziale per il nuovo partito» 
L'incontro a Pisa con i giovani 

OAL NOSTRO INVIATO 

M M I I I O M N D O U N O 

• GDtOVA. Gli anziani «m» 
miogxtrMD» detta trasforma-

tl«tfawnìr«ic«»i>stiftodtll»tr-
Mafiia: to*tt*su questo Acaule 

nova. Ad accogliere il 
rio del Pd. al canto di «Bella 
«lao>. ci sono alcune migliaia 
«Vpenslonati (ma anche morti 
giovani) accalcati nette «sale 
rhtàmilm del Porto di Genova. 
Chi non risso» ad entrare nella 

prima, segue la. manifestazio­
ne nella seconda, su uno 
schetn» gigante.. Attri ancora 
restano fuori, .sul-piazzale 
spazzalo dal ventoi«:d«vono 
acCTWwrtiwidegB alsoporian-
«."€ un-successo-per molti 
aspetti non previsto, una testi­
monianza di fiducia e di spe­
ranza nel più grande partito 
della sinistra che trasforma se 
stessa . . 
• Venerdì sera: a Pisa. Il palaz­

zo dei congressi traboccava di 

folla. Molti giovanissimi, forse 
per la prima volta ad unicorni-
zio, a segnare una ripreso sulla 
quale, fino a pochi mesi fa, po­
chi avrebbero-scomrQesscvCQ-
me ad un concerto roctt, c'è 
stato anche un pacifico «sfon­
damento dei cancelli*: chi er* 
rimasto fuori ha voiuloentrare, 
esserci. «Siamo con te», grida» 

. vano ad Occhetto, alla One del 
comizio, alcuni studenti uni­
versitari. È la stessa frase che 

. toma sulle labbra degli anziani 
di Genova e della Liguria,' Cer­
to, la forza di un partito ed) un 
segretarictaonltmlsomtmsol» 
tanto tl«Jlcriascila.'di(ttna'irur> 
nifesia îone.r&fjiQWtie Itatu» 
siasmoè genuine.» ttSBétoctet 
vrrchi«generazione«ai'mK»> 
vissima si Incontrano, applau­
dono, partecipano: • colpisce 
l'assenza della generazione di 
mezzo. I trenta-quarantenni 
sono pochi, pochissimi: sono 
lord I protagonisti della vera 
«scissione silenziosa», che ha 

Impoverito e indebolito il Pei 
:negUannL.'80..Oracheil«nuo- • 
vo inizio» talk: porte, tornano i 

. giovani.' E non a caso Occhet­
to, mentre riceve dal console -
della Compagnia jJel porto. 
Paride Baimi,, una medaglia ' 
commemorativa, ricorda con > 

~erftc4tior̂ yr»5sltra giovane gè-
herazióne, chi: nel 60, proprio 

; a Genova, ai avvicinò a) Pel e 
apri una nuova stagione dlbat-
tagUedemoctiitiche. 

•Possiamo dire che tutta l'I­
talia che lavora e che studiasi 

delle pensioni, per il loro ag­
gancio alla dinamica salariale, 
per «l'affermazione dei diritti 
della persona anziana». Ma il 
discorso di Occhetto non è sol­
tanto una testimonianza di so­
lidarietà: la manifestazione di­
venta infatti l'occasione per 
una riflessione più ampia sulla 
crisi dello stato sodale, sul sl-
gnitotojfMfeniocrazia. sul 
vaiar dèlHhpo nell'organiz­
zazione deila'vita di ciascuno. 

Occhetto parla di «rifonda­
zione democratica dello stato 
sociale». Denuncia la crisi del 

di lavoratori. E dei pensionati,! 
cui sindacali (prima di Oc­
chetto aveva Wrttto Gianfran­
co Rastrelli', segretario del Spi-
CglI) sono Impegnali in una 
vertenza «impngnativa e com­

p e r i » riputazione 

bus9ort4kx>araar«ait* 

stenutol'as " 
De e che < 
spalle dei p 
nea che «si echru» la fase del­
le battaglie difensive*: il nuovo 
partito della sinistra «intende 
definire un programma di go­
verno in grado di dare risposte 
ai bisognlessenzlali del cittadi­
ni, realizzando uno stato so­

ciale avanzato e.modemo». La 
crisi di cui già si mostrano I pri­
mi segnali è «strutturale»; dice 
Occhetto. Il fallimento di un 
modello di sviluppo distorto e 
accompagnato, e accentuato, 
dall'irrompere sulla «cena di 
«nuovi Soggetti». Tra questi. 
Occhetto indica i pensionati. 
Non soltanto per II loro cresce­
re di numero, ma anche, e so­
prattutto, per la qualità nuova 
delle domande e dei bisogni di 
cui sono portatori coscienti. Di ' 
più. Il toro essere «fuori dal 
mercato» introduce un punto 

ztoril necQ>sàrtoT^Occhelto'lr̂  
siste a lungo sulla «distribuxio- -
ne del tempo di lavoro» nell'ar­
co della giornata, della setti­
mana, dell'anno,' della vita 
intera. Un terna, cjuesto. che 
s'intreccia alla divisione ses­
suale del lavoro (che proprio 

nella terza età «si vendica», 
perché «drammatico» e per il 
maschio il passaggio dal lavo­
ro al non-lavoro) e alla que­
stione più complessiva dei 
«Tempi». La «quintessenza del-
l'idjjdtogtenio capitalistico», di-
ce Afccfletto,) può riassumersi 
nefmSo «il tempo e danaro». 
No, replica Occhetto, «il tempo 
è la vita, la nostra vita». £ in gio­
co-insomma «una riorganizza­
zione complessiva della socie­
tà» che permetta a tutti di «de­
cidere come organizzare e di­
stribuire il tempo». 

JJ> mattinala Il segretario del 
WavròJ^nt ra to a Palazzo 
TiwqUI sinua^iRonuno Merio 
rjiliwceslndaco.^ilicomunista 
Claudio Burlando. Uno scam­
bio di opinioni (sul centro sto­
rico, sulla «relndustrializzazk> 
ne» di Genova) per segnare, 
dice Occhetto. il «valore nazio­
nale» dell'esperienza di gover­
no delle sinistre nel capoluogo 
ligure. 

Natta; «Sul nome 
un voto svincolato 
dagli schieramenti» 
«Perché comunista, oggi e guardando all'avvenire». 
Alessandro Natta apre nella società operaia di One-
glia il dibattito congressuale per la seconda mozio­
ne. Un intervento molto ancorato alle radici storiche 
del partito «non per rimanere fermi ma per rispon­
dere al meglio alle esigenze nuove della società». 
Sul Golfo ribadita l'esigenza che l'Italia non sia tra­
scinata in guerra. ,, .-,_ '..;;,•-

DAL NOSTRO INVIATO 
, PAOLO SALETTI 

gai IMPERIA. «Ritengo che 
un partito non sia in grado di 
fare proposte politiche ade­
guate se non ha alla base un 
sistema di idee e di valori». -

Alessandro Natta risaper- • 
to ieri sera nel salone della 
società operaia di Oneglia il 
dibattito congressuale per la 
mozione che porta anche la 
sua firma e lo ha fatto con ' 
un doppio richiamo alla sto­
ria e all'attualità. 
- «Il congresso - ha detto 
Natta - non dovrà essere un 
fatto interno al partito ma un 
confronto su tutto, quanto 
sta accadendo di nuovo in 
Italia e nei mondo e le scelte 
dovranno essere fatte non su 
basi ideologiche ma usando 
la. ragione per ' valutare la 
coerenza delle proposte 
contenute nelle mozioni alle 
esigenze di costruire una al­
ternativa di sinistra nel no­
stro paese». . ' • • • • . . 

Natta h » invitato gli iscritti 
al Pei «a valutare attenta­
mente le distinzioni fra le 
singole mozioni». La prima 
differenza riguarda proprioil 
nome del futuro partito: 
«Quel "comunista" - ha di­
chiarato l'ex segretario co­
munista - che deve rimane­
re non per nostalgia ma per­
chè è uri tramite ira il passa­
to e la storia, che non vanno 
dimenticale, e l'avvenire». A 
proposito del nome Ales­
sandro Natta ha auspicato 
che al Congresso «si voti su 
questa importante scelta In 
modo libero, svincolato da­
gli schieramenti sulle mozió­
ni». E su questo punto ha po­
lemizzato con la maggioran­
za che ha un parere contra­
rio:-;..:,•.-e- ,v;:.--"..-, w * 
" ''«La stictondS'drstìtttionèi 

U . relativa alla stona ed a) 
passato-dél partito. Non vo­
glio essere catalogato come 
un conservatore e il mio pas­
sato credo lo dimostri. Svol­
te cruciali degli ultimi anni, 
come quella della scelta di 
schierare il Pei come parte 

integrante della sinistra eu­
ropea sono state infarti com­
piute quando avevo la mas­
sima responsabilità del par­
tito». 
. • «Da questa disponibilità a 
cogliere i mutamenti profon­
di della società - ha detto an­
cora Natta - non può essere 
eliminata la storia e l'attuali­
tà del partito comunista ita­
liano, tutto il patrimonio po­
litico e ideale che si é anda­
to consolidando nel .tempo 
e che ci ha fatto diversi dagli 
altri partiti». La riprova della 
•necessità» del comunismo 
italiano la si ricava anche da 

Guanto sta agitando il mon-
o politico italiano, dalla 

questione Gladio in modo 
particolare. ..'.'"'' ,. 
> Natta ha concluso con un 
riferimento ai pericoli di 
guerra nel Golfo auspicando 
una soluzione pacifica e di­
cendosi assolutamente con­
trario a chi. nel nostro pae­
se, «agita le sciabole e vor­
rebbe trascinare i nostri gio­
vani a combattere e morire 
in Medio-Oriente». «Certi di­
sborsi sulla' "opportunità" 
che ci siano dei combatterai 
italiani per poi sedersi al ta­
volo della pace insieme ài 
vincitori - ha ricordato Natta 
- fanno venire in mente le 
analoghe tesi sostenute da 
Mussolini per aggredire la 
Francia, già vinta dalle ar­
mate tedesche, nell'ultima 
guerra». 

Quella di imperia * una 
provincia «bianca» dove H 
Pei e ai minimi assoluti nella 
Liguria come consensi elet­
torali «La federazione co­
munista provinciale è tea 
delle cinque m «irta i ta l i»-
Kadetto-Mauro TorelH. che 

«Mpressooina maggioranza 
per il no e una delle poche 
in cui il tesseramento è an­
dato bene in quanto il nu­
mero degli iscritti, circa 
quattromila, coincide quasi 
con quello dell'anno prece­
dente». . . . 

V , Così, rie nasce uno ogni 40 anni. 
vuol dir* moti» cote' por esem­

pio, pcrtento.mantg- , 

unvotet nr onoinlfo. il 

curo, capace di r tn* 

lavoro di ogni giorno più 

facile o più comodo. Non è un caso: il 

nuovo Transporter. infatti, raccogli» l'e­

redità del precedente, nato noi 1960 e 

arrivato a 6.700.000 esemplari venduti. 

"Coti" vuol diro anche: 0.37 di coeffi­

ciente di «erodinamlcità, pianale basso , 

uniforme, porta lete-

I rale scorrevole e por-

. teUonepc*r«riorebs-

sculafttè (ó'ti battènte), frenatura bilan­

ciata secondo il carico, servosterzo, 

carrozzeria anticorrosione, e poi tanti 

modelli, dal furgone al furgone tetto 

rialzato, all'autotelaio, et camioncino, 

. al camioncino doppia,cabina, alta giar­

dinetta. Tante possibilità, insomma. 

"Cosi" vi basta per 

essere certi di ac-

. quistare un veicolo 

destinato a durare, magari, altri 40anni?. 

MteLi<»»w|o»»t^tt|èrwwViofc|»l»i«i»tk»i> 
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ti^Sk m n v f o #15 V i f n Mi-rolì Capo dei servizise^eti dal 1970 al 1974 
i^a morte ai Vito J W ^ : , ^ : U n ^ ^ 
Risultò iscritto nelle liste della P2, e Gelli disse: «Lo raccomandai per la nomina al Sid» 
^Pupoi deputato del Movimento sociale. À ottobre aveva deposto davanti al giudice C^ 

via con se 
i cospirazione per il golpeBo: 

,-; È come se fosse partito all'improvviso lasciando a 
| ^ metà una serie di appunti, un lavoro, un impegno, 
P ' . un libro da chiudere con le ultime pagine, una nota 
Ti;.spese senza il totale. Perché, sia detto con tutto il ri-
jf.' -«petto dovuto a chi muore; Vito Miceli, ex capo del 
feìSiddal 1970 al 1974, di cose ne ha sapute e ne sape-
ISr <va ancora tante. È stato l'unico generale italiano, dal 
» f/dopoguerra ad oggi, arrestaio per cospirazione. ','.', 

«VLADIMIRO «MTTIMIUI 
,,, TtktOMK II tèmpo passa 
J' inesorabile e cancella, via via. 
V personaggi « protagonisti di 
Si ;prtn»o--ptano della stagione 
*; /delle 'trame eversive e della 
fi. .strategia della tensione. Se. ne 
^'vanno portando via., sicura-
VmSSé; gualche tassello di 

•qùell» verità sulle stagioni dilli-
S «iifdel nostro paese, d i e in 
14noHisì ostinano a nascondere 
£ da anni. Ora è toccato Improv-
^ vinolente • Vitolfficell «ine 

P> "benessere stato ascoltato dal 
F%iitóiÉce'Casson su Gladio ave-
fe fliBMdeclso di sottoponi ad una 
IHw operazione in una clinica pri-
§#5*1*.Soffriva di cuore ed è sta­
ra 'Utapidamentela line, con alle 

ifi'-f' ipèlle I- setranlaclnque anni 
l : , e -suonati di una vita complicata. 
•»&'!£"•»**,_t»n.»*;. non t t 

^SrrteVneHaiàsa slgitoriie e * 
#lttMa<dl.vta Flaminia 331: E 
4! grassi normale, burocratica-
g* mente Corretta. Ed. è stata al-
;,tuata anche alla morte del-

me II golpe Borghese: quello 
che qualcuno, nel tentativo di 
.ammorbidire e attenuare pe­
santissime responsabilità, ha 
voluto lar passare per una spe­
cie di golpe da operetta mala­
mente messo in piedi da un 
gruppo di- vecchi nostalgici 
con l'aiuto di qualche imbecil­
le. E. Invece, il tentativo di col­
po di Stato capeggiato dal 
principe fiero» Junk) Valerio 
Borghese, ex comandante del­
la- Melma Mas;' la formazione 
più nota della Repubblica di 

Nella notte del 7 dicembre 
1970, sottp una pioggia batten­
te, un follo gruppo dj congiura­
ti fascisti, al comando di Bor­
ghese, si riunisce, armi in pu-

>, in una.patestradi piazza 
ita Croce in Gerusalemme a 

..ita,.per appettare l'ora,«X». 
. Jtrl'sonò» in attesa in un can-
tiere-'edll*. Dna colonna, di ca­
mion di •forestali», che viene 
da Citta Ducale. * invece (erma 
non motto lontano dalla sède 
della. Rai-tv che deve essere 

*j **nr4 Ijelxeenzo, ex capo del 
« ! JMuijfr messo sotto Inchiesta 
ffi j to le, fasclcolazionl abusive e 
| •'B'«pTarK) Bolo»: alla morte di 
%.: Giuseppe Sanlovito. exdlretto-
X' «<d*T Sismi.- Iscritto. alla P2. 
% tamteordi ft»rica*cO;Pazieraa. 
ii, apparentemente solido solda-

'̂ S '̂ffiS&'fi&'S.' \Ja nuenzaolle cirrotico, morto In 
? «spedale a Firenze tra voci 

«mnéetntatert Anche VltoMl-

. . («venerabile» a raccc-
„ ^mandarlo per questa carica a 
m Palmiotti, allora aegretano per-

>onale-del ministro della Offe-
.Sbranassi toste»» Cèlli lo 

;t fótjplMiito ài giudicicìiechje-
r'j «levano chiarimenti in materia 

ti « lui. Miceli, non aveva mal ne-
ftvlatolaclrcostatiza. 
K - " nome di Miceli è comun-
•**" «•» .JrKWsfliubllmente.___ 

,«ifU terribili dal 1970.al 
,._/«Tee quello che « notoco-
*$&<••£• •- ; - • . i 

aia, nell'armeria del Viminale, 
e sta carlcandosu una macchi­
na mitra e bombe a mano. 
• " Improvvisamente arriva I or­
dine di rimandare l'azione, e ' 
l'esercito «nero», nella (retta di 
rientrare; si trasforma, in un nu­
cleo in fuga disordinata. Il 
principe Borghese si mette In . 
salvo In tempo e fugge in Spa­
gna'dove rrariràptiiurdl. Ica-
^ del-congiurati.- Invéce, ven-

arrestati, compresoo.il < 
optcpnwndante .dei : 
il. laraoso solenne! lo 

nevano l'arresto di centinaia di 
dirigenti di sinistra, l'elimina­
zione di chiunque si (osse op­
posto al golpe, e l'affidamento 
del governo nette iriani di un 
forte comitato di salute pubbli­
ca. > •'-
-L'operazione, secondo al­

cuni/era stata chiamata «Torà-
Tora» e. secondo altri, opera­
zione «Triangolo». C'era stato 
un qualche traditore, diranno 
pio tardi I golpisti. Secondo al­

tri, invece, «re stato Lieto Gelli ' 
a far rientare il golpe, per assu- ' 
mere presso la De il ruoto di 
«salvatore della patria», un ruo­
lo di grande utilità per la suc­
cessiva scalata negli ambienti 
ufficiali e gemmativi. Comun­
que siano andate le cose quel­
la notte, lu solo nel 1971 che 
tutta la vicenda venne alla luce 
con grande clamore, per meri-
to del giudice padovano Gio­
vanni Tambumno che. inda­
gando > sulla organizzazione 
eversiva «Rosa.dei venti» del 
colonnello Amos Spiazzi,'por­
ta allo scoperto anche la colle-
gallsstma vicenda dèi golpi: 
Borghese. Vengono subito « 
galla anche'te «guerre» interne 
del Sid con I vari personaggi 
sempre coinvolti in tutte le In­
chieste degli anni successivi al­
le stragi: il capitano Antonio 
Labruna. Guido.Giannettlni; il 
generale Gian Adelio Maletti 
che accusa Miceli di essere le-

Klo mani e piedi agli arabi ed 
afat Saltano poi fuori inorai 

del «perà» Sandro Saccucci, 
del «nero» Remo Oriandini. di 
uno dei Piaggio di Genova e di 
molti altri gruppisti. E Miceli? 
Miceli sapeva - dicono gli In­
quirenti - e anzi ha avuto a 
lungo contatti con Borghese i; 
con 1 golpisti. Il capo del Sid 
non nega questi rapporti- e- i 
contatti. Afferma di aver sem­
pre tenuto d'occhio Borghese., 
e I suoi camerati per studiarne 
le mosse e rivendica II diritto 
del capo dei servizi segreti di 
avere rapporti con chiunque. I 
giudici non gli credono. Risulti 
addirittura che lo stesso Miceli, 
in contatto con l'addetto mili­
tare presso l'ambasciata-ame­
ricana di Roma, abbia parlato 
con alcuni militari di «Ito gra­
do per conoscere 11 loro orien­
tamento nel caso ci fosse biso­
gno di «rimettere ordine-nel 
paese per evitare 11 caos comu­
nista». Nella notte del' «Tota-
Torà» -affermanogli inquinili- . 
ti - Miceli avrebbe saputo dal­
l'azione golpista ma non 
avrebbe avvertilo subito.» mi­
nistro della Difesa e i diretti su-

I^gP>P$[?dÌ aarai*afi!'ftìg(t lTgluoto^-jTlWirirK>J passa 
comunque all'azione-en«he 
i»»che>Pm«gl*tratl rornani'ali 
tarmo sapere-che tutto -sarà 
avocato. a Roma e s'è Insom­
ma Il chiaro pericolo, come già. 
accaduto altre volte, che lutto 
Unisca In un cassetta. Miceli è 
cosi direttamente accusato di 
cospirazione politica median­
te associazione' e falsità Ideo1 

logica. Si spicca un mandato 
di cattura e il generale viene . 
arrestalo nella sede della Pro­
cura romana. Lui. Il bersagliere 
•senza macchia e senza paura» 
come ama dire, ripetè di este­

re innocente e di aver sempre. 
eseguito gli ordini dei politici. 
Una macchina dei carabinieri 
lo carica « bordo pochi minuti 
dopo l'arresto e si dirige, a tut­
ta velocità, verso Padova dove : 
il giudice Tamburrino è in atte­
sa. Quando la notala del cla­
moroso arresto' viene diffusa. 
dalla radio, dàlia tv e dalle 
agenzie di stampa, si crea. In 
tutto il paese, un clima di ten- < 
stonc e di ansia: si parìa di mo- < 
vtmenti di truppe.- di vere e 
proprie manifestazioni di prò- -
lesta all'interno di alcune ca­
serme del carabiniiri. insom­
ma, la situazione uppare criti­
ca, I partiti di sinistra Invitano 
alla vigilanza e alla mobilita­
zione democratica. Miceli; co- . 
munque. non arriverà mal a 
Padova. In auto, poco-fuori Ro­
ma, sviene in mezzo ai carabi-, 
nieri di. scorta. 11 colonnello 
Antonio Varisco (che anni do- '. 
pò verrà ucciso dalle Br poco -
prima di andare in pensione) ' 
blocca il trasferimento dell'illu-
stre detenuto, chiama un'am- ; 
bulanzae la trasferire Miceli al­
l'ospedale'militare del Celio. 
Insomma, Il capo del Sid non 
Unirà mal In carcere. 
. Nel corso del successivi e 

vari processi, la posizione del­
l'alto .ufficia le sarà lattai diven­
tare sempre più rimuginale. Al- , 
la (me, l'ex capo «iti servizi se­
greti se UrcavaTGli aimàccusa-
U, In primo grado, ricevonodu-
re 'condanne. In appello, le 
condanne diminuiranno per 
tutu. E Infine la. Cassazione 
cancellerà., tutta 11 pubblico 
mlnisteg^Claudk)' «'alone 
scrifl|^H|nrdi, .nella sua re-
q t q ^ ^ ^ H t o p o s i t o dell'ex 
ca | i»MPPM!rtH ha spudo­
ratamente mentite^ paienté-
mente violando fondamentali 
obblighi del suftufficlo. Per ol-
tre,tre anni egliha «gito A»(6o« 

*_ " ^- "jrieiileune delle 
ordinate 'abbia 

Imporgli II'ri-
' I'JII principi 

leconetttiizaiv 
Miceli, iippunto. se 

r* ««mpwdi pTO W'St'iuflSti. 
Sino ìqualche giorno la conti­
nuava' a recarsi ali» •bouvette» 
di Montepitorìo per mangiare 
bène •senza spemi ere motto», 
come amava din? Con un gran-

. de sorrisa).1 Negli' ulthnl anni 
aveva avuto anche atetmi guai 
di famiglia che lo tenevano co­
stantemente in ansia. Ultima­
mente era rimasto davvero po­
co di quell'antico signore di­
stinto e taciturno di «gninde fe­
de demccmtfiuia». coinè rac­

contava sempre lui In giro, 
amante del tennis, delle buone 
letture e delle partite della Ro­
ma e della Lazio che andava a 
seguire con competenza, di­
rettamente allo stadio; --- -
. - Negli ultimi tempi aveva an­
che smesso di fumare per ore e 
ore la pipa, come faceva nel 
suo,ufficio di-Palazzo Barac­
chini alla Dilèsa. Raccontano 
che ne avesse, una splendida 
collezione. Aveva condotto, 
negli anni in cui era rimasto di­
rettore del Sid, un'esistenza 
Bacatamente borghese, discre-

imente nell'ombra e con mol­
ti amici negli ambienti militari 
sia italiani sia stranieri. Quan­
do «mandato di cattura contro 
di lui eragià nell'aria, nel corso 
dell'Inchiesta sulla «Rosa dei 
venti»,, qualcuno lo aveva invi­
tato a «sparire». Dicono che sia 
stata l'unica volta che abbia 
perso la pazienza e abbia gri­
dato: «Siete pazzi, lo non scap­

po. Sono Innocente e voglio 
dimostrarlo». 

Tra i molti amici anche negli 
ambienti missini e della destra 
eversiva italiana ma anche gre­
ca e tedesca, un solo nemico 
lo ha sempre tormentato, rac­
conta chi lo ha conosciuto da 
vicino, il suo «vice» al Sid, U ge­
nerale Gian Adelio Maletti che 
ha collaborato con I giudici 
padovani alle Indagini sulla 
«Rosa dei venti». «Lo ha fatto 
per odio verso Miceli», dicono i 
beninformati. Maletti, ora, vive 
In Sudafrica dove si è rifatto, 
come si suol dire, Una vita. 

Quali e quanti segreti Vito 
Miceli si è portalo nella tomba? 
Gli uomini del Sismi, in queste 
ore, avranno trovato qualcosa 
di interessante tra.le carte di un 
personaggio cosi tanto coln-

' volto e compromesso in molte 
pagine ancora oscure della 
nostra storia recente?' Forse 
non lo sapremo mai. 

M|ei]iii; 
30 ottobre aveva parlato per l'ultima volta con i 
Minimi; 'raccontando la sua «verità» su Gladio. Vi-
^Mlcet^era appéna stato interrogato dal giudice 
"'"" P)ochl gipniiprima l'ex capo del Sid, a Mori-

aveva negato qualsiasi responsabilità del 
telo negli episodi della strategia della ten-

<d accusato i politici, d servizi hanno sempre 
ttò'jtaK»ordini». -:.:.-.;,---\ • 

8ffi^^ff7^:^;-;'..:\^-,^-'S;^.-v;:'''-'. •••• \ :T.;';: 
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« I ! 
IfKOMA. «Pèrche- la stòria 

Sid parallelo viene fuori 
•ohanto adesso? lo questo non 

'• k> io. Un moUvo, pero, ci sarà. 
' Un motivo politica Sono stati 

iktl.per quaranta-anni e in lui-. 
;«. K> questo tèmpo hanno tratta-', 
k Sr lo prima il SWepoi II Sismi co-

F. mefosserostate aziende priva-'. ' 
ì te. E Invece hanno sempre co- -
,n»and*lo toro». Era 1126 otto-

-K^ym et;«affàre« Gladio èra sedp- . 
t rplMb -da poco tempo. Il -
"r generale Vito Miceli, capo del 

[ «Wvlsiet militare dall'ottobre 
"" jlto,del tS7«. arrestata 

flo détta strage fdl 
i -fontana' e successtva-

» eletto delle liste-dei Msl. 
>«lntercettato»daiglor-

JrUillsU a Montecitorio. Il gene-
f o l e rispose a tutte le doman-
. de. Lo sfogo di un «uomo d'or-
Jjllne» contro alcuni polWci. : 
. Andreottì in testa, che l'ex ca-

•"• pò del Sid sì ostinò per tutto il 
^ tempo a chiamare «loro», per 
j P evidenziare il distacco, «lo fui 
_;' arrestato per non aver voluto , 
""•(velare l'esistenza e il lunzlc-

~ namento del servizio segreto. 
I "" Al giudice Tamburino dissi che 
I '^Lae. ne volevano sapere di più 

Jdnievanó rivolgersi alloro, ai 
, polìdcK 

I £ v . Nel Transatlantico. Vito MI-

m 

celi si fermo a parlare a lungo. 
Sempre per accusare «toro», I 
politici, che avevano deciso di 

- rivelare l'esistenza di una strut­
tura che doveva rimanere se­
greta. «Era una struttura milita­
re di'guerra, non di intelltcen-

-ce, diretta dal servizio segreto. 
Istruttori ed agenti erano Halla-
. ni, non c'erano americani. Le 
arrni. mi sembra, erano fomite 
dalla Nato».,Una struttura ita­
liana. Il generale' sottolineo 
questo aspetto quando, dal 
dossier preparato da Andreot­
tì, sembrava che tutto fosse ri-
Stdàrhehte solfo il' controllo 

lato. Aveva detto la verità. Sot­
to l'«ombrelk> atlantico. ' infat­
ti, (servizi«givano In manièra 
del tutto autonoma. Basti pen­
sare che la decisione di sman­
tellare 1 Nasco (che stravolge­
va le caratteristiche dell'opera­
zione Gladio) fu presa senza 
consultare né Informare gli al­
leati. 

•Fu una mia iniziativa .-< ave­
va detto l'ex capo del Sid - die­
di l'ordine di ripiegare 1 depo­
siti presso 1 comandi territoriali 
dei carabinieri. Erano diventati 
poco sicuri, a impiegammo 
circa un anno e mezzo per re­
cuperare tutto il materiale cu­
stodito nei contenitori. Non era 
un'operazione che si potesse 

Una 

fare in due o tre mesi. Una par­
te del materiale andò pèrsa: in 
alcune zone il recupero non lu 
possibile perché erano sorte 
delle, costruzioni che non si 
potevano abbattere». Il colle­
gamento tra Gladio e strategia 
della tensione, naturalmente, 

' per Miceli non era mai esistito. 
«Ma quale eversione - aveva 
sostenuto a Montecitorio - era­
vamo tutti italiani e persone 

per bene. Si trattava di difen­
dere l'Italia».-

Un concetto'che II generale 
esprèsse nuovamente quattro 
giorni dopo a Venezia, nella 
sua ultima uscirti pubblica, 
quando fu interrogato dal giu­
dice Casson. «Quello era un 
servizio di guerra svolto da re­
parti di volontari,-tutta gente 
che avrebbe rischiato la vita In 
azioni di retrovia in occasione 

di un avanzamento nemico 
nel nostro paese. Non c'è nes-

- suna connessione tra Gladio e 
altre associazioni sovversive di 
quel periodo. Nel 1974 mi ac­
cusavano di essere capo di un 

: organismo con le stesse carat- < 
teristiche di Gladio. Era tutta 

' un'altra cosa invece, losmenti-
-, sco che Rosa dei Venti.e Ola-. 

dio fossero la stessa cosa». In-, 
somma, fino all'ultimo il gene-

(M'irttntato 
diPttwno 
dove persero 
lavila 
. . . . . 
itocaraiwitn, 
man», 
«oenerate 
Vito Mica» 
in occasiona 
deftmerro-
gttorlo 

•*,'̂ "> «WnJudlce ;, 
"""*" Casson 

rate Miceli, da •fedele» esecu­
tore degli ordini ricevuti, ha 

: negato che la «rete clandestina 
di resistenza» nascondesse mi­
steri. E naturalmente gli inqui­
renti non potranno'più chie­
dergli conto di tutte le «Incon­
gruenze» che emergevano nel­
la versione del generale messa 
.a confronto con quella di altri 
ufficiali e i documenti del servi­
zi segreti. QCCìp. 

&w i V ì 

Cosala e Ma 
Il generate Vito Miceli è morto ieri mattina nella cli­
nica romana «Ars Medica*. Un infarto. Negli ultimi 
dieci giorni era riuscito a superare altre due crisi car­
diache, dopo aver subito un intervento alla prostata. 
Nato a Trapani il 6 gennaio 1916, avrebbe dovuto 
deporre tra pochi giorni davanti/alla commissione 
Stragi. Il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha reso omaggio alla salma. 

«MORSA QAIAROONI 
••ROMA, ti generale VUo Mi­
celi è mono alle 6,40 di Ieri 
mattina, nella stanza 318 della 
casa di cura «Ars Medica», a Vi­
gna Clara, dove era ricoverato 
dal 20 novembre scorso. Un in­
farto, il terzo negli ultimi dieci 
giorni. II. 6 gennaio avrebbe 
compiuto 75 annL Prossima­
mente, forse a metà dicembre, 
avrebbe dovuto deporre da­
vanti alla commissione stragi. 
La sua audizione era stata già 
messa in calendario, anche se 
la data non era stata fissata. Al­
le 19.IS il Presidente della Re­
pùbblica, Francesco Cossiga.è 
entrato nella camera ardente, 
allestita nella stessa cllnica, 
per rendere omaggio alla sal­
ma. Si e trattenuto non pio di 
tre minuti. All'uscita, il capo 
dello Stato non ha voluto rila­
sciare dichiarazioni, ignoran­
do i giornalisti e rientrando in 
tutta fretta nella «Thema»- bhi 
presidenziale che è subito ri­
para» verso,il Quirinale scor­
tata danna Jttffotta di motoci-
dlsoedadue*jto:<*«etta. Nel­
l'arco della> ̂ giornata l'hanno 
piaodutn a.«eaujkk netta ca-
mera addentai uftie aHrmlllari, 
soltanto esponenti dei Movi­
mento sociale. 

Miceli, capo del Sid (il servi­
zio d'Informazione dell'eserci­
to) dal 7 0 al 74 e deputato 
missino per -tre .legislature 
(nell'87 avevr rinunciato alla 
candidatura per motivi di salu­
te), era entrato in clinica il 20 
novembre per essere sottopo­
sto a un check-up di controllo 
«Q .vediamo Ira una settima­

na», aveva detto alla sua segre­
taria. L'esame avevi però evi­
denziato un'lpertrolia prostati-
ca. La mattina del 22 era stato 
operato dal professor Accon­
cia. L'intervento era riuscito, 
ma soltanto dopo poche ore il 
suo cuore s'era fermato una 
prima volta. Terapia intensiva 
per cinque giorni, poi il secon­
do infarto, la sera del 27. A tal 
punto grave che 1 medici deci­
devano di trasferirlo in riani­
mazione. «Le condizioni del 
paziente, pur persistendo gra­
vi, erano migliorate», si legge In 
un comunicato diffuso, nel po­
meriggio di ieri <dopo l'assen­
so dei familiari) e firmato dal 
direttore sanitariodelIVArs Me­
dica», dottor Antonio Guamie-
ri. Miceli soffriva anche di iper­
tensione e di diabete. All'alba 
di ieri, l'ultima crisi cardiaca. 
Miceli si era già svegliato, di 
buon umore. Aveva anche 
scambialo qualche parola con 
l'infermiera di turno e con la 
moglie, iGiusenpioKDlAasoi A 
nuHa-soncrpol servi» 1 tentativi 
di rianimarlo.' •••' --:• •-•'- ••<•»•.•-

U ponto a^ntrar»ì»ttla ca­
mera ardente; verso letti ,30, « 
stato il segretario del Movi­
mento sociale. Pino Rauti. ac­
compagnato dalla moglie. Bru­
nella. «L'abbiamo sempre visto 
e salutato come un combat­
tente, anche stamane - h a det­
to Rauti -, Un "non collabora­
tore" che nel '46 entrò a Napoli 
con la camicia nera. Ricordia­
mo lo stile militare che lo ha 
contraddistinto e col quale ha 
affrontato le amare traversie 

degli ultimi anni, anche quelle 
relative ai servizi segreti. Da lui 
abbiamo sempre avuto la for­
male assicurazione che alla fi­
ne il suo nome e la sua opera 
ne sarebbero usciti limpida­
mente. Nelle sue parole e net 
suo passato abbiamo sempre 
creduto». Subito dopo sono ar­
rivati 1 parlamentari Servello e 
Mennittl. raggiunti poco dopo 
dal capogruppo missino' alla 
Camera, Pazzaglia. L'ex segre­
tario del Msl, Gianfranco Fini, è 
stato avvisato della morte di 
Miceli mentre si trovava a Peru­
gia, a un convegno. Renderà 
omaggio alla salma in mattina­
ta. 

Da Castiglion FIbocchi, l'ex 
venerabile della loggia P2. l i -
ciò Gelli. non ha mancato drri-
lasciare una dichiarazione di 
omaggio a Miceli. «Lo ricordo 
come un gentiluomo, un miti-
tare, un uomo che ha dedicalo 
tutto il suo tempo al paese - é 
stato il commento di Getti -. 
Miceli ha sempre cercato di fa­
re quello che era possibile late 
restando sempre nel limiti, di­
ciamo cosi "abbondanti", del­
la democrazia». 

Nessun commento Invece 
da parte dei familiari. La mo-

' glie del generale. Giuseppina 
D'Asso, è rimasta gran parte 
della giornata accanto alla sal­
ma, nella piccola camera ar­
dente ornata con mazzi di gla­
dioli color arancio. Del due fi­
gli di Miceli c'era sottantoil mi­
nore. Alessandro, 34- anrrba» 
che' lui (ermo nel non voler* 
lasciare dichiarazioni-. U più 
grande^ Vincenzo; 39-anni, 3tì 
tempo affetto da tma-graitt* 
ma malattia, e rimasto netfap» 
parlamento romano detta ia-
migtia. in via Val Maggia, nel 
quartiere MontesacraTra4 pa> 
tenti, un solo commento, mor­
morato più che urlato: «No» 
dovevanooperario». 
. I funerali di Vito Miceli si 

svolgeranno domani mattina 
alle ore 11 nella chiesa di San­
ta Chiara, In piazza Giochi Del-
ficl 

Ecco tutti i misteri 
che non ha chiarito 
Lo dovevano ascoltare in commissione Stragi, ti ge­
nerale Vito Miceli, capo del Sid negli anni delie stra­
gi, avrebbe dovuto spiegare ai parlamentari chi fu­
rono i politici che autorizzarono lo smantellamento 
dei Nasco e decisero di non avvertire gli americani. 
Due punti fondamentali che le testimonianze dei 
generali Fortunato e Serravate non avevano chiari­
to. ".•••• '. : : ' :-.. " '.:•:- ' -'."••'.-

GIANNI CIPRIANI 
• i ROMA. Gran parte dei «mi­
steri» dell'operazione Gladio 
sono concentrati nel 1972, an­
no della strage di Peteano, del 
ritrovamento dell'arsenale 
clandestino di Aurisina e della 
frettolosa decisione del Sid di 
smantellare I Nasco. In quel 
periodo capo del servizio se­
greto multare era Vito Miceli, 
una, dei pochi ad avere il qua-. 
dm esatto della, situazione.' E 
proprio su quelle «incongruen­
ze» il generale avrebbe dovuto 
. essere ascoltato prossimamen­
te dada commissione Stragi: le 
sue affermazioni dovevano es­
sere confrontate con quelle dei 
generar) Giovanni Romeo. Ge­
rardo Serravalle è Fausto For­
tunato, suol «sottoposti», già 
ascoltati in precedenza a San 

'Maculo. •''•,-
••' L'esercito «ombra», è stato 
detto, fu disarmato dopo il ri-
trovamentodel deposito di Au­
risina, Serravalle, preoccupato 
per la «vocazione» alla guerra 
civile di molti gladiatori, pro­
pose lo smantellamento dei 
Nasco al capò dell'ufficio «R». 
Fausto Fortunato. L'imprima­
tur» fu poi dato da Miceli. I po­
litici furono informali? Autoriz­

zarono l'operazione? Nelle au­
dizioni a San Maculo, i genera­
li non sono stati in grado di for­
nire una risposta cinta e si so­
no limitati a dire: «È possibile». 
Miceli avrebbe potuto dare 
una risposta. Collegata allo 
smantellamento del Nasco, c'è 
poi là decisione, dlicutiblle. di 
non Informare gli americani, 
anche se il ritiro delle armi 
comportava di fatto uno «sna­
turamento» , dell'operazione 
•Stay behind». ossia agire dalle 
retrovie degli invasori. «Noi 
non II informammo - hanno 
detto Fortunato e Serravate -se 
poi l'ha fatto qualcun altro, noi 
non possiamo saperlo*. Per­
ché non furono informati gli. 
americani? Chi prese la deci­
sione?.Anche In questo caso 
Miceli avrebbe potuto dare 
una risposta. Una risposta di 
fondamentale importanza, vi­
sto che sulla questione Gladio-
politici, per quanto riguarda l'i­
nizio degli anni settanta, esiste 
un'«lncongruenza». Dai 1970 al 
1974, secondo quanto risulta 
dai documenti conservati a 
Forte Braschi, nessun espo­
nente di governo fu «indottri­
nato». Dunque per quattro an­

ni «Gladio» agi indlpendentt-
mente dal governo'E possibile 
che la decisione-di non amen-
re gli americani fosse stata pre­
sa autonomamente dal Sid? 
Oppure (u 11 presidente del 
Consiglio? Questioni non se­
condarie, visto che emerge 
un'alternativa tutt'attro che 
rassicurante: o Miceli (e I capi 
del Sid) erano padroni incon­
trastati deHa «rete clandestina 
di resistenza»: oppure i docu­
menti dal quali risulta che ipr> 
litici non furono tatormaB;f> 
no stati manomessi. VUo Mice­
li, dunque, avrebbe dovuto 
chiarire aspetti di non poco 
conto. E il rischio che adesso 
queste domande non trovino 
iota risposta, esiste. 

Ce poi tutto l'aspetto 4 d 
rapporti tra Gladio ed altre 
strutture clandestine che ope­
rarono negli anni della strate­
gia della tensione. Il giudice 
Tamburrino. indagando sulla' 
•Rosa dei Venti», giunse a Gla­
dio. Le indagini, quindi si 

- bloccarono davanti al muro 
del segreto. Ma perché per Pe­
teano, per la Rosa dei Venti si 
giunse sempre alta struttura 
Nato? Il capo del Sid avrebbe 
potuto dirlo. «Miceli si pori» 
con sé una grossa parte dei mi­
steri del nostro paese - ha det­
to Il senatore Francesco Macia, 
capogruppo del Pei fa) com­
missione Stragi-Adesso il no­
stro compito diventa più impe­
gnativo ma non Impossibile, ti 
problema è la volontà politica. 
Insomma occorre che ci sia 
una reale intenzione di fare 
chiarezza e di cercare la veri­
tà». . . - . . • - . . - . • ' • ' r 
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Ahdreòtti: 
«Per me 
era legale»' 

3 . MftOMA. «Se un presidente 
! « della Repubblica « interventi-

I 1fc# *•*•devB ancheessere oggetto 
| V di critica fino aUteonoctasBa.: 

V cosi «rio,.Formica, che In 
7>,c- > tm'lqterylsta alsetUmanaleib-
? ,>r nummo ripete II suo allarme 
J - f - per u vicenda «Cladjc.. Cla-

%" etto, ribadisce Formica, era 
•v una swirrjira Illegale: e sulla 

iy verit*òfAri*ec«eéli si riserva 
mi perciò «un sano quid di dirli-
ardenza. 
I V ' Tuttavia, asserisce il mini-
"u«* stro socialista delle Finanze, la 
| ì f cautela dei socialisti è pio che 
ET'1 giustificala: •Nol'-vogliamo ac-
m cenare le verità, dice Formica, 
*' -'• ma taciutela è doverosa, per-
»,,,,; che nel sistema politica Italia» 
IgW» no ai annuncla-una svolta». Il . 
J ' ^ nostro paese, argomenta. * 
1*3$ «un paese di frontiera», un pae-
g ^ se «dove ora abbiamo la con-
&•¥.'. (erma che c'erano (orme non 
^ n u u j à u l i diciamo di "impa-

^tienza^potUica* 
fòT Come stanno, {locando 1 

t nuovi equlllbirl uà Èst e Ovest? 
Non» runica domanda che si 

Sapone responente socialista. 
ij che affronta II tema deiMntcc-

m, cablIfUVdel capo dello Stala 
- . \ Del tempi di Gronchi, sostiene-

É Formica. Il presidente della Re­
pubblica è slato •interventista». 

.;<X,', Dunque.se-inlaivleMdevean-
8 jgi che accettai* di essere critica. 
& to. fino alla .iconoclasti»*. L'I. 

£M Wia, ne deduce pò» Formica, e 
kì ora bvgradodi («e ilgran sano 
té vaiaoi,una ••pubblica Pteatv 
\ deliziale. In, cui B capo delio. 
;- Stata ria Mtuziorialmenie.il di-

mttario-

t'*-'̂  Ma tornando a Gladio Aldo 
TottòrtiB non ha cerio ap­
prezzatole critiche all'mlzul. 

•»~ va deTPcl lrt questo campo, 
H culmtnaWeoniamaKilesieaic-
B6' ne nattprlaledei 17 novembre 
'™ aiRoma/Qursu. ha affermato 

rtW. ieri -Kotapnenle' comunista, 
E'*>. «deve erawsob itprimo pas-
TjlSJg so di un movimento di lotta de-
Saffi mocratica di massa» Quanto 
• é «¥• vfewida «GlartrovTflrtorak 
$<"* la ribadisce clje l'apparata ille-

V'-' gale era stato costruito «nel pia 
j'V vergognoso spirilo di discrimi-
C, nazione contro f comunisti Ha-

a-13 Dani». 
jTjf .«L'Illegalità - dice, ahcora 

tè jil TcetonUÌNi àfr*» 1lt«alrtt> 

Centinaia di familiari 
delle vittime delle stragi, 
si sono incontrati 
ieri davanti a Montecitorio 

«Non possiamo accettare 
robBoderralazzo» 
La presidente della Camera 
ha ricevuto una delegazione 

«Manifestazione del silenzio» 
contro i silenzi di Stato 
Con le foto dei loto congiunti straziati al collo, i pa­
renti, i familiari, gli amici dei caduti in vent'anni nel­
le stragi di Stato, terrorismo e mafia hanno dato vita 
ieri alla «manifestazione dei silenzio» a Montecito­
rio, davanti a un Palazzo assolutamente vuoto. Una 
delegazione è stata ricevuta dalla presidente; della 
Camera, Nilde lotti. Rodotà. Salvi. Violante, Vetere, 
Raniero La Valle tra i pochi politici presenti. 

MAMAR. CALDERONI 

' fa ROMA, te paiole non ci 
sono, ma le lacrime sl̂ La so­
nila di Davide Caprioli, ucciso 
nella strage di Bologna, porta 
a) collo una foto a colori del 
fratello, un ragazzo esile, ritrat­
to un giorno lontano in riva al 
mate. «Aveva vent'anni. l'han­
no dilaniato, di lui non e rima­
sto più niente». 

È il primo giorno di freddo a 
Roma» davanti a Montecitorio, 
dentro la cornice degli storici 
palazzi, i parenti delle vittime 
delle stragi sono qui a dare vita 
a quella che hanno chiamalo 
la manifestazione del silenzio 
•per la verità e la giustizia su 
strs#. terrorismo e Wiafla. So-
.najtanli, treceruo-quattrocen-
jo perawgjur)t*.da.ogni par­
te d Italia e. insieme a madri, 
padri, sorelle, fratelli delle vitti­
me Innocenti. I rappresentanti 

di una collettività che non ha 
dimenticato e non vuole di­
menticare, e che ostinatamen­
te continua a battersi perche 
giustizia sia fatta. 

Né perorazioni, né Invettive. 
né parole d'ordine Davanti al 
Palazzo vuoto e assente, il si­
lenzio che cala sulla piazza è 
Imbarazzante, teso, drammati­
co. Intorno all'obelisco si in­
nalzano tragici cartelli, tante 
piccole foto tutte uguali di 
donne, uomini, ragazzi, bam­
bini, un nome, un numero. «2 
agosto 1960,85 vittime In atte­
sa di giudizio», dice quel cotti­
l e di Bologna che fa tremare, 
sollevato senza parole davanti 
all'alto portone Indifferente 

Carlo Garavaglla, Giovanni 
Arnold], Angelo Scaglia, Il mu­
to fotomontaggio della strige 
di piazza Fontana mette in fila 

16 volti dimenticati. La scritta 
dice «12 dicembre '69, ore 
16.20. una bomba ci uccise. 
Attendiamo sempre giustizia e 
verità», una frase ripetuta cin­
que volle e a caratteri sempre 
pio grandi, come un grido sen­
za risposta. E il co Diiato scuo­
la Cgil di Brescia Im portato li 
lo striscione e le" oto dei cin­
que insegnanti pelli in piazza 
della Loggia, cinque rocce gio­
vani, sorridenti. La tramontana 
fa ondeggiare i toro nomi, la 

1 foto di Luigi finto lo ritrae col 
maglione a collo allo e I volan­
tini con le parole d ordine mili­
tanti. 

Evenuto anche Rolando Na­
tali suo padre, 69 anni, pen­
sionato, è stato ucciso la «Do­
po il dolore, quella tremenda 
delusione del protesse», accu­
sa Piange la mata- di Livia 
Bottardl, trentadienne inse­
gnante di lettere dilaniata sen­
za perché «Sono molto arrab­
biata e molto delusa, non c'è 
niente che possa colmare il 
nostro dolore, e vedersi anche 
presi Ih giro* 

Insieme ai figli del generate 
Dalla Chiesa (Nando RltacSI-
mona che porta al collo un 
grande ritratto a colori del pa­
dre) ecco quii'viso mesto e 
quelle lacrime non trattenute 

della madre di Antonino Ago­
stino, 28 anni, ucciso insieme 
alla giovanissima moglie di 19. 

C'è Caro) Beebe Taranlelli 
col figlio, e accanto a lei Maria 
Antiochia la coraggiosa ma­
dre di Roberto, l'agente caduto 
al fianco di Cassala. Al collo 
ha la foto del figlio, un bel ra-
gazzoJA camicia a fiori, ucciso 
a 23 anni. «Sentiva il tuo me­
stiere di poliziotto come un im­
pegno civile, ha lavorato cin­
que anni con dedizione giorno 
e notte finché non hanno spa­
rato 1 kalashnikov ed è andato 
a Ingrossare queste Ale insan­
guinate». Lei è pittrice, ma 
adesso è impegnata prevalen­
temente nelle associazioni 
contro la mafia. •Perché noi 
non ci fermiamo - dice -• de­
nunceremo I governi italiani 
davanti a) tribunale dell'Aia e 
ad Amnesty International» La 
madre del capitano Mario D'A­
teo, in cappello e pelliccia ne­
ra, accarezza la foto che le 
pende sul petto: «Mio figlio co­
mandava una compagnia a 
Monreale e lo hanno ucciso in 
un agguato a Palermo». Vicino 
a-M una mano di ragazza-è 
Mara, nipote del sociologo uc-
chrS**wpwU--»cJlevBilrrtrat-
10:drafòlMllirjsr^^ 
c'è il tigno di Lenin Martcuso, 

Carmine «Non siamo qui a 
chiedere vendetta o pietà Sia­
mo qui per dire che noi col si­
lenzio, con l'oblio non ci stia­
mo» Gli uomini del Palazzo 
non si fanno vedere, ma in 
compenso tanti poliziotti e una 
bamera di transenne sbarrano 
tutte le vie adiacenti a piazza 
Montecitorio, sono vere «misu­
re eccezionali»' Caro) Beebe 
Tarantelli propone di far sfilare 
i parenti con i loro tragici ritrat­
ti, ma le disposizioni «avute 
dall'alto» - dice il funzionano 
di polizia responsabile - non 
loconsentono 

Questi sono dunque motti 
che fanno paura'' Nando Dalla 
Chiesa usa parole dure «A una 
manifestazione cosi straordi­
naria, nella quale per la prima 
volta tutti 1 coinvolti nelle stragi 
si trovano insieme pur prove­
nendo da tante strade diverse 
e senza nemmeno conoscersi, 
si risponde con questo schiaffo 
In faccia delle transenne, sia­
mo schiacciati tra I motorini ci 
hanno confinato nel posteggi. 
Ma che per qualcuno questa 
manifestazione sia ininfluente 
o addirittura paragonabile a 
un evento eversivo è un ulte­
riore segno delle nostre ragio­
ni Diamo evidentemente pio 
fastidio noi di 1» -grande eiet­
tore" mafioso»-. 
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di corrente tUniiwrlsriana.'dl 
appartenema ragionate e di 
collegio eiettore)»... con quale 

•v credibilità parla questo mini-
ft sito degli Interni?», conclude 

M Tbrtorella 
? i * 'Ma II presidente del Consi-
4 ; gno Andreóllì insiste «Non ca-
V;' placo sotto che profilo la "Già-
< dio* sia Illegale-, ha detto ieri 

,L£ commentando le affermazioni 
lf | dimnoTòrfnica. Volevamo, ha 
î w aggiunto, formare un gruppo 
'Tg di7«pa»uglanl nel caso fosse 

f scoppiala una guerra»; Parti-
f giani «prevenirvi» e a cura dei 

servizi, invece di «un gruppo 
„. che doveva essere approntato 
?"•• (•) solo dopo come era sue-

ce8*q,-,durarrt«/l'c<eup*ziooe 
•,,t tedesca» 

[>. '/ir Del resto, secondo Andreot-
•"% ti, «il loro numero era piccolo» 

e «la gran pam) era proprio do-
m va poteva avvenire un'occupa-

\M ztona némtea» che «non era 
„ > una fantasia. Uno dei capi di 

Jt Stata attuali dell'Est ha dato 
i," ; cha quando ha fatto, U servizio 
: , ralHtar»i'«»rclua»onediqj»«* 
j& l'anno, era l'occupazione della 

«UiemoinipGSseasovle Br provtfhfvâ laj «I 
* la struttura che si occupava dei «gladiatori-
fendeva la base segreta di capo Marrargiu 

GIANNI CIPRIANI 

te 

Emerge che una stampatrice della struttura occulta finì alle Br 

La Gladio fin attivata nel caso Moro 
Lo rivelò Sàntovfto al comitato di crisi 
Gladio fu attivata per il caso Moro. La comunicazio­
ne venne datadalcapodel Sismi.Santovito, in una 
riunione del «comitato tecnico-operativo» presiedu-
to**to€ossigaK*tatafrto è emerso ut» ailrptetomentb 

slavo» non fu che una delle fal­
se piste messe In piedi durante 
quei SS giorni. £ solo a dlstan-

minale era In corro una delle 
riunioni del tristemente noto 
•Comitato tecnico-operativo» . .̂ . . _ 

1» e sovrjn- un decreto légge svDé inlercet-. Ma non e solo la vkend 

H i ROMA. Gli uomlrrrdeir«o-
pensione Gladio» furono atti­
vati nei 55 giorni dei-caso Mo­
ro E nello stesso periodo altra-

.verso, il «Rus». cioè la sezione 
che si occupava dei «volonla-
rl-, alle Br arrivo la macchina 
stampatrice AB DIK 360 che lu 
poi ritrovala nella tipografia di 
-via Pio Foa Due episodi scon­
certanti del quali si era già par­
lato è che adesso, dopo le rive­
lazioni sull'esistenza dell'eser-
elio-clandestino e la'testimo­
nianza del generale Serravalle. 
trovano una nuova chiave di 
lettura Quanto baalaper capi­
re che I-operazione Gladio» 
non era solamente un piano 
Ipotizzato in caso di Invasione 
(come sostiene la versione uf­
ficiale) ma una struttura che è 
comparsa In tutti gli episodi 
oscuri degli ultimi trentanni, 
dalla provocazione contro gli 
operai edili del 1963, alla stra­

tegia della tensione, fino al ter­
rorismo rosso 

Dell'attivazione della «rete 
clandestina di resistenza, du­
rante Il sequestro di Aldo Mo­
ro, si era già parlato nel giorni 
scorsi 11 generale Clsmondi 
(successore di Specogna co­
me capo della zona nord-est 
della struttura) lo aveva am­
messo Un'affermazione 
smentita dal capo di Stato 
Maggiore del Sismi, Paolo Tn-
zerilli, che. In commissione 
Stragi, ha escluso qualsiasi «at­
tivazione», sostenendo che, 
semmai, ai «gladiatori» era sta­
to consigliato solamente di «te­
nere gli occhi aperti» Ma dagli 
atti della commissione Moro ri­
sulta che dell'attivazione di 
Gladio ne parlo, seppur in for­
ma Implicita, lo stesso capo 
del Sismi II generale Santovito 
Il presidente della De era stato 
rapito da pochi giorni e ai Vi-

fazioni telefoniche, gli Interra-
gatori e i fermi, di polizia Poi 
Intervenne il colonnello Giu­
seppe Siracusano, iscritto alla 
P2. comandante dulia legione 
Lazio dei carabjnferVper spie­
gare la «rete», da,i punti di bloc­
co Istituiti nella maone. Fu a 
quei pwtoctwpnsirle parola 
Il generale5antovii9|)erforni- • 
re un'infomwzmnc apparente­
mente incomprensibile e che 
succeasivamentetj Interpreta­
to, giustamente» comi un atto 
•disorientativo» dei Servizi se­
greti «Sul fronte Iugoslavo 
Trieste-Gorizia - aveva soste­
nuto il generate-e* un'Interi-' 
sa attività d^patttìjii»».' un 
chiaro riferimento, scippur in 
forma implicita, al «gladiatori» 
della «combat-zorm-. Natural­
mente In quella zona i servizi t 
avevano alcuni otturi. Ma gli 
agenti del Sismi non erano im­
piegati per «rasxrellsrt.-» il terri­
torio, compito'per 11 quale fu 
utilizzato il personale «anoni­
mo» dell'esercito occulto. Un 
uso improprio e ollreMio fuor-
viante. visto che il >front»iugo-

vieenda 
delle -pattuglie», uno dei punti 
di sovrapposizione tra Gladioe 
vicende legate al terrorismo 
rosso. La testimonianza dell'ex 
generale dal Sid„Qerardo Ser­
ravalle ha consentito di far sco­
prire che' U «Rus», la struttura 
che sovrinlendeva la base sur 
Dersegretadl capo Marrargiu, 
era-la stessa struttura dei servi­
zi sr>gnrti dalla qoale proveniva 
la stampatrice ritrovata nella ti­
pografia Br di via» Foa. «Nel pe­
riodo In cui ero al Sld - aveva 
detto In «ammissione Stragi il 
generale - il Rus.ll reparto uni­
ta speciali, enrcostitultoda uo­
mini ftv'drVtt«edaveva>a-dfcpO' 
slzWh* WW | mezzi ufflcMI. La 
sua proiezione era il centro ad­
destramento guastatori di Al­
ghero (capo Marrargiu ndr) 
Al tempo in cui si inviava la 
cartolina precetto. I precettati 
erano indirizzali al Rus e non 
al Cag E una questione risa­
lente a rnoltt armi fa. Ed esclu­
derei che un uomo del Rus 
consigli di dire tutta la verità. 
Sono stati sempre assoluta­
mente compartimentati da lui-

ti». Insomma li Rus7ra4in.set­
tore supersegreto dal quale, 
stranamente, usci la macchina 
stampatnce.finJta in mangile, 

•E unyprrnazMeAiraji-

bro della commissione Moro -
che consente di rileggere in 
una nuova luce tutta la stona 
della stampatrice» Della vicen­
da (che in sedtfgtiidizlarla si è 
conclusa con il «non doversi 
procedere per morte del reo», 
cioè il colonnello del Sismi Fe­
derico Appel) si era occupata 
la commissione Moro Giusep­
pe Santovito aveva cercato di 
negare ogni cosa «Non c'è 
niente di speciale - aveva oelto 
nferendosi al Rus -si tratta del 
sostegno del personale di leva 
in servizio». Affermazioni false 
I commissari si accorsero, che,, 
il Rus era un sétture importan­
tissimo dei servizi segreti Cosi 
importante die controllava di­
rettamente la base supersegre-
ta di capo Marrargiu e i «gladia­
tori» richiamati per le esercita­
zioni. Questo significa che il 
Rus, occupandosi del trasferi­
mento de) volontari ad Alghe­
ro, era In stretto contatto, o ad­
dirittura controllava gli sposta­
menti di Argo 16, Iberno del 
servizi segreti abbattuto in cir­
costanze ancora misteriose nel 
1973. 

Respinta la richiesta di sospensione della pena per il brigatista 

Gallinari, malato di cuore, resta in cella 
I dudici: «Si può curare in carcere» 

>.W-*iWc!tódal carcere spedate neanche perun bre-
$t%p?m$ in ospedale. 11 Tribunale di sorveglianza 
dì Torino ha deciso che il brigatista Prospero Galli-
nari dovrà restare nei penitenziario di Novara; nes­
sun «differimento della pena» per curare in un cen­
tro specialistico la sua grave torma di cardiopatia. 
Gallinari, ala operato al cervello, ha già subito un in­
tervento chirurgico al cuore e ha tre by-pass. 

None l'ultimo «no della vi­
cenda'; ma quasi A questo 
punto rimane solamente l'a­
vallo finale delia Cassazione, 
chiamata a pronunciarsi sulla 
sentenza del magistrati di Tori­
no Eppure, secondo" il cardie*-
togo delcarcere di Novara ese­
condo Il professore Antonino 
Brusca, Cardiologo torinese 
che ha effettualo In perizia di 

alla testa da un proiettile. Arri­
vò in ospedale Jn fin di vita,' il 
prolettile era conficcato all'in­
terno della parete ossea della 
scatola cranica. Superato l'in­
tervento al cervello con diffi­
coltà. Galllriari è stato colpito 
da infarto net 1983, quando 
era detenuto nel carcere Le 
Vallette di Torino. Dopo un 
breve periodo di ricovero* poi 

ANTONIO CIMIANI 
parte, le condizioni di Gallinari ' tornato nel carcere speciale di 
sono davvero «gravi», rischia la Palmi. L'intervento chirurgico, 

$& • • ROMA, Era stato lo stesso 
if- direttore dal supercarcere di 
>.?• Novara»chiedere lasospen-
$-i stona della pena pei'Prospero 
i g. CalltMif. Malato al cuoie'da 
Ì2 cinque armi, ir brigatista, che 
m ha legato IT suo nome orine* 
[ # palrnehte-alsequwrromairyc-
ViA clstone di Mòro'. viveSiM. tre 
M by-pesa.' Negli nrFmî nVsi II 
"s* cardtotogb dw^carcere aveva 
j ; | rtoiair>iinl)«ggibmn*Mfto gra-
M vee«iontWiwelI direttore ave-

magistratura di sorveglianza, 
ieri rruuttna la decisione, presa 
a Torino in tribunale, dopo 

'una serie di perizie e di visite 
cardiologiche: nessun differi­
mento della pena. Secondo I 
giudici le corrdizfcml di salute 
di Oalllnari sono compatibili 
con la carcerazione nell'Istitu­
to di massima sicurezza di No­
vara. ' 

•Dei tre by-pass, due funzio­
nano., spiega il dispositivo del­
la «Amenza che sottolinea an­

che II fatto che Oalllnari è stato 
sempre bene, dal 1984 al 1989. 
I magistrati hanno poi aggiun­
to che il «fattore di stress» pro­
vocato dalla detenzione sareb­
be paragonabile a quello di uà 
qualsiasi altro Individuo. Sa­
ranno, comunque, adottate le 
cautele necessarie per un 
eventuale ricovero d'urgenza 
in un centro ospedaliero at­
trezzata il carcere di Novara 
dovrà comprare un'ambulan­
za idonea. 

vita Della gravita e della situa­
zione di «evoluzione della car­
diopatia, sonoconsapevollan-
che I tre periti nominati dai 
giudici, due dei quali (la deci­
sione è davvero atipica) sono 
medici militari 

La storia di &> Ulnari, dal 
punto di vista sanl'ario. Inizia 
nell'autunno del 1979 Una vo­
lante della polizia Intercetto un 
gruppo di brigatisti -lei quartie­
re Appio-Latino Durante la 
sparatoria Gallinari fu colpito 

a cuore aperto, nsale al 1984, 
presso il Policlinico dove i me­
dici gli hanno applicato tre by-

I problemi cardiaci sono ri­
presi quest'anno La cardiopa­
tia è stata cosi evidente da 
convincere i medici di Novara, 
ed anche il giudice di sorve­
glianza, a mandare Gallinari 
presso il Policlinico per una se­
rie di accertamenti Un breve 

, periodo. Poi il ritomo nell'isti­
tuto di massima sicurezza di 

Novara. 
Gallinari, comunque, non 

ha mai voluto presentare istan­
ze di sospensione della pena 
per due motivi uno essenzial­
mente politico «per non sepa­
rare la sua posizione da quella 
degli altri del gruppo», l'altra 
per la consapevolezza che il 
suo nome, legato alla stagione 
di piombo delle Brigate rosse, 
rappresenta un ostacolo insor­
montabile per ottenere qual­
siasi provvedimento di differi­
mento della pena Gallinan (a 
parte del «gruppo storico» delle 
Br fu arrestato la prima volta a 
Torino con Alfredo Bonavita 
nel 1974, evase dal carcere nel 
1977, in tempo per partecipare 
all'agguato di via Fani e al se­
questro Moro Durante quei 55 
giorni fu uno dei carcerieri in 
via Montanini e viene indicato 
dai pentiti come l'uomo che 
uccise materialmente Moro, 

B»*toCarolTarant«ffl (forame la marulestajioitt 

I giudici dipanano 
il «filo nero» 
delle trame eversive 
Trame, depistiggi e inquinamenti di indagini sulle 
stragi. È questo il filo conduttore che collega le in­
chieste dei sei giudici - tutti titolari di inchieste su 
terrorismo ed eversione - che nei giorni scorsi si so­
no incontrati a Bologna. Il ruolo degli apparati dello 
Stato deviati è una costante in tutte le più oscure vi­
cende di questi anni, dalla strage d» Petea no a quel­
le di Ustica e del 2 agosto. 

DALLAWOSTBAHEOAZtpWP 
CUOI MARCUCCI 

• .LJLOCNA Épossibilecer-
care collegamenti coi casi Gla­
dio e Ustica tra le carte riguar­
danti la strage del 2 agosto '80 
alla stazione di Bologna' Cosa 
hanno in comune le Inchieste 
condotte dai giudici Casson 
(Venezia, inchiesta su Petea-
no e stralcio su Gladio). Vigna 
(Firenze, inchiesta sugli atten­
tati ai treni), PnoreeSalvi (Ro­
ma, inchiesta su Ustica), Man-
cuso e Grassi (Bologna, in­
chiesta sulla strage del 2 ago­
sto) Che due giorni fa si sono 
riuniti,ne) capoluogo, emilij»-.,, 
ny&Arxrje u^Wtoraftettoto-, 
sa d^Ui processuali notfp pò- , 
cp,|ConosciuU riveda ur),unico,, 
(ito conduttore e intrecci tnso-
spettabili In molti casi gli stessi 
nomi compaiono in fascicoli 
diversi, offrendo uno spaccato 
inquietante dell'attività di ap­
parati poco fedeli allo Stato e 
alla Costituzione. 

Un nome collega gli albori 
della «strategia della tensione» 
ag|f interrogativi più Inquietan­
ti sulla rete clandestina deno­
minata Gladio £ quello di 
Renzo Rocca» il dingente del­
l'ufficio Rei del Sifar morto mi­
steriosamente alla fine degli 
anni 60, oggi indicato come 
uno dei reclutatoli dell'eserci­
to ombra Pa,du5testimpnlan-
ze acquisite agli, atti del prò- ' 
cesso per la strage di Bologna 
risulta che fu proprio l'ufficio 

diretto da Rocca a finanziare 
•indirettamente» il convegno 
dell Istituto Polito svoltosi a Ro­
ma nel '65. Un lungo semina­
rio sulla •guerra rivoluzionaria» 
e sui «pericoli del comunismo». 
Tra I «pericoli» prospettati c'era 
quello che il Pei riuscisse «a in­
serirsi in Una nuova maggio­
ranza, o peggio ancora a pe­
netrare, non tosse che con un 
sottosegretariato alle Poste, in 
un gabinetto ministeriale» 41 
terrorismo - spiegò uno dei re­
latori - non deve essere fine a 
se-stesso, -ma deve' svolgersi e 
svjfuppersi sécorkio uri piano 
preciso» -Secondo tutu Itnagt-
strattch&serte'soiito'brjctjpati, 
il convegno del «Palilo, è stato 
la culla della strategia del ter­
rore 

I giudici veneziani che si oc­
cupano di Gladio stanno cer­
cando di mettere a fuoco i le­
gami trai servizi segreti italiani, 
la P2 e la Cla. E hanno interro­
gato il giornalista del Tgl En­
nio Rimondino, autore dell'in­
tervista all'ex collaboratore del 
servizio segreto americano Ri­
chard Brenneke. che in estate 
parlò di rapporti tra la Cia e la 
loggia di Geli) Di questo pro­
blema si sono occupati a lun­
go anche I giudici bolognesi. 
Geilt ha «crf"°-1* f"> Ubero 
Mancutcv-era (risento nel Oc. 
il servizio d'informazioni statu­
nitense poi divenuto Oss e 

i 

quindi Cia Prima di essere ar 
molato nei servizi italiani - ha 
aggiunto il Pm - era inserito in 
quelli ammericam, esattamen­
te come avvenne per France­
sco Pazienza proposto al Si-
sde darla potente struttura in­
formativa statunitense deno­
minata Csis» 

1 sei giudici che si sono riu­
niti due giorni fa a Bologna 
hanno dovuto indagare su 
comportamenti anomali o veri 
e propri depistaggi messi in at­
to da apparati dello Stato de­
viati È successo nel caso della 
strage di Peteano. che ha visto 
tre ufficiali dei carabinieri con­
dannati per aver sviato le inda­
gini È successo per la strage di 
Bologna, che ha visto due uffi­
ciali del Sismi condannali in 
primo e secondo grado per 
aver indirizzato verso un'inesi-
tente pista estera le indagini 
della magistratura in pnmo 
grado furono condannati an­
che Lic» Gelli e Francesco Pa­
zienza, successivamente assol­
ti in appello II Sismi del gene­
rale Santovito (tessera P2 
I 630) intervenne anche per 
chiudere rapidamente l'inci­
dente del Mig libico caduto vi­
cino a Timpa delle Magare, in 
Calabria, autorizzando vari so­
spetti compreso quello che si 
volesse occultare la verità «.ulla 
strage di Ustica 

Ma da chi erano diretti quei 
servizi segreti7 Secondo 1 giudi­
ci di Bologna. Ucio Gellr fu a 
lungo il vero «dominus» del 
vertici degli 007 italiani. Nella 
primavera scorsa, il giudice 
Mastenoni1, ora impegnato rtè£n 

le indagini su «Argo 16». l'ae­
reo del gladiatori, raccolse la 
testimonianza di un ex agente 
del Sld che raccontò di aver in­
dagato su Celli a meta degli 
anni 70 Mano Santoni, quero 
il nome dell'agente, accertò 
che Geli! usava lo pseudonimo 
«Filippo» «In ragione di una sua 
asserita qualifica dirigenziale 
nei servizi segreti» e che usava 
I utenza del centro di contro­
spionaggio di Firenze come re­
capito personale Santoni rac­
conta che, tornato a Roma, ri­
ferì tutto al suo superiore Gian 
nadelio Matetii (tessera P2 
1 610) e ne sub! le ire per aver 
indagato su persona conside­
rata «sacra» 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra I più appas­
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- I l lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini­

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- I problemi che emergono con la conte­

stazione del '68e l'autunno caldo 
- Il rapporto con II gruppo del «Manife­

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi­

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero ricevere n vldeocaaaattoVHS-60 
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IN ITALIA 

e. 

Si è ritirato a 76 anni 
Il Papa ha pronunciato 
parole di commozione 
e grande apprezzamento 

Karol Wojtyla respinse : 
già una volta le dimissioni ; 
del segretario di Stato ;% 
ma da cardinale lo contrastò 

Giovanni ' 
Paolo II , . 
dà l'annuncio -
dello 
insediamento . 
del nuovo 
segretario 
distato, 
nella loto 
sotto al Molo 
l'arcivescovo -

'j Angelo Sodano 
escardinale 

, Agostino 
: Potetti 

Mi 

t , 

' i 

j i 

Casaroli 
o con l'Est 

Grandi cambiamenti ai vertici della S. Sede: è uscito 
dì scena il cardinale Casaroli. per 11 anni abile Se­
gretario di Slato, artefice dell'ostpolitik e protagoni­
sta del «processo Helsinki», come ha ricordalo il Pa­
pa nel suo discorso di congedo. Gli succede monsi­
gnor Angelo Sodano dal 1988 ministro degli esteri. 
Al suo posto va monsignor Tauran. Rinnovamento 
generazionale nella continuità 

ALCBSTR SANTINI 

'fyr\ 
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MrertTA DEL VATICANO. Il 
cardinal Agostino Casaroli. 
per undici, anni Segretario-di 
Slato e per trema tessitore pa­
ziente dell'ostpolitik vaticana 
e grande protagonista nel fa­
vorire, a nome della S. Sede, 
quello che-e stato denomina­
la il "processo di Helsinki" per 
il superamento delle divisioni 
di Yalta, ha lascialo Ieri il suo 
alto incarico che il Papa ha 
conferito a monsignor Angelo 
Sodano dal 23 maggio 1988 
•nlnbtro degli esterOl cardi- ' 
naie Casaroli. avrebbe potuto 
rimcicre ancora al suo posto 
non. avendo, problemi di salu­
te nonostante i suoi 76 anni, e ' 
perche il Papa non avrebbe 
voluto privarsi di «un collabo­
ratore tanto saggio ed esper­
io» ma ha preferito uscire di 
scena concludendo nella ma­
niera migliore la sua lunga e 
intensa .carriera, dopo, aver 

ilo,il) Valicano:per due 
H precidente Có{bJ«:ÌO|V',e, 

ire interveriuio.pro- • 
nunciaffdo un importan'é di- ' 
scorso, alla Conferenza di Pa-, • 
rigi sulla sicurezza e la coope­
razione europea, che ha chiù-, 
so il periodo della -guerra 
fredda- per aprire un nuovo 
capitolo della nostra storia ' 
contemporanea. . - . „ - . 

Giovanni Paolo II. durante 
la'solenne cerimonia svòltasi 
ieri mattina nella sala del Con-•. 
ristoro, ha voluto sottolineare 
più volte i meriti straordinari 
di Casaroli a cominciare dal 
suo «vivo sensus Ecclesiae», ' 
ossia II suo attaccamento alla ' 
Chiesa, e dal suo •penetrante 
serour bomtnis». la sua prò1. 
fonda umanità, che' .hanno 
sempre ispiralo e guidato' la , 
suasione». Prima ancora che ' 
compisse 75 anni - ha ricor- ' 

dato il Papa per additare agli 
altri una lezione di dirljtura 
morale -Casaroli, con una 
"lettera nobilmente sobria e in 
perfetta consonanza con lo 
stile che gli e abituale", gli 
presentò le dimissioni, come 
vuole.il can. 354 del Codice di 
diritto canonico per tùttii ve­
scovi ed i cardinali che rico­
prono responsabilità Mila 
Chiesa. Ma itPapa Io Invito a 
restare perche si èra alla vigi­
lia: della storica visita di Cor-
baciov In Vaticano, del ripri­
stino delle relazioni diploma­
tiche della S. Sede con l'Urss, 
con l'Ungheria, con la Ceco­
slovacchia, con la Romania. 
Si tratta di risultati per ì quali 
Casaroli aveva lavorato per 
anni e che. ormai, portano la 
sua firma. E. a tale propòsito, 
Giovanni Paolo II ha voJuto ri­
cordare, essendo aheoraarci-
vescovo di Cracovia: di aver, 
incontralo Casarca quando 
-coJ)tibora)ore,diPaalo.Vls»a-. 
vj compiendo passisljnifica-!, 
•ivi per migliorare la-situazio­
ne della Chiesa posta al di là 
della cosiddetta, "cortina di 
ferro" e realizzando la norma­
lizzazione ecclesiastica in Po­
lonia-. . .. 

Il discorso tenuto ieri da 
Giovanni Paolo II. cosi ricco di 
accenti umani fino a parlare 
di "senso di perdita" alluden­
do al sentimento che si prova 
allorché ci separiamo, sia pu­
re in un rapporto di lavóro, da 
un collaboratore prezioso, ha 
un grande rilievo se pensiamo 
che ci fu un momento in cui II 
cardinal Wojtyla, a differenza 
del cantina,! wyszynski, non 
condivideva del tutto là politi­
ca dei piccoli pàssi che Casa­
roli portava avanti cori abilita 
e con pazienza, con il pieno 

.consensodi Pack) VI, non ve- . 
derKk>;«J||MgH|fìtodepro-
duittve. n H j M t . Una 
« I la d r ^ t é W W p ; Kardl 
Wojtyla ha visto in modo di­
verso. Quella politica diploma­
tica- ché,L «Blcurahdo .alle. ; 
Chiese degli ex Paesi comuni­
sti di sopravvivere e riorganiz- •• 
zarst, ' preparava' il cambia- ' 
mento che, poi, è avvenuto e 
si e sviluppato con un'accele­
razione straordinaria fino a -
stravolgere tutti gli schemi. E 
non è un caso che, oggi, sia 
proprio Papa Wojtyla a guar­
dare con preoccupazione : 

quanto sta avvenendo nei 
paesi- dell'est,' a cominciare 
dalla1 Polonia, perche -si va 
rendendo conto che; dopo 
aver lavorato tanto per contri­
buire 'a determinare un cam­
biamento, non si è pensato 
abbastanza a favorire in tem-
- pò un ricambio stabile al Croi- ' 
k» dei regimi comunisti. Co­
munque, ha detto di sentire 

«ulta commozione profonda» 
per l'opportunità che ha avuto 
dì vivere «un cammino slraor-
dlnario dal pùnto di vtstrdel, ; 
contesti storici» in cui evenuto ' 

qùeW ?ttrCulfertore mò&W' 
per •ringraziare ancora il Se­
gretario di Stato» con il quale 
ha Condiviso ogni momento. 

Il nuovo Segretario di Stato, 
monsignor Angojo Sodano, 
che ha appena c:oriiplu|jt63 
anni e che già dal 196ffier. 
un decennio. lavoro accanto 
a Casaroli, può .essere consi- ' 
aerato di quest'ultimo un 
buon allievo. Dal 1977. al ' 
1988, ossia quando fu nomi­
nato ministro degli èsteri, è 
stato nunzio apòwolico In Ci­
le, dove ha lavorato, non sera- ! 
ore compreso; per favorire II 
ritorno delta democMra do­
po Pinocttel. Si adoperò pure, 
d'iniesà cdn la'Jigieteria y | " 
Stato, per uria soluzione paci- " 
fica della controvbrstj tra Cile ' 

e Argentina sulla sovranità'di 
questi Stati in alcune zone del 
territorio'australe. Nel novem-
bre'1989 si recò/jier la prima 
vólti '* Mòscar'pe'r preparare il 
viaggiò IriVàllCàTio'di Gorba-
ciov, con il quale ebbe anche 
un Incontro al Cremlino. Dal 5 
al 7 novembre scorso,ha pre­
sieduto a & Domingo una riu­
nione di tutti I nunzi operanti 
in America latina per fare il 
punto di quella Chiesa in vista 
del V centenario della prima 
evengelizzazkme del 1992, 
mettendo in evidenza le sue 
capacita di mediatore discre­
to ma sicuro di sé. Si può,' per! 
ciò, dire che egli rappresenti 
una continuità della diploma­
zia casarollana con uno stile 
diverso e con energie più fre­
sche. Al suo posto, come mi-; 
nistro degli esteri, è staio no­
minatoli francese, Jean-Louis 
Tauran (47 anni), ritenuto In­
telligente, dinamico ed aperto 
al nuovo. ; , , ,...••,. ..... 

Presiedeva l'incontro Giulio Andreotti, accolto da' un lanciò di uova 

* * del «comitatone» 
nessuna decisione 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

> H I VENEZIA Splende il sole, 
piovono uova. Andreotti, cal-

. ' missimo quanto nervosa è la 
fi tua scorta, ritrae impercelti-

"'bilmente la testa nel bavero 
'• del cappotto, pare protetto da 

T una rete invisibile, tutte lo sfio-
:i rano, nessuna lo toccaiUrr' 
$ UOVO si schianta sulla camicia : 
•di un telecronista veneziano 
' che. esterrefatto, piazza il mi-
I erofonosotto il naso di Giulio: 
j .Presidente, gociapà un ovoV •' 
. Glaciale > la risposta: "Cosa 
ji vuole che sia. Fa bene alla 
|; pelle». E Andreotti infila le 
scale-dei Magistrato alle Ac-

., que.#i piedi del ponte di Rial- ' 
to. mentre attorno si scatena il 

i fuggi fuggi di poliziotti, giorna­
l i Usti, funzionari meno fortuna­
ta li. alla caccia di lavandini, toi-
"i lette, tintorie per pulire loden 

"•• e montgomery, elmetti e divi-
«,.»«. Cominciato con Andreotti. 
•:'v con Andreotti finisce anche il 
M bombardamento di uova, pro-
evenienti dalla riva opposta del 
'^Canal Grande dove campeg­
gi giano gli striscioni del •Comi-
- '• lato per il diritto alla casa». Re-
«stano per terra i volantini: -Di-
' sinqulniamo la : laguna, via 
i Andreotti da Venezia.. -

Leuova in camicia sono la 
sorpresa maggiore di questo 

i «comitatone» straordinario, al 
quale giungono anche i mini­

stri della Marina mercantile 
Carlo Vizzini, dell'Ambiente 
Giorgio Ruffofo. degli Esteri 
Gianni De Michelis (nella ve­
ste di ospite veneziano) e dei 
Lavori pubblici Giovanni 
Prandlnl. neo premio Attila. In 
realtà il vertice dura poco, 
vengono prese solo decisioni 
di -ordinaria amministrazione 
su cui non ci sono contrasti: 
approvata la quarta conven- ' 
zlone col consorzio Venezia 
Nuova (92 miliardi): appro­
vata la ripartizione dei 1,00 mi­
liardi recuperati l'altra sera In 
extremis dal decreto del Con­
siglio dei ministri e il blocco 
degli sfratti per 3 anni; appro­
vati il -bosco di Mestre» e il-
progetto di scavo del fanghi 
dal canali. 

Non si scioglie, Invece, il 
- nodo del disinquinamento 
della laguna. H grande proget­
to che dovrebbe viaggiare pa­
rallelo alla salvaguardia fisica. 
Chi lo coordinerà? Chi gestirà 
e chi riceverà I 3mlta miliardi 
previsti? Sulle soluzioni- è 
guerra di trincea tra Regione e 
ministri, lo scontro si trascina 
ormai da due anni. Taglia cor­
to Andreotti: «Il modo concre­
to del coordinamento l'ho 
preso in mano io». Presenterà ' 
una delibera per la prossima 
riunione del «comitatone». Uf­

ficialmente sono contenti tut­
ti, e per motivi diversi: il presi­
dente della Regione,. Cremo-, 
nese. che ripete convinto 'fa­
remo .tutto noi», il ministro 
Ruffolo che spera Invece di 
estendere la funzione di coor- ' 
dinamento generale già strap­
pata in Consiglio dei ministrie 
De Michelis che— almeno è ' 
sincero - conclude: -Sono ; 
soddisfatto perché si e deciso 
di fare il prossimo comitato­
ne*. Nel quale sarà all'ordine 

del giorno un altro argomento 
spinoso. Ieri il consorzio Ve­
nezia Nuova (Ratedintorni) 
che ha in concessione le ope­
re di salvaguardia fisica, ha 
presentato un conto a sorpre­
sa. Le spese previsti; sono au­
mentate quasi del 5(1%,, dai, 

. 3.654 miliardi preventivati ne 
vengono chiesti altri 1.784. Ar­
riveranno anche inuovi soldi? 
•Più che far ballare cilre, l'im-
|>egno dev'essere a realizzare 
i programmi in fretta e sulla 

base di progetti concreti Ve-
' nezia è tra le massime priorità 
dello Stato», risponde An-

• dreotti. Per nulla convinto, 
: l'ex vicesindaco comunista 
Cesare De Piccoli sta pensan­
do di lar approdare a Stra­
sburgo, mobilitando i parla­
mentàri che si erano espressi 
contro l'Expo, la -fase di stai-

' lo», provocata anche dalle 
nuove -corse agli appalti», che 
subiscono gli interventi per 
Venezia 

Monsig^ 
è il sucessom^ 
«naturale» 
• • CITTA DEL VATICANO. Il 
successore del cardinal Casa­
roli è il piemontese, monsi­
gnor Angelo Sodano, nato ad 
Isola d'Asti il 23 novembre 
1927 e dal 23 maggio 1988 , 
ministro degli esteruNella let­
tera di nomina ilei Papa: 
monsignor Sodano è definito 
"Pro-Segretario di Stato" per­
chè non è ancora cardinale, 
ma lo sarà non appena sarà 
indetto un Concistoro che si • 
prevede per I primi mesi del 
1991: . . . : . . . . , . 

Dotato di un'ampia prepa­
razione pastorale, accademi­
ca e diplomatica (ordinato 
sacerdote nel I9S0, ha con­
seguito la laurea In teologia e ' 
quella in diritto .canonico), 
monsignor Sodano fu chia­
mato nel 1959, dopo aver in­
segnato teologia dogmatica 
nel seminario diocesano, a 
lavorare ' presso là S. Sede . 
dall'allora Sostituto alla Se­
greteria di •Stato.'monsimòr1-
Angelo OeirAriSua.' E. dopo'' 
av» freque-nlato là Pdmlffcia 
Accademia Etclesiastfca, die ' 
prepara i diplomatici al servi­
zio della S. Sede, Angelo So- ' 
dano fu nominato nunzio 
apostolico e con questo inca­
rico ricopri le sedi dell'Ecua- ' 
dor, dell'Uruguay e del Cile. 
FU richiamato nel 1968 e. per 
un decennio; prestò servizio : 

nell'àUora' Consiglio' per gli -' 
Affari Pubblici1 <lella Chiesa 
(dopo la riforma della Curia ••• 
del 1989 denominato "Segre- --' 
tarlato per I Rapporti con gli \: 
Stati") «uidato da Casaroli 
prima che. fosse nominato 
nell'aprile 1979 Segretario di 
Stato. Potè, cosi, farsi apprez- -
zare per la conoscenza dei 
problemi e per le capacità di 
mediatore tantoché fu-invia­
to nel 1977 come nunzio in 

Cile in un momento in cui 

Suesto paese era soffocato, 
alla dittatura di Pinochet. Da 

Santiago cooperò anche al­
l'opera mediatrice della S. 
Sede per risolvere la contro­
versia tra Cile ed Argentina 
pél' il canale di Beagle. Gesti. 
poi, il non facile viaggio del 
Papa in Cile ed il difficile e 
complesso passaggio di que­
sto paese alla democrazia. 

Per questi meriti, su propo­
sta, del card: Casaroli, mons. 
Sodano fu nominalo il 23, 
maggio 1988 dal Papa mini-, 
stro degli esteri e in questa 
veste ha rappresentato la S. 
Sede in varie riunioni intema­
zionali,'negli. Incontri dei mi­
nistri degli esteri della Confe­
renza sulla sicurezza e coo­
perazione in Europa che si 
sono tenuti a Copenaghen, 
New York. Parigi. É stato pure 
Presidente delia Commissio­
ne per la Russia. 

# . nuoro Segretario della 
Sezloneperi rapporti con gli 
StaU (mjnjstro jdegli esteri), 
monsignor Jean-Louis Tau­
ran, ha poco più di 47 anni 
essendo nato a Bordeaux 
(Francia) il 5 aprile 1943. 
Laureato in teologia e filoso­
fia, in diritto canonico, mons. 
Tauran, dopo tre anni di mi­
nistero parrocchiale nella sua 
città natale, ha prestato servi­
zio nella nunziatura netta Re­
pubblica Dominicana ( 1975-
1978) e in quella del Libano 
(1979-1983). prima di essere 
chiamato nel dicastero estero 
vaticano dóve ha lavorato dal 
1983 al 1988. Il 3 ottobre 1988. 
fu nominato sottosegretario 
per I Rapporti con gli Stati e 
da ieri ne è Segretario ossia 
ministro degli esteri. Ha par­
tecipato a molti incontri inter­
nazionali. 

Dicembre porta la prima neve 
e un grande freddo 
Anche il Vesuvio imbiancato 
lutto ok per gli sciatori 

• • ROMA Neve, pioggia, alla­
gamenti L'ondata di maltem­
po che da una settimana sta 
interessando tutta l'Italia, si è 
-ulteriormente intensificata con 
l'inizio di dicembre. Particolar­
mente colpite le regioni .cen­
trali e la Sardegna dove la 
pioggiacadula in abbondanza 
ha ingrossato fiumi e torrenti 
invadendo spesso campi colti­
vali. Le cime sopra gli ottocen». 
to metri si sono- imbiancate . 
ovunque generando soddisfa­
zione tra gli operatori turistici 
chehannocominciatoadapri-
re gli impianti di risalita delle ' 
stazioni sciistiche. ., ., 

Ha cólto di sorpresa il bru-. • 
sco abbassamento della tem­
peratura nell'Italia centrale e 
meridionale. Alle piogge dei -
giorni scorsi si e infatti improv- ; 
visamente associalo il freddo. . 
Ha nevicalo sui rilievi appenni- -" 
nici e nelle zone di turismo In­
vernale, ma spesso fiocchi 
bianchi sono caduti anche sot­
to gli ottocento metri e in alcu­
ni casi fino ai seicento. Cosi, ie-
ri mattina i napoletani hanno 
avuto la sopresa di vedere di­
pinte dj bianco le cime del Ve- : 
suvk) e del Monte Somma, e la 
prima neve dell'anno è caduta 
anche in Molise (a Campobas­
so e a Campìtelk) Malese), in 
Puglia (a Celenza Vallone) e ' 
sulla Salaria; tra Ascoli Piceno 

e Roma, dovela polizia strada­
le ha consigliato di tenere in 
auto .le catene. Nelle Marche 
sono segnalali 20 centlmentri 
a quote superiori ai settecento 
metri, mentre nella scorsa not­
te e nevicato anche più. in bas­
so. Sul valichi appenninci il 
transito Si effettua solo con le 
catene. ••>'-• 

Buone notizie per gli opera­
tori-turistici. Dappertutto ci si 
sta preparando all'apertura 
degli impianti di risalita.' Nelle 
Marche già si scia: sono state 
attivate tutte le strutture inver­
nali sul monti Sibillini e oggi 
saranno aperte quelli di Mon-
leprata, di Sassotetto di Sama­
no, di Pintura di Bòlognola. Nel 
Monlefeltro cime innevate so­
pra i seicento metri, dal Passo 
della Fagioli al Carpegna, agli 
impianti sciistici dell'Eremo di 
Villa Grande dove non nevica­
va da quattro anni. Precipita- . 
zioni sono -avvenute nel rilievi 
del Pesarese e nella provincia 
di Ancona.. 

La neve è arrivata anche su 
monti e valli abruzzesi sopra i 
mille metri. Sul Gran Sasso e 
sulla Maiella si conta di riaprire 
gli impianti alla fine della pros­
sima' settimana (è stata tra l'al­
tro riattivata la funivia per 
Campo Imperatore) mentre le 
piste sono già sciabili a Rocca-
raso e sulle Rocche. Le precipi-

Giomata mondiale 
anti-Aids 
Cossiga riceve 
l'Ard-Gay 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha incon­
trato ieri al Quirinale una delegazione dell'Arci-gay guidata 
dal presidente nazionale Franco Grillini, nella foto, ne da 
notizia l'associazione che ha chiesto l'incontro in occasione 
della giornata mondiale sull'Aids proclamata dall'Oms (Or­
ganizzazione mondiale della sanità). Al capo dello Stato 
l'Arci Gay ha consegnato una lettera in cui viene tracciato 
un quadro della situazione nel nostro paese dell'iniezione' 
da Hiv. A Cossiga gli omosessuali italiani illustreranno le ini­
ziative predisposte dall'associazione in tema di prevenzione 
e dUnformazione e manifesteranno l'intenzione di giungere 
al più presto al riconoscimento ufficiale da parte del mini­
stero della Sanità. 

Reintegrato 
operaio 
che denunciò 
infiltrazione 
mafiosa 

. Il consigliere pretore Anto­
nio Ardito, direttore della se­
zione del lavoro, ha deciso 
l'immediato reintegro nel 
suo posto del gruista dei 
Cantieri navali Gioacchino 
Basile, licenziato per avere 

' accusato l'azienda di non 
essersi opposta alle infiltrazioni mafiose all'interno del com­
plesso navalmeccanico palermitano. La richiesta di un prov­
vedimento d'urgenza era stata avanzata nei giorni scorsi dai 
difensori dell'operaio. Gervasi e Galasso. Gioacchino Basile, 
nei mesi scorsi, era entrato in rotta di collisione con il sinda­
cato alla luce dei rilievi da lui mossi alla Hom-Cgil di una 
sorta di contiguità con la mafia almeno per quanto riguarda 
i cantieri navali. La Cgil lo espelleva e successivamente la di­
rezione dei cantieri lo licenziava. Basile si £ opposto al prov­
vedimento accusando l'azienda di aver violato i diritti sinda­
cali. I cantieri hanno motivato il licenziamento con il conte­
nuto diffamatorio delle affermazioni ripetutamente fatte da 
Basile.'. 

Alberi sulla pista 
dell'aeroporto: 
inchiesta 
a Verona 

Sono stati trasmessi alla Pro­
cura delia Repubblica di Ve­
rona gli atti relativi agli ac­
certamenti compiuti-dall'Ae-
ronautica militare sulla pre­
senza, in due momenti di­
versi, di rami d'albero taglia-

m — " ^ • ^ • • • H, di circa 80 centimetri-di 
lunghezza e del diametro di i S centimetri, sulla pista d'alter-
raggiòdeM'iieropórto •Otello» di Verona-Villàfranca, li ritro­
vamento risale alla sera del 1S ottobre scorso quando, ai 
momento dell'atterraggio, un Dc9 proveniente da. Roma, 
con una novantina di persone a bordo, aveva segnalato alla 
direzione civile dello scalo l'avvistamento sulla pista di un 
tronchetto d'albero. Sul posto erano intervenuti i militari del 
terzo stormo dell'aeronautica, che ha la gestione, del con­
trollo dell'aeroporto, che avevano raccolto il pezzo-di legno 
e compiuto un sopralluogo lungo la pista senza trovare al- : 
uo. Ateuneore dopo, però, al momento di ripartire, irperso-
nale di bordo dello stesso Dc9 aveva nuovamente segnalato 
la presenza di un altro rama 

. La polizia francese, in colla­
borazione con quella Italia-

', na. ha fermato in Costa Az­
zurra una donna che ha det­
to di-chiarharsi Loredana Pe-

- troncini. Loredana Petronci-
ni, condannata per il seque; 
stro e l'omicidio di Cristina 

Cristina Mazzotb* 
fermata donna 
in Francia 

- * 
Mazzoni. «raevasarKHgiugnoscot^odal carcere di Perugia, 
dovo.'pe^èsua^rJnscisaiachealrDomenloiKine.ancon : 
avvenutoli rtcoiwsclmento'ufflcialeddlà^donna attraverso i l . 
confronto delle Impronte digitali della fermata con quelle 
della Petroncini: QiiesTultima era fuggita insiema al marito. 
Giuliano Angelini, sinché lui In permesso e detenuto nel car-
cerediPenigiaperglistessireati. -• . • 

C H U S B m VITTORI 

D NBL PCI e J 

Comoeaztpni. I deputali comunisti aono tanutfad «iure presenti 
senza accezione alfa aedutadt martaol 4 dkprabre altaor* 19. 

Ideputa*eornuntaliaonotenuttadeaset*presenti SENZAECCE-
. ZIONE ALCUNA alla aeduta arrumw-MMnr • pomeridiane di 

mereoledìSegravwdi?dicembre. . 
I deputa» comunisti eond tenuti ad esser* presenti SENZA ECCE­

ZIONE ALCUNA alla aediitaentlrmrldiana di venerdì 7 dlosm-

La cima del Vesuvio dopo ta nevicata detta scorsa notte 

fazioni hanno risolto un gravis­
simo problema, quello della ri­
serva idrica. E' infatti difficile 
che il manto bianco sugli Ap­
pennini si dissolva,, a venti 
giorni dall'inizio dell'inverno. 

Anche la Sardegna e stata 
investita dal maltempo. Piogge 
torrenziali si sono abbattute su 
tutta l'isola, causando spesso 
lo straripamento di torrenti e 
l'isolamento di case coloni­
che. E' avvenuto nella campa­
gna di Viddalba e a Giuncarla. 

in provincia di Sassari, mentre 
intere zone si sono allagate a 
Olbia e Golfo Aranci. Desta 
preoccupazione il fiume Co-
ghinas che, superato il livello 
di guardia, rischia di straripare 
e. per motivi precauzionali, 
uno dei ponti è stato chiuso al 
traffico. Anche in Sardegna, in-

, fine, è caduta la neve. Sopra i 
mille metri, a Monte Limbara e 
sulle cime Gennargentu, ma 
anche sugli abitati di Tempio 
Pausania e di Nuoro. 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 

* 

http://vuole.il


m* ^rvfra 

~ v.t*» f -r 7is* ,;*.*».'3f'>/^/ 

I 

II I 
w 

w /r>4z./>4 
Megatrufia da 60 miliardi 
:Facevano rapinare assegni 
e poi li riddavano 
Arrestati tredid falsari 
Con acidi e scolorina in quattro mesi hanno ricicla­
to assegni rubati per 60 miliardi. La megatruffa ai 
danni di istituti* bancari di molte città italiane è stata 
scoperta dalla squadra mobile romana che venerdì 
scorso ha arrestato 13 persone. La banda, che aveva 
una base a Roma e un'altra ad Anzio, modificava 
anche telefoni cellulari. Altre 60 persone raggiunte 
da avvisi di garanzia. . . . , - . , 

CARLO FIORINI 

* • ROMA. In quattro mesi 
hanno riciclato 60 miliardi di 
assegni rubali truffando nu-
merosi Istituti di credilo della 
capitale e di altre città del 
Nord. L'organizzazione è stata 

- individuala dalla squadra mo- -
olle di Rota* * In collabora­
zione con quella di Belluno e 

• con la Crimlnalpol di Padova 
-.che ieri ha arrestato 13 per-

i sorte: dieci .nella capitale, due ; 
a Pesarne una ad Ancona. Ad . 
altre 60 persone, legate ali'or-
ganizzazione. sono siali reca-

< pitali altrettanti avvisi di ga- , 
. ranzla. • 

La banda commissionava 
le rapine in istituti di credilo e 
ultici postali di Roma e del 
Centro-Sud, e grazie a un'or­
ganizzazione efficientissima 
era in grado di falsificare e poi 
incassare gli assegni in (empi 
da record. In un appartamen- ' 
lo di Anzio gli agenti della Mo­
bile romana hanno trovalo In­
chiostri speciali, acidi e pun­
zoni utilizzali per «ripulirei gli 
assegni.- Nel laboratorio ce 

' n'erano ; diverse - centinaia, 
pensioni e rimborsi di enti 
previdenziali, m un'altra base 
Individuata a Roma e stato 
scoperto anche un laborato­
rio nel quale venivano modifi­
cati I telefoni cellulari della 
Sto. Per 500.000 lite chiunque 
poteva lar modificare gli ap­
parecchi in modo due che gli 
scatti vanivano addebitali sul-
It-boUettedigrandlsocieia. • 

Le IndaglnTsono iniziale il 2 
•gotto «cono, quando a Ro­
ma, neU'uHiclo posiate 41 San 
Lorenzo, sei bandii! rapinaro­
no 700 milioni in cornanti e 23 
miliardi in titoli di credilo. Con 

la collaborazione dell'Esco-
posi, delle banche e delle 
questure di alcune cttla, gli in­
vestigatori scoprirono che II 3 
agosto, a neanche dodici ore 
dalla rapina, una parte degli 
assegni rubali era già stata in­
cassala a Belluno. Attraverso 
Intercettazioni telefoniche e 
SO perquisizioni gli inquirenti 
hanno seguilo passo passo 
l'attivila della banda, scopren­
do che per far viaggiare rapi­
damente gli assegni da una 
citta all'altra I falsari utilizza­
vano addirittura aerei di linea. 
I truffatori cancellavano il no­
me del vero Intestatario del ti­
tolo e lo sostituivano con un 
altro nome, falso come II do­
cumento che usavano per in­
cassare l'assegno. 
- Il personaggio di primo pia­
no dell'organizzazione, forse 
il cervello, sarebbe uno del 
tredici arrestali, Giuseppe Car-
lostella, un pregiudicalo di 47 
anni, chiamato Zibibo nel gito 
della mala romàna. Tulli 1 
componenti della banda ave­
vano ville e proprietà Immobi­
liari da capogiro, t magistrati 
stanno'studiando la possibili­
tà di applicare nei loro con­
fronti la legge Rognoni-La 
Torre, che pennellerebbe il 
sequestro del loro beni. Nel 
confronti del 13 arrestati il giu­
dice per le Indagini prelimina­
ri Giuseppe CappleUo ha ap­
plicalo, per la prima volta da 
quando è entralo in vigore il 
nuovo codice penale, l'artico­
lo che equipara II riciclaggio 
di proventi di reali gravi a 
quello del denaro ottenuto 
dai sequestri di persona e che 
prevede fino a dièci anni di re­
clusione. •'.,--• 

La sentenza per TomiSidio 
del farmacista di Cairo Montenotte 
modificata rispetto al primo grado ì 
Carcere anche per ramante 

La (8 tó agli arresti dorniciliari 
farà ricorso ih Cassazione 
SdS^ìaìilia sedicenne 
incinta eli sei mesi, presto sposa 

Guerinorrif 
Dalla condanna deH'«amante diabolica» alla con­
danna della «coppia criminale». La Corte d'assise 
d'appello di Genova ha in parte modificato la sen­
tenza di primo grado sull'omicidio del farmacista di 
Cairo Montenòtter é Gigliola Guerinoni sono stati 
confermati I 26 anni di reclusióne; a Bifore Gerì 
(che era stato assolto per insufficrenza di prove) so» 
no stati inflitti 15 anni. 
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ice, 26 anni. 15 a Ceri, l'esecutore 

••GENOVA Cesare Brto, il 
farmacista di Cairo Montenot-
le, fu ucciso da Gigliola Gueri­
noni. isligalrice, e da Ettore 
Geri.esecutore: e fu un omici­
dio se non premeditato alme­
no preordinalo. Questo 11 ver­
dello della Corte d'Assise 
d'Appello di Genova, che ieri 
pomeriggio ha conclusoli pro­
cesso-fiume di secondo grado 
condannando Ettore Ceri (che 
a Savona era stato assolto con 
insufllcienza di prove) a 15 
anni di reclusione, e collier-
mando la condanna a 26 unni 
già inflitta.alla Guerinoni. La 
donna, però, potrà lasclam su­
bilo il carcere: i giudici. Intani, ' 
le hanno nuovamente conces­
so gli arresti domicUiari.questa 
volta presso la residenza del­
l'ex marito Andrea Barillari ad 
Altare, nell'entroterra savone­
se. . ' , , . . . • 

Per gli imputati "minori", ac­
cusali di occultamento di ca­
davere o di favoreggiamento o 
di entrambi l.reali, c'è sialo 
qualche piccolo sconto di, pe­
na, ma rispetto olla sentenza di : 
primo grado il quadro ' delle 
condanne e dell'unica assolu­
zione (quella di Gabriele Di 

Nardo) e rimatto, invariato. I 
giudici sono rimasti incamera ' 
di consiglio sei ore e mezza; ' 
quando, terminala l'attesa, il 
presidente Corrado Tanas ha 
letto il dispositivo, Gigliola, 
Guerinoni,'unica fra gli impu­
tati presente in aula, ha ascoi- ; 
tato ad occhi bassi, pallidissi­
ma . affiancata ju'quasi sorretta ,: 
dal suoi legali; * rimasta a lun­
go mula e immobile, poi ha • 
mormorato:»Dove gli uomini -
sbagliano, Dio corregge....non 
avevo nessuna paura, ero sere-
na,e anche «desso sono sere­
nai «E" stalo anche questo 
hanno commentato a caldo gli : 
avvocali Alfredo Biondi e Mir- . 
ka Giorello - un processo a •'<. 
senso unico, non si è voluto ' 
approfondire un capitolo non . 
secondarlo della vicenda e '. 
non sono stati adoperali gli 
slmmenti di indagine che ab- •'•'•• 
biamo più volle sollecitato; ri- ' 
correremo in Cassazione, per-. 
che Gigliola e innocente e con-
tlnueremo a sostenere questa . 
verità finché avremo diritto di 
accedere a nuovi giudizi; resta 
da sottolineare I» concessione 
degli arresti domiciliari come 
fruttodl anacrvtltA glurtdlearsi-
gnifica che anche la Guerinoni ; 

GigMa 
Guerinoni 
tra gli 
avvocati 
Giotetto 
aslnistra • 
e Biondi 
mentre. ' 
ascolta 
la sentenza 
chela 

può essere 'presunta innocen­
te' sino a sentenza definitiva: e '. 
può significare che. pur nella 
condanna, nell'animo dei giu­
dici Ione c'era qualche Incer­
tezza». :•-

IntCassazione ricorreranno, 
naturalmente, anche* I difenso­
ri di Ceri, avvocali Emy Roseo 
ed Enrico Nan, che ieri sera 
hanno affrontato a malincuore 
il difficile compito di comuni­
care ai loro anziano assistilo -
in volontario esilio nella villetta 
di Pian Martino - il ribaltamen­
to de) positivo giudizio di pri­
mo grado. Moderatamente 
soddisfatto il procuratore ge­
nerale Ettore Siniscalchi, che -
stando'al dlsposltivoe In attesa 
delle motivazioni - h a visto 
pienamente accolla la propria 

tesi accusatoria: : omicidio 
preordinalo, Guerinoni istiga-
trice, Gerì succube esecutore 
(ed è certamente per questo 
che. a differenza di lei. a lulso-
no state concesse te attenuanti. 
generiche, con relativo sconto 
dipena) ; s^rto. comunque, il 
commento" del trtóglstrato* 
Non è una mia vittoria, ha vin­
to la giustizia». Il lungo giorno 
della verità era cominciato 
puntualmente alle 9. e l'ultima 

1 parola prima della camelli di 
consiglio era taccata comedi 
rito a Gioitola GuerirKHni.«SI-
gnor presidente.* signori giu-

- rati - aveva esordito'con voce 
fioca « incrinata dall'emozio­
n e - v i vorrei ricordare che io 
non sono unJnmmento di mi­
tologia grecarla miadigntta. 6 

: stata fatta a brandelli, ma dal 
profondo del mio dolore di 
donna vi chiedo che venga ri­
conosciuta la mia innocenza. 

• Nella mia vita ho fatto molli er-
' roti, ma ho mollo amalo, ho 
,. raccolto, e mantenuto vivi nel 
tempo.affetti... emozioni.... 
esperienze, mai non sono una 
arrampicatrtee '•' sociale, • dai 
miei affetti non ho mai ricavato 
niente, non possiedo niente. In 
questi giorni'ho dialogalo a 
, lungo con quel Cristo di lena-

; è appeso alla parete 
; spalle, e l'ho suppll-

: un Natale diverso 
> e per la mia famiglia, e 

«questo io spero». 
.E poi ancora una piccola 

frase, con voce ancore più 
somméssa; •Attraverso I casi 

a 26 armi 
di carcere 

della vita, la memoria di una 
persona può rimanere limpi­
da, senza essere infangata». 
Più tardi, nei colloqui spezzet­
tati delle ore dell'attesa, la 
Guerinoni aveva parlato di So­
nya, che oggi compie sedici 
anni e che (la notizia e «esplo­
sa» ieri, aprendo un nuovoca-
pitolo da fdtiMomanzd) è In­
cinta di sei mesi e si prepara a 
sposare il suo ragazzo; «e un 
buon presagio - ha detto Gi­
gliola - un germoglio che na­
sce., .che di questi tempi in cui 
è facile abortire Sonya abbia 
deciso di non tarlo mi sembra 
di buon augurio». Dio in qual­
che modo ci aiuterà». Poi, ri­
pensando al verde complean­
no della figlia . ha pianto un 
poco. 

Aeronautica 
È morto 
il generale 
Remondino 
(•» ROMA. È morto ieri a Ro. 
ma il generale di squadra ae­
rea Aldo Remondino. Aveva 82 
anni; era stato capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica e 
presidente del consiglio del­
l'Ordine militare d'Italia. 

Aldo Remondino, piemon­
tese di Cuneo dove era nato 
nel gennaio 1908. ha avuto la 
massima responsabilità del­
l'Aeronautica militare per i più 
lunghi periodi della storia del­
l'Arma. Capo di stato-maggiore 
per sei anni e mezzo (dai set­
tembre '61 al febbraio *6B). 
sottocapo, cioè responsabile 
operativo, per oltre sei armi. 
dall'agosto del '44 al gennaio 
'47 e.dal febbraio,'55 ai feb­
braio'59. „ . , . 

Remondino decise : i pro­
grammi dei più importantlae-
rei. e della ricostruzione e svi­
luppo dell'Aeronautica milita­
re con i complessi {problemi 
del cambio di mentalità e del­
l'organizzazione: dai'primi su­
personici, ai primi jet progetta­
ti e costruiti in Italia, il G9I e 
l'addestratore Mb 326: Altri 
programmi promossi da De-
mondlno furono il caccia da 
appoggio al suolo G 91Y- e il 
trasporlo medio G 222. 
••• Remondino fu dal 1936 al 
"38 capo della Pattuglia acro­
batica dell'aeronautica-sui bi­
plani Or 32. Partecipo atta 
guerra di Spagna e durante ta 
Seconda guerra mondiale co­
mando dal gennaio '42 al feb­
braio '43 uno dei più globosi 
stormi dell'aeronàutica, il Cin­
quantesimo, quello del «Gallo 
nero». 

Fra le ricompense di. Re­
mondino, due medaglie d'ar­
gento e una croce di guerra al 
valor militare, una promozione 
e un avanzamento per meriti 
' di guerra. Dopo l'armistizio del 
'43 divento a Roma commissa­
rio della Repubblica sociale al 
ministero . dell'Aeronautica, 
ma collaborando con il «Cen­
tro X» di clandestinità e assi­
stendo.! resistenti. Questa du­
plice attiviti, non noia a tutti, 
provoco polemiche per la sua 
nomina a sottocapo. Dal di­
cembre '59 al settembre '61 fu 
consigliere del presidente 
Gronchi e quindi capo di stalo 
maggiore. ., 

Il potére logora chi ce Pha 

W .•OK.Kli'if.t.' 

nssessore_ 
cita il niuiiidFtto per danni 
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g a NAPOLI, i l potere logore 
chi c'è l'ha. E U caso del so­
cialdemocratico Carmine Si­
meone che. per "l'eccessivo 
carico di lavoro «volto in mu­
nicipio". In qualità di assesso­
re al Personale, alla Polizia Ur­
bana, allo Sport. «I Lavori 
Pubblici e alllglene e Sanila 
del Comune di Napoli, è stalo 
colpito da "infarto da stress". 

- L'esponente politico del "Sole 
nascente" ritiene che la sua 
malattia, causata dal logorio 
della vita politica, gli impedi­
sce di tornare a fare l'autista di 
pullman all'Actp. Il suo vec­
chio mestiere. Per questo mo-

, Uyo "l'invalido del lavoro' Si­
meone ha dialo In giudizio il 
Comune di Napoli assieme al-
rAssIialla. la società che. assi­
cura I consiglieri. L'altro gior­
no la Giunta municipale ha 
approvato una delibera con la 
quale si dimandato all'Avvo­
catura del Comune di prepa­
rare la difesa in merito al giu­
dizio proposto-da Carmine Si­
meone. 

Tutto * comincialo la sere 
del 18 maggio scorsa Nella 
Sala dei Baroni al Maschio 

' Angioino c'è uno vivacissima 
seduta del consiglio comuna­
le: uria, minacce tra gli espo-

' nenti di maggioranza e mino-
: ranza. In piena seduta, Carmi­

ne Simeone si accascia in una 
stanza adiacente l'emiciclo. 

. DI corsa all'ospedale Ascaiesi, 
Simeone rimane ricoveralo 
per circa un mese. La carriera 
dell'esponente socialdemo­
cratico e stata fulminea. 
Nell'80, da conducente di au­
to da' noleggio ad assessore 

• del Psdl al comune di Napoli. 
A causa delia malattia che lo 
ha colpito, Carmine Simeone 

* non è stato Inserito nella nuo­
va Giunta. Molti fanno notare 
che l'iniziativa di citare il Co-

. murre per danni intrapresa 
dall'ex assessore sia da colle-

Sare proprio con la decisione 
i non affidargli alcun incari­

co. 
•Sono solo maligniti - ri­

sponde seccalo Simeone - lo 
dalia politica non ho mai avu­
to nulla, ci ho solo rimesso la 
salute. Nonostante l'Intarlo, 
pei*, sono ancora qui ed in­
tendo rimanerci a pieno tito­
lo». -..; • : . OM.R. 
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La vendetta al tritolo dei picciotti spariti 
Quindici chilrdi trìtolo per firmare una'vendetta: I 
«picciotti» del clan Madonia stavano PfqfjJarando un 
feroce attentato contro gli autori della strage di mar­
tedì sera. In un covo, ritrovato all'alba di ieri, i cara-. 
binieri hanno sequestrato anche armi e un libro ma­
stro delle estorsioni. Il tritolo era dello stesso tipo di 
quello utilizzato per l'attentato a Falcone. Arrestate 
quattro persone. C'è una gola profonda? . 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

piWNfiMCOVITAU. 

taoELA. ConquenSchnrai ' 
tritolo sarebbe saltato In aria : 
un intero palazzo: Il clan Ma- : 
donla, quello decimato dal- • 
l'agguato di martedì sera, sfa- -
va preparando la vendetta • 
con un attentalo al plastico. 
Gela continua a vivere giorni ; 
di terrore. In citta si fa strada : 
un Inquietante dribblo: >l 20 , 
baby killer scappati'subHodo- : 
pò li massacro vogHono colpi- ; 
rei parenti dei caméncidei io- ; 

ro amici». È una guerra senza ' 
quartiere dove lo stato sembra ; 
giocare la parte del terzo inco- . 
modo. All'alba di ieri, 1 carabi­
nieri hanno fatto'Irruzione in ; 
una palazzina a tre piani in via -

I Sacello, In pieno centro stori- • 

co. Nel garage hanno trovato 
un vero e proprloarsenale: 15 
chili di tritolo, gli confeziona­
li, con un oongtigno di esplo-

' sione a pressione: Un ordigno, 
micldiafe simile: e quello uti­
lizzalo per l'oltentóto dell'Ad-
daura contro il procuratore 
' aggiunto di Palermo Giovanni 
Falcone. Per disinnescare H-
congegno elettronico dell'e­
splosivo ritrovato a. Gela £ 
giunto da Palermo il mare­
sciallo di pojbia Giuseppe Tu-

: mio, lo stesso che fece espio-, 
dere, cori un̂ t minicarlca, il 
detonatore ritrovato nel mas-. 
glo 89 tra oli scogli, ai piedi 
della casi del magistrato pa­
lermitano. AUlMemo del co­

vo sono state ritrovate anche •. 
cinque pistole (due calibro 9,': 

una 7,65. una calibro 22 e una 
giocattolo ma con l'impugna­
tura modificata), 4 fucili, cen­
tinaia di munizioni. E ancora: 

' un libro delle estorsioni con 
l'elenco di tutte le Imprese e 
inegozi taglieggiati dal raket 
del pizzo. Cinquanta milioni 
in contanti, quasi certamente 
bottino delle estorsioni com­
piute nell'ultimo periodo. Una 
ricetrasmittente collegata con 
I carabinieri, tre autoradio ru­
bate, parecchi oggetti d'oro, 
una motocicletta Enduro (Ya­
maha) e due ciclomotori ri­
sultati rubati. 

Ma. all'Interno del garage 
c'era anche qualcos'altro. 
Una lista con I nomi in codice 
degli ufficiali del carabinieri di 
Gela impegnati nelle indagini 
sulla strage di marterdl. Si pre­
parava' un agguato' anche 
contro le forze dell'ordine? I 
carabinieri minimizzano ma 
certo quell'elenco di investi­
gatori impegnai! in prima li­
nea nella lotta contro le co­
sche è un bruttissimo segnale. 

! A chi appartiene quella palaz-

zinaBrasformalaln un deposi- ', 
foJarmi delle cosche? Ad un 
grvoanè: Wàrìuefe lozza. 29 
anni, schedato mafioso, arre­
stato nell'89 in un bardi Mila­
no su ordine di cattura della 
procura di' Càttanissetta e 
scarcerato da qualche mese 
per scadenza del tèrmini di 
custodia cautelare, è un fede-
lissimrlfll Madonia. Assieme a 
lui, per favoreggiamento. So-
no stati i r t^àt f la rrtadre,1a 
zia e lo°zió.'l loro nomi: Rata-
ria Tasca, 56 anni. Angela Ta­
sca; 70 anni, é Grazio Di Caro. 
83 anni. Quando I militari del­
l'arma hanno fatto irruziohe 
nel covo, lozza non ere in ca­
sa. Non restava altro da fare 
che attendere II suo ritomo. I 
Carabinieri non hanno dovuto 
aspettare motto: Alle 10-del 
mattino lozza è ritornato nel 
suo rifugio ed è sialo arresta­
to. Dove aveva, trascorso la 
notie l'uomo* legato al boss • 
Madonia? Forse nelle campa­
gne che circondano Gela do­
ve si sarebbero nascosti alcu­
ni dei 20 baby killer ruggiti 
dalla città dopo la strage per 
preparare la risposta armata. 
Quello di via Sacello i il terzo 

covo scopertordalle forze del­
l'ordine nel giro di 48 ore. Una 
soffiata dietro l'altra? I clan in 
guerra tra loro, spesso, utiliz­
zano anche questa strategia. E 
chissà che per metterla in atto 
non abbiano sfruttato il nu­
mero verde istituito dall'alto 
commissario per incoraggiare 
i cittadini a collaborare alle in­
dagini. Ma c'è una terza ipote- . 
sif che gli,investigatori, al ter­
mine di un-lungo lavoro di in-
telHgenza. siano riusciti a tor-
vare una. gola profonda che li 
informa dall'interno dei clan. 
: Per tutta la giornata di ieri la 
polizia ha battuto senza sosta . 
k» campagne di Gela alla ri­
cerca, dei giovani scappali 
martedì notte. Alcuni di toro, 

' prima di darsi alla fuga, si so- , 
' no precipitati in ospedale a 
parlare con i complici rimasti 
feriti nell'agguato della sala 
giochi. L'idea della control-. 

- lensiva, dunque, è cominciata 
a nascere pochissime ore do­
po la strage. In una Gela resa 
ancora più cupa dai tempora-

' le che si è abbattuto ieri sulla 
citta, ci sono una ventina di fa­
miglie che vivono ore d'ango­

scia. Non hanno notizie dei 
loro flgli'da qujittro giorni, ih 
casa di Emanuele Tarlati,'22 
anni, ci riceve la madre: «Non 
so dove sia mio. figlio, non lo 
vedo da martedì», dice la si­
gnora Rosa. E il padre. In lacri­
me: «Se qualcuno lo tiene pri­
gioniero lo faccia ritornare 
prima di Natale». Poi l'uomo 
racconta di avere incottalo 
Emanuele'pcchi minuti dopo 
il massacro e di averlo visto 
singhiozzare: «Quando gli no 
chiesto perchè piangesse, lui 
mi ha risposto; perchè hanno 
ucciso- mio padrino. Da quel 
momento non l'ho più visto». 
Il giovane scomparso era le­
gato ad Emanuele Trainilo, 
ucciso anche lui all'interno 
della sala giochi. E quando il 
drappello di cronisti si presen­
ta davanti all'uscio della pa­
lazzina dove abita Emanuele 
Cassare, uno'del ragazzi di cui 
è stata denunciata la scom­
parsa, si sente una voce lonta­
na. È quella del giovane «Ca' 
sugnu (qua sono), non mi so­
no mai mosso dal letto, lo non 
esco da 11 anni perchè sono 
malato. Chi ha detto che sono 
scomparso?». . . . . . , -

Terrorismo 

in Francia -
3 latitanti 
• f BOLOGNA. Tre persone, 
considerale, «dagli Inquirenti 
gravitanti nelle organizzazioni 
eversive di sinistra ed in conlat-
tocon latitanti rifugiali in Fran­
cia, sono state arrestale daper-
sonale della polizia di Parigi, 
affiancato da quello del repar­
to operativo delle legioni di 
Botognaedi Milano. Si tratta di 
una spagnola,-Marie;Angele 
Sa'nchez, nata a Barcellona nel 
'58 e residente a Parigi - e di 
due italiani: Luigi Benjamin, 
nato a Cittadella di Padova nel 
'48, latitante, e di Cesare Batti­
sti, nato a Cisterna di Latina 
nel '54. anch'egli latitante: en­
trambi colpiti da mandati di 
cattura. Luigi Benjamin è rite­
nuto dagli inquirenti apparte­
nente a Prima linea, con irno-
me di battaglia «Gigi». Nel 1961 
partecipò'all'assalto al carcere 
di Prosinone, da cui furono fat­
ti evadere Cesare Battisti e Lui­
gi Moccia. Pertanto la procura 

.della repubblica di Frettinone 
spiccò nei sui! confronti un or­
dine di cattura. Benjamin sa­
rebbe fra gli Ideatori dei Pac 
(Proletari armati per il comu­
nismo), costituito nel 1977. , 

CHH TEMPO FA i É d a 

ILT IMPO IN ITALIA, freddo intenso su tut-, 
ta la' penisola, r evo al Centro • al Sud sulle ' 
'zone appenniniche e localmente anche a 
quote più baaSn. Questa In sintesi la situa­
zione meteorologica attuale che è controlla­
ta dalia presenza di una depressione loca­
lizzata sulle regioni centromeridlonall ed 
alimentata da aria fredda di origine conti-

; nentala. Poiché l'anticiclone atlantico tenda 
gradualmente ad estendersi verso l'Italia e 
verso II Mediterraneo centrale. Il tempo si 
orienta gradualmente verso il miglioramen­
to anche sulle regioni più interessate dalla 
depressione, vale a dire quelle della fascia 
adriatica e ionica e quelle meridionali. 
TKMPO PReVISTOi sulle regioni setten­
trionali prevalenza di cielo sereno 6 scarsa­
mente nuvoloso. Temperature piuttosto bas­
se cori.'conseguenti gelate notturne. Per 
qutinto riguarda l'Italia centrale ampie 
schiarita sulla fascia tirrenica e la Sardegna 
mentre per quanto riguarda la fascia adriati­
ca Il tempo sari ancora, caratterizzato da 
annuvolamenti irregolari a tratti Intensi ed 
associati a nevicate suite zone appennini­
che. Sull'Italia meridionale cielo. In preva­
lenza nuvolo'Ro con piogge in pianura e ne­
vicate sugli Appennini anche a quote basse. 
VINTI) sull'I alla settentrionale moderati o 
forti provenienti da nord-est, al Centro mo­
derati provenienti da nord-ovest, al Sud de­
boli o moderati provenienti da sud-ovest. 
MARIi molto nidésl i bacini settentrionali e 
centrali, mosti! gli altri mari. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Santander molla Carìplo 

Fallito raccordo spagnolo 
Mazzetta resta senza 
strategia internazionale 

~ OUOOCAMPUATO 

K, ~^M RÓMA Dopo le voci ut». 
r' dosa, una conferma ufficiale: 
f ' 'Cariplo e Santander stanno 
| preparando le pratiche di di-
& votalo. Lo ha ammesso ieri il 
Sg direttore generale della cassa 
«• di risparmio lombarda Sandro 
£ Mollnari. «Amiche aspettare i 
ftv termini contrattuali - ha detto 
K - Canplo e Santander stanno 
,;>'• esaminando in anticipo la pos-
"*> awlljtà di una separazione 

consensuale». Questo signlllca 
p" -che non si aspetterà fino agki-
{• gno del prossimo anno per U-
p> . rar» le somme dell'intesa che I 
P * due istituti hanno sottoscritto 

' •appena 18 mesi fa, nel maggio 
J *. dei 1969. L'accordo tu criticalo 
& < stri dall'Inizio per le moke m-
-,..'; congruenze della cui portata si 
% misurano ora tutu gli effetti, di-
E ^ votilo In primo luogo. 
;& La voglia di intemazionallz-
W za«oMdelhCariptodi Rober­
ta;'j lo Mazzotta aveva scovato in 
?%• latra spagnola un partner assai 
L£. appetibile come il Banco di 
£S; Santander. Ma invece che con 
<-$• , questo istituto, uno del più ac-
v ^«»^cWmpnd|o,a)erfco.il 
8T màminonio venne celebrato 
fi attraverso l'unione di due ban-
j ,<che controllate: libi per gli Ita-
t V . l*nl ed II Banco Jover per gli 

'&, spagnolt II 30» di ciascun Isti-
£,'••; tuo passò da una tasca all'al-
$ * » . li latto suscitò parecchi In-
•'-x / awrogatM: che- senso aveva 
;..>: -mettere Insieme due entità co-
» + /s» squilibrate come la dtnami-
K -ea e capitalizzala Ibi con una 

>; piccola banca di provincia 
<" quale lo Jover? Un prezzo, si 
.• disse, da pagare per poter en-
, tran nel capitale del Sanlan-
** der con il, quale stringere ac-
i-% cordTancora più stieltl 
a , Una difesa che venne sraen-
f ' ito da) latti U Ì M I K » tVagno-

Ma control 

la aumentò il proprio capitale 
diluendo le quote di Cariplo al 
punto da renderne irrisoria la 
presenza nella compagine 
azionaria. Perdi più. al primi di 
ottobre gli spagnoli hanno 
chiesto a Ca* de Sass di liqui­
dare in contanti e non con 
azioni Santander II conguaglio 
ancora dovuto per l'operazio­
ne Jover-lbi. Per la strategia In­
ternazionale di Mazzotta si e 
trattato di un vero e proprio 
smacco, aggravalo dal cambio 
di alleanze del Santander che 
ha firmato un accordo di largo 
respiro con I francesi del Credit 
Lyonnals per poi buttarsi su 
un'intesa con I giapponesi di 
Nemura. E Mazzotta « rimasto 
al palocol suo 30%di Jover. 

Alla Cariplo, comunque, 
sembrano intenzionati a rima­
nere in terra spagnola, anche 
Ih una «mlnibanca» come lo 
Jover. Mollnari ha spiegatoci» 
•non intendiamo mettere In di­
scussione la nostra partecipa-

; sione nella banca. Anzi, po­
tremmo anche considerare,la 
.possibilità.,contemplala nel 
contratto per elevarla». L'intesa 
prevede un limile massimo di 

' partecipazionedi Cariplo nello 
Jover del 50* ma c'e da chie­
dersi che senso abbia una si­
mile «scalata» dopo li fallimen­
to dell'avventura col Santan-

, der.'A suo tempo vennero sot­
tolineali I rapporti tra lo Jover 
ed ambienti clericali spagnoli 
vietalo. all'Opus Dei. Difficile 
che Carlplo'possa seriamente 
pensare di andare In Europa 
con una macchina còsi mode­
sta. Quanto al 30* Ibi dì cui 
vuole .disiarsi. Santander po­
trebbe venderlo direttamente 
o ritornarlo alla Cariplo la qua­
le, comunque, «non lo girerà 
all'imi», ha spiegato Mollnari. 

J. 

Pratioimentetì^ Si è fatto sentire 1W^ 
l'obiettivo del governo Golfo su elettricità 
che sperava nel +5 per cento e combustibili,ma pure 
alk fine del 1990 Talimentazione rincara 

Prezzi caldi a novembre, che con un tasso d'infla­
zione tendenziale del 6.5 per cento diventa il mese 
dall'indice più elevato da gennaio. Elettricità e corri* 
bustibili con l'impennata al 16,6% risentono dell'ef­
fetto Golfo sui prezzi petroliferi, ma è più pesante 
anche la borsa della spesa. Lo comunica ristai con­
statando una lieve flessione rispetto alla rilevazione 
nelle città campione. 

RAULWITTU.BERO 

aW ROMA Si era accesa una 
luce di speranza, nei ministri fi­
nanziari, quando il mese scor­
so i prezzi al consumo di otto­
bre erano risultati in flessione, 
seppur Neve (appena di un de-
cWtfdi punto, dal 6J al 6.2%): 
la speranza che l'inflazione di 
fine anno facesse al governo II 
regalo di collocarsi attorno a 
quel cinque per cento in cui 
era stato corretto prima dell'e­
state Il tasso programmato Ini­
zialmente al 4,5%. Speranze 
peraltro cmforwejla un'an­
damento, flHPrwm alla 
crisi del OoaWBMMb, oscil­
lante tra il 5]FeTWiplr cento. 

A novembre, però, ecco la 
doccia fredda aperta dalle cit­
tà campione (6,6*), sok»«l»> 
pidita dalla rilevazione COndu-

stva mensile dèlllscat resa nota . 
Ieri: siamo al' 65 nel calcolo 
cigli ultimi dodici mesi (tasso 
annuo tendenziali!). A chi la 
ratpotisabillta? Risultano so­
stenuti, attorno a quel dato 

. irjedlo, 1 prezzi dei generi ali- : 
rnjmtarl (+6\2 sempre su ba­
se-annua), degli articoli per 
uso domestico, delle abitazio-

- ni (+6,8) . Ma k) sfondamento 
viene dall'elettrieiUi e dai com­
bustibili, . votati nientemeno 
che a quota 16,6 pur cento: se­
gno che Saddam, datllrak. ha 
colpito essendo quei beni le­
gati al prezzo del petrolio. 

Slamo vicini ali» fine del-
' l'anno, e gli osservatori non 

> cri*l'Inflazione del: 
i «i assesti attorno al sei 
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per cento. Forse meglio del- ' 
ranno scorso, quando fu di 
mezzo punto in più. Del resto 
nel 1989 solo a gennaio scese 
sotto al sei, per poi Impennarsi 
al sette per cento In estate. Sta 
di fatto che adesso, al contra­
rio che l'anno scorso, il mese 
di novembre si presenta come-
quello pio caldo dei dieci che 

l'hanno preceduto. : essendo 
questo 6.5 il tasso tendenziale 
più elevato da gennaio. 

E se l'effetto Gotto si è fatto 
indubbiamente, sentire, l'anali­
si del prezzi dei prodotti non 
direttamente legati al petrolio 

. non lascia per niente tranquilli 
net-campo -degli -altri bisogni 
essenziali come l'alimentazio­

ne e la casa. Ma pure divertirsi 
e studiare 6 diventato più caro, 
con un + 7,2 per cento sulla ri­
creazione, gli spettacoli, l'istru­
zione e la cultura. Cosi come il 
vestirsi (4-5,3%). Meno soste­
nuto il rincaro dei trasporti e 
dei prodotti sanitari. 

E com'è andata da un mese 
all'altro, da ottobre a novem­
bre? L'indice .mensile medio 
accertato dalllstal e dello 0.6 
per cento, identico a quello di 
ottobre. Sopra a questa media 
mensile si colloca l'abbiglia­
mento, ma il primato spetta ai 
beni di uso domestico e i servi­
zi per la casa che sono rincara­
ti del 2.1 percento in un mese: 
sono I mobili, con oltre un 
punto in più,'! principali re­
sponsabili dell'impennata. 
Sotto alla media case, alimen­
tazione e sanità, con Una sor­
presa: addirittura un dato ne­
gativo, il -0,2 del trasporti, do­
vuto al combinarsi tra la ridu­
zione del prezzo della benzina 
e l'aumento dei biglietti'ferro­
viari. Riguardo all'elettricità e 
ai combustibili, l'indice mensi­
le non è esplosivo come quello 
annuo perchè si colloca a un 
decimo di punto in meno della 
media. . 

» A * i ai sussidi agricoli domani a Bruxelles 20mila contadini dei paesi Ceé 
.kJ'l w. 

fl Gatt allo scontro finale fra Europa e Usa 
%e> St apre domani la trattativa Anale dell'Uruguay 
& Ttòund: entro sabato 7 dicèmbre, 107 ministri do-
t ' veanno trovare un accordo per liberalizzare il com-
£*, ntercio intemazionale. Le previsioni non sono otti-
| & ; mistiche: lo scontro decisivo sarà sull'agricoltura 
p | ^OfrCee e-Usa su fronti opposti E per protestare 
|*S '3£b*h(ro ì tagli ai sussidi agricoli domani a Bruxelles 
^,^arViveranrK>20mHa agricoltori europei. - - \ 
: i ' " •<•*' 
- - _ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« t V I O T M V M A N I 

/ • i BRUXELLES. La . signora 
.-. Caria Hill*, rappresentante 
* * ì . personale di Bush al negoziato 
v JUjati e capo delegazione Usa, 
£. rlfeharipetuioancne Ieri matu­
sa _0a.»Un accordo sull'agricoltu-
V (a «art decisivo per giungere 

- ad una. riforma globale del 
% 'commercio Intemazionale, ma 
'•:••> 'so non vedo nessun segnale di 
" apertura da parte della Cee. Le 

'Imposte europee sulla ridu­
zione delle sovvenzioni agrico-
"le sono giudicate Insufficienti 
da molli paesi. Possiamo solo 
sperare e pregare». Una posl-

' ztone simile a 48 ore dall'aper­
tura del negoziato finale non 
può certo essere considerala . 
di buon auspicio. Se poi a que­
sto aggiungiamo le dichiara» 
,iioni dello svizzero Dunkel. 
che è 0 segretario generale del 
Ottt • è Inutile pensare di po­
tar far slittare la data del 7 dl-
'cembre. se la trattativa non si 
sblocca nelle prime ora di lu­
nedi è meglio per tutti tornar­
sene a casa», potremmo addi-
rirfura aflermare che le prò-

•:Ì^ spetjlve sono nerissime. Anche 
' «.come avviene sempre in un -

^negoziato che si rispetti, fino a 
.,;,, w i minuto prima della campa­

le J M d'inizio tulli alzano il prez- > 
>> io E tutti, chi più. chi meno, se 
iJ',questo negoziato fallisse. 
> avrebbero qualcosa da perde- -
> ' le (gli esperti ad esempio so-
/* «engono che solo la riduzione 
t- delle tarifle doganali del 30% 

, ,-T {porterebbe ad una crescita 
"«, economica generalizzala di' 
- Ì3/4 punti). Cosi anche ibook- ' 

maiser sono molto calmi e la 
rottura delle trattative viene da­
to 1 a t. Quando Iniziò Lllru-
«uay round nel: 1986 a Punta ' 
de reste i 107 paesi parteci- . 
jpanti decisero che gli obiettivi • 
da raggkihgere dovevano e 

re: la fine dei sussidi agricoli, la 
diminuzione delle tariffe doga­
nali del 30%. l'eliminazione 
delle quote di importazione 
per I prodotti tessili (Il famoso 
accordo MùHIflbre) e regole 
nuove "per proprietà Intellet­
tuale, servizi e investimenti. In­
somma una riforma globale 
che desse un forte scossone al­
le vecchie logiche protezioni­
stiche e liberalizzasse ulterior­
mente gli scambi commerciali 
Intemazionali. Detto, fatto: 
quattro anni di Incontri e di­
scussioni e alla fine eccoli a 
Bruxelles litigiosi e a minaccia­
re clamorose rotture. 

Gli Siati Uniti e il gruppo di 
Caims - ( ;I4 paesi, grandi 
esportatori agricoli, guidati 
dall'Australia) dicono che il 
problema vero è quello dei 
sussidi all'agricoltura, cioè so­
stengono che il mercato euro­
peo è troppo chiuso, troppo 
protezionistico e che bisogna 
tagliare le sovvenzioni. Del 
75% almeno. La Cee risponde 
che oltre II 30% non può anda­
re ( e lunedi a Bruxelles mani­
festeranno almeno ventimila 
contadini per i quali già una si­
mile scelta della Comunità li 
-porterebbe alla rovina). E sta­
to Individuato e colpito il ven­
tre molle della più grande po­
tenza commerciale del mon-
do.l'L'uropa. Che sari quindi 
costretta a giocare in difesa e 
senza molli margini di mano­
vra. Che sarà obbligata a cede­
re su altri punti: sul tessile ad 
esempio ( dove però è alleata 
con gli Usa) per l'eliminazione 
delle quote all'Importazione. 
Su questo punto l'attacco è 
guidato dai paesi in via di svi­
luppo asiatici (non i più poveri 
quindi) che chiedono la libe­
ralizzazione totale in 7 anni e 

non In 15 come vorrebbe la 
Cee. che sull'industria del tes­
sile e dell'abbigliamento ha un 
mercato da 200 mila miliardi 
con 3 milioni di persone occu­
pate ( e qui l'Italia è particolar­
mente spaventala). Poi ci so­
no gli investimenti sul quali i 

' paesi industrializzati vogliono 
avere mano libera mentre 
quelli Invia di sviluppo (avan­
zato) vorrebbero proteggersi. 
E infine i servizi che rappresen­
tano il 25% degli scambi mon­
diali ( contro l'8% dell'agricol­
tura e il 16% dell'industria) do-

, ve invece i protezionisti per ec­
cellenza sono gli americani 
che non vogliono perdere ter­
reno soprattutto per I traspo.'ti 

aerei e marittimi. Senza di­
menticare che c'è il Giappone. 

: che non vorrebbe importare 
neanche gli spilli, e che sul 
problema del riso terrà le fron­
tiere chiuse con la motivazio­
ne Che è « alimento strategico». 

, O la Corea del Sud che ha una 
lista di 15 prodotti agricoli in­
toccabili. 

Ieri sera sotto la presidenza 
' del ministro Ruggiero, si sono 
. riuniti i Dodici del commercio 

Estero, mentre Ieri pomeriggio 
si è svolto un incontro tra Usa e 
Giappone e si sono visti anche 
il commissario agricolo Cee 
Mac Sharry e il ministro dell'a­
gricoltura americana Clayton 
Yeuoer. 

TO-
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Una nuova unità 
Der salvare 
'agricoltura 

BRUNO • N M O T T I . 

Una delle tante 
manifestazioni 
svoltesi In ., 
quasi tutte U . 
regioni Italiane 
nei giorni 
scorsi (questa 
è a Battipaglia) 
eebeavranno 
domani uno 
sbocco -
europeo naia 
marcia cW 
contadini Cee 
aBruxeSes . 

Cario De Benedeltl 

Un anno fa iniziò 
il big-match 
per la Mondadori 

DARIO VENEOONI 

a a MILANO. Era giusto un an­
no fa. Gorbaciov arrivava a Mi­
lano in visita ufficiale. In un sa­
lone del Castello Sforzesco in­
contrava gli imprenditori italia­
ni, perorando la causa degli in­
vestimenti nel suo paese. Tutti 
i grandi capitani dell'industria 
nazionale erano la: Cardini, 
Agnelli, Pirelli e via elencando. 

Carlo De Benedetti arrivò 
appena un po' in rilardo, 
quando gli altri erano già ac­
comodati nelle prime file. Scu­
ro in volto, scambiò qualche 
stretta di mano di circostanza. 
A Silvio Berlusconi, seduto 
proprio accanto ad Agnelli, ri­
servò uno sguardo velenoso 
prima di andarsi a sedere qual­
che fila più in là. 

La guerra della Mondadori 
era stata appena dichiarata. 
Nella sede della Cir, nel centro 
di Milano, era appena arrivata 
la notizia del clamoroso cam­
bio di alleanza deciso dalla fa­
miglia Formenlon.' Stracciati 
gli Impegni e i contratti con De 
Benedetti, gli eredi del fonda­
tore della Mondadori avevano 
deciso di accettare le allettanti 
offerte di Berlusconi. Per la Cir 
era la notizia di una pugnalata 
alle spaile: per la Fininvest la 
sanzione di un insperato suc­
cesso che avrebbe potuto spia­
nare la strada verso la costitu­
zione di un autentico mono­
polio. Alle tre reti televisive, al 
Giornatec a quella formidabile 
macchina da soldi che è Sorri­
si e canzoni, la Fininvest avreb­
be potuto sommare la forza 
d'urto della Repubblica e dei 
13 quotidiani locali ad essa 
collegati, oltre a ftmomma. 
l'Espresso, Grazia, gli altri-pe-
riodici te i libri di casa Monda­
dori. Iti totale, le testate Finta- ' 
vest avrebbero rastrellato ben 
oltre il 40% di tutto il mercato 
pubblicitario italiano, divenen­
do una potenza ineludibile in 
qualsiasi operazione di vendi­
ta di un prodotto Industriale. 

.Giungendo all'apice di un 
duro scontro politico tra le di­
verse anime della De e all'in­
terno della maggioranza di go­
verno, l'assalto berlusconiano 
alla fortezza di Segrete acqui­
stava di-fatto una forte valenza 
politica, tanto pio che fin dalle 
prime dichiarazioni del fronte 
degli alleati della Fininvest si 
esplicitarono gli obiettivi prin­
cipali dlel'operaztone. imper­
sonati, dai direttori della Re­
pubblica e dei due settimanali 
di punta della casa editrice. 

Vennero i mesi della batta­
glia in campo aperto. In una 
serie Interminabile di assem­
blee e di udienze nelle aule dei 
tribunali i due fronti si affronta­
rono con estrema rudezza, 
non risparmiando né in muni­
zioni né in parcèlle per avvo­
cati e consulenti. I protagonisti 

dello scontro non avrebbero 
potuto essere diversi. Da una 
parte Berlusconi, tutto Milan e 
sorrisi, pronto ad assumere ap­
pena possibile la presidenza 
della Casa editrice e a precipi­
tarsi a Segrete a condurre la 
propria personale operazione-
simpatia. Dall'altro Cario De 
Benedetti, quasi inawiclnabife 
dopo le prime dichiarazioni uf­
ficiali, ma determinato come 
non mai a non mollare la gui­
da delle operazioni dal suo 
bunker di via Ciovassino. In 
mezzo, nella classica posizio­
ne dei vasi di coccio, la lami-
glia Formenton-Mondadori. 
erede di una tradizione edito­
riale di prim'ordine ma desti­
nata a soccombere di fronte 
alla strapotenza dei due princi­
pali contendenti. La presiden­
za Berlusconi durò poco più di 
S mesi. Per la prima volta nella 
sua inimitabile carriera di im­
prenditore il leader della Finin­
vest andò incontro a uno 
smacco spettacolare. Detro­
nizzato dagli avversari nel cor­
so dell'assemblea del 29 giu­
gno, ai primi di luglio subì Io 
scorno della clamorosa rivinci­
ta del fronte avverso. L'anzia­
no presidente della società. 
Giacinto Spizzico, che ancora 
oggi regge la responsabilità 
della casa editrice in rappre­
sentanza del tribunale in atte­
sa di una soluzione definitiva 
del caso si alzò a chiudere la fi­
nestra della saia delle riunioni 
dell'Ante!, in via Montenapo-
leone, per evitare che le urla e 
gli strepiti di Berlusconi arrivas­
sero fino in strada, dove sosta­
va come al solilo il piccolo cir-

' co dei giornalisti che da mesi 
seguiva il caso. Dal luglio scor­
so-sulla Mondadori è scesoi.fl-
nalmente un po' di silenzio. 
Carlo Caracciolo è tornato ad 
occupare il suo ufficio al quin­
to piano deciso a non essere 
un amministratore delegato 
solo sulla carta. E Corrado Pas­
sera, l'ex direttore generale 
della Cir che aveva guidalo la 
Unga guerra di trincea, fa a 
tempo pieno il direttore gene­
rale a Segrate. Adesso, a un 
anno di distanza, la vicenda 
potrebbe essere prossima a 
una conclusione. Per il 5 di­
cembre è fissata l'ultima 
udienza della Corte d'Appello 
di Roma che esaminerà il ri­
corso dei Formenton contro il 
lodo del collegio arbitrale che 
ha riconosciuto la validità del 
contratto che lega gli stessi 
Formenton alla Cir. Qualche 
giorno dopo l'udienza arriverà 
la sentenza. Se sarà favorevole 
a De Benedetti il caso si potrà 
dire chiuso. In caso contrario 
tutto potrebbe ricominciare 
esattamente dal punto in cui si 
è partiti un anno fa. Con quali 
vantaggi per la casa editrice è 
facile immaginare. 

••MILANO. La protesta degli 
agricoltori a Bruxelles conclu­
de un ciclo di manifestazioni 
che ha costituito il pio grande 
e diffuso movimento di lotta di 
questi ultimi anni. Per Massimo 
Bellolti, vice presidente della 
Confcoliivatori, il fatto nuovo . 
di questa grande mobilitazio­
ne di agricoltori è l'unità tra le 
tre maggiori organizzazioni 
professionali. . • • t • \ 

Il ministro deQ'agricoIrara 
Saccomandi ha definito Ira-
glie l'unità che al é prodotta 
nel mondo agricolo. Come 

: giudica BeDoM queste os- ' 
servazloo).? 

La piattaforma unitaria'di 
Conlcoluvaiorl. Coldlrettl e 
Confagricoltura costituisce 
una. linea legittima di difesa 
degli interessi agricoli e della 
stessa possibilità dell'agricol­
tura italiana di stare sul merca­
to. All'analisi del ministro del­
l'Agricoltura sfugge il latto che 
le tre Confederazioni si batto­

no per costruire condizioni ge­
nerali che offrano alle imprese 
agricole una pari opportunità, 
per poter affrontare la selezio­
ne del mercato, al di là della 
dimensione . delle singole 
aziende. 

0 mtauttro ddl'inricomira 
del governo "ombra" del 
va, Carla Barbarella, ha In­
vece sottolineata l'Impor­
tanza della politica agricola 

• Intemazionale, Condividete 
- questa esigenza? . 

Vi è certamente un nesso stret­
to tra la politica nazionale, 
quella comunitaria e il nego­
ziato Gatt. E quindi necessario 
che l'agricoltura venga sottrat­
ta ad una triplice stretta: quella 
del negoziato Gatt, quella della 
politica agricola' comunitaria 
che unisce misure che proibi­
scono la crescita produttiva 
(come le quoti! latte) e una 
competizione di mercato sem­
pre più. aperta ma-senza alcu­
na posibiltà. di recupero di 

competitività; infine quella del- . 
la politica punitiva del governo . 
italiano che vuole ridurre i fi­
nanziamenti e aumentare i 
prelievi. •. 

. Oggi II punto di maggiore 
Impatto t quello del nege-

; dato Gatt. Come ti muovo-
- no le Confederazioni agricc-

• le? 
Bisogna evitare che le imprese 
agricole siano abbandonate a 

- se stesse, ma al contrario ven­
gano sostenute ed orientale 
nel loro processo di rtconver- ' 
sione. E ancor più necessaria 
la riforma della politica agrico- ; 

la comunitaria, favorendo la 
competizione, la qualità e una 
rapporto alla pari con indu­
stria e servizi. L'impresa agri­
cola deve ritrovare nel mercato 
la sua convenienza e il giusto 
reddito dei coltivatori va con­
seguito premiando la profes­
sionalità, rinnovazione, la ca­
pacità di organizzarsi sul mer­
cato. Agli agricoltori che deci­
deranno di uscire dalla produ­
zione devono essere assicurati ' 
un giusto reddito, una dignito­

sa pensione e. per i più giova­
ni, una attività alternativa. Ai 
produttori agricoli che vorran­
no restare nelle aree più svan-

. taggiate deve essere assicurata 
una integrazione al reddito. , 
v Voi condividete le proposte 

•vaniate dalla Cee di ridur­
re del 30% Il sostegno all'a-

. gricoltura e più In generale 
. cosa vi attendete dalla eoa-
- erosione . dell' Uruguay 

Round? . . 
: Riteniamo che sia stato un er­
rore avere accettato un nego­
ziato agricolo basato sostan­
zialmente sulla strategia degli 
Usa che mira allo smantella­
mento della politica agricola 
comunitaria. Oggi la Comunità 
ha faticosamente raggiunto un 
accordo che noi non abbiamo 
condiviso. L'offerta globale de­
cisa dalla Comunità europea 
deve essere realmente consi­
derata come una •linea del 
Piave» sulla quale .attestarsi di 
fronte alle pretese degli Stati 
Uniti e di.altri paesi di abbatte­
re I sostegni agli agricoltori fino , 
al 90 percento. 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 
per prova scritta e pratica per In copertura din. 8 posti di '..: 

OPERAIO (gruppo VI) 
da adibire a mansioni di 

ELETTROMECCANICO 
con eventuale utilizzazione anche in turni avvicendati 

È indetto concorso pubblico per prova scritta e pratica per la copertura dei 
posti sopraccitati. Le domande di ammissione al concorso dovranno perve­
nire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla Direzio­
ne del Personale dell'Azienda Consorziale Servizi Reno - viale Berti Pichat 
n. 2/4 • 40127 Bologna entro • non oltre le ora 12 dell'11 gennaio 1991. 
Le stesse dovranno essere redatte su apposito modulo in distribuzione pres­
so la citata Direzione del Personale, che 6 a disposizione del pubblico, per la 
ricezione delle domande, dalle ore 15.15 alle ore 16.15 di tutti i giorni feriali, 
sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da presentare 
contestualmente alla domanda e di tutte le restanti modalità connesse al 
concorso in parola, nonché la specifica delle condizioni economiche e nor­
mative riservate ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di con­
corso del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi alla 
suddetta Direzione - telefono 287111. 
IL DIRETTORE GENERALE 
dott tng. Walther Bertarlni 

IL PRESIDENTE 
dott. ing. Edolo Mlnarelll 

.-.-. l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

"tu 

Quale recessione - l'Est / l 
I segnali di forte rallentamento delle 
economie occidentali vengono accentuati 
e creano nuove ansie nell'ex oltrecortina 

Dall'arrivo del mefidRo, del caro petrolio, 
della fine del protezioni^k) un triplo choc: 
collasso produttivo, dsoerbpati, inflazione 
E l'Occidente stenta a trovare dei rimedi 

E all'orizzonte solo un lungo inverno 
. L'inverno più lungo dell'Est. Il triplo choc per le eco-
•nomie di transizione: l'arrivo del mercato, l'effetto 
Saddam e la fine degli scambi commerciali a prezzi 

.fasulli comincia a raffreddare anche gli entusiasti 
, delle terapie d'urta Produzione al collasso, disoc­

cupazione di massa, inflazione. A rischio il compro-
' messo sociale delle rivoluzioni del 1989? L'Ovest, 
' imbarazzato, cerca di correre ai ripari 

ANTONIO PQLUO S A U M M N T 

• ROMA. Quanto durerà II 
§ grande freddo? Nessuno ha la 

r ,JS risposta In tasca Ne chi lancia 
M. segnali S.OS. (da Mosca alle 
W altra capitali deU-Est Europa) 
« ' ne chi li riceve. Se un •premier» 
« • > deftaltbro d i Helmut Kohl de-

> 've pregare gB-scalatrcapitani 
d'Industria e I banchieri tede­
schi di non lasciarlo solo di 

i Ironie alta ristrutturazione del­
la e t Rttt. Imitandoli addirittu­
ra alla •soHdariett». vuol dire 
che si «ta raschiando in fondo 
al1 barite. Se le cose vanno cosi 

f' per la Germania orientale, che 
nonostante tutti I legittimi «e» 
e «ma» t i è sciolta sono l'om-

"ltój brello di una potenza econo-
[i§arnica di primo piano. figuria-

_MZ mocl come vanno per i cugini 

cecoslovacchi. un-
Sitereste via via gli altri A Sofia 

appena caduto il governo 
Lukanov sorto I colpi del falli­
mento del programma econo­
mica A Varsavia l'affermazio­
ne di Walesa non garantirà di 
per te una maggiore saldezza 
del consenso alla riforma so­
stenuta da ministri molto più 
vicini al .golden boys» di scuo­
la monetarista che non alle 
Istanze del mercato sociale e 
della prudenza. Finora, I po­
lacchi hanno reagito con tolle­
ranza e coraggio aBa cosiddet­
ta politica del «lacchino Ired-
do> (dall'inglese coki turitty 
che significa astinenza pres-
socche totale). In gennaio I di­
soccupali erano 56 mila, in ot­

tobre raggiungevano II milio­
ne Il governo ungherese e sot­
to il tiro dell'opposizione libe­
rale, criticalo duramente per­
chè la via alla privatizzazione 
(duemila società da vendere 
In tre anni) ha rafforzalo la 
•nomenklalura» del vecchio re­
gime, provocando la collera 
popolare 

Adesso batte lotte II tam­
tam dell'emergenza. All'Inizio 
dell'estate, il presidente ameri­
cano Bush aveva evitato accu­
ratamente di seguirà Kohl e 
Mitterrand sulla via degli aiuti 
Immediati per l'Urss. Motivo, 
non finanziare a scatoiachnjsa 
l'antico nemico, ma tenerlo 
per quanto possibile ancora 
sulla corda. Poi la crisi del Col­
lo ha fatto giustizi* di questa 
tattica, ma ancora c'è una ele­
vata sproporzione tra dichiara­
zione di aiuti e aiuti. Con la di­
visione del mondo Ih tre aree 
geo-politiche precise. la sensi­
bilità degU Stali Uniti è tutta 
spostata sul proprio continen­
te per rattoppare 1 buchi del­
l'America Latina piuttosto che 
quelli dell'Est D'altra parte, I 
maggiori creditori commercia­
li dei paesi ex comunisti sono 
in successione Germania. 

Giappone e Francia per meta 
1 dei crediti concessi, seguiti da 

Gran Bretagna, Italia. Svizzera. 
Usa e Paesi Bassi. 

L'altro motivo - propagandi­
stico - della coopcrazione al 
rallentatore di Bush eia quello 
dell'instabilità politica Non se 
ne parla più perche ora fa pau­
ra il rischio che la recessione 
profonda dell'Est si saldi allo 
(«piasti» occidentale agendo 
da moltipllcaci». La novità è 
che la cooperazione ovest-est 
non «solo ostacolala dal con­
fini tuttora incerti delle strette 
convenienze economiche ad 
investire (proprietà, condizio­
ni della privatizzazione, costi 
Imprenditoriali intemi ed 
esterni, indebitamento delle 
imprese, livello delkscondizio-
ni d i mercato), ma anche dal 
mutamento delle aspettative 
indotto dalla fase stognante-re-
cessiva dei nuclei forti dell'e­
conomia mondiale. Sostiene 
l'economista Domenico Mario 
Nuli: 41 vantaggio fondamen­
tale per l'Europa occidentale 
consiste, in ultima analisi, nel­
l'espansione commerciale e 
nell'accesso a manodopera a 
basso costo dell'Europa cen­
tro-orientale, dappertutto al di 
sotto dei 3 dollari iota inclusi 

gli oneri sociali, attraverso In­
vestimenti diretti». Al momen­
to, però, questa convenienza 
•strutturale» non e assoluta se 
si osserva appunto la lentezza 
dell investimento Industriale in 
lutto I Est rispetto agli accordi 
dichiarati. Cecoslovacchia. 
Ungheria e Polonia sognano 
l'ingresso nella Comunità eu­
ropea, ma nessuna integrazio­
ne economica avverrà se non 
saranno liberalizzati gli accessi 
al mercato europeo delle toro 
merci. Cosi e molto probabile 
che doando l'Est comincerà a 
dare un prezzo pulito a quei 
beni che possono trovare mer­
cato (ad esempio I prodotti 
agricoli) le spinte protezioni­
stiche a ovest si moltipliche­
ranno Un rapporto de) Centre 
for Economie Policy Resear-
ches di Londra stima che l'Est 
Europa può utilizzare a firn" di 
profitto tra i 1350 e 12910 mi­
liardi di dollari di capitali im­
portali generando nei prossimi 
dieci anni esportazioni nette di 
energia equivalente al 6% del 
consumo mondiale e di cereali 
equivalenti al 5% della produ­
zione mondiale. Tutto questo 
porta ad una conclusione- per 
evitare che l'Esldtventi un'eco­

nomia-ciondolo dell'Ovest, 
buona per vendere e non per 
produrre beni di qualità me­
dio-alta, la prima fase di mas­
sicci Investimenti non potrà 
che essere supportata da pro­
grammi governativi. Più slato 
nel mercato, dunque, piuttosto 
che il contrario 

Ora lo scenario è aggravato 
dal rischio-collasso che si irra­
dia da Mosca alle altre capitali. 
Fino-ai 1989, si poteva parlare 
di ristagno, non di declino 0 di 
collasso. Più Cri* una crisi di 
produzione, c'era una crisi di 
distribuzione Ora il ristagno e 
diventato rapido declino Se­
condo Domenico Mario Nuli 
•prospettive di tipo latino-ame­
ricano, iperinflazione, reces­
sione, elevata disoccupazione, 
populismo, hanrio già fatto la 
loro comparsa in Polonia e 
possono apparire in alta paesi 
sul punto di seguire la doloro­
sa strada polacca alla stabiliz­
zazione». Secondo l'ultimo 
rapporto economico delle Na­
zioni Unite, questo inverno «sa­
rà il pio duro dal dopoguerra» 
La diminuzione della crescita. 
La produzione industriale da 

?ennaio a ottobre è caduto del 
8%, s! va da un minimo di -436 

in Cecoslovacchia a -27% in 
Polonia «Senza un soccorso fi­
nanziano immediato a breve 
termme^ii processo di riforma 
può essere bloccato con incal­
colabili conseguenze» Nello 
stesso periodo sono crollati del 
20% gii investimenti fissi nel-
1 Europa dell Est e del 12% in 
Urss. L'inflazione e in crescita 
ovunque dalla media annua 
del 920.49» in Polonia al 26.6% 
i n Ungheria, al 7,2% in Ceco-
stovacchiara! 3,6% in Urss. 2,5 
miUooi di disoccupati più altri 
2 milioni in Urss. La dipenden­
za dell Est dal petrolio sovieti­
co e pressocche totale, vicina 
all'80% Cecoslovacchia, Polo­
nia, Ungheria e Bulgaria erano 
cosi stati spinti-verso l'Ira*. La 
crisi strutturale dell'organizza­
zione energetica dell'Urss, con 
una produttività sempre pia 
bassa, ha fatto diminuire del 
10% le esportazioni verso 1 Est 
nel 1989 e di un terzo que­
st'anno. Da gennaio il petrolio 
dovrà essere pagato in valuta 
<convertibile ai prezzi correnti 
di mercato. Con il Comecon. 
un barile veniva pagato 7,5 
dollari, quando il prezzo di 
mercato era a 18$. Basta fare i 
conti. 

(I -continua) 

Assemblea a Roma dei lavoratori che contestarla le tre confederazioni 

«Costruiamo il nostro sindacato» 
Ma Cobas e operai s'intendono? 

-A convegno, a Roma, i «Cobas* del pubblico impie-

5> e sii «autoconvocatl» delle fabbriche. Si parla di 
(te da fare assieme contro «la legge sugli scioperi, 

? contro la riforma del salario che Vannuncia come 
• 4'ennesimo attacco ai diritti dei lavoratori*. C'è chi 
; -propone di dar vita ad un'altra confederazione, al-
- ternattva a<!gfl. Ctsl e Uil. Ma in realtà all'assemblea 
• '*J partano linguaggi tanto differenti. 

^JaWHrafc. A o m d t e n b t M r 
* " «tamesaimne. Ma tropo» «soli» 
L fper non provaici DUffclle tra-
g ' vare, una sintesi per l'atsem-
i f b|eadJ(eriaHa.CasBdeltoStu-
rS. f i n t e v i protagonisti del eon-

vejr» si definiscono l»area del 
sindacalismo alternativo, con-

, flinuare*. È stato, insomma, H 
tentativo di mettere uno a Han-

.—co«U'alti»>4CobatdelpubbU-
1 ì-'•«e impiego Con gn «eutocon-
[ ì i vocali» delle labbriche. A con-
} ' J» vegno. gli insoddisfatti del sin-
'f-odacelo, cento persone, chi in 
•; » ; rappresentanza di un posto di 

. ; lavoro, chi «a titolo personale». 
u 'A Un* giornata di discussione, si 

-diceva, difficile da sintetizzare, 
,-. se non Impossibile. Che lega-
»•«' * me c'è tra un ospedaliero che 
,.,, : j trova il modo di attaccare il 
(SOsindacato perchè il governo 

g» v ) non apre nel tempi dovuti le 
> , ' trattative e roperaio che de-
' -, , nuncia - tatti alla mano - 1 li-

}.„*,! miti della democrazia sindaca­
la ' • le? Che legame c'è tra II car-
K j t ; Dentiere che contesta la Cgtl 
IJf " s «da sinistra» iscrivendosi al sin-

:^ r ' dacaiino «giallo» Osai. • l'ae­
roportuale che rivendica il re­
ferendum? Sintesi impossibile. 
L'unico elemento che accu-

; roana questo centinaio di lavo-
f'v ; ratori è la rabbia «per come 

vanno le cose», Per il resto. PS» 

ff 
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LOTTO 
48* ESTRAZIONE 
(1 dicembre 1990) 

BARI 8960 «1314 
CAGLIARI 77 56 8317 69 
FIRENZE 8113298221 
GENOVA. 38 52 6311 2 
MILANO. 74 52 758913 
NAPOLI 67 31382021 
PALERMO 25 3513 39 40 
ROMA 6940905539 
TORINO 8853795865 
VENEZIA 27 675530 5 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - X 2 2 - 1 2 2 - 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
•l punti 12 L 87 563.000 
al punti 11 L. 2135.000 
ai punti 10 'L. 162 000 

+&**** segue te stia «rada, f i . 
na Santarelli, del vcowdme-
mento» di Fiumicino-pare di 
capire: una delle organizzatrici 
- tutto questo lo sa. E. Intatti, 
nella relazione, la proposta 
per il futuro si limila a«.indivi­
duazione di alcuni terreni e 
momenti di battaglie comuni». 
Pensa a lotte -contro la legge 
sugli scioperi, contro «la rifor­
ma del salario, che si annuncia 
come un'ulteriore svendita». 
Battaglie comuni, ma nessuna 
indicazione sull'organizzazio­
ne. Altri. Invece, pensano che 
ala arrivato II momento di co­
struire una «nuova confederali-
tà«. Un nuovo sindacata Un la­
voratore del •Gemelli». «Abbia­
mo quattro controparti, la dire­
zione e le tre confederazioni. 
Sono stato 20 anni iscritto alla 
CgU, ma oggi non c'è nulla da 
fare. Bisogna dare vita ad un 
altro sindacato». Lui, nei suo 
ospedale, lo sta già costuendo. 
Ammette qualche difficoltà, 
dovuta «alla tona clientelare 
conquistata dal confederali». 
Chi, invece, non ha problemi* 
una rappresentante dell'Unto­
ne Sindacale Italiana». Non 
spiega bene cosa sia («non è 
molto torte nell'Industria» ma 
ha un po' pio di consensi all'u­
niversità di Bari) ma parla di 

GRUPPI ORDINATI: 
CIFRA PURA E IMPURA 

t> Tre I rsegrupparnenti tradì-
alenati di maggior vstort tro­
viamo le novlne di CIFRA PU­
RA e CIFRA IMPURA. 
r> La oaratMrlstlca tri questi 
eruppi • quatta, per la CIFRA 
PURA, di tstar* compost* so­
le di numeri formati da en­

te dira pati o d i » 

1.11.13.16.17.19.31.61.71 

* Ì l f t m f A r Ì J M 4 Ò m M ' 

t> Par la CIFRA IMPURA In­
vece I numeri eh» la compon-
fjone tono formati da«na «.fra 
yartaunadltnnl: 

una vera e propria confedera­
zione, ormai decennale. Non è 
certamente quello a cui aspira 
Francesco Casarotto. della Bra­
da. E un «autoconvoceto». Lui, 
e tanti come lui. «sta dentro e 
fuori dal sindacato». Sto dentro 
perchè ha la tesserai «Con 
quello che stanno facendo I 
vertici in questo contratto, I la­
voratori fanno la fila per resti­
tuire te.tessere.., (Pjbjqua." * 
^^Tr^v*»r*^**™fT»>f.**»• ,Pìv 
cedi s desistenxNon, 
.11 nuòvo sistema^^fei 
delegati (come'non 
tanta parte del sindacato) e 
vorrebbe ripristinare le «com­
missioni». Almeno si votereb­
be Ma al sindacato milanese 
non sono d'accordi» e «boicot­
tano l'Iniziativa con ogni mez­
zo» Sta dentro al sindacato e 
sta fuori. «Pensiamo di organiz­
zare un'assemblea nazionale 
di autoconvocati. L'accordo 
che sta delineandosi è disa­
stroso, qualcosa bisognerà pur 
farla». 

Fare qualcosa. Ad un altro 
operato, delle Officine Reggia­
ne, quel «qualcosa» non basta. 
«Non credo, come ho sentito 
qui, che ci sia un attacco al sin­
dacato, lo credo che questo 
sindacato sia "funzionale'' alle 
imprese e al gemmo. Che fa­
re? Cominciarne' ad organiz­
zarci autonomamente, ripar­
tendo dagli ultimi*. Anche lui, 
metalmeccanico, vorrebbe 
un'altra confederazione. Già, 
ma quale' Una somma delle 
associazioni di •mestiere»? 
•Questa è l'accusa lanciata dai 
segretari sindacali», ribatte 
Santorelli. E cita la piattaforma 
dei «macchinisti uniti» che non 
è solo salariallsta - «come dice 
Trentin» - ma è in difesa del 
servizio pubblico. Quindi, nel­
l'interesse degli utenti. Ln sua 

idea di «altro sindacato» è que­
sta: «Aulonomia-ed autorga-
nlzzazione potranno esprime­
re un progetto compiuto j o t e 
nella soUdVuiètii.Te difficile, 
pero, far rientrare netta logica 
della «soHdartetà», n» non i 
macchinisti (che qut si dice 
abbiano un «progetto di clas­
se») sicuramente! capi-treno, 
i capi-stazione, eie lutti con-

f * W l l . -L-t".» 

4ms 'zfòhe» 10 veHeTanchè un inse­
gnante dei Cobas, Che se la 
prende con Ut Gilda, accusata 
di «scissione a desila». Ma poi 
se ne esce con questa frase- «I 
confederali hanno già dato 
pfova di poter recuperare SI 
dissenso, di poterlo incanala­
re... tono I limiti del movimen­
tismo». Il che equivale a dire, 
attenzione, se non diamo vita 

' ad un altro sindacato, c'è il ri­
schio che Coli. Cisl e UU flrav 
scarx) per •ridare voce»alla ba­
se. Ma tutto questo coi limiti 
della democrazia sindacale 
(•mal come ogglal minimi ter­
mini»). con le denuncia di un 
sindacato «sempre più leglul-
maio da nonne e non dal con-

.stmso»,, C ejftfijrJ!Ìrm*Cer»W 
poco anche eea H denuncia 
di un-sindacalo-che «I è fatto 
«troppo carico dei bilanci 
aziendali e pocodl quelli delle 

, famiglie operale». Centra po­
co con l'espiazione di chi vor­
rebbe >un sindacalo senza sin-
dacaUsti» (senza funzionari). 
Tutte cose die sembrano ap­
passionare una parte dell'as­
semblea. A qutìpratasjore tut­
to ciò, pera, pere Interessar* 
poco: non vuoto ptt te confe­
derazioni, «basta. Proprio co­
me tantL che tavortwrinon so­
no. - * 

Inchiesta sul rapporto istituti di credito e cittadini 

Si fida della sua banca? 
E in coro risposero no 

MASSIMO CKCCHtNI 

••/ROMA. Alla domanda «co­
me si sente trattato dalla sua 
banca?» il » per cento degli 
intervistati ha risposto «con In­
differenza». È questa una delle 
numerose risposte fomite da 
un campione di cittadini mila­
nesi che ha chiamato il re/eft>-

delta CfflVfaiaztoru^daesa 
del ccft*unrMtfori<per,wieinjuue 
WsondaJ^'*Aj^rti#40cl-
disfazione delia-Qlientela verso 
i servizi bancari dopo l'atuva-
zione del codice ABI di autore­
golamentazione. 

Il sondaggio ha riguardato 
per II 58 percento uomini e 
per 11 42 percento donne; il 72 
per cento degli Intrervistati ha 
superato 150 anni ed infatti la 
suddivisione per campo di atti­
vila, vede Iri testa I peMionati 
(38- per cesto) seguUf daHa-
voratori dipendenti- (24 per 
cento) e da artigiani e com­
mercianti (19per cento). 1 ta- . 
voratori autonomi, f consulenti 
e le casalinghe completano ti 

«ss:: 
gran parte degli intervistati è-a 
conoscenza dell'esistenza del 
•codice ABI» ma non si Ada 
della banca e preferisce tratta­
re le condizioni anche perchè, 
nella maggioranza del cast 
l'atteggiamento degli istituti di 
crediroèdi»Jndirferenza«. , 

Alla domanda «cosa vi 
aspettate dalla banca?» le ri­
sposte pio significative sono 
state: 

-migliore rapporto-(lnfor-
/naaioni e consulenza) allo 

sportello; 
-più' snellezza esecutiva 

(per eliminare le code); i 
-maggior chiarezza e rispet­

to delle condizioni concorda­
te; 

-migliore preparazione de­
gli addetti . 

In. effetti queste, aspettative 
-apnocoritanttio»toapoelM£ 
.•nenteteaegtsirate. nrf««s|P-' 
eta>releforiata>ifelMtrusntot ri­
guarda i proUiemtdl«fficienza 
organizzativa le lagnanze più 
frequenti riguardano proprio i 
tempi troppo lunghi di attesa 
agli sportelli, la mancata o ri­
tardata speoizlori#treglf awBri 
di accredito di stipendi epen-
sloni. il ritardo nell'accrediwdl 
effetti presentati al dopo incas­
so, la difficoltà di incasso degli 
assegni bancari o circolari trat­
ti su altri istituti di credito. * 

Per quanto riguarda le con­
dizioni applicate ai conti cor­
renti le lamentele vertono so­
prattutto sul mancato rispetto 
degli accordi in merito al tassi 
d'interesse «delle spese di te­
nuta di cónto «he, amara sor­
presa, risultano sempre diffe­
renza (Ine anno. 

Viene segnalato anche il ri­
tardo con cut si accreditano 
bonifici e stipendi ed i troppi 
giorni di valuta che gravano 
sugli assegni fuori piazza. Al­
l'utente, infine, secca molto • e 
lo giudica Come una mancan­
za di serietà - il fatto che ven­
gano praticate condizioni dif­
ferenti presso diversi sportelli 
della stessa barice. 

Ma le cose più.gravi sono 
denunciate sul versante della 

gestióne del titoli che oggi tro­
vano ampio Spazio nel porta­
foglio del risparmiatori. Le 
condizioni di' acquisto vengo­
no giudicate troppo elevate e, 
sopraUutto, ngcLsono eviden-
ziatesejgttrffiDe^rui delle la-
menlelSIwSuBfe riguarda la 
differerdamtxeno di vendita 
dei titoli comunicata sulla 

.siampae. quella rtteyata dalla 

l l ^ ^ . l « r « * i a ^ s i e c o . 
•JBI6 «te «t WWheriWHu»?;»' 
continuano * percepire diritti 

, di custoduvanche sui BOTche. 
non essendo materialmente 
stampati dal Tesoro, non si ca­
pisce come -possano essere 
•cui v-iiti» Ed infine viene de­
nunciato che molto spesso gli 
addetti non comunicano la 
possibilità dla depositare i titoli 
a lungo termine presso la Mon-
tetitoli (molto più convenien­
te) con'conseguenti disguidi 

r lujfcontrollo di quelli estratti. 
Ne esCe un quadro assi po­

co lusinghiero per le banche 
Che. al di la della conferma 
della validità di una legge sulla 
trasparenza bancaria che tuteli 
maggiormente gli Interessi dei 
risparmiatori, segnata lo stato 
di arretratezza con cui conti­
nua a svolgersi il servizio verso 
la clientela, arretratezza indice 
di una mentalità del banchiere 
che, abituato a lavorare in regi­
me di monopolio, poco si 
preoccupa della qualità delle 
sue presta? torli. Aquesto pun­
to per 1 consumatori e gli utenti 
l'apertura del mercato euro­
peo più che una «minaccia» 
come viene quotidianamente 
dipinto dai finanzieri nostrani 
può divenire una vera e pro­
pria liberazione 

I compagni Luigi e Matto Tlnuuco 
annunciano la morte del loro 

PAPA 
avvenuta II 30 novembre I990«tot-
lofcrtvono 200MB lira per limita. 
Roma.2d)ccinbr* 1990 

Slamo vicini con Immenso ahelto ai 
compagni Luigi e Marco Timarco e 
al familiari lutti per la perdila del-lo-
rocaro 

PAPA 
1 compagni della Sezione FMppeBl -
Sacco Pastore «ottoacrlvpno pei l'U-
nka. 
Roma. 2 dicembre 1990 

Ricorre il 5» almo dati* mone del 
compagno 

auuorKMatni 
la moglie Carolina. I fi!» Marta Tete-
sa. Angiolo e Giani pian lo rtcorda-
no con tanto aSeao a compagni ed 
amici della «elione larmo-Melara. 
Nell'occasione «oaoicrivooo per 
I Unità. 
La Spezia 2 dicembre 1990 

Nel 22* anno della •comoansadrl 
partigiano 

CMISEtPf.POKXXA 

Nel 12* mnhimaito de»» «compar­
sa del capocompaeno 

ATTlUOfBKEfll 
la moglie ed Ululi lo ricordano tem­
pie con tanto affetto e &otlDfcrivono 
SOOOOIlieperllJtiaa, 
Ancona, 2 dicembre 1990 

te ricordano rk motto Lfta. la «crei­
la Nini parenti ed amid tuoi. 
MUano.2<Ucembrel990 

Ad un mete dalla «comparsa, la «io-
glie Carta ricorda Scompagno 

GIUSEPPE SUSS» 

Nel terzo anniversario detta •com­
parsa di 

DWOMOCHMOM 
la moglie « I ritf rfcceitandoto con 
I affetto di «ampie sotioflCriVono par 
II giornale del Pafltocc^nunirJa. 
r̂ uoto, 2 dicembre 1990 

A due anni dada «comparsa del ca-
riwlinoamlcoecompajno 

P10WM0M 
Tiziana. Paolo e Stefano k> ricorda­
no con lanio anello e «Coscrivo»» 
SOmlla lire per rimila. 
Rrenze, 2 dicembre 1990 

Il 3 dicembre detto scorro anno è 
morto Hcorapognr> — 

twmosaua 
La lamiglia lo ricorda a quanti lo 
hanno ccfloaciuto e stimato. 
Firenze. 2 dicembre 1990 

Nel primo arAlverSario della •com­
parsa del compagno 

LrOOCEIKI 
diffusore deirVaka dal I 9 « l a mo­
glie Una.* flg» Catto • VhvMto. UT. 
nipotino Ciacomo.TI genero e la 
nuora, nel ricordarlo con Immillalo 
aitano. aaBMOtruiiu lotose are 
pw la «einpa comunista. 
Uvomo. 2dfcemt>te4990i 

parllgiano< 
conoannaioaiDorledalnazilaicisli 
Attivo dirigente della Fgci e del Para­
to dal IMS. dirigente sindacate del­
la OftE/Cgll a Novara e Torino.de-
dlcO rutta Uste con coeranta ed al-
trulsmoagH Idea» diil iatMi. Sberla 
epnjgiesao Int^oncoruoedcriors 
àoribtcTlverrwt»mlltorr*r»»rt*»(. 
A ' - ' i 
Torino, 2 dlcteiwi***! *990 

PnonofiR »MjiìCfieOi1i<l«HcwnpeV 
a»1 

dEMENTE 
eVIftXIOmTIUSSI 
eVTnORK>SMrltEM ' 

la famiglia Da Biaat. ed riarda* 
con alletto soMoaoiva lira SOvSOO 
per/t/niat , 

.Trtr*a.2dlcernb*19» 

Nel T» anniversario detta 
del compagno 

A^MBAMIOinfA. 
la moglie Anton letta, toilumra «env 
pre con tanto alleno e «ortotenve « 
•winmortapn/TAasa. > 
AurWna 0tte»»).?etasi*reV99O 

UcooipagiKiPtriroZanooaoaoral» 
mainariadelcoim>at|to 

" ~ wtatmatò •' 

Nel lS>aeiib*ee»io4ell»e»i«adal 
compagno 

la moglie e I figli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e Miniarono e 
sottoscrivono lOOmlta lire per rura­
le 
Uvomo, 2 dicembre 19» 

preai^onirzadeJMreaasenzaaVen-
rjfnigll* con eaerMiate' fedetrà al 
PcL$au>»ar«DerrT/ri»«l»j0rjO 
me. 
VerrtoIgna.2dlrembfer99D -

r4tfrPu»ruVe»sariodela 

unanM» -
Utws^lefÌ4«e.Ugarieroelntpc«« 
lo ricordano «capre con Imrmtratri 
afleno a compagni, amid e a tura 
coloro che lo conoarxvano e 0 vo-

Sono trascen» ÌA aeri cUMaarom-
ptnadelainiraajeo lp-, *.-?»•.> 

• AitwtrtDosamum 
l i - r r^fe^l ' l fgn e * . fe.Wfefa^ 
got lo rlcctdancrccn «neno IMmu-
taloaquandtocorroc4>ero«»dma-
rono 
Milano. 2 dicembre 1990 

" ' U"' 
Neiye^annKerawtodeflascom-
parsadei compagni 

* 
KKouaotaaio 

I familiari N ricordano «• soeoacrlvn-
noper/WiraZ ' * „ 
Savc«a.2djcambral9«> 

I cwiipagnl della sezione di Roma­
no Lombardo,"»» Cooperativa <U 
Consumo del Popolo e la Federarlo-
ne del PO di rje«ganK>ii»*ro«Mrtlal 
compagno Bar» Edoardo perla 
«comparsa dell affare , 

-tcrivc<»llre»0.<Wpwn*tra>, 
"0eiièira.^Wlee«l«19W'i'- ' > 

FrUUtXXSCOSmBIO 
U papa Gino. U aoreSe rtadla. U U -
nae*Sai«ltra>z*jRtmzoeSergWin 
sua ratarraria'aretmilturra perrV-
una. i -
A4riau2dlcemrj»al990 

Nat 21* annlvenano della morie «W 
compagno 

tucioiossi 
la mogfciU*eaa lo rfcordacon hs> 
mntate afreoo e irjerjecrtte tee 
XJmpx rutto. 
Triea*2dicambrel990 

i ni m 

BrwitarMril erpiurtpiiu protondo cor» 
<toa>oal<30nip»grio Gabriele Peto*» 
par ta «fompartartalla cara «orala 

Romano Lombardo, 2 dicembre 
1990 

MconaUyarrrUvtrurbdalbrans. 
paisadi 

AOTOttfOPANtEltl 
I fasti Andra* e Danilo lo ricordano 
con arreso. 
Bologna, 2dkemure t9S0 

Sotajrcrfvonooer Ft/nUu 
Hllalra,2(JtanUirel990 

I "corapapnl dat CtSep. Sala detTao-
quapotaMlft»or>D»1UnlaOat ' ' 
per la «comparsa della «oretla 

; MfWKtxrrn 
I»«aiio,2dtnmbret990 

17** -
|t 

È IN\^M>TAItMENSILE 
WWCEM8RE 

ÉLOTTO 
dKrfDannl 

io.ia.i4.ie.i8^i.4i.ai.ai 
12^1.23JS^7^S.32.03.72 
\ÒMÌÀn.ÌlÌMMMM 

> Claaouna lunertstla 4 for­
mat» rU • nurnari e de luogo 
airuratame di M ambi, 84 ter­
ni , 130 truattma e 126 einqul-
ee. 

Le vararla produoorto I ta-
•uenti eremi: 
e AMHO 6.9 «ette la fkMurta: 
• T t R N O B O ^ volta; 
• CHJATIRNA 6X4 volta; 
• CINQUINA 7.936 volt* la 

puntata. 
Ricordiamo eh* I* sorta 

maglio pagata, propoctional. 
rmnt* atte probabilità di *«tra-
alorm, * quatto di AMBO, a»-
aelMdaeaieHa di TERNO. 

C O M U N I C A T O A l POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

PESTA NAZIONALI. DB L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione della Festa nazionelo de l'Unlt* * , « o d e -
na. tenuto conto chr/per una eeriedif»rtr«tt*)mfti non * 
auto possibile ronderò noto I numeri estraUI ««Ile Lot­
teria in tutta Italia nel oiornlettUrtlltt. ovvero il»eettern-
bre e il 7 ottobre 1990, ha ct»«raodlprolur»o«re) il termine 
della scadenza per il ritiro dei premi eteeai, portandolo 
del 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICUtMRg 1990. 
É atato altresì deciso di pubblicare l numeri estratti, re­
lativi al dieci premi in palio, tutte le domenlorre del H o i -
tobre1990flnoal|ascadergedeltefmlne. ______ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITÀ- MODENA 

»**raata»»>araaa«ra«aa»«u»J*̂  
Questi I numeri vincenti della lotteria 

della Festa nazionale de l'Uniti di Modena 
1*) Serte B 810» «Ir* 100 milioni) 
2*) Serie D 42979 (Autocampo») 
3*) Serie D 70081 (Fiat Croma) 
4') Serie C 171» (Fiat Tempra) 
8*) Serie B 29876 (viaggio In Cina) 
6») Serie C 37999 (viaggio In Perù) 
7*) Serie D 34SS3 (viaggio In Messico) 
9*) Serie A 87031 (viaggio In India) 
9«) Serie D 99084 (viaggio In Use) 

10*) Serie C 87008 (vlegglo a Cube) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federezione del Pel di Modena, via Fontaneill 11. telefo­
no 059/682811 

*rrr? 
L'AaertóTraspo(ttCcn«wiaJdlBolograhaW«totr» 

WUOMI'MIttet 
V ' ';' tis«»flrrs««eetsp«laape*turaiS 

«a l te * *»* 

b) n i pestodl 
OKmwmmnuinmmMafmiH»Mitm 

Orti peno* 
OU^ RPArTllZIONE RespimaM 

nrJai«*M rsTfMre 
avwcrsepiirtoliVatmdettsrM 
-peTl0VÌ0ar»»lur^«^PUII*a)Sl)|C -
tsssr«»sflws»e»oeoTplom»diia»^ 
(Scorryrt'rJeelsIrìeaaTeriK 

-tMllv*r>»rsDir»jr»t«dptifatc): 
i«ainiapois«tsficWolplomsdi 
taareihl»9SBr«»)eo»iCr«rr»reWrr^^ 

K R I Tfte COWOr» IL TERMINE 01 SMOaCnraiAMfSOTAZBNE 
rjrAUWMANMÉRSSAT0ftftLE0nc12 0 a i 2 0 t r ^ ^ 
VAUOTArjfiUAGaAimTOnlArCGLIIDŴ  
Pr» 0BÉ PIÙ ESATTAJE COMniTA NOTIZIA. AWrKWOrWtffEAIRtWSt-
naHIWlAAIBArrOIWCOrrCrjrSa 
Co»» Ml iafd al Mrnrs» P^SSOM 
rhoWliirglaeJO Zucca f>iaSr«v^ 
Oatnott. 12t>» Due Madonne (via Due Madorme n. 10) oppure pressoi posti in-
farreiiraii dtfAiitrda (pjza Re &in e p j a M 
topiai<otlociair!lldcerAT£Pirtnt^ 
caireito) a T M C rjip.to Orosnbr^ 
40128 fjoV90H(W.39ai88-3» 189). 

Verso il X X Congresso 

Carta di donne 
per il Partito democratico della sinistra 

Confronto tra donne e uomini ' 
Partecipano: 

Adriana Buffardi 
Mariella Gramaglra 

Chiara Valentin! 
Anna Maria Riviello 

Emma Fattorini 
Adriana Cavarero 
Gigliola Galletto 

Massimo D'AIema 
Gianni Vattimo 
Antonio Bassolino 
Emanuele Maccaluso 
Cario Leoni 
Giuseppe Vacca -

e le donne promotrici della Carta 

^ Roma, 6 dicembre-1990, ore 17 - 22 
Cinema Capranichetta, piazza Montecttork> 

14 l'Unità 
Domenfca 
2 dicembre 1990 

ftt ' 
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ECONOMIA E LAVORO *....... -

i * 

X'QKvetti ha avviato la proceduraper quattromila operai e impiegati. A giugno verranno espulsi 

Ora cassa integrazione, poi 

OH «occ«cl«ntJ» 

R 

I f t t t i f U É ' é ^ i É a a É * a i s » i i ^ « 
•am^viw «vyvwtn • n v n s n r a n n 

^•,.Y-..^. (siatemi) -. • 

• i i «tf1risìsskMMBiB<^raiia*^li*à> "* '-*-* " -

> ̂ '"V-'̂ sMtwaraa-aarvtin • 

? 
•k / 

PgWAZ.ENDg 
kiMal* di cui 

. '.. Operai imptagaH 

1.980 

1.300.' 

180 

,;.;4p8;; 

138 

820 

940 

.39 

••'•844 

45 

1.160 

360 

1.141 

161 

90 
Telar* 4.000 2.088 1.912 

PrXRARECQBOOftAFICHE 

' * « . : • • ; . 

kiMaf* di eul 
Operai HnolBaarl 

Alfe*are* 

2.232 
350 
441 

-22Z-
' Total» 4.000 . 2 . 0 8 8 

1.234 . 9 9 8 
310 . . 40 
377 ,:. 64 
168 809 

1.912 

L'Olivetti ha avviato la procedura per mettere 4.000 
operai ed impiegati in cassa integrazione a zero ore 
dal 7 gennaio, per poi licenziarli in giugno. I più col­
piti sono gli stabilimenti di Crema, del Mezzogiorno, 
di Scarmagno. Ha respinto la richiesta dei sindacati 
di non procedere ad atti unilaterali, anche in consi­
derazione della convocazione dal ministro del lavo­
ro. Si intensificano (e lotte. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

. MICHtai COSTA 

• • IVREA. Un lavoratore ogni 
: 3 nello stabilimento di Crema. 

Uno ogni 4 nelle fabbriche me-
; ridionali di Pozzuoli e Marcia-
nise. Uno ogni 6 nelle sedi del 
Canavese. ma anche qui un la­
voratore ogni 3 nello stabili-

: mento di Scarmagno. il più 
grande del gruppo, quello do­
ve si fanno i personal ed I mini 
computer. E la drammatica de­
cimazione di posti di lavoro 
che l'Olivetti vuole attuare. 
Che sta già attuando. Infatti la 
casa di Ivrea ha avviato la pro­
cedura per mettere 4.000 ope­
rai ed impiegati in cassa Inte­
grazione a zero ore dal 7 gen­
naio. Ed a giugno, se non inter­
verranno fatti nuovi. Il Hcehzie-
ratutti. 

Invano Flom, Firn e Uilm. 
nel corso del teso confronto di 
ieri ad Ivrea, hanno chiesto .al­
l'Olivelli di rinunciar*; ad atti 

unilaterali, almeno lino agli in­
contri convocati dal ministro 
Donai Caltin nei giorni dal 10 
al 20 dicembre. I dirigenti 
aziendali hanno risposto «no». 
Hanno solo offerto uno •slitta­
mento» di una settimana, al 14 
gennaio, dell'inizio della cas­
sa. «In cambio - ha detto il se-
8retarlo nazionale della Flom, 

liorgio Cremaschi - noi 
avremmo dovuto prendere at-

,to che gli «esuberanti- sono 
4.000 come dice l'azienda. In­
vece vogliamo discuterli, ma 
non lo si può lare quando ti 
puntano le armi addosso. In 
ogni caio governo ed azienda 
sappiano che non consideria­
mo la cassa integrazione a ze­
ro ore uno strumento valido 
per affrontare questa crisi». 

Dello stesso tenore I com-
: menti degli altri segretari na­
zionali dei metalmeccanici. 

•La grave scelta dell'Olivelli 
osserva Luciano Scalia della 
Firn - precostituisce fatti che 
dovrebbero essere oggetto di 

. negoziato. Siamo contrari a ri­
prendere la trattativa finche il 
provvedimento non sari ritira­
to». -Nessuno ci garantisce - fa 
eco Piero Serra della Uilm -
che tra un anno non ci siano 
altri mille esuberi». Ovviamen­
te si va ad una forte intensifica­
zione delle lolle. Giovedì si fer­
meranno gli stabilimenti Oli­
velli del Sud. Venerdì sciopere­
ranno 4 ore, per il contratto e 
contro le scelte dell'Olivelli, 
tutti i metalmeccanici della 
provincia di Cremona, che ma-

'. nifesteranno a Crema, dove lo 
sciopero sari di tutte le cate­
gorie dell'industria. Nel Cana-

; vese le .iniziative saranno deci­
se domani nel corso delle as-

1 sembtee dei lavoratori convo­
cate in tutti gli stabilimenti. 

Il confronto di ieri era inizia-
' lo con la presentazione da 
parte dell'Olfvetti delle -sue» ci-

„ Ire. Che sono stale solo di due 
' tipi:, prepensionamenti oppure 
', •eccedenti» da cassintegrare e 
poi licenziare. Vediamole In. 
dettaglio. 
Prepenatonamentl. I lavo/a-

; tori con almeno 1S anni di an­
zianità contributiva in Olivetti 

! che. secondo l'azienda, po­
trebbero andare in prepensio-

, namento avendogli compiuto 
'• SO anni gli uomini e 47 anni le 

donne, sono 5082, di cui 3756 
uomini e 1316 donne. 2392 
tecnici ed impiegati e 2690 
operai. In Piemonte ce ne sono . 
3227, in Lombardia 736. in To­
scana 206, in Campania 514, 
nelle altre regioni del Nord 
162. del Centro 31 e del Sud 

.79. Alla line del prossimo anno 
diventeranno 5832. Se almeno 
cinquemila fruissero del pre­
pensionamento. l'Olivetti- fa-

. rebbe poi mille assunzioni. 
I sindacalisti non sono affat­

to contrari ai prepensiona-
. menti, anche se vorrebbero In-
.- serirli in un «mix» di altri stru­

menti. -Sono stati applicati al 
Banco di Roma, ai ferrovieri -

. hanno detto. - ed e ridicolo 
che ci-si scopra rigoristi-quan­
do si tratta dell'Olivelli. Tanto 
più che non sarebbero «pen­
sioni d'annata», perchè si tratta 

: di lavoratori che da decenni 
versano contributi airinps». In­
fatti l'anzianità contributiva 
media dèi 3756 uomini (età 

1 media 52.7 anni) è di 28.4 an­
ni e quella delle 1316'donne 
(et* media 49.5 anni) e di 
27.3 anni. ' 
Eccedenti. È il calcolo più cl-

' nico. quello dei dipendenti da 
buttar fuori dopo qualche me-

' se di sospensione. La tabella 
; qui accanto e eloquente. Per 

collocazione geografica, risul­
tano colpiti soprattutto lo sta­
bilimento di Crema, che appa­
re votato alla chiusura entro 
breve termine, col trasferimen­
to magari in Germania delle 
sue produzioni di sistemi di 
scrittura e stampanti: gli stabili­
menti meridionali di Pozzuoli 
(eccedenti 190 operai e 35 im­
piegati) e di Marcianise (170 
operai e 25 impiegati) cui 10-
, Uveiti affida missioni produtti­
ve del tutto residuali, e lo stabi­
limento di Scarmagno (750 
operai e 200 impiegati da eli­
minare) molte delle cui pro­
duzioni l'azienda ha gii detto 
.di voler decentrare. 

Ancora più significativa la 
•mappa degli esuberi» per 
aziende. L'Osn. che è il settore 
tecnologicamente più qualifi­
cato e conta il 47% dei dipen­
denti del gruppo, avrebbe il 
49,5% degli •eccedenti». Invece 
l'Olivetti Office, col 38% dei di­
pendenti, solo il 32.5% degli 
esuberi. E chiaro che sono pre­
testuosi i criteri indicati dall'a­
zienda (tendenze di mercato, 
modifica del contenuto di la­
voro dei prodotti e dei mix pro­
duttivi, ecc.) e che si tratta di 

. tagli indiscriminati, «a pioggia», 

. studiati solo per ridurre i costi 

. senza preoccuparsi del futuro 
della prima industria Informa­
tica italiana. , • 

Pomicino contro Cagliari 
«È sconvolgente che non 
riesca a nominare i dirigenti 
della nuova Enimont» 
• • ROMA. «Se l'Eni non è ca­
pace di esprimere al suo inter­
no degli uomini che siano in 
grado di dirigere Enimont, al­
lora mi domando perche se la • 
sono comprala»: beffardo più 
che ironico, il ministro del Bi­
lancio Cirino Pomicino ha de­
ciso ieri di utilizzare toni-liqui­
datori per denunciare le «mos­
se» che hanno contraddistinto 
l'iniziativa dell'Eni dopo la 
conquista di Enimont Un giu­
dizio durissimo che mette da 
parte anche la realti: più che 
l'Eni a voler comprare, è stato 
Gardini (cui il governo ha con­
cesso l'ultima parola) a deci­
dere di pubblicizzare la chimi­
ca cedendo la propria quota 
nella società chimica. Ma ciò 
non toglie significato ad una 
polemica di inusitata asprezza 
tra un ministro In carica ed il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari. 

«E sconvolgente - ha detto 
ancora Pomicino conversando 
con i giornalisti nel corso del 
convegno degli «Amici di An-
drcotti» a Bruzzano - che il 
presidente Cagliari e la Giunta 
dell'Eni non ritengano presen­
ze professionali quegli uomini 
che nei mesi "corsi hanno 
scelto a guida delle società 
operative del gruppo Enimont 
o che hanno concorso a nomi­
nare insieme a Montedison. E 

Sindacati e imprese fanno i conti con i problemi del settore: privilegiamo rinnovazione 

la crisi del tessile» 
X**, 

f * , 1 

m 
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Concorrenza intemazionale sempre più agguerrita 
*eutV tessuta produttivo polverizzato, gli elementi 
' della crisi dèltesslie-abbigliamento possono essere 

riasjiunticotì. E gli effetti.tla Prato-ai Mezzogiorno, 
,j^.coirj&iarK) a„f^i^entire. a i mdusmali prote-
stonp, anche in vista del rinnovo del contratto. 1 sin-
aacati replicano: «Aitate il tiro, c'è uno Stato che as­
siste inefj&al disastro». ;; •^<;".:;;.' 

«v» >:'•- -rv- ;',''*-"''' •;'"'.-'•' :• . ' . . . • , - •,-••• ... .''̂ .' •..-'• .;. , 

ìmxMK- La-crisi c'è anche 
se <M>fMnâ stanon ri direbbe. 
Un settgr* e©iw Uii<srt«'«i>e 
«•«.ITitmhr» «II» nn.tr.. arami. 

"1"ìrf8W UI^0'd|'t7fMIVt|nilwr]i, 
2mlla miliardi Ih più che nel-
raiTrjonrJWMdWfe; ch»'tlpo di 

eroi può avere? Eppure 
.«efnbra annunciare una 

Drammatica anche, almenoia 

sentire le previsioni degli indu­
striali; I mercati italiano ed 
estero rallentar», da qui al 
due»i«B8 AlRatt̂ MMWO. dimi-, 

tt.untìa, con U6 taglio dì quasi 
JM0K degli occupati. Odia cri­
si peraltro si comincia a sentire 
l'odore, anche se. in modo 
mólto differente da settore a 
settore, dà prodotto a prodot­
to, d i zona a zona. Gii adesso 

fare scarpe rende mtfnodel 
pret-a-porter, e ancora'meno 
si guadagna a filare lana e co­
tone. 

Il pericolo numero uno-di­
cono gli imprenditori - provie­
ne dalla scadenza dellVaccor-
do-multiflbre», ossia una serie 
di Intese bilaterali che discipli­
nare) l'Imòort-export nel tessi­
le. La f̂lUwallzzazIone dei 
commerci intemazionali avrà 
conseguenze facilmente Im­
maginabili per le aziende ita­
liane. Le quali gii hanno un 
costo del lavoro superiore a 
quello di Germania e Usa;-per 
non parlare dr quel fatesi Co­
me India-C Turchia, die Oltre 

1 «d'averec'osti molto più oassl 
fanno del dumping (la vendita 
sottocosto) -la loro arma ag­
giuntiva. Un'altro fattore di ri­
schio sono le politiche prote­
zionistiche di molti paesi. Tan­
to per fare un altro esempio, gli 

stessi industriali concordano 
nel ritenere che un abbassa­
mento dei dazi doganali degli 
Stati Uniti (la media è del 
19%) a livello dei paesi Cee (la 
media è del 11,5») contribui­
rebbe a risolvere gran parte dei 
problemi dei poli lanieri di Pra­
to e Biella. 

Se ne discuterà in sede di 
negoziato' Gatt, esali 11 che i 
nostri industriali chiederanno 
che alla liberalizzazione corri­
sponda perlomeno una prati­
ca di correttezza e di reciproci-
li nei rapporti commerciali e 
di coedizioni.'diit»rcoircnza 
. uguali pei tutlij Ma. basterà? Per 
•i pfrgrandiiprobabUrrtente al. 
Per I Benetton. i Miraglio; I Mar-
xotto; Quelli cloèche potranno 

, tenere il paasocon l'innovazio­
ne tecnologie* e con la mo­
dernizzazione (e in Italia sia- • 
mo all'avanguardia) e che po­
tranno mantenere elevati livelli 

di competltlviti. Difficolti mol­
to maggiori per I piccoli (quelli 
celebrali data retorica del «pic­
colo è bello» e della «ricchezza 
sommersa»), con meno risorse 
da destinare agli investimenti 
Ai quali fanno da contraltare 
quelli che negli anni scorsi, 
hanno investito anche troppo: 
quanti negli anni del boom si 
sono attrezzati in misura spro­
positata rispetto alle loro reali 
esigenze. E, vista proprio la-
frammentazione del settore, il • 
colpo sari forte anche per 
l'occupazione I dati sono im-
prèssionahtll- -1 «piccolissimi», < 
quelli che varino avanti con) 
imprese nrtò'a'ìVoveaddetti, 
sonoreiS'del totale delle liti-1 

prese; solo il 6% viaggia tra un 
- minimo di 20 e un massimo di 
100, e appena il 2* supera 

.questa soglia. • 
- La miscela esplosiva è dun- : 
que questa accoppiata di libe­

ralizzazione in arrivo e di arre­
tratezza crontca<(in gran parte 
•ptjrO'-furkkmalo alto'svifirppó 
!deg» anri) scòrsi t; tf rmpressto-
Tie^b^Hidfìirià-ftoi&ctleil 

-sta" r̂ nVàSdo: (^àMò scàtte-
14 e) sari chi neusclri, e bene, 
ma anche chi sari costretto a 
chiudere. In queste condizioni 
anche il rinnovo del contratto 
di lavorò si annuncia difficile. 

'Qui non c'è un Wortillaro che 

chiude la porta di fronte ad 
-ogni richiesta, vige-anzi nei 
•rapporti sindacali e industriali 
una-consolidata abitudine al 

' diafbgó'r Aitel - ammettono un 
,'pov tutti - proprio 'a concerta­
zione ha finora permesso di te­
nere atta la competltiviti delle 
.imprese. Oggi queste chiedo­
no però un contratto «a costo 
zero», che significa non solo 
aumenti salariali minimi, ma 

anche mantenere le cose co­
me stanno per l'ampia fascia 
di lavorô sommerao. Condizio­
ni che i sindacati non accetta-
no; estendiamo da «ubilo ta 
parte normativa del contratto a 
tutti - dicono agli industriali -
e arriviamo gradualmente, in 
due o tre anni, a fare lo stesso 
per la parte salariale. «Ma so­
prattutto - dice il segretario del 
tessili Cgil, Aldo Amoretti-de-

possibile che nessuno di questi 
abbia profilo professionale? 
Questa d la domanda che Ca­
gliari, nell'autonomia delle 
Giunta dell'Eni, deve dare al 
governo.» Parole pesanti che si 
collocano nella battaglia sugli 
organigrammi in corso nell'E-
nimont sotto la gestione Eni. 
Gli uomini Montedison prota­
gonisti della gestione Gardini 
stanno perdendo molte posi­
zioni ma Pomicino sembra vo­
ler accorrere in loro soccorso. 
Proprio per questo non tesina 
le critiche a Cagliari. 

Anche a costo di rischiare 
accuse di eccessiva ingerenza. 
Pomicino, però, gioca d'antici­
po alzando il Uro: «Mai come 
questa volta l'esecutivo ed in 
particolare il ministro Piga si 
sono limitati a dare indicazioni 
a Cagliari sulla necessiti di fa­
re scelte professionali che non 
fossero la semplice riproposi­
zione della Giunta dell'Eni ai 
vertici di Enimont E questo 
non perchè Cagliari non abbia 
la professionalità necessaria 
ma perchè o si è presidenti 
dell'Eni oppure dell'Enimont». 
Insomma, anche il nuovo con­
siglio di amministrazione deci­
so da Cagliari per l'ex ioint 
venture viene liquidato senza 
attenuanti. Compreso l'interre­
gno del suo presidente. 

DC.C 

Operaia 
al lavoro 
in una 
industria 
tessile 
di Biella 

vono decidere se fare la guerra 
a noi o prendersela con il go­
verno». 

Il grande assente sembra 
proprio essere lo Stato: assente 
sia per gli «ammortizzatori so­
ciali» (cassa integrazione, pre­
pensionamenti, mobiliti) che 
per II sostegno all'ammoder­
namento delle tecnologie. La 
polemica - detto per inciso -
rischia di allargarsi anche a li­
vello confederale: non ci sono 
solo l'Olivetti o la Fiat, hanno 
in sostanza detto a Trentin i se­
gretari della RItea Cgil, vale la 

"pena di indirizzare risorse an­
che verso il tessile, per consoli­
dare ia struttura produttiva. 
•Quello che chiediamo - con­
clude Amoretti - è che venga 
almeno garantito il sostegno 
all'innovazione, che quel poco 
che fo Stato spende nel tessile 
sia almeno speso bene. Baste­
rebbe poco». • 

N M I U O0TTSCMI lOVC 

L'Espresso 

L'Espresso 

LEspresso 
'L'EUROPA CHE C'AMBI A 

M::CA^tfmu^ 

COLLeOAMEfmAISREJ '•' 

iU^ftUM* 

aprale L'Espresso di f t ì f e ^ U B i questa 

settimana: c'è in regalo il primo . ^ Q B R ^ T ^ passaporto 

per l'Est, Pratico,-aggiornato, indispensabile, il passaporto per , 

l'Est e tuia guida rapida con tutte le informazioni utili: gli 

indirizzi e i numeri w 5 ^ ^ f e ^ . telefonici di ' 

alberghi, ristoranti, teatri, IjM éUlém" night club, delle -•' 

capitali dell'Europa che JJml'mKW cambia. 

/Ilitalia 
iv i ir..iflM mma'iiMi 

txìcsm M**^*i*'**?y^f*,flBI 

E, dopo le capitali, il . ' M g y passaporto per 

l'Est vi terrà aggiornati e informati sui viaggi e 

. sull'economia della nuova Europa. Il passaporto per l'Est è 

, realizzato in collaborazione con Alitalia. 

L'Espresso 
La prima Guida Rapida dell'Est in regalo questa settimana. 

•t f .'r... ,: 

l'Unità 
Domenica 
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'SCIENZA E TECNCMIGIA 

Duecuori 
(malati) 
eunacapanna 
A rischio mogli 
di cardiopatici 
Essere mogli di un cardiopatico può .essere rischioso per il 
cuore. Un ampio studio condotto in Norvegia da S.F.Knut-
aen dell'Istituto di medicina comunitaria di Tromsoe, ha in­
latti dimostrato che le abitudini di vita comuni ai due coniu­
gi pongono a rischio entrambi. Per studiare II rischio delle 
donne sposate con cardiopatici di sviluppare una malattia 
coronarica, il ricercatore norvegese ha invialo un dettagliato 
questionario a oltre 1.700 mogli di cardiopatici e a un altret­
tanto grande numero di donne sposate con uomini perfetta­
mente «ani dal punto di vista cardiaca t risultali parlano 
chiaro: le donne sposate con cardiopatici sono a rischio 
maggiore di sviluppare un Infarto. Il motivo? I questionari 
hanno dimostaio che le abitudini di vita sono nella maggior 
parte dei casi condivise dalla coppia: «tessi alimenti (ricchi 
di colesterolo), stessi vizi (le mogli dei cardiopatici fumano 
pIQ delle altre donne prese come controllo), il che compor­
ta maggiori livelli di colesterolo nel sangue e un'aumentala 
aterosclerosi. (Journal ol Intanai Mtdian*, 1990). 

Le influenze del mondo oc­
cidentale sul mondo arabo 
cominciano a lare! sentire 
anche nel settore sanitario. 
A causa delle modificate 
abitudini alimentari, intani, 
ora gli arabi solirono molto 
più di un tempo d) calcoli el-

la colecbu. Nella sola Arabia Saudita. Infatti, [inumerò di in-
tenenti di asportazione della colecisti per calcolosi (coleci­
stectomia) « aumentato quasi del mille percento negli ulu­
lili dieci anni. •L'incremento - spiega Tewflq Tamlni. chinir-
go all'Ospedale Re Fahd di AMChobar-dl tale interventosiè 
verificato In tutti i maggiori ospedali dell'est del nostro Pae­
se. Non si tratta quindi di un fatto locale, limitalo. D'altra 
parte non è apiegabile con II miglioramento delle cure fomi­
te, perché nel medesimo decennio tutti gli altri tipi di Inter-
vento sono si aumentati, ma solo del 67 percento. Né ai può 
ricorrere all'aumento della popolazione (del 90 per cento 
negli ultimi dieci anni) per giustificare l'aumentalo numero 
di colecistectomie». Tutto quindi dipenderebbe dalla modi­
ficata alimentazione. Nel decennio appena trascoreo, infatti, 
la quota dì calorie totali introdotte giornalmente per indivi­
duo è aumentata dell'80 per cento; del 200 percento quella 
dei grassi e di olle il ISO per cento quella degli zuccheri. 

ImaH 
alimentari 
dell'Occidente 
conquistano 
l'AraMaSaudfta 

(Lanttt. 1990). 

Ma andare 
alla Mecca 
può essere 
pericoloso 

Un'altra notizia curiosa 
giunge dall'Arabia Saudita. 
Andare in pellegrinaggio al­
la Mecca.può comportare 
qualche rischio non previsto 
per la salute. Un'equipe di 
Internisti dell'ospedale Re 

• " Saud di Rryadh s'è dato la 
briga di studiare l'Incidenza del colpi di calore durante II 
pellegrinaggio annuale alla Meta nel periodo delTHaJJ. In 
quattro anni, si sono verificati oltre duemila casi 01 questi, I 
ricercatori ne hanno studiati approfonditamente 125. Il col-
pò di calore in tutte le occasioni si è manifestato con I clasd-
d sintomi: lebbre oltre 140 gradi, contusione mentale fino al 
coma e secchezza della pelle, che risulta al tatto estrema-
mente calda. Ebbene, poco più del IWèmono In seguito al 
cotpodlcalw.in5Xe«opravv1tiulomacon rilevanti danni 
• livello celebrate, epatico, cardiaco o renala, e il restante 
TOH ha ripreso perfettamente, bi bea* • tali dati I medici 
•noi ccAsfcjlianotti pome estrema atterizior* al primi sinto­
mi dei colpo di calore, e di trasportare subilo I pazienti ce* 
pm In ospedale. I decessi degli anni scorsi sono Inietti dovuti 
• un ritardo nell'Inizio delle cure. (Journet ot Intanai Matt­
ai*, 1990). 

Un grappo di ricercatori Ita­
liani, in contemporanee con 
cotteghl francesi • malesi 
me_seguendo «saweilnee 
di 'ricerca, ha acoperto. ufi 
geiM coinvolto netta «prò-
mlelocltica acuta», che rap­
presenta il 15* delle leuce-

Scoptrto 
f i n e - •••'••;-
responsabile 
di una forma 
dj leucemia 
tale acute. La scoperta «apre nuove prospettive* petlacom* 
prensione dei meccanismi della malattia • per le terapie. Lo 
hanno reso noto con un comunicato gli autori della scoper­
ta: Pier Giuseppe Pelfccl (reponsabile della ricerca), del la­
boratorio di biologia molecolare dell' università di Perugia, e 
nove collaboratori delle due università di Roma, dell' univer­
sità di Milano e dell' Istituto Mario Negri di Bergamo. La sco­
petta e' stata pubblicata su riviste scientifiche intemazionali 
«comunicata dai tre gruppi al recente convegno intemazio­
nale di biologia molecolare a Cape Cod negli Usa. I ricerca­
tori hanno dimostrato che in questa forma di leucemia acu­
ta un gene situato sul cromosoma 17 si rompe in due parti, 
una delle quali trasmigra «il cromosoma 15, all' intemo di 
un gene finora sconosciuto, denominalo «myl». Si forma co­
si' un nuovo gene di fusione in grado di far produrre alla cel­
lula una particolare proteina «verosimilmente responsabile» 
della trasformazione della cellula normale-in leucemica. 

pumo om 

.Intervista al professor Robert Edwards 
Fu il primo a sperimentare la ferondazione artificiale 
«Chi ha diritto di dire che a 70 anni non si può avere figli?» 

Fertilità senza limiti 
«Chi pud avere oggi il diritto di decidere se a settan-
t'anni si può o non si può avere un tiglio?». Intervista 
al professor Robert Edwards. L'uomo che per la pri­
ma volta riuscì a far nascere una bambina attraverso 
la fecondazione artificiale della madre, difende la 
fertilità senza tempo, senza limiti e senza età resa 
possibile dalle nuove, potenti tecnologie dell'inse­
minazione artificiale. Nonostante i rìschi. 

MONICA RICCI SAROKNTINI 

•s i II 25 luglio 1978 nasce In 
Gran Bretagna Louise Brown, 
la prima figlia della provetta. A 
dodici anni di distanza da 

Suell'evento che ha «convolto 
mondo della medicina, sono 

stali fatti molti passi avanti e 
nuove questioni etiche sono 
sorta. Presto sari possibile far : 
partorire una donna di cin­
quantanni priva di ovaie, sari 
possibile sapere in anticipo a 
quali malattie il futuro bnmbi-
no «art soggetto, che colore di 
capelli avrae a che età divari-
ter* calvo. Una rivoluzione che 
potrebbe modificare Intera­
mente i valori su cui «I busa la 
società moderna. Robert Ed­
ward», Il •padre* della («con- ' 
dazione artificiale, è in questi, 
giorni a Roma In occasione 
della pubblicazione Italiana de 
LA urto prima Mlanatctìa, edi­
to da FrassinellL Un libro in cui 
l'embriologo affronta I grandi 
temi dell'Ingegneria genetica e 
I problemi etici che ne sono 
derivati. Appassionalo, risolu­
to, affascinante Edward», Inter­
vistato da IVnliù, racconta I 
dilemmi che hanno accompa­
gnato lo «volgersi del suo lavo­
ro. :-..,- ., 

u n t t f k (vedrà 411 
«lattati artiSdalt pw dtfn» 
aa nasce come terapia per 
cerare la steriliti ma per at­
omi * ormai diventata og-
getto di rontaitliwn tara-

Qaatte a*e> le te 

gneria genetica. Noi sappiamo 
che te donne senza ovaie sono 
molto fertili e crediamo che la 
ragione di questa fertilità stia 
nei fatto che l'utero si riposa, 
cioè non e sottoposto alia fati­
ca del ciclo mestruale. L'utero 
e come una batteria che pian 
piano perde la carica, ma una 
donna che non ha mai avuto le 
mestruazioni ha ancora la bat­
teria carica come se avesse 
quatlrodici anni. Una donna in 
quelle condizioni può essere 
più fertile di una ventenne. 
Questa è solo un'Ipotesi che 
deve essere sperimentata. Do­
vremmo (arto? Noi stessi ci sia­
mo interrogali, ione qualcu-
n'alito ci sta gli provando. Tre 
anni tea Londm una donna di 
cinquantanni, che era già in 
menopausa, A riuscita a rima­
nere incinta. Le hanno Inietta­
to 15 ovuli o uno si è impianta­
to. Ma locredoche sia assurdo 
dover Inserire nel corpo della 
donna ben 10 o 19 ovuli. Cosi 
non mi sorprendo sapere che 
un'esperimento del genere è 
«alo tentato tu donne di set-
tant'annl • ':,,/_ 

' • : Ma M ma al pese u prò-. 
Diesila di carattere etico, ri­
spetto affé» 41 «tette doa-

' ne? Non peata che sia venn-
' to 11 momento di pensare a 

una carta del diritti del tata­
ro bambino? 

No. non condivido questa defi­
nizione. Almeno nella nostra 
clinica, noi diamo al nostri pa­
zienti la cura pio adatta: come 
fa a parlare di consumismo se 
la terapia è necessaria? Nella 
nostra cllnica ogni paziente 
viene accuratamente visitato e 
se pensiamo che una coppia 
non abbia bisogno della tera* 
pia.non la accettiamo. ,.....,,.,. 

Ma, a vette, sembra ti oltre- ' 
pattino limiti tavalkabUL 
Lei, ad esemplo, giudica 
•necessario» che. come po­
trebbe accadere oegH Stati 
Uattl «alla Date di alcuni 

. protraenti di ricerca, una 
•caia abbia u dallo a set» 
taot'aiml - . . 

Non ne ho mal tentilo parlare, 
è molto Interessante. È il pros­
simo passo avanti dell'Ingo-

Mettiamo che due. 
aposino per la prima volta—,,, 
reta di 84 armi e.poniamo oBà'4 
desiderino un figlio, secondo 
lei non sarebbe, etico permet­
tergli di averlo? Per me sarebbe 
molto difficile rispondergli di 
no. a sono molti bambini 
messi al mondo da ventenni 
che non tono felici e non sono 
voluti, e difficile stabilire delle 
regole. Chi ha il diritto di farlo? 
lo per esempio ho sessanta-
quattro anni e potrei ancora 
avere un figlio, perchè no? La 
questione è chi iiiamo noi per 
stabilire quali sono i giusti va- , 
lori sociali? Se una donna ferti­
le non ha Impedimenti perchè 
quella sterile non dovrebbe 
usufruire dello i-tasso privile-, 
gio? Per esemplo nella notti» 
cllnica non iti accettano sin­
gle*, è necessario che sia una 
coppia a fan la riscltiesta di le* 
condazione, questo perchè ti 

OlMOnoaMtimrivtlWi >̂ •. •'•'-
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pensa che per un bambino sia 
vitale la figura del padre. Ma 
nella nostra, società ci sono 
molte single* con bambini, per 
una donna fertile non è proibi­
to avere un figlio senza essere 
•posata, Ora perchè tutto ciò 
non è valido per 1 non (ertili? In 
Inghilterra è stata approvata 
una legge che proibisce l'ùtlllz-
zezzlone delle donatrici di ute-
roma questo non si estende al­
le persone (ertili che fanno i to­
ro accordi privati. Due settima-
ne fa è Mata approvata un'altra 
legge molto liberale che per­
mette le ricerche sull'embrio­
ne entro II quattordicesimo 
giorno e che istituisce un'auto­
rità per controllare tutto il lavo» 
ro in questo campo, un'autori­
tà che deve rendere conto al 
parlamento. Era quello che 
chiedevamo da ventanni. Ma 

'•ili s» 

per problemi del genere non 
tara facile trovare risposta. Dal 
punto di vista scientifico la gra­
vidanza di una persona anzia­
na pone due problemi: te si 
usasse un ovulo <della donna 
allora potrebbe nascere un 
bimbo malformato, ma se l'o­
vulo (osse donato da una per­
sona giovane, questo proble­
ma sarebbe superato. Il secon­
do rischiò sta nella possibilità 
di Un parto prematuro perchè 
Il corpo produce dèlie tossine 
che' tendono ad espellere II fe­
to. Quest'ultimo pericolo può 
essere evitalo, è una decisione 
che spetta al medico. . 

Quindi le} tottleae che è 
• mollo difficile dedderequa-
II regole darti Ite questo 
potrebbe portare adusa tl-
taaztoae di anarchia. Non 

.: crede clM tetto dò poeta di-
... ventare pericoloso? • 
Quando stavamo preparando­
ci alla prima Inseminazione ar­
tificiale, ci dissero che avrem­
mo dovuto fermarci perchè sa­
rebbe sicuramente nato un 
bambino deforme. Ma io sape­
vo quello che stavo facendo, 
avevo fatto degli esperimenti 
sul topi.. Infatti andammo 
avanti ed avevamo ragione. 
Cosi se om ci fosse un pericolo 
o una minaccia certo dovrem­
mo fermarci, ma la domanda 
che lei mi pone riguarda I prin­
cipi, i valori.] diritti dell'umanl-
tt, Questo , rende tutto più 
complicato. Chi sono io per 
decidere? Per molti anni ho 
pensato che non avrei mai po­
tuto curare una donna single, 
ritenevo di danneggiare il futu­

ro bambino. Poi un giórno, mi 
capilo il caso di un embrione 
congelato, il cui padre era 
morto. La madre ci chiese di 
farle avereiin figlio. Cosa avrei 
dovuto fare? Decisi di praticar­
le la Rvet e poi mi domandai 
che differenza poteva esserci 
(ra quella donna e una single. 
Sono regole che non stanno in 
piedi. Per esemplo in Sud Afri­
ca la madre-presta il suo corpo 
alla figlia che non può genera­
re, fi un atto mollo beilo e non ' 
è vissuto come violazione, è 
naturale che un uomo o una 
donna che non possono avere 
figli pensino di surrogare la lo­
ro mancanza ricorrendo alle 
persone pn vicine, più lamina­
ri, v. .'.'.,•..... ' • :"..... 

Tutto ovetto cottaaejneflW" 
dlfkbera la percezione che 

ti ha nella nostra società 
dell'evento della nascita» 

Quando non esistevano meto­
di avanzati di contraccezione 
le donne si sposavano e face­
vano anche quindici figli, ma­
gari morivano di parto. Poi tut­
to è cambiato, oggi la situazio­
ne è diversa, e cambiera anco­
ra. Non capisco quale possa 
essere il danno. 

D problema è che In questo 
caso esiste l'iulerveato del 

• medico, per esemplo è lei 
che decide te eoa coppia 
può o non può aver figU. Ct 

' bisogno di fissare mi limite 
'" altrimenti ti potrebbe arri­

vare a scartare un embrione 
tolo perchè sarà un bambi­
no con I capelli bruni Una 
società che non ti dà delle 
regole muore . . . . 

Certo sono d'accordo non si 
possono oltrepassare alenai 
estremi, per esempio una cosa 
è un embrione che ha con sé il 
gene di una malattia mortale e 
una cosa è un embrione desti­
nato a diventare un uomo cal­
vo a trent'annL Ma è vero che 
questi limiti sono difficili da 
definire. Prendiamo il caso del 
sesso del nascituro: oggi è pos­
sibile decidere di avere un 
bambino piuttosto che ' una 
bambina. É giusto?Non è giu­
sto? Ce chi dice che una cop­
pia con 4 figli maschi dovreb­
be estere messa in condizione 
di avere una femmina se la de­
sidera, lo penso che sia impor­
tante che un comitato etico va­
luti le situazioni caso per caso. 

Quali peata che tarmano I 
progressi dena fecoudazfo* 
ne artificiale nel prestano 
futuro? ' 

Credo che entro un anno sarà 
possibile prendere dall'em­
brione una o due cellule e cer­
care, le malattie genetiche ce» 
roe.la-flbeoslctoica.ola'distir» 
(la; muscolare, in modo'.da 
scartare gal embrioni mala** 
evitare un aborto durante la 
gravidanza. Poi si arriverà al 
trattamento delle cinquanten­
ni senza ovaie di cui ho già 
parlato. Negli ultimi tempi sto 
concentrando 1 miei studi suf-
l'embrione perché nelle sue 
cellule giacciono tutti I segreti 
del futuro bambino, se si po­
tessero scoprire tutti quei se­
greti, ti potrebbero curare mol­
tissime persone. Le cellule em­
brionali sono eoa) potenti, si ri­
producono cosi velocemente! 
Potremmo (are a meno dei tra­
pianti di organo se si riuscisso 
a far crescere un cuore o un 
polmone attraverso te cellule 
embrionali. E, guardi, io ri­
mango sempre sorpreso nel 
vedere 1 perfetti bambini che 
quesd minuscoli embrioni so­
no in grado di generare. 

'.ilh 

>f Un convegno a Roma su un nuovo, inquietante sospetto 

>v-\ Dal pestìdda al Piarkinson 
^. 

L'uso dei pesticidi nei campi può provocare l'insor­
genza di malattie neurologiche tremende come il 

«jv morbo di Parkinson? Il sospetto ha trovato una sede 
$C autorevole per esprimersi: un convegno di neurolo-
j(i-gi all'Università La Sapienza di Roma. I ricercatori 

sono molto cauti, ma indicano in alcune sostanze 
chimiche largamente usate in agricoltura le possibili 
responsabili dell'insorgenza del morbo. 
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mal ROMA Emergono nuovi 
indizi di una possibile correla­
zione tra alcune diffuse (e ter­
ribili) malattie del sistema ner­
voso e l'Inquinamento am­
bientale. Particolari categorie 
lavorative, come agricoltori, 
operai chimici e deirindustrla 
metallifera, e tulli coloro che 
abbiano frequentemente a che 
fare con determinati composti 
chimici, corrono Intatti seri ri­
schi di Intottlcazione neurolo-
gica. L'elenco del disturbi deh 
rapparaio neurologico causati 
dal contatto con agenti tossici 
presenti nell'ambiente si allun­
ga tempre pU. In perteoiare, 
nel corso dal l Congretto Na­
zionale su "Ambiente e malat­
tie del sistema nervoso*, tenu­
toti nel giorni 3" novembre e I 
dicembre a Roma, il professor 
Cohiccl D'Amato, dell'Unlver-
aka di Napoli, ha sottolineato 
come «recenti studi epldemiol-

glcl abbiano dimostrato che II 
contano massivo e prolungato 
con determinati agenti tossici 
possa incrementare il rischio 
di sviluppare il morbo di Par­
kinson». Di quali agenti tossici 
ti tratta? «Sotto accusa sono di­
serbanti e pesticidi In genere, 
ma l'attenzione ti sta focaliz­
zando sul Perequai, un erbici­
da molto usato dagli agricolto­
ri nel nostro patte». Il Perequai 
ha Infatti una struttura aitai li­
mile a quella dell'MPTP, una 
sostanza sintetizzala qualche 
decennio fa e rivelatasi succes­
sivamente neurototsica, in gra­
do di provocare nell'uomo una 
sintomatologia sovrapponibile 
a quella del morbo di Parkin­
son. 

L'Ipotesi di una contJatlone 
tra l'intorgenza della malattia 
ed il contatto prolungato e non 
proletto con alcuni diserbanti 

è alla base anche dello «studio 
di correlazione geografica tra i. 
tassi di mortalità per morbo di 
Parkinson e consumo di erbici­
di in Italia» del Dipartimento di 
Scienze Neurologiche dell'U­
niversità di Romala Sapienza: 
•I risultati della ricerca mostra­
no una correlazione positiva 
tra il consumo di erbicidi ed i 
tassi di mortalità. I nostri dati, 
tuttavia» tengono a precisare i 
responsabili della ricerca «sug­
geriscono un'associazione tra : 
morbo di Parkinson ed erbicidi 
con nucleo plridinlco piuttosto 
che dlplridlnlco, come il Para-
quat». Insomma, fanno notare, 
il Paraquai non può estere rite­
nuto Il solo ed unico responsa­
bile dell'insorgenza della ma­
lattia. La ricerca mostra anche 
come le zone rurali dell'Italia 
nord-occidentale presentino I 
più alti picchi di mortalità per 
morbo di Parkinson: «Non bi­
sogna dimenticare che in Ligu­
ria, dova il dato di mortalità 
per Parkinson è in assoluto il 
pio alto, vi è un gran numero di 
coltivazioni In sena, che favori­
scono Il ristagno delle sostan­
ze nocive nell'ambiente e 
quindi un più diretto e prolun­
galo contatto con il coltivato­
re». Comesi è arrivali alla sco­
perta della tossicità di questa 
sostanza? Risponde Colucci: 
•In modo del tutto casuale: al­

cuni tossicodipendenti califor­
niani, dopo aver Inalato deri­
vati dell'MPTP In «istituzione 
dell'eroina, preservavano tin­
tomi del tutto slmili a quelli del 
morbo di Parkiraom. Anche 
un giovane chimico statuniten­
se che lavorava a contatto con 
quatta sostanza presentava la 
stana sintomatologia. Da que­
sti episodi derivano le ricerche 
successive che hanno portato 
alla nascita dell'Ipotesi sulla 
dannosità degli erbicidi con 
struttura plridlnlca». 

Quali soluzioni iti possono 
prospettare per un problema 
del genere? Le rinpotte tono 
all'Insegna della cautela: «Si 
tratta ancora di ipotesi, tono 
necessarie ulteriori ricerche 
prima di lanciare l'allarme. Esi­
stono molta «alante (Il man­
ganese, Il dlsolfuro di carbo­
nio, il tetracloruro di carbo­
nio) che possono Indurre II 
Parkinson» dicono I ricercatori 
del Dipartimento di Scienze 
Neurologiche «ed alcuni di 
questi, come il manganese, to­
no presenti nel carburano. 
Non si può quindi addossare 
tutta la responsabilU agli erbi­
cidi, ed al Paraquat In partico­
lare, anche se l'impegno è di 
proseguire gli, nudi nullo even­
tuali correlazioni tra Inquina­
mento e malattie del sistema 
nervoso». 

Le grotte del Monte Corchia si stanno riempendo di scarti di marmo 

Piano pulizia per l'Antro dd ri^ 
Una montagna attende di conoscere la sua sorte. Il 
Monte Corchia, sulle Alpi Apuane. Formatesi mi­
gliaia di anni fa, scoperte da ISO anni, le sue grotte, 
che si sviluppano per 50 chilometri di gallerie e 
scendono ad una profondità di oltre 1200 metri, si 
stanno riempendo di marmettola e di altri scarti del 
marmo estratto in superficie. I rifiuti hanno un mer­
cato. C'è già un piano per ripulire. Verrà realizzato? '• 

nUNCBDCO ARDITO 
tal «Se nel bel gruppo di 
montagne, che d'eminenti gio-
gaie superbamente coronano 
t valle della Verilla. una meri* 

ta più d'ogni altra di richiama­
re l'attenzione del naturalista e 
l'avidità dello speculatore, è 
senza dubbio la Corchia». Ini­
zia cosi, venata di ammirazio­
ne e di interessi', la «Relazione 
del Monte Corchia», pubblica­
ta da Emilio Slml nel I847, Tra 
te montagne delle Apuane, il 
Monte Corchia spicca per al­
cune differenze importanti dal­
le vette vicine. Ricca di marmo 
- principalmente si tratta dei 
prezioso «arabescato» - Il 
monte cela al tuo intemo un 
eccezionale complesso toner 
ranco, I primlpass! nelle galle­
rie «cavate all'Interno del mar­
mo del Corchia furono com­
piuti dal Slml esattamente ISO 
anni fa e lo stupore dell'esplo­
ratore risalta chiaramente dal­
le sue parole: «Dopo essersi 
profondati nel seno del monte 

per lo spazio di 58 braccia, e 
per un cunicolo tempre uni­
forme.... istantaneamente ode-
si cessare il vento e, inaspetta­
lo si presenta allo «guardo un 
grande marmoreo telone, il 
quale dà ampio accetto a tre 
immense Gallerie..,». Il Slml ed 
I suoi compagni d'avventura, 
però, non osarono andare 
molto più avanti e, per vari de­
cenni, le visite si susseguirono 
nel tratto Iniziale delta cavità. 
Nei decenni in cui l'esplorazio­
ne dell'Antro del Corchia rima­
se ferma al punto di partenza, 
però, sul monte si iniziarono a 
diffondere le cave di marmo, e 
le ripide valli del versante versi-
llese furono tagliate dalle via di 
lizza (delle specie di massic­
ciate su cui venivano calati I 
blocchi di marmo che scivola­
vano tu delle: traversine di le­
gno insaponate). Poi, nella se­
conda metà degli anni 20. il 
Gruppo speleologico fiorenti­

no tomo al Corchia. Dopo un 
decennio, era stata esplorato 
fino alla profondità di oltre di 
400 metri, ma un enorme lago 
aveva fermato gli esploratori. Il 
complesso era' ben lontano 
dall'essere completamente co­
nosciuto. Nuove tecniche e 
nuovi esploratori, negli anni 70 
e 80. portarono le conoscenze 
sulla grotta al punto attuale: 50 
chilometri di gallerie. 1.2I0 
metri di profondità, 8 ingressi 
per una grotta che riempie una 
montagna enorme e in cui le 
esplorazioni sono ben lontane 
dalla parola fine. Ma ai proble­
mi legati alle difficoltà esplora­
tive ed interpretative di un 
complesso di queste dimen­
sione e complessità si è ag­
giunto un problema nuovo. Se 
H Slml, nel 1841. ere fiero del 
fatto che «... nel corso d'un an­
no, e con un numero di cava­
tori non superiore ai 40. circa 
300 blocchi di statuario furono 
staccati dai ricchi fianchi della 
Corchia..» a metà degli anni 80 
la situazione estrattiva era di­
venuta assai diversa. Le cave in 
attività sulla montagna hanno 
raggiunto la cresta commltale, 
strade di arroccamento per­
mettono ai camion di raggiun-
gere il fronte di taglio e t 300 

tocchi del Siml si sono tra­
sformati In 2.500 a stagione. 
Per estram» questa enorme 
quantità di marmo (i dati 
oscillano tra le 28.000 e le 
SO.000 tonnellate a stagione, a 

cui va aggiunta una quantità 
uguale di blocchi fratturati o 
scartati che finisce nelle disca­
riche che si allungano sotto le 
cave) sul Corchia sono arriva­
te le nuove tecnologie. Sega a 
catena e filo diamantato rim­
bombano sulla montagna e. in 
alcuni punti, hanno intercetta­
to la grotta che si sviluppa den­
tro il marmo. Dai tagli di cava, 
scarichi di marmettola (polve­
re di marmo disciolta nell'ac­
qua necessaria al raffredda­
mento delle macchine da ta­
glio) e di olio e combustibile 
hanno preso il via verno il bas­
so. Seguendo pozzi e gallerie, 
portatldall'acqua che scende 
verso i fiumi sotterranei, gli 
scarichi sono comparsi in vari 
settori della grotta, il lago che 
aveva fermalo l'esplorazione 
dei fiorentini negli anni 30 si è 
di colpo imbiancato. Le risor­
genze della zona di Cardoso. 
in caso di grandi portate d'ac-

3uà, si colorano del bianco 
ella marmettola che, 1000 

metri più in alto, viene scarica­
ta dalle cave. Il caso del Cor­
chia è mollo particolare ma 
certamente non unico sulle 
Apuane. Le sorgenti di molte 
zone soffrono dela stessa «ma­
lattia» delle acque del Corchia 
e a Massa, a Carrara ed in molti 
altri centri la marmettola negli 
acquedotti è una consuetudi­
ne quotidiana. Al problema, 
ambientale dovuto all'estrazio­
ne va aggiunta l'enorme quan­

tità di polveri prodotte dagli 
impianti che, vicino alla costa, 
eseguono la trasformazione fi­
nale del marmo. La dottoressa ' 
Patrizia Vianello, della coope­
rativa «Ambiente» di Carrara, si 
occupa da anni dei problemi 
del rifiuti dell'industria del 
marmo. SI tratta - di quasi 
750.000 tonnellate di marmet­
tola scaricate normalmente 
nei fiumi o a mare. Ma la mar­
mettola può essere riutilizzata' 
in vari modi: dagli Inerti per co» 
struzione all'Industria dell» 
carta, della plastica, dei man­
gimi». Luigi Micheli, geologo 
specializzato in problemi di 
protezione delle aree carsiche 
alla Regione, vede una pro­
spettiva per l'uso dei riliuti: 
•Con le grandi arterie stradali 
oggi in progetto si aprirebbe 
un significativo campo di uti­
lizzo per gli scarti di marmo.' 
Inerti da costruzione potrebbe­
ro essere necessari, nei prossi­
mi anni, In enormi quantità e, 
guardando alle discariche del­
le Apuane, Il materiale non 
manca di certo». In attesa' di 
una seria prospettiva di riutiliz­
zo, per la quale si stanno muo­
vendo la Regione Toscana'ed 
alcune ditte private, e di una 
seria politica di protezione 
ambientale l'Antro, del Cor­
chia, «nato» centinaia di mi­
gliaia di anni la e noto all'uo­
mo da 1 SO anni, attende con la* 
pazienza delle montagne di 
conoscere la sua sòrte. 

16 l'Unità 
Domenica 
2 dicembre 1990 
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.1 intervista TÉino 
„ a Piero Chiambretti che ora spopola anche come 
\ testimonial di spot pubblicitari 

4 «Tanto fumo e poco arrosto (da sponsorizzare)» 

«Gli ultimi giorni|deirumanità», di Karl Kraus 
neirallestiment^i Luca Ronconi 
Un dramma sulla guerra e la stupidità degli uomini 

CULTURAeSPETTACOLI 

Due libri ripropongono le sue e passate e presenti 

orizzonti 
...; Due libri, usciti recentemente, ripropongono le 
'?," ' idee e le battaglie politiche di Ingrao. Il primo si in-
* titola «Interventi sul campo», edito da Cuen, e rac-

.§: coglie ,i discorsi, le interviste, i saggi che il leader 
W' comunista ha prodotto nell'ultimo periodo, il se­
lf,; «Ondo si Intitola «Le cose impossibili». Editori Riuni-
,!•'; H ,cdè un'intervista politico-biografica raccolta da 
• | < Nicola Tranfaglia. 

i . , •.',;.;>•.•...•':.,.;\.' • ; . - . ' . . Jr. - — fkiARIOTRONTT 

• i Due libri di Ingrao: da 
leggere insieme. Intrecciandoli 
o. come si dice oggi, contami-
nandoH. Ingrao nella polemica 
politica degli ultimi due anni: 

•s+ò Ingrao nella storia politica de-
> > ali ultimi decenni, lo comincio 

h dal primo. Del secondo non 
.-'-* so. mentre comincio a acrive-

se. a* riuscirò a parlare. • 
Interventi sul campo: Il mei-

fu. HMMIIM una piccola corag­
giosa casa editrice, una coope­
rativa universitaria, di Napoli. 
Cuen. Testi comparsi su riviste 
«tu giornali, che tenevamo da 
ftrbr. qualche lesto che si ri-
scopre o si scopre per la prima 
WMB. nascosto In pubbUcatio-
tà minori. B campo è un carri­

e r »dlp"e««TU. con al centro il 
.ss m d e b democrazia in Ito-
*% ' Da. I Witti questione demo-
\*K Cnttca"•• caso Italiano si sno-
1.- auto nbHo In un unico per-
> , cono di riflessione, puntlgllo-
„v sameme ^elaboralo a partire 
rf, danequestlonl piò dibattute: U 
J i>- ctWdeUisierna rappresentati-
$, tu* FfasMO critico 'rappreseli* 

«jj& tarala rigadtoarua, jejpostzlo. 
&*> aHiaconlronto ŝ iHerMorrne isti* 
f f «utfona»,tisoe4busotieime« 
f- tfgovemabllile.PoldiquIlIdl. 
% «cono si allarga alle tematiche 

. r deU'IttdMduo. contempo»»-
{} jneo. per le suggestioni dei testi 

1 M* «bBarcellona, al tema dell'agi­
t a ' re collctttvo attraverso il «vissu-
, t>lp> operaio dei cassintegrati 

>><ì FUI. alla questione Toghalli, 
ì" «Ha reali* e-alle prospettive 
lì detta sinistra europea nell'In. 
3 - cerHiodtValefKla. 

I F r E c'è subito all'inizio un al-
_., tondo, che vale la pena di ri-

f' ' portare per Intero perchè intro­
duce subilo al luogo politico-

-.,- Uea» In cui si colloca l'Ingrao 
'••1 aleggi lo non nascondo-di­
t i o»-uncenotasiklk)dlnaruial 
I -taMoconculstparladellade. 

'% mocnula: questa parola cosi 
.pronunciata, cosi osannala, 

vy «osi'declamata, su cui tutti 
}d'i sembrano giurare. Ma lo a una 
f%> democrazia inventata una voi-
W «a ptìr sempre non riesco a cre-
w' detti Per quanto lo mi possa 
9,sfortare, non riesco a separare 

» *y - Almeno oggi, a questo punto 
A r della yfcendadel mondo che 
hi itesela percepire" la nozione 
f r dP democrazia da quella - di 
1$ qualche potere su decisioni 
| *' ciuf riguardano gli arsenali 
'"'.., atòmici, sull'aria che respiria­

mo, sulla tome di miliardi di 
esseri umani, sulla condizione 
subalterna della meli lemmi, 
nile del genere umano. Un 
qualche potere di chi? Se è pò-

- tere solo di pochi non so ado­
perare altro nome che quello 
di oligarchia. E se deve trattarsi 
di un potere di molti, non rie­
sco a liberarmi dal pensiero 
che tra questi mollici debbano 
essere tanti che invece sono 
deboli. E quanti mi è capitato 
di Incontrarne che erano de­
boli, non perchè erano latti co­
si, ma 'poche altri intorno H 
avevano incatenati alla debo­
lezza, omeejlo avevano decre­
tato che la forza è quella di chi 
rendeallrideboU». 
• Irrompe a un certo punto 
nel discorso il problema della 
società mulUetnica. che Impo­
ne di ripensare I termini di una 
convivenza in Europa, che 
chiede una nuova cultura delle 

. differenze, che riporta, si la ri­
flessione sulla storia dell'Occi­
dente, ma che sfida II pensiero 
anche sull'altra, storia, che 
chiamar dunque lutti- a «uno 
spostamento culturale.. C'è un 
testo mollo bello che non co­
noscevo. Il Sud èra viola, po­
che intense righe, .pensiero 
poetante» di Ingrao. «La parola 
Sud si è dilatata nel vocabola­
rio quotidiano... Ora è Sud che 
spezza la vecchia pupilla euro­
centrica. Non è più un lembo 
del Sud E maggioranza del 
pianeta... E non «più una terra 
fissa, intatta. Straripa. Emigra. 

' Invade. l'Europa prima anda­
va net Sud... Oggi « il Sud che 
viene nel NordT. Ora mi do­
mando se è possibile ancora 
vedere contrapposti questi due 
poli. Nord e Sud. 0 almeno, 
emerge clamorosamente alla 
luce Hi vincolo». .. . . . . 

Segnalo il campo di proble­
mi, ecco gli interventi politici: 
discorsi. Interviste, passaggi e 
nomi che Ione non dicono 
molto alla gente comune ma 
che certo parlano alla ragione 
e al cuore di dirigenti e militan­
ti comunisti. Tian An Men. il 
Comitato centrale del novem­
bre fffl o quello del luglio '90.11 
Congresso di Bologna, e poi 
Aricela. Arca... passando per 
il Golfo. Qui possono esserci 
vari IH! di lettura. Ne scelgo 
uno. quello più «inattuale», il 
pia lontano dar dibattito con-

Pwlra nono con un gruppo di fctvoratorl tM 

gressuale, perchè pio «(confi­
ne tra l'uomo e la storia che su 

' quello- ira II personaggio e la 
politica. SI ria l'Impressione, 
scorrendo questo libro, die 
una disposizione e una scelta 
di riflessione su grandi temi di 
realta contemporanea sia stata 
di nuovo Interrotta dall'insor* 
gere di un brusco scarto stori­
co. l'89, come questione d'O­
riente e quindi come questio­
ne comunista. Nel libro-auto-
biogralia degli Editori riunii!, 
Le cose Impossibili, parlando 
degli anni di formazione,'a un 
certo punto dice a Tranlaglla: 
«Tieni conto che io vengo tira­
to per I capelli nella politica: 
costretto dai fatti, durissimi». 
Fani durissimi Intervengono 
ancora in questa fase di com­
plessa maturiti della sua pie- -

• senza intellettuale a tirarlo per 
i capelli nella lotta politica. E 
non si sottrae. Due pagine do­
po dice: «Sai che non sono sta­
to uomo di vinone. Ma i lamen­
ti non mi hanno mai interessa-. 
io». 

In un altro passatalo auto-
biografico parla dell'enorme 
Importanza che luin tantldella ' 
sua generazione hanno attri­
buito al soggetto politico «par­
tito». «Riguardo a questo, io, 
(ma forse non solo lo) mi por­
tavo dentro una sorta di senti­
mento "sacrale", che corri­
spondeva a un, bbojno forte di 
agire collettivo. Pia tardi Invece 
alcuni di quei riti mi crearono 
problemi. Era l'altra parte di 
me, riluttante ad accettare una 
regola estèrna». Anche qui 
l'impressione è che l'impor­
tanza attribuita al soggetto par­
tito, l'attaccamento esistenzia­
le a questo partito, sinno toma-
ti adesso prepotentemente in 
campo, fino a farlo reagire, 
contraddittoriamente, con al­
tri, nuovi, riti. Fino a spingerla 
accettando nuove «regole 
esterne», a questi altri Interven­
ti sul campo. -

in un'intervista all'Unita, 
dell'agosto 1969. «Il viene 
chiesto: «Moltissime cose sono 
cambiale. Quanto è cambialo 

il comunista Pietro Ingrao?». Ri­
sposta: «Mah, se guardo i pro­
blemi che mi sono girali in te­
sta In questa mia ormai lunga 
vita, direi: sono cambiato po­
co. Mi è rimasto chiaro un pun­
to, che lo confesso con molla 
franchezza: questa società 
continua a non piacermi... E 
ciò in qualche modo mi fa 
pensare di essere ancora "in­
fetto" di comunismo». SI, il co­
munismo di Pietro Ingrao è 
•quella cosa semplice difficile 
da fare» di cui ha parlato, in un 
verso, Berto» Brecht, un suo 
autore del resto, non come 
•l'eterno Chaplin», ma quasi. 
- In un articolo a difesa del-

l'ilmputato Togliatti», febbraio 
'88, alla domanda: perchè vi 
chiamate ancora comunisti?, 
dava questa risposta: «Perchè 
non abbiamo rinunciato alla 
critica al capitalismo» e avverti­
va Massimo Salvador!, uno del 
tanti autori di questa ripetuta 
domanda,che in questa critica -
non siamo soli, basta guardare 
In giro, «nei movimenti, nella 

stessa sinistra europea, nel 
mondo, e anche nelle chiese». 

E la domanda vera la fari 
lui, Ingrao, nell'intervento di 
Arca prima di un passaggio 
cruciale di un suo sofferto ra­
gionamento: ma perchè mal 
questo comunismo sarebbe 
solo un sogno se mi illumina 
ora e mi spinge a Intervenire 
sui drammi del presente?. Di 
qui passava a proporre il gran­
de problema che attraversa 
ciascuno di noi e tutto intero 
questo partito In movimento e 
In mutamento, e cioè il rappor­
to tre Identità comunista e po­
litica, oggi, «ti nome per me è 
questo fare è senza di esso an­
che il nome muore. Lo salvo 
veramente solo se lo faccio vi­
vere nell'azione, se lo riporto 
alla luce del presente e già nel­
l'azione del presente. Questa è 
la vera battaglia per il nome, 
che non è più solo memoria, 
tradizione - che pure contano 
- ma è reinvenzione culturale 
e politica». C'è una parola «ln-
graiana» che è il «cimento». Di 

qui in avanti ce ne sari un'al­
tra, che è il «gorgo». Si tratta 
delle prove che la situazione 
del mondo e la condizione di 
questo paese ti mettono da­
vanti. «Io penso - diceva a con­
clusione di quell'intervento -
di vivere insieme queste pro­
ve», che vuol dire verificare nel 
concreto le contraddizioni, 
sperimentare sul campo la for­
za di un punto di vista vera­
mente alternativo, direttamen­
te antagonista. «I processi, le 
forme storiche di organizzazio­
ne e di presenza politica ai tra­
sformano nel concreto, non si 
scavalcano». 

Ecco, ho-parlato del libro 
dove più Immediata risuona la 
parola politica. 01 fronte all'al­
tro libro - Il racconto di sé at­
traverso le prove dèi passato -
si rimane indecisi se varcare la 
sacra soglia che porta nel tem­
pio di una coscienza. Eviene il 
dubbio se sia il caso di parlar­
ne, o se non sia solo il caso di 
imparare da una vita, dalla vita 
di un altro, puntoe basta. 

3 Pi. / Nd'^ 
' ] £ » • NOCERA INFERIORE. Un 
K rapporto difficile, quello tra un 
11 paoW-aflista • un tiglio che lo 
,'jt supera in talento: trasposto II 
-' v tutto In un ambiente e un'eoo--
••'i ca altrettanto dilticlll. ne vwn 
sJi Inori un romanzo. E infalli la 

vicenda di Angelo e Francesco 
gf Sorimeoa, eccelsi pittori -pro-
%'/ vtnctaui attivi tra Seicento e 
IV fcuiicdnio. è degna della pen­

na di tìh narratore d'altri lem-
1 pi. gli episodi sono lutti dispie-
J* «alPlr Immagini, che sono gli 

Jplerinidi dipinti esposti nella 
Mfeostn •Angelo e Francesco 

J"*3otinjena: due culture a con-
"trorrti» organizzala dalla So-

. ''prtmeoderua al Beni Artistici 
' M Salerno e Avellino con la 
^Provincia di Salerno e l'Arci-

'confraternita del SS Rosario di 
'Nocete, in uno squarcio di 

< 'passato che va dalla meli del > 
.-, XVII secolo al primo decennio 
K'del successivo, quando il gio­

i va»* Francesco comincia a 
r. bruciare le tappe d'una carrie-
•• raertisUca che lo avrebbe por-

. t a t o alla fama intemazionale. 
? tBonardo De Dominici, nelle 
$8 suè'.yite dei pittori. «euHorl e 
k «3»tettl napoletani, del XVIII 

i;'«*!ifepdn?1 !?
 bk*r"n* dl 

V rmgjMco -• Solimene come 
<<- cuotKritico del n o libro, con 

la stessa (unzione-cardine che 
Michelangelo ebbe nelle Vile 
del Vasari: un txumplum del 
valore dell'arte e del talento in­
dividuale se accompagnalo da 
•buoni «ostumi». • una para­
bola della «scoperta di un ge­
nio» da contrapporre al ricor­
do troppo vivo di un altro ge­
nio (osco, introverso, senza pa­
dre e senza maestri: il Caravag­
gio, che per De Dominici -era 
stalo il pittore delio ignobile e 
dello indecente». Inaugurata -
da.due gtornidlconvegno In-
lemazloraléw» ha visto la 
partecipazione di studiosi qua­
li John Solite, Ferdinando Bo­
logna. Gerhard Wledmann, 
Thomas Wlllette. Jesus Urrea. 
Vincenzo Pacelli. Aurelio Musi. 
Marina Causa Picene. George 
Hcrsoy. Pina Belli D'Elia, e cu­
rata da un comitato scicntilico 
di cui hanno fatto parte Mario 
De Cunzo, Vega de Martini. 
Vincenzo Pacelli. Carmine Ta-
varone. Mimma Pasculli ed al­
tri, la mostra sui due Solimena 
ti presenta come una mostra 
«dinic1le»e importarne: difficile 
perchè ubicata in (re sedi sco­
mode, tra Pagani (Casa di 
Sant'Alfonso. I sezione) e No-
cera (Convento dl S. Anna e 

Si è aperta a Nocera Inferiore 
una splendida mostra dedicata 
ad Angelo e Francesco Solimena 
eccelsi pittori «provinciali» 
maestri del barocco napoletano 

•LA CAROLI 

Cattedrale. Il e HI sezione) nel 
cuore dl quel lenite territorio -
l'agro nocerlno-samcse - oggi 
devastato da abusivismo, spe­
culazione e guasti urbanistici 
d'ogni specie, scenario della 
guerra tra bande di malavita 
organizzata, dove lo Stato è as­
sente. Difficile è uscire da una 
qualsiasi delle sedi della mo­
stra con l'occhio gii abituato» 
visioni di sublime bellezza-Ma­
donne carnali e palpitanti, an­
geli Inquieti ma mondati di lu­
ce celeste, santi umanissimi « 
Cristi anatomicamente superbi 
- per trovarsi in luoghi senza 
più storia, senza identità, che 
sembrano paralizzali nel ce­
mento. Tuttavia va lodata l'im­
presa di Vega de Martini e di 

Mario De Cunzo e del priore 
Giovanni Contursl pi>r aver re­
so possibile l'imponibile: in 
questi luoghi del disagio socia­
le. C'è ancora una volontà di 
rinascita che va sostenuta e in­
coraggiata. Questa esposizio­
ne è degna dei più grandi mu­
sei del mondo, impaginata in 
un allestimento perfino (degli 
architetti Pasquale Belfiore e 
Maria Luisa Marglottu) con un 
bellissimo catalogo di Franco 
Maria Ricci. Dunque le opere 
•parlano» negli stessi luoghi 
dove sono state concepite - la 
troppo poco conosciuta pro­
vincia meridionale - e parlano 
un linguaggio collo, nato da, 
un'eredità naturalistica, con-
temporato di classicismo, ag- «La Madonna del rosario» (pan) 

Stornato continuamente alle 
izioni romane, ed esposta ' 

agli influssi intemazionali. No­
cera de' Pagani, «la metropoli 
della valle del Samo» com era 
definita nell'Ottocento, era 
una nobilissima citti negli an­
ni incui si svolse la vicenda pit­
torica del due Solimena; in 
quel secolo caratterizzalo da 
eventi drammatici - l'alluvione 
del 1600. (e rivolte di Masaniel­
lo e di Gennaro Annese del 
1647-'48. la peste del 1656 che 
decimo il foltissimo gruppo dei 
pittori barocchi napoletani - li 
ruolo dell'aristocrazia feudale 
meridionale non era cosi asso­
lutamente negativo come la 
storiografia post-unitaria l'ha 
descritto: recenti ricerche han­
no riabilitalo gli stessi duchi di 
Nocera dall'accusa di essere 
dediti solo alla prevaricazione 
e all'ozio. 

Se di •otium» si trattava, fu al 
modo latino: Francesco Maria 
Carafa - poeta in lingua Italia- ; 
naecastigliana.acuiTassodc-. 
dico un sonetto - lu infatti tra i : 
fondatori dell'Accademia de­
gli oziosi», il cenacolo intellet­
tuale più vivo del Regno dl Na- ' 

"~ poli. Come i nobili Orsini, me-
cenati della vicina Solofra e 

della più lontana Gravina dl 
Puglia, diedero grande impul­
so, alle, arti, .e rappresentano 
l'ultima manifestazione di 
un'inlelliahentla - meridionale 
aristocratica ma vigile e aggior­
nata, prima dell'emergere sul­
la scena sociale di un ceto che 
si sarebbe alfermato nel Sette­
cento: il ceto dei .galantuomi­
ni», erroneamente identificato 
da molti storici con la borghe­
sia. . • . . . • • • / 

Dunque la mostra vale un 
viaggio nel cosidetto «cratere 
della camorra» per ammirare 1 
grandi maestri barocchi, dai 
predecessori dei Solimene, 
quali Francesco Guarino, Mas­
simo Stanzione. Cesare Fra-
canzano, Cario Rosa, France­
sco Cozza, che si muovono 
nelle due direttrici principali 
del realismo tenebroso di Mat­
tia Preti e della palpitante lumi­
nosa immalericiti di Luca 
Giordano, al due protagonisti, 
che inizialmente camminano 
insieme sulla traccia naturali­
stica, poi divergono in un rap­
porto di spiriti indipendenti, 
dove Francesco consolida nel 
disegno la sua impronta 
espressiva e il suo stile •nobilis­
simo», che piaceri alle corti 
d'Europa. 

1940: la redazione del -Wall Street Journal» 

Storia dei giornalisti-scrittori Usa 

San Simeone 
«columnist» 

CMANNUNCO CORSINI 

• • San Simeone, detto an­
che «lo stilila», è quel monaco 
siriano che nel 400 dopo Cristo 
decise dl predicare dall'alto di 
una colonna e che qui - se­
condo la volgata - rimase per 
quarantanni a diffondere i 
suol sermoni. Quella colonna 
di marmo è diventala, nell'e­
poca moderna, una colonna 
di piombo e il «columnist» 
americano è diventato a suo 
modo 11 Simeone della carta 
stampata. Ma secondo un cal­
colo approssimativo di Kart E. 
Meyer oggi ce ne sono negli 
Stati Uniti circa 15.000. In un 
paese che ha 1.700 quotidiani, 
2.400 settimanali. 4.700 riviste. 
3.000 pubblicazioni specializ­
zate e 900 periodici In lingue 
straniere la cifra non sembra 
eccessiva. In Pundits. Poets, A 
Wia (Oxford University Press, 
1990) ne sono stati antologiz­
zati, tuttavia, solo una sessanti­
na tra coloro che negli ultimi 
tre secoli hanno dato maggior 
lustro a questa particolare ca­
tegoria dl gfornallstl-scrtttotl 

Karl Meyer. editorialista del 
New.yor/>rkTimese,l\g)io del 
«colurtìnisi»EmesLt. Meyer. ha 
avuto t'Idea di fare la prima 
storia di questa peculiare istitu­
zione giornalistica americana 
e di documentarla con una an­
tologia dl esempi rappresenta­
tivi della «saggezza, della poe­
sia e dellTiumor» (per tradurre 
il suo titolo) che hanno ani­
mato migliala di colonne dl 
giornale fin da quando Benja­
min Franklin, nel 1722, decise 
dl nascondersi dietro lo pseu­
donimo della petulante signo­
ra Silence Dogood nel New-
Enaland Coltroni pubblicato 
dalsuo fratellastro. 

L'idea gli era venuta leggen­
do il famoso Spextator inglese 
di Addison e Steele spinto dal­
la sua «naturale inclinazione a 
osservare e riprovare gli errori 
degli altri», ma anche dal prin­
cipio che «senza liberti di pen­
siero non ci può essere saggez- ' 
za, e senza liberti di parola 
non può esistere pubblica li­
berta». La storia dei -colum­
nist» americani, quindi, è una 
storia di spiriti liberi - talora 
conservatori e talora progressi­
sti - ai quali è stala concessa la 
facoltà di esprimere libera­
mente le loro opinioni, o di 
manifestare anche i loro pre­
giudizi, senza preoccuparsi 
della tendenza politica del lo­
ro giornale il quale concedeva ' 
loro una zona franca dalla 
quale potevano indirizzarsi di­
rettamente a chi voleva ascol­
tarli. : •• •-•-•••> 

Fino all'800 i pionieri della 
•column» - o quella che noi 
chiameremmo «rubrica fissa»-
sono stati In prevalenza figure 
pubbliche o scrittori come 
Thomas Paine o James Madi­
son, l'abolizionista William 
Lloyd Garrison o lo schiavo li­
berato Frederick Douglass, la 
riformatrice Margaret Fuller o 
Walt Whilman, e quel Samuel 
Clemensche firmò 1 suoi primi 
articoli con lo pseudonimo di 
Mark Twain. Con l'avvento del 
giornalismo moderno, alla fine 
del secolo scorso, e con l'av­
vento del giornalismo profes­
sionale, il «columnist» dl cui si 
paria, e di cui troviamo la mag­
gior parte delle testimonianze 
in questa antologia, è sempre 
più spesso un giornalista che si 
è guadagnato il suo prestigio 
ali intemo stesso del giornale e 
che qui si è conquistalo il dirit­
to dl parlare senza peli sulla 
lingua e senza preoccupazioni 
editoriali. 

Nei primi decenni del nostro 
secolo si trovano sulle pagine 
dei quotidiani americani firme 
illustri anche per altri versi, co­
me quella del collo e iconocla­
sta H.L Mencken a Baltimora, 
dell'ex attore di varieti Will 
Rogers - il filosofo e umorista 
popolare pubblicato da più di 
300 giornali - del narratore e 

drammaturgo Ben Hecht dello 
scrittore Ring Lardner o del so­
cialista Heyvvood Broun. E fu 
per la sua appassionata difesa 
di Sacco e Vanzelti che que­
st'ultimo fu censurato da Ral­
ph Pulitzer e costretto a lascia­
re la sua-column». 

Quello di Broun è un caso 
insolito tanto più che oggi una 
larga parte dei «columnist» an­
tologizzati da Karl Meyer sono 
detentori di quel Premio Pulit­
zer che costituisce il più alto ri­
conoscimento per la orofessio-
ne giornalistica In questo mo­
mento, secondo Meyer, ci so­
no circa 200 «columnist, il cui 

' nome appare sul grandi quoti-
' dianl nazionali o regionali e la 
cui rubrica viene ristampata da 
centinaia di giornali ogni setti­
mana. Le fon Ubere opinioni 
sono diffuse. quindL in ogni 
angolo degB Stati Uniti e spes­
so hanno anche una profonda 
risonanza negli ambienti pos­
tici della capitale. 

Nel secondo dopoguerra d 
sono suiti «columnist» come 
Walter Uppmann o Joseph AK 
sop fortemente legati a presi­
denti in carica al quaMalvoaa. 
si sono attrarlo dai quaS si so­
no anche polemicamente al­
lontanali, come ha fatto Upp­
mann con Lvndon Johnson 

' nel momento in cui non ha po­
tuto più accettare la politica 

• nelVletnam. - -
Karl Meyer riferisce con mol­

ti dettagli, nella sua lunga in­
troduzione storica, queste fai­
de politiche anche per sotloli-

' neare l'importanza che in que­
sti ultimi decenni hanno finito 

' per assumere le «column» di 
molti giornalisti il cui prestigio 
talora è legato anche alla testa­
ta per cui lavorano. Ma da 
quando è stata istituita nuova­
mente la «Op Ed Page» - la pa­
gina delle opinioni accanto a 
quella degli editoriali - ogni 
quotidiano si preoccupa di for­
nire il massimo ventaglio di 

' Idee mettendo accanto com­
mentatori di opposte tendenze 
e creando cosi un dibattilo 
permanente al suo interno. 

Ogni epoca si lamenta del 
•declino» della «column. s':i 
giornali americani, ma ogni 
epoca produce egualmente 
nuove personalità di spicco 
che in tempi recenti si notano 
sempre più anche per la quan­
t i della loro scrittura. Ognuno 
ha il suo modo peculiare di co­
municare le proprie idee: dal 
saarcastico e divertentissimo 
Art BuchwaM al sobrio e lette­
rato conservatore George Win, 

, fino alle sofisticate Ellen Good­
man del Boston Globe o Anna 
Quindlen del New York Times 
che vengono ad arricchire la 

' tradizione femminile inaugu­
rata, in un certo senso, da Do-
rothy Thompson negli anni 
Trenta. 

11 -columnist- infine ha crea­
to un sottogenere letterario 

, chi non ha eguale al dl fuori 
deila cultura americana e al 
tempo stesso, come ci ricorda 

' Meyer, ha arricchito spesso la 
terminologia del dibattito na­
zionale coniando espressioni 
- come «guerra fredda», «disge­
lo', «teste d'uovo» o «middle 
America» - che sono diventate 
patrimonio comune ed anche 
sintesi espressive di momenti 
storici e di specifici problemi 
Spesso il «columnist» è riuscito 
•ad influenzare il lettore attra­
verso la qualità del suoi argo­
menti» e in tal senso ha elevato 
più volte il livello del dibattito 
pubblico avvilito dalla generi­
cità dei discorsi politici. E se 
talvolta il «columnist» è più ri­
spettalo dell'uomo politico, 
negli Stati Uniti, lo si deve an- -
che alla forza che acquistano 

. opinioni spregiudicate ma sin­
cere di un mondo della politi- ' 
ca e dell'informazione che 
guarda più al sondaggi o agli, 
iridici d ascolto che alla pro­
pria funzione educativa e so- ' 
ciato. 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 
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l""htttPUB ore 13.30 

D lavoro 
«nero» degli 
immigrati 
Est il lavoro per sii extraco-

' rmjnltart in Italia Ad occup-
' parsene sari la puntata di oggi 

di Nomo/onero la rubrica del 
. 7jg?suirimmisrazione.inonda 
. alfe 13.3* sulla Seconda rete. 
, O n e 16 mila extracomuniiari 

hanno trovalo lavoro nel Nord 
, del nostro Paese, ma solo 2 mi­

la sono stali assunti con rego-
! lare contratto. Un'ichlesta di 

Manuela Falcone, parlerà del-
. ut. situazione lavorativa degli 

immigrali a Milano, mentre un 
' intervento da Palermo di Ka-

•fan Hnnachi. spiegherà i prò-
1 U n n i del pescatori tunisini di 
' M a n i a del Vallo: la maggior 
' parkrdtlofo. lavorano dande-
itticamente a causa di una leg-

gaxrisalente agli anni del lasci-
>smo. NeU-editoriale di Maria 
» DeUiordes Jesus, si attronteri 

il diincile tema sulla necessiti 
, d i un impegno comune, poi­
ché' 0 problema del lavoro 
coinvolge drammaticamente 

i anche moltissimi Italiani. 

\ nmrrwt or» 20.30 

, L'Italia 
! scomparsa 
della Raffai 

i BB> Chi f7ioi>iEMo?s'interroga 
!»Ailc*sodiLoriarK>Guastlnl II 
'programma condotto da Do-
, n a t e * Ralla! in onda questa 
» seni «ne 20.30 su Raltre. cer-

; i c r W r i d f Orare le Illa sulla 
'scomparsa di un giovane 

, Idraulico di Pistoia sparito il 27 
' > maggio scorto. Il signor Gua-

" stlnVdopo aver divorziato dal-
3 la moglie passava gran parte 

' ; del suo tempo a casa dei geni-
"toK popò la scomparsa. 6 sta­
i la ritrovata la sua macchina 
; abbandonata vicino al bacino 
artificiale dISuviana. E dal 

ì n o M Italia si passa a Trapani 
« ',Qet la Ratfal si col legherà con 

; la famiglia di Francesco Ctara-
<vok»;'uncommerclanleditren-
1 tolto u m i c h e viveva in provin-

„ Ida d i Trapani II nove giugno 
^scorso è uscito di casa per re­
carsi a Napoli* da allora si sono 
pene le sue tracce al porto di 

; Palermo. 

Parla Chiambretti, il comico più citato .•$ 
in un convegno dedicato a humour e spot 
Tornerà presto in tv reclamizzando rasoi 
«Darò ancora più fastidio ai pubblicitari» 

Il pelo e contropelo 
di Piero «Bilama» 
A colloquio con Chiambretti, diventato in una sola 
stagione un «esperto pubblicitario». I suoi spot sono 
stati tra i più citati al convegno milanese sul tema «Il 
comico e la pubblicità», durante il quale è prevalsa 
la tesi che i maestri dell'humour promozionale sia» 
no sempre glKnglesi. Ma Piero ha in serbo una sor­
presa: per la prossima campagna ha già pensato e 
realizzato una inversione di tendenza! 

MADIA NOVELLA OPPO 

• • M I L A N O Piero Chiambret­
ti ò stalo tra i personaggi più ci­
tati al convegno / / comico e la 
pubblio*). I suoi spot sono stali 
gli unici ad ottenere il ricono­
scimento Implicito di essere 
avvicinati alla mitica serie in­
glese delie campagne Hamlet 
(nota marca di sigari) La 

fiubbllcili britannica * stata in­
atti universalmente ricono­

sciuta di inarrivabile potenza 
umoristica (ArmandoTesta ha 
detto- «GII inglesi sono più spi­
ritosi di noi. Forse perche noi 
Italiani abbiamo cominciato a 
ridere più tardi»).' 

CU spot Hamlet sono cara!-
tettatali, oltreché dattero siile 
ironico, ancherdalla loro dille-
renalazione e quantità tantis­
simi messaggi tulli diversi, che 
vengono a costituirsi in una 
sorta di serial intinto, stimo­
lando addirittura il feticismo 
del collezionisti. Allo stesso 
modo (quasi) si è mosso nella 
pubblicità il talento provocato­
rio di Piero Chiambretti. sfor­
nando una cinquantina di sce­
nette, una quantità impensabi­
le per la media italiana (uno 
spot a stagione). 

Attor i , néro , te) soddisfatto 

tarla? 
Guarda, ti diro una cosa che 
non sa proprio nessuno, solo 
io, e adesso tu. gli spot del 
prossimo anno.sono l antitesi 

di quelli della stagione scorsa. 
E questo è proprio l'Inverso 
della serie inglese, che ha 
mantenuto sempre il suo ca­
rattere negli annL I miei cin­
quanta spot dell'anno scorso 
erano volutamente «leccati» E 
ciò faceva risaltare ancor più i l 
fatto che io non ero neppure in 
grado di dire II nome del pro­
dotto. Quest'anno la frittata è 
del tutto ribaltata, e lacampa-
gna credoche sia molto forte. 

D k d qualcosa <H pio. 

Si tratta di quaranti spot diver­
si, ma divisi in due serie: una 
italiana e l'altra intemazionale. 
Non ci sono solo lo a mezzo 
busto, ma lo che vado In giro 
per strada a intervistare gente 
vera In Italia tocco le piazze di 
Cagliari, Ferrara e Milano. Nel 
resto del mondo vado a Hong 
Kong, Los Angeles, San Franci­
sco e New York. Allora, per 
esemplo, io dico- slamo 11 Ca­
gliari e si vede il ponte di 
Brooklin... E poi chiedo a tutti: 
lei ha mai usato il rasoio f (te. e 
tutu mi rispondono di no. In­
somma è una campagna che. 
dal mio punto di vista, lasceri 
Il segno. 

Sconvolger* n raoodo « e s t 
pnbblldur 

Ma... secondo me, ai pubblici­
tari queste cose danno fasti­
dio. Anche perché è una cam­
pagna che non costa niente e 

neppure girata in pellicola, ma 
direttamente in elettronica I 
pubblicitari soni} gran vendito­
ri di fumo. Se le idee sono 
grosse e I costi bassi, per loro 
non va bene. Bisogna che ci 
siano le Idee, ma soprattutto 
che ci siano grandi budget.Per 
loro e g i i stato uno scandalo 
che un testimonial pagato 
moltissimo (perché mi hanno 

.pagato tanto e quasi tutto il co­
sto della campagna era nel 
mio cachet) non abbia mai 
fatto il nome dal prodotto. Bi­
sogna ricordare che il budget 
Bic non è quello di Barilla. Cre­
do che la campagna sia costa­
ta un miliardo e che si i spot 
andati in onda in due mesi sia­
no stati in tutto 400 Una cosa 
ridicola. Perciò l'unica possibi­
lità di essere ricordato stava 
nell'essere provocatorio. 

Ma qua! e stato I I risultato d i 
vendita? 

Mi hanno detto da poco che 
c'è slato un 20*. di aumento. 

Dunque 11 hanno lasciato 
catta Manca, tome dkeva 
Tot»? 

Si, mi hanno lasciato carta 
bianca e, fino ai momento del­
la messa In onda, mi esprime­
vano stima e fiducia. Però un 
po'di fifa ce fan ev.ino... 

Ma, « T U verità, tu Musi I ra -
solm<njesllouc7 

Beh, certo, io II uso perché me 
li regalano. Poi divo dire che, 
per uno come me che va mol­
to In giro, è anche adatto. Peto 
credo ci sia di meglio per quel­
li che si fanno In barba a punti­
no tutti I giorni. Lo sconsiglio 
comunque ai ragazzi di primo 
pelo. 

Osanni t u a tea deflalzloae 
della pubbUdtiL visto che 
orna i a d u ' U t o r i t i In ma­
teria. 

Tanto fumo e poco arrosto 
(da sponsorizzare). 

Piero CMambrettfc. 
attor comico 

di spot 

I creativi 
sotto accusa: 
«Non sapete 
farci ridere» 
ESI MILANO Un convegno per niente noioso * 
stato organizzato nei giorni scorsi dall'Aism 
(Associazione italiana per gli studi di marke­
ting) sul tema: // comico e la pubblicità. Dove 
per <omk:c» si intendeva piuttosto il genere che 
l'attore. E c'è stato chi ha parlato, addirittura, 
della corniciti nel mondo occidentale (Gian­
paolo Cappellini) e chi invece, come Enrico 
Chezzi e Marco Giusti, ha portato una relazione 
tutta visiva mandando per cosi dire in onda una 
edizione speciale di Blob. Non sono mancate le 
reazioni in sala, sia alla stimolazione comica 
che pioveva dal grande schermo, sia alle criti­
che che gli uomini del marketing hanno rivolto 
alla pubblicità italiana, rappresentandola come 
incapace di raggiungere I effetto comico alla 
grande maniera anglosassone se non affidan­
dosi pedissequamente a un personaggio comi­
co. I creativi (rappresentati per l'occasione da 
Pasquale Barbella. Maurizio D'Adda e Milka Po-
gliani) si sono ribellati all'ingiusta generalizza­
zione, sostenendo che. guarda un po', sono 
proprio gli uomini del marketing a tarpare loro 
le ali. Le idee ci sono, ma spesso vengono sacri­
ficate, vuoi per compiacere il cliente, vuoi per 
pavidità d'agenzia, vuoi, ancora, per sfiducia 
nel pubblico, che potrebbe essere indotto ma-. 

gari a riversare sul prodotto l'eventuale ridicolo 
ottenuto Per simpatica ritorsione. 1 creativi per­
ciò hanno portato un filmalo di montaggio, ric­
co di esempi di comicità promozionale involon­
taria. Tra i protagonisti ha pnmegglato il ripro­
vevole Michele del whisky, insieme alle tremen­
de massaie del detersivi, alla virago di Salla 
Menta e, ovviamente, agli eroi del sempre Du-
rex A conferma diretta che I gusti del pubblico 
non sarebbero poi molto diversi da quelli dei 
creativi, è venuta l'Inchiesta presentata da Al­
fredo Chiappa. È vero che 1 consumatori hanno 
decretato la vittoria per generi alla pubblicità 
«sentimentale» di Barilla, ma è anche vero che la 
stessa Barilla figura con buon punteggio tra le 
campagne rifiutate. Questo significa che, In 
pubblicità come nel resto, a ogni movimento di 
massa corrisponde una reazione se non uguale, 
almeno significativa. Cosa che non ha consola­
to Gianni Tppoliti (presente come pubblicitario 
e anche come perturbatore d'acque per niente 
placide), il quale si è scatenato In uno dei suoi 
numeri distruttivi. Ma bisogna rispettarlo, pen­
sando che si è reso benemerito con la campa­
gna sociale anll-Mantullo lanciata e condotta 
tutta, a,sue spese. .. QMJV.O 

Un viaggio letterario su Radio3 

Seduzione 
Basta la parola 
La seduzione è solo una scollatura vertiginosa o un 
reggicalze di pizzo? E poi, è soltanto un aspetto del­
la femminilità? E il maschio è solo una preda da se­
durre? Una trasmissione di Radio Tre ci invita, da 
domani alle 13.15, a cercare l'arte della seduzione 
nelle pagine della letteratura. Un po' di storia e un 
po' di costume per scoprire pregi, difetti, vantaggi e 
pericoli del desiderio 

S T E F A N I A S C A T E N I 

• a ROMA Esistono davvero i 
seduttori e i sedotti, oppure 
nell'altro cerchiamo semplice­
mente della complicità? O. an­
cora, la seduzione è soltanto 
uno dei tanti modi di esprimer­
si7 Invece di scomodare psico­
logi e sessuologo Adriana Sar-
logo e Umberto Silva sono an­
dati a spulciare tra te pagine 
della letteratura occidentale, 
per trovare una risposta. E na­
ta, cosi, una trasmissione ra­
diofonica. L'arte della seduzio­
ne, supplemento di Terza Pagi­
na - un settore della program­
mazione culturale di Radiotre 
diretto da Franco Monteleone 
- d propone da domani, alle 
13 15, una sorta di enciclope­
dia trasversale (per la regia di 
Giancarlo Palermo) delle pas­
sioni e del desiderio. 

Dieci puntate per altrettanti 
capitoli e varietà della seduzio­
ne c'è quella eroica e quella 
calcolata, ci sono seduzioni 
proibite o pericolose, quelle 
impossibili, quelle infernali e 
quelle angeliche, c'è il sedutto­
re sedotto, incerto o distratto, 
c'è infine la tortura della sedu­
zione. •Frequentemente d si ri­
trova a conversare sui misteri 
della seduzione - racconta 
Adriana Sartogo. - Oggi sem­
brerebbe essere affidata ai 
profumi, al richiamo del dena­
ro o alla vistosità degli ablu, 
come se non d fosse pio tem­
po per le parole; come se si 
fosse tornati alla fase primor­
diale della specie umana, 
quando per l'appunto erano 
gli odori e le prime apparenze 
a scatenare l'istinto». Nostalgia 
per l'arte di raccontare, per il 
potere evocativo della parola, 
per la poesia della seduzione 
di Cyrano e per il fascino e l'i­
ronia del luoghi letterari dove 
seduttori e sedotti mettono sul 
piatto le loro carte. Degli innu­

merevoli ntratti che la lettera­
tura ci olire, gli autori ne han­
no scelti una ventina, tra i più 
fantasiosi, ma anche tra i più 
bizzarri. U Rudin di Turghenev. 
ad esempio, si dà a gambe le­
vate non appena la timida Na­
talia decide di cedere alle sue 
richieste, lo scultore batzacMa-
no Sarrasine. invece, corteggia 
fino a morirne un castrato del­
l'opera scambiandolo per una 
adorabile fanciulla. 

All'indagine non sfugge 
neanche l'eterno binomio 
amore-morte, e ci suggerisce 
che forse è proprio la nera e 
terribile signora ad essere, a 
volte, la più seducente. Echea 
destino del seduttore è soltan­
to quello di essere sconfitto. 
Dalla scelta suicida del viscon­
te di Valmont, al Bel Ami di 
Maupassant che passa vittorio­
so di madre in figlia ma non 
può fare a meno di avvertire al­
le sue spalle l'incalzare della 
morte Perfino Giacomo Casa­
nova, dopo essere riuscito gra­
zie a sottili sotterfugi ad entrare 
nell'alcova di Dolores, si trova 
sulle spalle il cadavere del pre­
cedente amante: - -

Dalla Nan i di Zola alla mar­
chesa von O di Kleist, ria Ehe-
rengard della Blixen d'Herbert 
Menis de Lo stendardo di Ler-
net-Hoelenla. L'arte defSasedu-
zloneci suggenri modelli e d 
proporrà paralleli con la •nor­
male» realti di tutu i giorni 
Ogni tappa del viaggio radiofo­
nico sari accompagnata da 
melodie e arie di opere famo­
se, tragici teatri di seduzionLe 
amori andati male. In studio. 
Infine, ospiti con i quali stacca­
re l'orecchio dalla pagina per 
Montare coi piedi su questo 
mondo Chiacchiererannocon 
gli autori Raffaele La Capria. 
Ruggero Guarirli. 'Elisabetta 
Rasy e Franco Cordellfc 

. ucu ixiU-.CKW. 

QRAIUNO RAHXJE 4\ilAITRE ^Bar'r iu^MONTiosHO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T J O rL FIDANZATO M TUTTE. Film con 
Frank «narra. Debbi* Reynolds. Ragia 
drC-Waltor* -

T.OO CARTONIANIMATI 

S J O LINEA V E R O B I I A P A I I N S 

7 J S MATTINA a . con Alberto Castagna • 
Isabal Russinovi. Regia di Claudia 
Caldera 

10*08 PSWF1M3IONS PERICOLO. Telefilm 
1 0 . 9 3 s e t , Suffumigante maschile 
1 1 J B 

M S SCI . Slalom special* f«mmlnll* (>• 
manch*) 

1 P J O TOS MATTINA 

« S J O PAROLA « V I T A . L* notili* 

1 2 . 1 8 U N M V S M M L D I F f j n u o l l 

9 S J O TQ L'UMA 
DOMENICA. A cura di Carlo 0 * 
Regia di Adriana Tanztnl 

1O.0S OIORNO DI FESTA. Un programma di 
B ModugnoeL Costantini. Ragia di L. 
Lucchetti (1* puntala) 

1 S J O FUORI ONDA. In attesa di-Rlcomlnelo 
da due» con Raflaella Carr i . Clarissa 

' Buri. Alessandra Casella 
I S J O T a a O R S T M U H C I 

1 8 J 8 

SCI . Supergigante maschile (2* man-
ch»> 

1 4 . 0 0 
PRANDI INTERPRETE S. Gellbldach* 
TBtSP IORNAU RSOIONAU 

1 4 . 1 0 LUNEDI DI TEMPESTA. Film con M«-
lanl* Grillini Regia di Mike Figgi* 

11.46 

ISJO 

1430 

aojo 

SOJO 

PALLAVOLO 

SPORTtMB DOMENICA -

PALLAVOLO 

PISNBVE 

CAMPO BASE 

I I . O O SCI . Coppa del mondo 
l 4 j O LA SCOMPARSA DEL VOLÒ 

4 1 £ Film 
1 7 . 1 8 VI APPIO SUL PIANETA VB-

NERE. Film 
I S J O APPUNTI DISORDINATI M 

VI APPIO. Attualità 
8 0 . 3 0 OALAOOL. Varietà 

SCENE DA UN MATRIMONIO. Film. 
Regi» illl Beroman 

1 S J 8 TOS DOMENICA COL 

2 2 4 0 SUROOOLP. Tomeo Volvo 

Master* 

2 2 . 3 0 L'OTTAVA M O G U S D I BAR­
BABLÙ. Film con Oarv Cooper 

1 0 J * OrORNODIFESTA 
Ragia di J*qu*s Tati, con J e a n * * T * 0 . Oay Decombi*, 
Paul Frankeur. Francia (1947). 70 mutuo. 
Un tipico film di Tati, poche parole ed umorismo Intaf. 
ligento Le disavventure di un postino di provincia e h * 
decide di emulare I moderni metodi del servizio po­
stale americano. 
RAIDUE 

24.0O CLEOPATRA J O N E * LI ­
CENZA DI UCCIDERE. Film. 
Regia di Jack Starret 

I S J O TELEOIORNALE 

tsgo. TOa NON SOLO NERO 

I S J O TELEOIORNALE 

1 4 J S DOMENICA rsU. Vari* !* condotto da I 
Biechi • Poveri. Marie Mareneo. Car-
manRusso Regladi SimonettaTaventt 

1 3 * 8 RICOMINCIO DA DUE. Musica, gio­
chi, personaggi • ospiti con Raffaella 
Carr i RegladlS«rgloJaplno 

1S.SO PREE POP. Fantastico Trapani 

1S.SO TBLEOIORNAU REGIONALI ODEOH * w 
1 9 . 4 8 SPORTNBPIONE 

CHI L'HA VrSTOT Sud* trace* di per­
sone scomparsa con Donatella Ratta! • 
Luigi DI Malo Regia di Eros Macchi 

I S J O 

< 4 J P . 1 S J Q . 1 S J O NOTtf lBSPORTtVE 

1B.1Q SO» MINUTO 

I S J O CNETEMPOFA.TELEOIORNALE 

E K> M I OIOOO LA BAMBINA. FHm 
con «Vallar Matlhau. Regia di W. Sem-
st*in -

LA DOMENICA SPARTIVA. A cura di 
Tito Stagno con Sandro Ctoni. Mari* 
T f s a Ruta. Carlo Sassi 

J 4 J 0 T O I NOTTE, CNB TEMPO FA 

Davi* 
Usa-Australla. Final* Coppa 

TOS STUDIO STADIO. Calcio SinMsl 
di due partii* di serie A 

1 B J 8 TQ2 TELEOIORNALE 
BOXO T P 2 DOMENICA SPRINT 
B U S BEAUTIFUL. Telenovela 
S 2 . 1 0 SCRUPOLL Un programma di Fabrizio 

, Mangoni, Enza Sampò • Paolo Taggl. 
In studio Enza Sanino 

2 3 . 1 8 T O a S T A S E m u M E T E O S 
8 S . 8 0 PROTESTANTESIMO 
2 4 . 0 0 OSE.L'America non* lontana 

O J O UMBRIA JAZZ'PO 
1,15 LA NOTTE DEI PIPISTRELLI. Film 

con Baia Lugosl. Ragia di Jean Varbo-
rough 

2S .1S TOS NOTTE 

1 S J 0 SPEEDY-SPORT 
14.O0 TRADIMENTO. Film 

2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18*08 MBSSAPOIO A MIA F M U A . 

Film 

I S J O BPAPÀTOBNERA.FIIm 
1 S J O S E R I A SOSTA. Film Regia di 

MaurvSexler 

8 S ^ O RAIHHPIONE.Calelo 1 9 . 8 0 BASETTA. T*l*Hlm 
SOJO LACRIME NAPULITANE. 

Film con M. Marcia. Pupetta 
Maggio 

S 2 J 0 COMPITI A CASA. Film 
O J O PREMIATA AGENZIA WIWT. 

—F.T*letlim 

I S J O UN SEGRETO PER SEMPRE. 
Film 

12.Q0 CARTONI ANIMATI 
8 0 J 0 ONERE ROSSE. Film con 

JuhnWayne 
22 .Q0 DIARIO DI SOLDATI 
B S J O S J O O KM DI PAURA. Film 

^ 

•Ombra Rosse» (Odeon Tv. ore 20.30) 

<§> ni 

I S J O THEBYBDS.Concerto 

1 4 . 0 0 BEST OPHOST LINE 

1 8 . 0 0 STEVIEWINTWOOD 

1 8 . 3 0 BESTOFBLUENtOHT 

1 7 . 8 0 VIDEO NOVITÀ 

1 8 J O VERONICA IL VOLTO DEL­
L'AMORE. Telenovela 

10.3O I R V A N . Telefilm 

2 0 . 0 0 PILUMBNA MARTURANO. 
Film 

0.3© NOTTEROCK 

1Q.80 ILOIWABOLB. Attualità 
11.QO BLOCHNOTES. Attualità 
1 S J O ANTEPRIMA. V a r i t i 
1 S J O BWBPIAMOU. VarHU 
13.Q0 SUPERCLASSIPNÌASNOW 
1 4 . 1 8 DOMENICA AL CINEMA. (1 * pari») 

> Film con Tot* « 
AldoFabrlzI R*ola di Stano 

1 S J S OOMENICAALCINEMA.(2»part«) 
1 7 . 0 0 IC INOUB DEL QUINTO PIANO. Tele-

lllm con Piantatolo Bosco 
: 1 7 J O HON80LOMOOA.At1uallt* 
1SJ0O OK. IL PRESSO t O l U S T O l Quii 
1 S J S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

con Mlk* Booglorno 
' S O J P PRSDATOR. Film con Arnold Schwar-

z*n*gg»r 
O S LODE. Varietà ,Miiiir'">D' ,v 

OOA. Attualità 
MANDA 

0 4 0 MARCUSWELBVM.D.Teleflln 
1 .4P £ *ORAMHITCHCOCK.T* l * l l lm 

T J O B I M B U M B A M . V * r l * t i 

1 0 . 8 0 USA SPORT. ( I V puntata) 

1 2 . 2 0 OUIDA AL CAMPIONATO 

1 3 . 0 0 ORANO PRIX. (Replica) 

14.QO BEBOPALULA 

1 4 * 8 DOMSNICA ZIP. Attualità 

1 0 . 0 0 SIM BUM BAM. Varietà 

1S.OO NATA LIBERA. Telefilm 

1B.OO CARTONI ANIMATI 

80 .O0 AMICI PUFFI, Cartoni animati 

8 0 . 3 0 S P I C I A L E . P A P E R I t l l M A . Verista 

21 .O0 PRESSINO. Sporl 

8 3 . 3 0 MAI DIRE GOL. Varietà 

2 3 . 0 0 TENERE CUGINE. Film con Anja 
Schute Regia di David Hamilton 

0 .S8 ROCK A MEZZANOTTE 

1.SS M IKE HAMMER. Telefilm 

S .80 IL PRANDEOOLP. Sport 

1Q.30 PAIA. Progetto ambiente 
l-. RADIO 

11.0Q CIAK.ATTUALITÀ.Replica 

11.0O PARLAMENTO I N . Attuanti 
I S J O N. TESORO DEL SAPERE. 

Programma per ragazzi 

1 8 . 8 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 8 . 3 0 Al ORANDI MAOAZZINL T* . 

lenovela con Veronica C»slro 
1 3 . 4 0 WEEKENDALCINEMA 

1 8 * 8 MARILENA. Telenovela 

1 7 . 8 0 SPECIALE .NATALIE». T*lo-
novela con M T Riva* t 

1 8 . 1 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

SOJO SPECIALE «NATALIA». T*l«-
, novala con Victoria Rutto 

1 7 J O RIBELLE. Telenovela 

1 S J 0 LA DONNA DSL MISTERO. Telanov*-
la con Lul-ia Kullok (replica) minutili 

20.35 I QUATTRO FIGLI DI KATIK ELDBR. 
FHmconJohnWayne Dean Martin 14.3Q POMERIGGIO INSIEME 

2 3 . 0 0 D O M I N I C A IN CONCERTO. Orche­
stra filarmonica della Scala di Milano 
diretta da Riccardo Muti In program-
ma W A Mozart. Beethoven 

1 9 . 8 0 TELEOIORNALE LOCALE 
2 0 . 3 0 I PERICOLI D I PAOLINA. 

Film con Pai Boone. Terry Tho­
mas Regia di Herbert B Leo-
nard 

O J S SALTO NBL TEMPO. Film con Carol 
Lynley Ragia di Val Guest 

S S J O TELEOIORNALE 
2 2 * 5 NOTTESPORT 

RAMOGIORNAU. GR1 t ; 1018: 13; 1K 23. 
QR2 6.30; TJO! t M i 130; 11JO; 12.30; 13J0-, 
15.23; 1930; 22.30. QR3 7.20; »AS; 1145; 
13.45:11^3.2045. 

RADIOUNO. Onds verde 6 56. 7 56. 1057. 
12 56.18 56.20 57.2125.23 20 6 II guastafe­
ste, MO SaMa Massa. 14 Sottotlro. 20 05' Mu­
sica dal nostro lampo, 20M Stagione lirica 
•Nsbucco. Musica dio Verdi 

R AOIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 26 9 27. 
11 27,1326.1827.1926 2227 SAAA Cultu­
ra cercasi, 8451 migliori libri della nostra vi­
ta. 124S Hit Parade 14.25 Una domenica rasi. 
21 Le città cantale. 22 45 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde 718 9 43. 1143 6 
Preludio, 830, 10.30 Concerto del mattino, 
13.18 Speciale Orione. 14.10 Antologia. 20.03 
Concerto Barocco, 21 VI Festival Musica Og­
gi. 22.18 II senso e il suono, 2345 Serenata 

1 4 . 1 0 LUNEDI 01 TEMPESTA 
Ragia di Mlk* Flggls. con Metani* OrMtth. Tonta»* 
La* Jonas, Stlng. Gran Bretagna (1SM). 89 mlnuH. 
Prima vision* tv per questo «Jazz thriller- a afondo 
violento SI svolge a Newcastle, una cittadina Ing lM* . 
la drammatica vicenda del proprietario di un club par 
amanti dal Jazz, eh* si rifiuta di vendere II suo locai* 
ad un tosco affarista americano Amore, musica • vio­
lenza ranno parte Integrante dell intreccio. , 
RAITRE 

1 4 J 8 GUARDIE E LADRI 
Ragia di Stono, con T e » , Aldo Fabrtzl. Carlo O * 0 * 
Pian*. Italia (1951). 100 mlnuU. 
Una delle commedie più divertenti dal duo Totò-Fabrt-
zi Un abile truffatore riesce a fuggir* subito dopo ta 
•uà cattura, mattando nel guai il poliziotto e h * l'aveva 
arrestato. La caccia quindi riprende, fino a e h * I d u * 
diventano quasi amici. 
CANALE» < 

S 0 . 2 0 PREOATOR 
Regi* di John McTJaman, con ArnoM Schwarx*n*g>' 
g*r. Cari Weether». Usa (1887). 102 mimili. 
Film d'avventura con sfumature horror Nella giungla 
sudamericana gremita di invisibili guerriglieri, una 
pattuglia di soldati viene decimata In modo atroce da 
una cosa spaventosa venuta dallo spazio II coman­
dante Duth si santa Impreparato a fronteggiar* i g n o ­
to nemico 
CANALE S 

2 0 . 3 0 OMBRE ROSSE 
Ragia di John Ford, con John Wayn*. Ctalr* Tnwor, 
John CarradlM. Usa (1939). 90 minuti. 
Uno dei capolavori dal cinema ed uno di quel film e h * 
non ci ai stanca di rivedere I personaggi archetlpmet 
western ci sono tutti In una diligenza e h * attraversa I I 
deserto dell'Arizona insidiato dagli indiani viaggiano 
un cowboy che vuole compiere una vendetta, una pro­
stituta, una donna incinta, un medico ubriacone; u n 
giocatore di professione ed un banchiere senza scru­
poli Durante il viaggio, ai compiono a ai intrecciano i 
destlnn di tutti. 
ODEON TV 

S O J O E K> MI GIOCO LA BAMBINA 
Regia s».Walter Bernstein, con Walter Matlhau. JuH* 
Andre*», Tony Curii*. Usa (1980). 98 minuti. 
Commedia brillanta In cui una situazione paradossa­
le * continua tonte di corniciti Un allibratore riceve in 
pegno una bambina, la figlia del debitore Disgrazia­
tamente questi muore Ma per lo scorbutico brocker I 
guai sono appena cominciati E costretto ad aprir* 
una bisca assieme ad un violento malvivente • intanto 
conosce una simpatica svitata 
RAIUNO 

SS.SO L'OTTAVA MOGLIE DI 8ARBABLÙ 
Regia di Ernst Lubltsch, con Gary Cooper, ClaudsH* 
Cofbert, David Nlv*n. Usa (1938). 80 minuti. 
Brillante commedia a cui collaboro anche Billy Wil-
d*r Una ragazza eh* sta per sposarsi scopre e h * H 
suo futuro marito ha g i i avuto sette mogli Decide di4 
sposarsi ugualmente*dl fargliela pagare Durante i l , 
viaggio di nozze InSuropa, Il donnaiolo verr i sempre 
respinto dalla nuova moglie, lino a quando . .. "> 
TELEMONTECARLO 

18 l'Unità 
Domenica 
2 dicembre 1990 

,4»» 
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SPETTACOLI 

^ Il concerto 
•Due serate 
nel labirinto 
di Beno 

,1 

.w 

4 IIUSMOVALmTB 
• - ' i , 
..•IROMA. Due belle serate 
.con Luciano Berlo. Una - gjo-
* vedi - al Tea.tR> Olimpico, gra-
"*re all'Accaderrlia Filarmoni­

ca, l'altra-Venerdì - alla Gal­
leria nazionali» d'arte moder­
na, grazie a Nuova Consonan­
za, che, in questi giorni, e un 

>' vulcano in bruciante attivila. 
•<%"• Un'ampia scandagliala nel la-

;' boratorio musicale di Berlo, la-
/ ' boratorio che «anche un labi 
- plinto e, in quanto tale, sopral-
S ( (utto un Labortnms, un lobor-
\ tbuus, un lavoro, uno scavo 
, dentro.* dentro U suono. Piace 

" « Berto riunire musiche sue pio 
•nuche ad altre recentissime. 

:''.per., dare simultaneamente II 
'* eanao della sua vicenda artlstt-

. ^«a, sempre In fermento, serri-
5?.preattuale Equantosléawer-

utfto -scendendo nel «laborato-
K-;j- ito», dove si mescola 11 Berto 

', -deivemannle UBerio di questi 
* <Ù)urai giorni Si mescolano e si 
'' .svelano straordinarie ricchaa-

•«t di espressioni Ioniche e art-
rrChs> di' un'algebra musicale 
j tnnafcalrncMe superata nel ri-
- aukatodl un suono nuovo. 
„ < Céstola In questi gloml-dl-
1 -wnmo - una vera •espoaUo-
; tee» <J1 opere di Berlo, tra le 

•quali passiamo come •passeg-
rgiando» con Mussorgski tra 1 
-quadri del suo amico Viktor 
'Hartmann. Piacerebbe sotto-

• 'pone a quelle Indagini di 
" Quo* Il suono di Berto. Ingt-
? bramirlo, vederne I bagliori. I ri-
•verberl fantastici, ma de) tutto 

' •KùMurali. CI lermkamo - ecco -
dinanzi alla Seouenzo X 
XT9M) per tromba e planotof-
•fc.fl pianista non suona, tiene I 

> iMf abbassati e manovr»! pe-
-•-'•', 4UL La tromba lancia squilli 

""'Interno del pianoforte, dve 
'n afcoperchio spalancato • 
:J corde, colpite come da 
fulmine tonico, si leva una 
«tmza rribleriosa e tonta-
aria vibrazione di echi, che 

' il suono della tromba. 
„ ..eomerarcob*-

ft-'' JJA^te e Meme fantasia e 

4? r ^ w » pianofòrte (slamo an-
core nella Galleria nazionale 
d o » si svolge U concerto pun-

3terr»ernente coordinato da 
;, .TSoacchir» Lama Tornasi) 

* Berto ha composto parecchie 
musici)?- anche unaJWttnit 

jco), una Waaermusik (musi' 
tea dell'acqua). Queste ed altre 
(pagine* (ieoT, ad esemplo, e 
'Stquuuo Kt tenera l'una. tra­
volgente l'altra) sono stato 
jieaUzzasr. da, Giuseppe Scote-
j»e. I richiami alla terra, alTec-
tautt al fuoco non comportano 
'jjrMrnentl alla cosmogonia. 
Serio va a cena con amici, 
«scolta Induco un Intermetto 
'dlBrahmssuonatomale-dice 
*" da GteseUng e poi qualcuno 
jMona una. pagina di Schubett 
,Va a casa, e Brahms e Schu-
Mrrg* appaiono come-rlma-
mpldl cena galleggianti nel 
Mwàtllno. LI raccoglie e li ri-

'" "mette insieme in una Wasser-
'musik, appunto Ascolta per le 
«bade di Londra (ora siamo al 
{concerto della Filarmonica) I 
Richiami dei venditori ambu-
lenii e D trasforma in un ma-
brigato a otto voci. Cnet of 
Ubandoli, che i cantori della 
MMorrletla di Londra eseguo-

'• "jao'iettiil Intorno a un tavolo. 
J; (come vuole la tradizione Sono 

'r<p: "Miritdmi canll inglesi sul bel-
""" fcno che fa più belle le belle e 

> meaptbrutte le brutte, su po­
zioni miracolose, sull'aglio so-
pratiitio. che e un toccasana, 

' Culle, con tanto di «r» arrotate 
bai demi. Questi CWesriselenU 

• 'a «ria quindicina di anni fa, 
rimbalzano nelle, voci del Con-

- tiatfn Novissimt Testamenti II, 
4 tu versi~di Edoardo Sanguinati. 

anche mescolano il quoti-
batiale al pensiero raffi* 
il privato all'universale. 

rv .„ .- aompllcatl e popolare-
fp> Ichl che finiscono jton San-
WJ > -Bulnetl che dice «Siccome che 

cinto per cantare, dico 

K t dire, parlo per parlare, te­
la lo testo, non per Inganna­

re- qui ci sto per avere, non 
ferdare» Berlo (la composi-
atone e dedicata alla memoria 

idi Massimo Mila) spiccia un 
po' rapidamente le voci, pun-

[ Xi land» sulle intonazioni anche 
drammatiche, di voci e stru­
menti "(clarinetti e sassofoni), 
sul!* parola Canncum che li­
tuana nove volte e In questo 
rtovc cattura la struttura del 
brano e l'attenzione di chi 
•scolla. 
) Dovevano essere nove an-

' the rbranl per Nuova Conso­
nanza, ma tre sono saltati. 

i MrhpHisatl dalla sorpresa di 
•vaie; a chiusura. Berto e Sco-

/;*'»»• «.quattro rtanl in un W* 
}fu | v dt Adolfo Berto, il nono. 
&' •azzescamente scritto per una 
f iubeìladitanlianiufa. 

Al Lingotto di Torino «Gli ultimi giorni dell'umanità» 
di Karl Kraus nell'allestimento di Luca Ronconi 
Spettacolo imponente e ambizioso, (tigli esiti contrastanti 
Straordinaria Interpretazione di Massimo De Francovich 

Qui accanto 
eatfestra 

due Immagini 
di-G» ultimi 

tfarnl 
delTumanrla». 

I dramma 
di Karl Kraus 

Ini 
di Luca 

sj Ungono 

onore» 

Visita Guidata 
alla fine del mondo 
Locomotive e vagoni da tradotta, autocarri e auto­
mobili d'epoca, cannoni e mortai, centinaia di sac­
chetti di sabbia a simulare trincee, centinaia di pac­
chi di giornali e uno stuolo di macchine tipografiche 
a significare la presenza ossessiva e mistificatrice 
del Quarto Potere, una sessantina di attori e un nu­
mero adeguato di tecnici: ecco, in sintesi, CU ultimi 
giornidell'umaniiàdi Kraus-Ronconi 

AODIOSAVIOU 

•«TORNO. Cullami è stato 
risparmiato»-questo linaio In­
tercalate dell'Imperatore Fran­
cesco Giuseppe, che nella sua 
lunga esistenza Unte cose vis­
se • solfrl (ma. soprattutto, fe­
ce vivere e soffrire ai «suoi pò-
polk nonché agri altri). La fra­
te, ricorrente nel testo di Karl 
Kraus, alno • fornire II ritornel­
lo d'una sorta di atroce fila­
strocca messa-sulle labbra del 
vecchio sovrano, potrebbe ap-
VttablL in «WdlVerso^Lu-: 
«• mncor&cul nttna» éV vr> 
luto negare (per 11 costo uffi­
ciale di cinque miliardi, ma 1 
nwugw sparano cifre più gros­
se) al Ont del presente allesti­
mento deott Vltimt atomi dst. 
romani* 

Dell'autore, dell'opera e del 
progetto ronconiano si * detto 
ripetutamente e diffusamente, 
Sulle colonne <ll tutti i quotidia­
ni e settimanali, IVnitù Inclusa 
(Il massimo e stato comunque 

*ì**, 
Stò-

1 

A Casale MonferratQ.pr.ma tappa 
del tour del cantautore astigiano 

Freddo, nebbia 
e night ecco il jazz 
di Paolo Conte 

DIBQOPIRUQINI 

•SCASALEMONFERRATO Da 
Amsterdam al Monferrato il 
passo non A poi cosi lungo 
stesso freddo, stessa nebbia, 
stessa fatica. Li c'era l'esigen­
za promozionale del nuovo di­
sco, qua l'apertura di una tour­
née- in entrambi i casi, un palo 
di trasfette disagevoli. Paolo 
Conto, nel dopo concerto 
mangereccio, sembra comun­
que tranquillo, soddisfatto- «In 
scena slamo tutte foche am­
maestrate». Ironizza Ha da po­
co concluso la •prima» del suo 
nuovo tour, sostanzioso giro­
vagare tra Italia ed Europa e 
non si sottrae alle domande. 
•Ho scritto molto, rlarranglato 
quasi tutto, è stato un lavoro 
molto denso. Per questo spet­
tacolo ho ripescato diversi 
pezzi vecchi, un'idea che mi 
frullava In testa da un po', ma 
non facile da realizzare. Con 
l'orchestra era tutto molto più 
difficile, servivano brani spicci. 
non c'era II tempo necessario 
per provare. Stavolta ci sono 
riuscito, riportando alla luce 
un passato che non ho mai rin­
negato, canzoni come Pittori 
dtTlo domenica. Pretendo Ma-
dtkin». 

Un recital, quello di Conte, 

raggiuntaci, con le succose 
•istruztonfper l'uso» detto spet­
tacolo, firmate dal regista su 
Tuttolibri). Cosicché, la crona­
ca dell'»evento», all'Indomani 
di due affollate anteprime, ri­
schia di apparire smorzata, se 
non resa superflua, da tanto 
anticipato clamore. Lo satura» 
re austro-boemo (1874-1936), 
che con ineguagllata efficacia 
sterzo D costarti e malcostume 
giornalistico del tempo suo, 
Presagendo ITmosIruoso ànA' 
peiedegn odierni mosmwii; 
avrebbe dunque avuto 14X1» 
oggi pane per 1 suol denti. 

Ma veniamo al fatto. Dalle 
copiosissime pagine del dram-
nw-krausslano (650 circa, nel-

ìWMduztone Italiana, a cura di 
" Ernesto Braun e Mario Carpl-

tella. edita presso Adelphi), 
Ronconi ha tratto materia, 
molto esaudendo e tagliando, 
per una messinscena che oc­
cupa. nell'*rco di tre ore e 

Successo pw Paolo Conta «la 
prima tappa del suo nuovo tour 

che si concluderà a Roma In aprili 

quaranta minuti senza Inter­
valli, la vasta Sala Presse del­
l'ex Ungono- le azioni si svol­
gono a vari Irretii, su praticabili 
mobili, aiflanctitl al lati mag­
giori della zona rettangolare, 
dove è sistemato II pubblico, 
ma anche tra il pubblico stesso 
che, in piedi « deambulante, 
viene solcato da carretti so­
spinti a mano, sul quaU sono 
ricostruiti ambienta In miniatu­
ra oche servono, puramente e 
semplicemente, dn tribuna per 
la coppia dialettica costituita 
dal Criticone (che è Kraus me­
desimo) e dal imo Interlocuto­
re, l'Ottimista: un compendio, 
costui, di tutti I luoghi comuni 
patriottici. Imperiali, bellicisti­
ci, razzisti, che, disseminati poi 
In Innumerevoli altre voci e fi­
gure, offrono urta specie di en-
cletopedia delta ituptdlta ria-
«tonane e univi trsaJe. da far I» 

Uni e I manifesti, eli chiacchie­
riccio, colto ai voto nei locali 
chiusi e per le strade, di un'o-
ptntone pubblica frastornala, 
manipolata. Ingannata e In­
gannatrice. Rari sprezzi di veri­
tà dolente trattiamo dalle let­
tore che si scambiano I poveri 
soldati e le loro affamate faml-
gUe lontane. 

Che tutto 66, pur nega sìnte­
si effettuata da Ronconlghinga 
allo spettatore con bastevole 
chiarezza, non oseremmo giu­
rare. Limpido e netto, brucian­
te e tagliente, arriva ai nostri 
orecchi l'eloquio polemico di 
Kraus-Criticone, impersonato 
da un Massimo De Francovich 
bravissimo. In forma straordi­
naria; ma alle sue spietate 
quanto fondate argomentazio­
ni, che chiamano in causa 1 
«mediatori» (giornalisti, intel­
lettuali), e anche pio I respon­
sabili e I profittatori dell'Imma-vldla al famose* DUtonario dei-

< <P 'Per urto rr*l copeco metio,^plasttoe<!lr*mÌttaimmagl-
•scondogflesperb.il lavoro di ni tendenti Invece al decorali-

itone si colloca (ma, con quel 
viavai di treni e vagoni, abbia­
mo piuttosto l'Impressione di 
trovarci In un nodo ferrovia­
rio). 

L'aspetto visivo (al quale 
danno apporto, con Ronconi e 
col suo fedele collaboratore 
Angelo Corti, Daniele Splsa, 
Gabriella Pescuccl, Sergio Ros­
si) è del resto «overchialo da 
quello sonoro (da segnalare. 

dell'Adriatico con le carni de­
gli equipaggi nemici affondati. 
Recitati 1 due pezzi in simulta­
nea, coinè qui accade, ne con­
segue che (al di la dell'impe­
gno degli attori, Lino Traisi e 
Ivo Garrani), nella migliore 
delle ipotesi, si ascolti uno solo 
del due, altrimenti, se ci si pas­
sa il termine metalmeccanico, 
non si capisce un tubo. 

Pesa Infine, sul risultato d'in-

Kraus « compmio di citazioni 
letterali ancorché possano 
sembrare, «volte, incredibili: il 
grande massacro della guerra 
1914-1918 * ruccontato, dalla 
parte degli tmperi Centrali 
(Austrla-Unghiiria e Oerma-
nia). attraverso gli articoli e 1 
commenti della stampa, le 
corrispondenza dal fronte, le 
dichiarazioni e le note, ibollet-

vo e al cartellonistico, in qual­
che modo subalterne aD'ico-
nografla pio consacrata di quel 
tragico periodo, e debitrici 
spesso dell'abusata procedura 
del «quadri viventi». SI guardi, 
ad esempio, la sequenza detta 
fabbrica militarizzala, che non 
sfrutta nemmeno bene le ovvie 
potenzialità dello spazio com­
plessivo in cui la rappresenta-

della parola, esaltata appunto, guerra Alice Schalek (una sps-
mediante l'apparato di ampli- - de di Oriana Fallaci), affidato 
ficazione e il sovrapporsi delle 
emissioni vocali, nei suoi valori 
fonici, a scapito dei slgnllicatt. 
Un caso limite 4 là dove Kraus 
situa in stretta successione lo 
straziato appello alla pace di 
papa Benedetto XV e I deliranti 
sarcasmi dell'illustre editoriali­
sta di turno, che si compiace 
per 1 lauti pasti fatti dal pesci 

ad Annamaria Guamleri. de­
borda dai necessari limiti, e 
anche quello dell'Ottimista (il 
pur ottimo Luciano Virgilio) 
eccede In evidenza (ma, con 
De Francovich, e un bel duel­
lo). La «coralità» della rappre­
sentazione si riduce all'ordine 
alfabetico osservato nel pro­
gramma di sala. 

È MORTO PIERRE DUX. È morto ieri a Parigi, all'ett di 82 
anni, l'attore e regista Pierre Dux. uno dei pio grandi pro-
tagonlsri del teatro francese del nostro secolo Dux. che 
nella realtà si chiamava Pierre Alex Martin, era nato a Pa­
rigi nel 1908 da una famiglia di attori. Nel 1929 aveva vln-
lo un premio per la commedia atta Scuola nazionale di 
arte drammatica, nello slesso anno era entrato a far par­
te della Comedie Francaise, dove rimase fino al 1946 
(per motti anni, fino al 1945, ne fu amministratore gene­
rale). Tra le regie e le interpretazioni di maggior rilievo, 
figurano la regina mona di Montherland (1942). ttird-
santropo di Molière del 1947, So/tónfo un «foco di Sala-
cron (l9S5).Monrausrdl Valéry del 1962eAMftomaoa 
di Ratine (1964) Era anche un apprezzato autore di te­
sti teatrali, a lui si deve la piece Cuori in maschera. Per B 
cinema aveva Interpretato Monsieur Vincent (1947). Ve 
grondi manovre (1955) e Z. fottìo dWpMeregntoda 
Costa Gavras nel 1968. Dal '48 al 52 era stato co-diretto­
re del Thearre de Paris, dal '70 al 79 direttore detro-
deon. Il suo ultimo lavoro teatrale era stato Da auakhe 
pane in questa t)Haa\ braci HorovMz, co-protagonista Ja-
ne BMdn, andato in scena a Parigi nel giugno scorsa Du­
rante le reppreseniaztonl. Pierre Dux. incurante dell'eia, 
si era recato per un solo giorno a Londra per partecipare 
atte celebrazioni del cinquantenario dell'inizio della Re­
sistenza, ed era tornato a Parigi in tempo per la replica 
aerato. 

WUBIWSUCESAtuìMVATTINLAIcirtsmaLurrUerea 
Bologna é stato presentato Ieri il libro Cesare Zauattinl. • 
cure di Aldo Bernardini e Jean A. GIÙ. edito dalla Grafia 
per la collana «Clnema/Singulier» del Cerare George 
Pomptdou di Parigi L'iniziativa rientra nell'ambito della 
rassegna «Ciao Zavaittni» dedicata all'opera del grande 
regista, che si torre proprio al Pompidou dal S dicembre 
prossimo al 7 marzo "9Ì, realizzata in collaborazione con 
la Regione- Emina-Romagna. Il libro é dedicato In preva­
lenza all'uomo di cinema, ma tende a mettere in luce an­
che aspetti menoconosciuti al grosso pubblico, come la 
sua attivila di giornalista, scrittore, pittoreeeritico. 

COWBOY: VENDUTO L'ULTIMO RANCH. Gli uttfmi 
quattro ettari del mitico ranch dove furono girati film me­
morabili, tra cui Mezzogiorno di fuoco di Fred Zinne-
marai con Gaiy Cooper, è stato venduto dal suo proprie­
tario Che none un cittadino comune, ma Gene Auóy.B 
cowboy cantante entrato nella leggenda del western pM 
perlesuedoUcar»rechepertor^aTtr<lpazloneapelli-
cole ramose. Autry ha deciso di vendere la sua propria» 
(che si dova a Senta Clarila lo California) non per motivi 
economici A 83 anni é Infatti proprietario della squadra 
di baseball dei California Angets e della stazione radio 
Kmpc oltre ad aver realizzato cospicui guadagni per 
aver girato ben 93 film. Gene Autry. vecchio e stanco, 
aveva deciso di vendere perché teneva il ranch solo co­
me pascolo per 11 suo cavallo Champion, morto quest'e­
state. UioctolB che ha acquistato a terreno per 957raila 
dollari, puri • 1 miliardo e 100 milioni di lire, si è tape-
gnau per la sua conservazione. 

MINACCE DI MORTE A MADC4MA. U farria della can­
tante Madortoa cresce rxmpre di pio, grazie arsene a vi-
cende di cronaca. Dopo che nel giorni scorsi il suo uM-
mo video Justify my Ione è stato censurato negli Usa t 
alcune scene di sesso sado-maso e di gruppo, la < ' 
cantante é oggi aifattenzic ne detta cronaca per presunto 
minacce di morte che le avrebbero Impedito dì presta» 
tarsi venerdì scorso a Los Angeles davanti a un giudice in 
merito a una causa dvile 11 suo vicino di casa le avrebbe 
fatto causa per alcuni alberi della sua villa che bloccava­
no una vista panoramica. U portavoce detta potata 
avrebbesmenUtota notizia. 

RtMBAUD A MILANO. Una stagione all'inferno di Altur 
RImbaud Va m scena domani a Milano, nella chiesa 41 
3mC»rptta^ihpritmn»ik3tt»I^Lo»peateiotot^t 
Ferdinando Bruni, che ne è anche traduttore e interprete. 
Un monologo che non Intende tanto raccontare quanto 
trasmettere U materiale linguistico di quest'opera, consi-
darata dai pKt emblema della crisi di RImbaud. Le repB-
che dureranno fino al 28 dicembre. 

ANNULLATO MATRIMONIO JAGGER-HALLT n matri-
monto tra Mrck Jagger e la top model Jeny Hall, celebra­
to Il 21 novembre scorso a fiali, non sarebbe valido. Lo 
afferma il sacerdote indo di Ball che ha celebrato il matri­
monio, secondo cui la conversione all'Induismo non é 
stata completa, ma solo formale 

che mantiene fede al desiderio 
diffuso di essenzialità (•avere 
il pianoforte sottomano - pun­
tualizza - e II resto più In sordi­
na»), un ritorno alle origini 
Jazz già ampiamente eviden­
ziato nell'ultimo disco. Suoni 
scarni, una band pulita e preci­
sa al millesimo, coriste caffè-
latte e un forte desiderio di 
semplicità: la traccia é acusti­
ca, con rivoli di tastiere a sotto­
lineare 1 momenti pio distesi e 
•musicali» come Gli impermea­
bili e Max. C'è l'atmosfera fu­
mosa e alcolica del night club, 
luci soffuse e strumentlin liber­
ta, ma è solo un'apparenza, 
perché la scrittura contiuna, al 
di li del risultato piano e linea­
re, sfoggia partiture studiate fin 
nei minimi particolari, amabil­
mente schiave di meccanismi 
da «rodare» col tempo. Le raffi­
natezze, poi, fioccano delica­
tamente, piccoli monili, sfu­
mature di colore, da centelli­
nare come liquore prezioso e 
maturo la sottile vena percus-
siva, I suoni lievi del flauto dol­
ce e la soave entità di quello 
Indio, la conchiglia, le spazzo­
le sul tamburi, l piatti appena 
sfiorati, il nostalgico bando-
neon, le chitarre a tessere 
complesse trame ritmiche. 

Giochi di specchi, controllali 
rimandi e acustica ad hoc. 

11 Teatro Municipale none il 
iazz club ausjlcato, ma fun­
ziona a meraV alla rassomiglia 
piuttosto alla Scala meneghi­
na, in miniatura. C la musica 
sorvola «signore ingtoiellato» e 
•scimmie del iazz» in tenue pe­
nombra: un po' In salita all'Ini­
zio, più spedli.tcol passare del 
minuti La (calotta sfoggia 
cammei d'ani ca data e nuovi 
episodi- difficile scegliere. SI 
•siringa» con rigore calibrato, 
tra ironie e tipiche onomato-
per Conto gioca con le parole 
e I loro suoni francese, inglese 
e qualche Invenzione in più. Il 
«kazoo» recita parti non trascu­
rabili, VlllotU garantisce alla 
chitarra. Francesco Zennaro è 
un eclettico lotty veneziano in 
odor di goliardia. Massimo ini­
ziami regala brividi alla fisar­
monica. Ineccepibile anche la 
ritmica, con Daniele Di Grego­
rio Indaffaratissimo fra pelu e 
ammennicoli vari e Jlno Tou-
che puntuale al contrabbasso, 
io zìo scatena i primi applausi 
a scena aperta, Hemingux 
coniuga resodsmo delle- Ut 
che a un suono pieno e diste­
so, Eden attraversa sentieri di 
struggente dolcezza. Un gelalo 

•ngway Parigi 
le Uri- 27 (et 

al limone è capolavoro d'ar­
rangiamento, intreccio super­
bo tra flauti dolci, bandoneon, 
percussioni e u sorriso del Su-
damerica Diavolo rosso, lun­
ga e Intensa, ha il sapore dei ri­
cordi d'infanzia, storie vissute 
e la terra madre, mentre // 
maestro, traccia geniale del­
l'ultimo album, gioca con la 
tradizione popolare e I suol rit­
mi circolari. Happy Feet cele­
bra un clima da muslcals di 
Broadwav con Ironia e affetto, 
luci turchese, jazz nervoso e 
coriste in evidenza. 

Ventiquattro brani rigorosa­
mente divisi in due parti Con­
te, perfezionista, ha controlla­
to anche la passerella dosan­
do tempi e misure. Il solo Zen­
naro esce dalle righe, prodi­
gandosi in acrobazie da circo 
su bici a una mota. Poi la rego­
la del bis. è Come-di, tra lampi 
del passalo e fuggevoli visioni 
Conte in tournée. Verona. Bre­
scia e Savona ad inizio setti­
mana, Milano per sette sere 
dal 10 al 16 dicembre. Da gen­
naio l'estero. Olanda, Belgio, 
Parigi (quindici date dal 12 al 
27 febbraio ali Olimpia), Ger­
mania. Austria e ancora Italia, 
con una cinquina di concerti a 
Roma dal 3 al 7 aprile. 

Al Palatrussardi di Milano un divertente ( e affollato) concerto 

La caricatura del rock'nVoll 
Ecco Billy Idol, «macho» perfetto 
Ha compiuto tre giorni fa 35 anni, ma non smette di 
fare il ragazzino. Billy Idol sembra quasi la caricatu­
ra delle rock star: mossene e piccole provocazioni. 
Eppure la sua è una musica gradevole, un vivace 
martellamento elettrico che manda in visibilio 1 sei­
mila del Palatrussardi, con una scenografia da gran­
de evento e qualche scherzetto. Insomma, come di­
re. rock'n'roH. 

ROBKRTOOUUXO 

tm MIIANO Disco music nel­
l'aria e. sul palco, un enonne 
pugno In cartapesta II pugno 
gira su se stesso e sporge affin-
sù il grosso dito medio Non è 
un gesto elegante, siamo d'ac­
cordo, ma esplicito si II 
rock'n'roH ha di queste espres­
sioni forti E l'inizio del concer­
to di Billy Idol, U che significa 
anche che la premessa e chia­
ra, rock lo spirito, rock la musi­
ca e contenti, ma sul serio, I 
seimila pagana del Palatrus-
sardL Di tutte le correnti rock, 
la più antica é forse quella II-
musica divertente, «tosta» e 
movimentata Certo Billy fa le 
sue belle concessioni al mer­
cato, sembrerà •leggerlno» al 
filoioghi seri che troveranno il 
giochetto un po' furbo, ma fa 
ballare questi ragazzi sotto 11 
palco Lui certamente li chia­
merebbe kids. visto che nel 
suo repertorio c'è tutto (e troo-
pò. quasi ridondante) il baga­
glio dei simboli del rock. Pelle 
nera per cominciare, un inci­
dente recente In moto (Indovi­
nate7 un'Hariey Davinson), 
una vita sufficientemente ma­
ledetta fin dagli esordi in In­
ghilterra con il gruppo punk 
Generation X. In più quello 
che si vede nello show Billy si 
presenta con un bastone 

(conseguenza dell'incidente) 
e fa con quello tutto ciò che 
dagli anni 70 in poi hanno fat­
to ut migliaia con l'asta del mi­
crofono Poi balla sempre più 
sfrenato, poi comincia a to­
gliersi Indumenti (boati e hur-
rè). poi suona la chitarra elet­
trica, poi l'acustica, poi. In­
somma Il grande circo del 
rock'n'roH c'è tutto E. a dispet­
to di qualche furbizia di troppo 
e di qualche ballad un po' ruf­
fiana gira bene anche la musi­
ca. Billy non ha più affianco 
Steve Steven», ottimo chitarri­
sta che lo accompagnava dalle 
origini, ma questo Marc Youn-
ger Smith che gli regge il gioco 

i ora non sfigura affatto, veloce 
e aggressivo tra parentesi si di­
ccene sia andato all'audizione 
senza chitarra, perché l'aveva 
impegnata, il che rafforza l'ico­
nografia rock della faccenda. 

Che sia un po' gigione. Billy 
Idol, é quasi un tatto dovuto-, 
troppo-carica la sua tradizione 
come, appunto, una caricatu­
ra. Ecco il bello di Billy- che 
rhette d'accordo chi ama il 
rock di facile ascolto e chi ma­
gari pretende di più, ma per 
dona e capisce perché ricono­
sce simboli e richiami Gio­
chetto furbissimo, che infatti 
rende- l'ultimo album. Citar-

med Aire, corre veloce e la pro­
duzione degli .cenacoli Uve è 
di quelle grandiose. Tra truc­
chi scenici, fumi, mostri che si 
gonfiano, teschi illuminati e 
sfondi che cambiano in cono-
rotazione, Idol distribuisce con 
attenzione pezzi vecchie nuo­
vi- ottime ballate come Sweet 
sixteen, hit da classifica come 
WhUt wedding e persino una 
cover impegnativa. LA. Wo-
man dei Doors. Gioco un po' 
forzato, torse, ma Bllry brilla 
per onesta: non si cimenta 
nemmeno con l'Inimitabile ta­
lento di Jtm Morrison, compie 
piuttosto una rilettura fitotogi-
camente corretta, per una vol­
ta senza strafare. La canzone 
entrerà nel film su Morrison 
che Oliver Storie ha appena gi­

rato e dove Idol ha una piccola 
parte, col che il cerchio si chiu­
de e si capisce come nel bion­
dissimo Billy . inglese di CaB-
fomla. possano convivere ta­
lento e rispetto delle regole del 
mercato Tutto, come si dice­
va, in linea con la tradizione 
del rock. Compreso H fatto che 
Billy, cosi come la sua ottima 
band (Larry Seimour al beato. 
Tal Bergman alla batteria. Bon-
nie Hafes alle tastiere, pio te 
scatenato Younger-SmMO. 
vuol mandare via (a gente su­
data e contenta, cosa che av­
viene puntualmente tra ova­
zioni convinte e sussulti dette 
ragazzine conquistate da BMry. 
•macho perfetto» E anche 
questo, naturalmente, è 
rock'n'roH 

emittenti locali: le piccole vittime 
Radio e Tv dopo la legge Marrani. Le proposte del PcL 
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SPETTACOLI 

Burt Lancaster in gravi condizioni 

rS CRISTIANA PATERNO 

1 & J K l BurtUneasterèricoveta-
" * lo in gravi condizioni al toc 

r Aiamlto» Medicai Center, dove 
Hykwe- sottoposto a terapia in-
I SMtrJva assistito dai sanitari lo-
' caU«dal«uorn«dicopcnoruh 
, > . Cary Sugarman. accorso 
! immediatamente sul. posto. . 
? Km *ndato e far visita a un 
> tamil» nella cittadina calllor-
t niM».<li.Lo» AJamUot. a una. 

Motinat di chilometri da-Los . 
Angeles, quando improvvisa- ., 

, ... «mente gli e mancato il respiro ' 
*!-'esiéaccasclatosuunasedia. 
Ì'X Sulle condizioni dell'attore 

ts achmìitrttm rhagUeapos»-
5 ,U ftVKotso-gfietrtbre.'t gìW1 

« M laminari hanno Impostò li 
<k 'iMMimo riserbo. Il press agent 
7' 'attrattore. Ben Benjamin..ha 
i ilettoche Burt resterà in cape­
v a »alrr»no tutto II fine setti-
>, mana.. Mentre II direttoresanl-
•. Urto della clinica, dottor Beck, • 
f perora ha dichiarato soltanto^ • 
i r h» una conferenza stampa ; 
* jlmprovvisata - che Lancaster* • 
$ jn gravi condizioni, ma ha ag-
Svjlyntoche irnedici non hanno 
f ancora formulato una diagnosi 
VvncleJe. Ce chi dice che sia 
>t: staio colpiloda ictus, ma non 
5- * Improbabile qualche com-
'iptaolorte cardiaca. Già da 
il qualche anno Buri Lancaster. 
; che ha compiuto da poco 77 
; anni (è nato a New Yorkil 2 
t novembre 013}.- ayeya co- ,• 
5 Mirtèlotò a soffrire dì prdbjèoii, 
»alcuore.Ne|19S3sulbtunin- . 

<i, Isi^tacWrurglco egllaRpil-, 
•[ caitono uh bypass, PIÙ di re-,V, 
i;i cerne, due anni fa. fu costretto ' 
£ a Interrompere le riprese di 
4 QM grinao con Jane Fonda 
y perche, date le sue condizioni -
f dl'salute. nessuna società ave- ' 
:,; vsreecerato di assicurarlo per ' 
'lavorare all'altitudine di Citi* 
•del Messico. 
;ó '. ', E.dlre che nella su* carriera..-

non si era mai risparmiato sce-

ne faticose o pericolose, accet­
tando di rado di farsi sostituire 
da uha controfigura. Forse per­
ché aveva cominciato nel circo 
come trapezista In coppia con 
un amico (un'esperienza che 
rievoco nel 'SS con un Trctpe-

- zfecon Gina Lollobrigida e To­
ny Curlis). , .,-, 
. A causa di una frattura, pe­
ro, Lancaster e costretto a la­
sciare ii circo, S'Impiega In un 

.' grande magazzino diChicago. 
Ma durante la guèrra, in Nord 
Africa, recita negli spettacoli 
per le truppe. E nel 1945 ottie­
ne una KriltuM«Broadway da 
un produttore che l'Ha visto re­
citare sotto lftwml.|t*iieatro 
passa subito Alctneias.con / 
gongsrmdi Robert Slodrnalc. 

Da allora, per tutti gli anni 
Quaranta, gli restano addosso 
ruoli di duro. Dal 'SO, insoddi­
sfatto dei personaggi che gli af­
fidano, ti mette alare film in 
proprio Insieme a Harold He-
chi. Come produttore ottiene il 
suo primo Oscar per Marty. un 
film coraggioso. prodotto a 
bassi cosile con attori poco 
noti a parte II protagonista Er­
nest Borgnine. 

Con II figlio di Giuda arriva 
anche l'Oscar come miglior at­
tore. Nel '61 è un indimentica­
bile ergastolano in L'uomo di 
Akatraz. Con Luchino Visconti 
* protagonista di II gattopardo 
-e Gruppo di famiglia in un in-
terno. Negli ultimi anni Lanca­
ster. che nella sua carriera ha 
girato più di 60 film, ha dirada­
to molto gli impegni. Dopo 77-
piduri. che lo riDorta,,insieme 
a Wrk Douglas, ai tempi dei 
film di gangster, e stato incardi­
nale Borromeo nei Promessi 
sposi, e Klinghoffer, l'ostaggio 
americano ucciso dai terroristi 
net film tv Achille Lauro. Re­
centemente ha accettato di gi­
rare il seguito di U gattopardo 
Assieme a Alain. Delon per la 
regia di Mauro Bolognini. 

Ora che la Thatcherisi è ritirata.„'". 
vediamo come il thatcherismo 
ha influenzato nel bene e nel male 
il cinema e la musica britannici 

Nel rock l'opposizione è stata 
spesso radicale, mentre i cineasti 
si sono cullati nel sogno 
della «rinascita». A suon di Oscar 

ALBIRTOCRISPI 

M I futuri storici del cinema 
britannico si troveranno di 
fronte a un paradosso: che 
proprio negli anni del Diatene-
rismo più intransigente il cine­
ma del Regno Unito abbia co­
nosciuto la sua •Renaissance», 
la sua rinascita.-Ovviamente, 
un paradosso nasconde sem- ' 
pre qualche briciola di verità, 
vediamo di scopriria. 

Il cinema britannico, all'ini- ';: 
zio degli anni Ottanta, e «rina-
to> perche ha vinto due Oscar, 
con Momenti di gloria e con 
' Gandhi. Come hanno sempre 
sostenuto le menti lucide di 
Londra e dintorni, gli Oscar 
non fanno rinascita, anzi, so­
prattutto per un cinema come 
quello britannico che per mille 
motivi (culturali, antropologi­
ci, commerciali e soprattutto 
linguistici) è legato, a doppio 
lilo al cinema americano. L al­
tro motivo della presunta •rtnn-

scita» e la committenza televi­
siva (soprattutto della relè più .'• 
culturale. Channel 4), ma an- :, 
ch'essa si sta col tempo rive- • 
landò un'arma a doppio la- • ' 
gito. L'anno chiave è comun­
que il 1984: da un la» viene 
"lanciata la pomposa campa­
gna pubblicitaria del BriUsh . 
Film Year, dall'aura il «overoo •• v 
Thatcher emana un Fllms Act •? 
che propugna II Botro mercato -,-' 
e «rea un vuoto nella politica ' ' 
governativa sul cinema senza 
precedenti almeno dal vec­
chio Filma Act del 1927». Paro­
le del critico Nick Roddlck.ln > 
un volume. Brttish Cinema 
Nom. edito dal Brttish Film In­
solute, non da un'organizza-
ztonesovversiva. ••..••• 

Insomma, nel «inuma la 
Thatcher si comporta come in 
tutti i settori delia vita inglese: 
largo ai ricchi, cioè ai pochi 

Aiiinistra 
la^Lady 
di ferro*, ••>• 
Maroaiet 
Thatcher; •.••< • •• 
atesini : •• 
Paul •• 
MtCortney .< 
e,r\bt<tso, ' 
«Le ambizioni 
di James . 
PenlieU». 
forsalfllm • 
P » „ .•:•..;• 
espNcnomentf 
anti-ThatctMr 
deoHumml. . 
•Wi ' . ; 

produttori in grado di lavorare 
a livelli hollywoodiani, e gli al­
tri si arrangino. Cosi si hanno 
da un lato film come Momenti 
di gloria che, visto a Londra 
nelr82. poco dopo la vittoria 
dell'Oscar, suonava come un 
proclama patriottico nel clima 
dell'offensiva nelle Falkland: 
dall'altro, la tv si può permette-. 
re di sfornare anche film mo­
deratamente polemici, di cui 
l'esempio più significativo è 
L "ambizione dì James Penfidd 
(scritto da lan McEwan, diretto 
da Richard Eyre) in cui Maggie 
compare addirittura come «at­
trice». Una lunga sequenza del 
film è girata durante il congres­
so dei Conservatori a Black-
pool, nell'82. e il thatcherismo 
rampante e il naturale terreno 
di coltura del trasformismo po­
litico del protagonista, un gior­
nalista della Bbc pronto a tutto 
in nome della camera. 

Nel complesso, perù, il cine­
ma britannico ha perso un'oc­

casione storica: l'avere a di­
sposizione una figura •dittato-
naie» in regime di democrazia, 
quindi con licenza di attacca­
re. Gli attacchi anche cinema­
tograficamente più congrui so­
no venuti in modo indiretto. 
nei film di Stephen Frears (so­
prattutto Sammy e Poste vanno 
a letto: scritto dal pakistano 
Hanif Kureishi) e in quel sotto­
valutato, arrabbiatissimo pam­
phlet che e stato (nell'82) Bri­
tanna Hospital del vecchio 
leone Lindsay Anderson. I fu­
turi film sul thatcherismo ver­
ranno forse dagli slums di Lon­
dra, dai cineasti neri, o cinesi, 
o indiani che tutti aspettiamo 
all'orizzonte. Purtroppo fare 
un film é assai più complicato 
che registrare un disco o scri­
vere un libro, ma vale la pena 
di attendere. A volte la rabbia è 
un piatto che si gusta freddo. E 
di rabbia, a Londra e in tutto 
l'Impero, ce n'è ancora parec­
chia. 

Da Billy Bragg a Elvis Costello 
da Boy George a Paul McCartney 

contro la «figha 
del drojghiére>> 

ALBAtOLARO 

'.•''^Ss&i 

a V «Margaret Thatcher ha 
fatto di me un socialista» * una 
delle battute preferite di Billy 
Bragg, menestrello con la chi­
tarra elettrica e «agitatore» poli­
tico della scena musicale bri­
tannica. «Non ho nemmeno 
votato alle elezioni del 79-d i ­
ce ancora Billy - ma l'espe­
rienza dello sciòpero dei mi­
natori e l'abolizione del Creai 
London Council di Londra so­
no stale come tiri eletfrochock 
per la mia coscienza, e mi han­
no convinto a diventare socia­
lista». . • • • * • ' . • . . 
' Battute a parte, in questi un­

dici anni di governo Thatcher; 
la scena musicale inglese * 
spesso entrata In cono circuito 
con la politica della Lady di ; 
Ferro. E non si è limitata a rac­
contare come il paese è dram­
maticamente cambiato, come 
la disoccupazione* aumenta­

ta, come la vita sociale d * di­
sgregata sotto I Cólpi dèi tagli 
economici e del necflberi-
smo.l musicisti, e non solo 
quelli tradizionalmente 'Impe-

?nati», sono spesso passati d ai-
altra parte della barricata, 

hanno prestato la voce a Ione 
come quella.deimiratori. più. 
direcenteconlrolapoll-àx.E, 
per paradossò, «la tadioullà» 
del thatcherismo di cui ama 
parlare Billy Bragg, eie ha fun­
zionato come detonatore. 

Quando la «figlia deCdrò-
• ghiere» divento capo det g& 
verno, nella vecchia Albione 
bruciavano gli'ultimi fuochi 
punk; il nichilismo iconoclasta 

; dei-Sex Pistola lasciavi il posto 
al combat-rock del Clash ed af 
grandi raduni di «Rock Against 

. Racism»; alla profeziii del -no 
* future» . succedeva t'allnanza' 
' tra 1 Mds bianchi ed ì giovani 

fiamaicani in rivolta nefahettL 
fa i primi «attacchi» arrivano 

da un-altro fronte, quello «ska», 
che rispolvera musica e stile 
del giovani proletari Inglesi de-' 
gli anni Sessanta: i Beat canta­
no Stand down Margaret (più 
o meno come se in Italia l,Cask 
r*Rpy*le,lacess«ro.: un disco 
inliidlalo. Andreotti,, dimettili) ; 
gli Specials .di Jerry Dammers. 
riprendono le parole di urta, 
ballata'' di Dylan, Aln 'r gonna 
worD ón Maggie s fàhjt: Lo sce­
nario Intanto sta cambiando, e 
in peggio, specie nei nòrd del 
paesele citta diventano sem­
pre più le Ghost'town cantate-
ancora dagli Specials, e quan- > 
do scoppia k>«:iopero dei mi-, 
natoli, nell'84, il clima è pron­
to perché anche il resto della 
scena musicale cominci a 

. prendere posizione. - . 
Molli gruppi, dai «rumoristi» 

Test Department agii Style 
Council di Paul' Weller, fanno 
concerti per raccogliere fondi 
e sostenere le famiglie degli 
scioperanti. Per i Redskins, una -
band di skinheed di sinistra, 
guidata da Chris Moore, mili­
tante del Social Workers Party, 
ogni còncértdre un comizio. 
Rilasciano dichiarazioni com­
battive' ma un po' troppo otti­
miste: «La Thatcher - dicono 
- ha picchiato maledettamen-: 

te duro, ma ciò di cui lei si de­
ve preoccupare ora è che no­
nostante tutto non ha ancora 
sconfitto il sindacato». La scon­
fitta invece arriva, brucia, ma 
fa pure, nascere l'idea di «Red 
Wedge», il cuneo, rosso che un 
gruppo di musicisti, da Bragg a 
Weller. dagli Smilhs agli Span-
dau Ballet. vorrebbero pianta­
re; nel fianco della Lady di Fer­
ro, per convincere i giovani a 

votare Labour Party e detroniz­
zarla: «Se non ci riusciremo -
dice Bragg - tutti gli ideali di 
una società giusta con cui sia­
mo cresciuti, finiranno dritti 
nella spazzatura». 

A metà degli anni Ottanta la 
guerra delle, Falklands spinge 
Elvis Costello a scrivere una 
delle sue ballale più belle, 
Shipbuilding («Entro qualche 
settimana riapriranno di nuovo 
l'arsenale, bisogna dirlo appa­
renti, avremo tutti da lavora­
re-), per raccontare l'assurdità 
della guerra che'offre posti ai 
disoccupati ma manda i ragaz­
zi a morire. E più tardi, in Spi-
ke. si augurerà di poter ballare 
un giorno sulla tomba della 
Thatcher, un desiderio condi­
viso da Morrissey degli Smiths, 
che Ha provocatoriamente 
chiuso il suo album solista con 

' Margaret on the guatatine. Pas­

sa nel frattempo anche la 
Clausola 28, che punisce, e ta­
glia 1 finanziamenti, a chiun­
que «promuova l'omosessuali-

' ta» in film, canzoni, opere d'ar­
te; e Boy George ci costruisce 
su un hit da. discoteca. Alo 

' Chuse 28. L'ultimo capitolo è 
la Poli Tax. la famosa «tassa 
sulla povertà». Julian Cope 

: canta ad un grande raduno a 
• Trafalgar Square. nasce l'asso­
ciazione «Artiste Agaiiwt Poti 
Tax». . • • • . . - . 

La «figlia del droghiere» ora 
è uscita di scena; ma non il 
thatcherismo. Ce io ricorda 
Paul McCartney, pubblicando, 

• proprio nel giorno della vitto-
' ria di Major, un singolo dedica­

to alle migliaia di senza tetto 
che dormono nelle strade di 
Londra, ed alla rovina del siste­
ma sanitario, un tempo vanto 

. della nazione. 

Darlo Argento 

Napoli 

Scienziati 
«zombie» 
e musicisti 
H Quarta tappa, quest'an­
no, del «viaggio tra scienza e 
fantascienza»: base di parten­
za, la Mostra d'Oltremare a Na­
poli Futuro Remoto (organiz­
zata dalla neonata fondazione 
Idis. in collaborazione con 
l'Ente autonomo Mostra d'Ol­
tremare, e numerosi sponsor) 
continua nella sua strada di 
promozione e divulgazione 
scientifica, con un occhi» ri-
vello a territori solitamente 
«snobbati» dalla scienza uffi­
ciale. La rassegna napoletana, 
inauguratasi lei! sera, andrà 
avanti fino al 17 dicembre. Ma 
vediamo ora che cosa propo­
ne la parte «spettacolare» di 
Futuro Remoto. 

Cinema. In collaborazione 
con il FantafesuVal di Roma 
verrà proiettata la rassegna «Il 
cinema fantastico verso il 
2000» che comprende due di­
versi filoni: il primo dedicato ai 
più significativi film horror de­
gli anni '80, mentre il secondo 
propone alcune trasposizioni 
cinematografiche delle opere 
di Poe e di Lovecratt. Tra i mol­
ti titoli, segnaliamo: Il serperne 
e l'arcobaleno di Wes Craven. 
La creatura di Jean Paul Quel-
lette, Robot-jox. From beyond 
e Reanimator diStuart Gordon, 
Link di Richard Franklin. Sronir 
di fantasmi cinesi di Ching Sin 
Tung. Due occhi diabolici de} 
duo Argento-Romero e Pheno-
mena di Dario Argento. Le 
proiezioni awerrano ai Teatro-
Cinema Mediterraneo alle ore 
20 e alle 22. 

Musica. Neo-rock, fazz e 
musica d'avanguardia guarni­
scono il piatto musicale (e a 
proposito di piatti, da ricorda­
re lo Spazio Cucina dove Fa­
brizio Mangoni insegnerà.ri­
cette nuove e antiche). SI co­
mincia stasera, al Teatro Mer*' 
terraneo (ore 21) con un corsi 
certo di Wim Mertena. VB di­
cembre sarà la volta di Bisca 
+ N'Daye. Lo storico gruppo 
rock napoletano, assieme al 
quintetto senegalese, proporrà 
lo spettacolo Tripobondé. Sa­
bato 15 dicembre. Steven 
Brown & Blaine Reininger (ex 
Tuxedomoon) saranno di sce­
na con 1890-1990: One Hun-
dred Years of Music II 9. 13 e 
16 dicembre, allo Spazio Even­
ti, (ore 20.30). musiche del 
compositore napoletano Mar­
co Pierno. 

Teatro. La crisi e ta caduta 
dei regimi comunisti dell'Est è 
al centro dello spettacolo Na­
tura morta di Toni Servillcc do­
mani alle 20.30. Domenica 9e 
lunedi 10 dicembre, il gruppo 
(Cripton presenta Teorema, uno 
studio su Pitagora, il maestro 
del silenzio dì M.W.Bruno e 
GCauteruccio. Il 12 dicembre 
(Spazio Eventi, ore 20) Carato 
a merenda di Fioravante Re» 
con ta cooperativa «Le nuvole»; 
che il 16 e 17 proporrà Putente^ 
QuaPulcinelLà. Da ricordare,-»! 
15 dicembre, le assegnazioni 
dei premi letterari «Cosmo» e 
•Futuro Remoto», dedicali ad 
opere di fantascienza. 

E}ReJ> 

Pigro e geniale, a Firenze per il Festival dei Popoli, il regista giapponese Nagisha Oshima parla del suo prossimo film 

con bocchi a 
Il Festival dei Popoli è giunto alla trentunesima edi­
zione e da trentuno anni Nagisha Oshima, membro 
della giuria, fa cinema. ÀI regista giapponese it Fe­
stival dèdica una retrospettiva sui documentari rea­
lizzati tra gli anni Sessanta e Settanta. In questa in­
tervista a «T'Unita» Oshima parla del suo cinema, dei 
suoi progetti, dei nuovi registi giapponesi, della stia 
attrice preferita, del mito imperiate. - ' •'•'• 

' DAL NOSTf IO INVIATO _ J _ 
SAURO UOft lLU 

V ' 
rt«^aipB^Nagf»0sMim 

• • FIRENZE. It Festival del Po­
poli tocca quest'anno la 3 I« edi­
zione. E Nagisha Oshima. consa­
cralo maestro giapponese della 
•settima arte», fa II regista appunto 
da trentuno anni: La coincidenza 
è del tutto casuale, ma * lo stesso 
Oshima che mette in rilievo la co­
sa per propiziare cordialmente la. 
nostra conversazione^ Il celebre 
cineasta e in questi giorni a Firen­
ze come membro della giuria del 
Festival dei Popoli che gH ha riser: 
vaio un omaggio retrospettivo in­

centrato su pressoché ti-iti I tuoi 
documentari - risalenti egli anni 
Sessanla-Settania. Fin dalle prime ' 
parole si mostra gentile, garbala-
mente Ironico. Niente, insomma, 
nel suo modo di lare pak*sa quel­
la durezza, certe splgQk«!U che. 
motti, in passato/gli hanno rimv 
prowrato a torlo o a ragione . 

Perché, chiediamo subito que­
sto suo interesse per il documen­
tario? O. meglio, quali ptrtkolari-
M .espressive, linguistiche la sii- ' 
molano V cimentarsi preferibil­

mente con simile, forma di cine-
.BM?.;V ; ' ' ; ' ;- "' :.r.••'.'. ,.'; •:' "> 

«In mal t i , la motivazione origi­
naria, per. me, é quella di fare Ci­
nema. DI. fiction o, di tipo docu­
mentario non fa sostanzialmente 
differenza. Il rapporto tra l'uomo 
che riprende, tramite la clnepre- ' 
sa. e quello che «ripreso, e detta­
to d a una interazione dinamica; 
dagli esiti sempre problematici. È 
questo, anzi, l'aspetto più appas­
sionante del fare cinema. Anche 
quando si suppone,' a torto, che i 
personaggi presi di mira dalla ci­
nepresa agiscano, si comportino 

•con naturalezza. È vero giusto II 
contrario. -Puntare la- cinepresa-
addosso a chiunque, attore o non 
attore che sia. risulta un gesto ag­
gressivo, in certa misura provoca-
torto. Ecco allora che chi è inca­
strato nel campo visivo della cine­
presa adotta.anche inconsapevo-
temente. , espressioni, alleggia-' 
menti mimetici, tesi automatica-
mente, e paradossalmente • a 
maurare e, al contempo, & no-
scónderele autentiche emozioni, i 

sentimenti profondi di ogni speci-
Ilca circostanza». 
- La riprova di tale intuizione? É 
.tutta evidente, ad esempio, nel 
tragico, sconvolgente documen-

^ tarlo dello stesso Oshima, Soldati 
•dimenticati (durata 25 minuti, 
realizzato nel '63) , dove viene vi-

: taratamente denunciata la condi­
zione di spietata emarginazione 
di un gruppo di-grandi Invalidi di 

: origine < coreana (già «lorosi 
combattenti nelle file dell'esercito 
giapponese) determinata, da una 

: parte, dal cinico disinteresse delle 
autorità di Tokyo e di Seul, e. dal­
l'altra, dall'incancrenirsi del pro­
blema ben più vasto e complesso 
che riguarda non solo i poveri In­
validi, ma !a folta minoranza co­
reana esistente In Giappone (sei-
centomila persone) e tenuta in 
conto di una comunità d i parla. " 

Se si pensa, poi, che tale situa­
zione si trascina ancor oggi irrisol­
ta, si avrà II quadro dotorosamen- ' 
te straziante d i una Ingiustizia 
daweio. inlpllerablle. E, appunto, 
In slmile contesto è certo avverti­

bile come e perché gli autentici 
soldati coreani, colti nel momen­
to della loro protesta, tendano in­
sieme a mostrarsi e a nascondersi. 
Cioè, «mettendo in scena», con 
gesti, segni e abbigliamenti ap­
propriati, la loro rabbia, le rivendi­
cazioni di risarcimento: occultan­
do, per contro, l'intima, labirintica 
disperazione del loro desolato 
stato esistenziale. 

Ovvio, però, che a Oshima. as­
sènte dall'86 dal ser del film d i fic­
tion (t'ultima sua fatica risale al 
controverso•' Max mon amour) 
venga fatto di chiedere: come mai 
questa lunga pausa? Sta forse pre­
parando un nuovo film? 

La risposta * pronta e Ironica: 
•Semplicemente' sono molto pi­
gro. Sto. pero, lavorando a un 
progetto ambizioso per II prossi­
mo anno/Ovvero una storia stra­
na, ambientata all'epoca del mu­
lo a Hollywood, che vede prota­
gonisti il dMssImo Rodolfo Valen­
tino e l'attore giapponese Sessue 
Hayakawa. Non si tratta, beninte­
so, di fatti biografici, ma di un rac­

conto per larga pane immagina­
rio». -• 

In.Dalia, in Europa, le cose de l 
cinema non vanno bene. Nel suo 
paese, d'altronde, la situazione 
del cinema nazionale non e me­
no allarmante. Cosa pensa al ri­
guardo? . . . . . . . 

«Gli. Ormai il panorama della 
produzione giapponese e com­
pletamente stravolto. Da un lato, 
la prevaricante invadenza ameri­
cana. Dall'altro, la mutazione 
morfologica-strutturale degli ap­
parati produttivi. Non mancano i 
fondi d i potentati economici per 
fare film. Ma la logica di simile ini­
ziativa è soltanto quella della in-
cettazlone del massimo profitto e 
basta. I I . cinema, nel sento più 
stretto del termine, non c'entra 
quasi per niente. SI, a Kurosawa, a 
me. a qualcun altro è ancora dato 
di fare e di poter distribuite i nostri 
film. Ma siamo del privilegiati. 
L'eccezione rispetto alla regola».' 

Esisteranno, pure, nuovi cinea­
sti, qualche esordiente di valore 
anche nel suo paese? 

•SI. pochi, ma ci sono. Il giova»; 
ne Sakamoto (niente a spartire, 
con l'omonimo musicista) si è 
fatto avanti con l 'opera prima» 71 
picchio è II pressoché coetanea 
Takamlne ha realizzato un inte­
ressante film sulla grande isola d i 
Okinawa». 

E. infine, qualche curiosità dt 
segno meno grave. Qual é l'attrice' 
giapponese più attraente per lei? ' 

«Senz'altro Machiko Kyo. LTn-
terprete d i Rasàomon e d i tanti a l ­
tri capolavori giapponesi». • 

Permette, comunque, una d o ­
manda un po' frivola, fors'anebe. 
inriverente? Cosa pensa dell'attua-, 
lelmperalricedelCiappone? • 

•Mah... Ma è una signora cerio 
interessante. Soprattutto per i i fat­
to che è la prima borghese c h e 
entra nella famiglia imperiale.»- . 
rO. nel corso della recente ceri­
monia di Investitura, le hanno im­
posto lall e tante fatiche da mette­
re a dura prova la sua resistenza.' 
Si vede, del resto, che e un pò" 
provala. La qualcosa mi preoccu-^ 
pa. Un po'...». . . : \ 

l'Unità 
Domenica 
2 dicembre 1990 
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La piovra a Roma 
! Parlano 
Palermo e fintaduda 

Polemiche per un sondaggio 
sull'imene di forbici e rasoi 
«Solo il 40 per centoiberilizza 
C'è rischio di un contagio Hiv» 

«Allarme 

Dura la risposta degli esperti 
«Si confonde Una doverosa pulizia 
con rischi inesistenti» 
Ieri distribuzioni di preservativi 

Allarmìstico sondaggio della Usi Rm/1 sulla diffu­
sione dell'Aids dal barbiere, e dalla callista. «Atten­
zione, forbici e pinzette sono igienici del 40* dei caf 
si» avvertono presidente Cenci e dottOrSpirimiglIoz-
zi. «Contagio Hiv dal parrucchiere? Non c'è un caso 
nel mondo», dice Visco, primario allo Spallanzani. 
Agostinelli, pei nel, comitato di gestione: «Mi. disso­
cio dalla campagna di disinformazione». 

RACNILBQONNILU 

«•i Nella giornata che il 
mondo ha dedicato all'Aids, 
tra le tante Iniziative, feste 
rock, distribuzioni gratuite di 
preservativi, anche la tsTRo. 
ma/1 ha voluto;dlre la sua: E 
l'ha fatto mettendo Inaisi bar­
bieri, parrucchiere, pedicure, 
estetiste e calllsts.it tacrtetdel 
servizio diglene pubblica dell' 
unità salutarla hanno condotto 
qualche settimana fa una mini-
Indagine su una clrnuantina di 
negati di bellezza. E Ieri han-
nolandató l'allarme: preoccu­
pante l'Igiene di rasoi forbici, 
pinzette da urtgrdee quant'àl-
tri arnesi per la cura del corpo. • 
CurkxsandodletrolsepartiagH 
asciugacapelli « vomito fuori 

Arrestato a Torino Aldo Miccichè, appena rientrato 
in Italia per una visita medica. LatitantedalPltó, era 
ricercato per. reati fallimentari e millantato credito. 
Ex assessore provinciale democristiano,' Mkclchè 
ha nel suo passato parecchie vicende ambigue. Riu­
scì persino a farsi dare cinque miliardi dalla Banca 
Svizzera e fece fallire U quotidiano «Italia sera», di 
cui era proprietaria' ,••:,•• •...••.^-^ •.•..."•/.-..• 

che «in regola con Li pulizia e 
la sterilizzazione erano solo II 
40% degli esercizi controllati!. 
Cioè 20 tra barbieri * manicu­
re. La notizia « cociWii<jue po­
co gradevole pet I clienti, ma 
wiewto le KraeT î,iÌ« unghie 

nazionale di Sanremo, il pro­
fessor Giuseppe Visco. prima­
rio dell'ospedale «Spailanza-

,' nl>. uno dei massimi esperti di 
Aids. -Il rischio di contrarre la 
malattia dal'barbiere e vera­
mente molto remolo, non si 
conosce un solo esso nel 
mondo, Certo, in >la teorica 
può anche succedere ma de­
vono concorrere una quantità 

di circostanze. Per Intenderci 
se 11 barbiere sbadato procura 
un bel taglio a un sieropositivo, 

. questo perde abbastanza san­
gue che infetta fl rasoio, che 
non viene sterilizzato, che do­
po dieci minuti viene in contat­
tocon il sangue di un secondo 
cliente, anche sui vittima del 

• barbiere, allora, ci possono es­
sere dei rischi di trasmissione 
del virus». -

L'Usi Rm/1 prescrive un de­
calogo di corretta igiene anti-
Aids per i ferri dei barbieri: 40 
minuti di immersione nella va­
rechina, un'ora se si tratta di 

• alcol, 30 minuti di calore a sec­
co o di boWtura. Mentre le co­
stose macchinette a infrarossi. 

'. esibite' In alcuni, negozi' di ac­
conciature maserufl,sarebbe-
m owjffclenlt Vteo: «Norme 
precise 'di sterilizzazione dei 
barbieri non esistono, solo di 
disinfezione, ma è un'altra co­
sa. Per inoculare 11 virus Hiv ci 
vuole una considerevole quan­
tità di sangue infetto e a tem­
peratura ambiente il virus 
muore nel girò di 8 ore al mas­
sima Casomai dal barbiere c'è 
maggiore rischio di contrarre II 
virus dell'epatite B, che è più 
resistente, comunque basta un 

pò di alcol o di disinfettante 
anionico».. 
- La motivazione del piccolo 
sondaggio sui barbieri e le pet­
tinatrici del centro storico 6 del 
dottor Silvio SpIrtmlgHozzl: 
•L'Aids si diffonde sempre pio 
anche In settori di popolazio­
ni non tradizionalmente a ri­
schio e abbiamo creduto op­
portuno prendere In conside-
razione tutte le Ipotetiche vie 
di trasmissione del virus...». Gli 
ribatte 11 consigliere del comi­
tato di gestione dell'Usi Rm/1 . 
Nando Agostinelli, pei: «MI 
sembra che- con-questo son­
daggio si stia Ingiustamente al­
larmando la cittadinanza. Non ' 
si fa cosi della seria prevenzio­
ne. MI dispiace ;per la stima 
che porto ai dottor Spirimi- " 
gliozzi, che a quanto ne so si è 
sempre occupato di preven-
zione sul lavoro e non di Aids, ' 
ma credo che un problema 
tanto delicato deve essere la­
sciato agli organi competentUi 

Quanto alfe altre manifesta­
zioni romane perula "giornata 
dedidata all'Aids; molti sorto" 
stati 1 regali di profilattici e tutti 
hanno colto nel segno. L'infor-. 
inazione e là .provocazione. ': 

Davanti alle scuole medie su­
periori - istituto magistrale 
Orlimi, licei classici Tasso e 
Mamianl - i volontari della Li-
la, la lega italiana di lotta al­
l'Aids, hanno distribuito oltre 
mille depliant con «ipeno» di 
preservativo e una freccia: 
•questo è un rapporto sicuro». 
La provocazione invece ha 
avuto successo solo in consi­
glio comunale, l'altro ieri, ad 
opera dei Verdi. «Il sindaco 
non può consentire e deve as­
solutamente stigmatizzare si­
mili atti goliardici che sono so­
lo un pretesto per reclamizzare 
una notàcasaVdi prodotti me­
dicinali», ha .sbottato H consi­
gliere de Antonio Mazzocchi, 
vedendosi porgere una scalo-

'letta sottile, •db significa non 
solo offendere il buon gusto 
del consiglieri comunali - ha 
continuato Mazzocchi-ma an-

• che ritenerti culturalmente im­
preparati alla - problematica 

, sessuale». Molta più non-cha-
• lanche ha accoltolo stesso do­

no aHa lesta rockderTassocia-
zione «Alice nella citta» che oc­
cupa l'ex cinema Doria. Il bi-
gliettino d'auguri di Alice dice­
va: «Romani, preservatevi». 

Arrestato Aldo Miccichè, ricercato daìf88 per reatifalUmentàri 
Nel suo «curriculum» l'intreccio tra politica, Ior e affari illeciti 

ALESSANDRA BAOUU. 

mettert M f c c ^ r * ^ arrivato, 
da Itone la sera!.prima, alle 
21,30, cori ih lasca documénti 
regolari e dieclmil* dollari. Le 
forze dell'ordine avevano pre­
parato tutto con cura, avendo 
saputo che il latitante doveva 
farsi visitare da un nipote me­
dico all'ospedale Mauriziano 
per una grave cardiopalla che 
io affliggeva tempo. • • 

Nato a Reggio Calabria. Mie-

ciche era stato vice segretario 
provinciale della. Democrazia 
cristiana. Il 20 giugno del'76, 
età stato eletto nel consiglio 
provinciale di Roma e poi era 
diventato assessore al Turi­
smo. Ed al 77 risale la sua ge­
stione del "Diurno" dèlia sta­
zione Termini, durata cinque 
anni. Il mandato di cattura per 
cui è stato arrestato riguarda 
proprio la cessione del "Diur­
no'* e la bancarotta fraudolen­
ta.che ha coinvolto la «Alma 
gestioni appalli., con sette nùv 
Hardt di passivo accertati. Nel 
frattempo Miccichè era riuscito 
anche a farsi consegnare note­
voli somme di denaro da varie 
società vantando crediti inesi­
stenti. Nel suo passato c'è. an­
che la comproprietà dell'agen­
zia di stampa •Montecitorio»,, 
dove lavorava Guido Qiannetti-
nl. l'ex agente Z» del Sid che 

fu condannato all'ergastolo 6' 
poi assolto per la strage di 
piazza Fontana. Direttore re­
sponsabile e proletario del 
quotidiano «Italia Sera»; venne 
denunciato neU'87 per un'e­
norme trulla, ai danni della di­
rezione-delia società di Banca 
Svizzera.delbvaéde di Chiassa 
Sulla base di falsi accrediti di 
Ministeri italiani, e falsa docu­
mentazione, Miccichè era riu­
scito ad ottenere un finanzia-' 
mento di cinque miliardi. Se-
corìdò • q>ian(o''era • iterino In 
quelle carte.'irrfattì.ifriìlritóerò 
degli Esfeti gli garantiva mi­
gliaia di abbonamenti, ad «Ita-
lia sera» di italiani residenti a k 
Cestero.E presento anche un 
assegno di quattrocento milio­
ni a suo nome emesso dallo 
Ior, l'Istituto per le opere di re­
ligione dei Vaticano. L'asse­
gno era datato 5 maggio 1985 

e firmalo da Paolo HmUca. Ma 
• i cinque miliardi non bastaro-
• no a Miccichè per pagaie gli 

ottanta dipendenti di «Italia se­
ra», al quali firmò un assegno 
scoperto con cui i giornalisti 
presentarono istanza di falli­
mento. Abbandonando.anche 
lagestlonedel ristorante «31 al 
Vicario», frequentalo tra l'altro 
da parecchi'politici democri-
stiank Mteclchè fuggi in Austra­
lia. Durante la latitanza, tra­
scorsa anche in America. Mic­
cichè aveva scritto un memo­
riale che venne acquisito agli 
atti dal giudice Almerigtl, che 
si occupa della acomparsa del­
le borse di Cahi Nel memoria­
le, l'uomo raccontava di una 
campagna stampa organizzala 

. da Flavio Carboni e finanziata 
dal Vaticano. L'obiettivo era 
quello di far assegnare al papa 
il Nobel per la pace. 

Gli abitami di-Malafede 
ossiga. Le famiglie 

i colpite dall'alluvione dello 
''.acorao'' ottobre Intenteranno 
- cmaaalla presidenza della Re-
>ibbtca. Il motivo: l'onda 
». d'acqua e di fango che si ab-
J battè «tue loro case un mese 
: le. provocando danni per cen­
tinaia di milioni, fu dovuta ad 

; un Incidente avvenuto all'Inter-
> Ito.della riserva presidenziale 
dlCasUsIporziano. , , 
. r U notizia è stata diffusa ieri, 

l a c c o r s o di una conferenza: 
«lampa organizzata dal comi-

J: lato cittadino di Casalbcmoc-
' «Ili. 'Gioacchino Assogna, pre-
! «kkWe della XIII circoscrizio-
; ne. ha Illustrato la 'relazione 
• SUirWruvtone realizzata ' dal-

rtHfuo tecnico circoscrìzio-
i ria* e dal periti della V riparti-

zwrKfcomunale.SI tratta: per il 
o, della sola versione 

«fflcialeduU'Incidentc. Che di-
"a notte del 19 ottobre, 

• infingente.. ,massa d'acqua 
atMNtD-U murodl cinta della ri-
•erva presidenziale, che si al-

'': taccia sulla Cristoforo Colom-

J -

bo, e poi straripo «valle, alla­
gando l'Intera borgata di Punta 
Malafede. Resta un interrogati­
vo: che Cosa accadde all'Inter 
no della riserva presidenziale? 
Si allago, accidentalmente, 
uno del serbatoi, oppure furo­
no aperte le chiuse per facilita­
re il deflusso dell'acqua piova­
na? • 

Dunque; II Comitato delle 
famiglie alluvionate non cer­
cherà più di ottenere che la 
Regione dichiari lo stato di •ca­
lamita naturale». Per 11 risarci­
mento dei danni subiti (150 
abitazioni allagate, di cui buo­
na parte tuttora inagibili, molte 
aziende artigiane che da più di 
un mese hanno dovuto so­
spendere la propria attività) si 
rivolgerà direttamente alla pre­
sidenza della Repubblica. 

Quanto àll'emergenza-al-
loggi, l'assessore comunale Fi­
lippo Amato ha chiesto «aiuti» 
alla Regione. Nell'attesa, più di 
30 famiglie sono state sistema­
te in albergo e nei bungalow di 
uncampingaCastelfusano. 

M SI avvicina la •sindrome» 
prenatalizla. Roma è infreddo­
lita, ma sempre molto attiva 
nei campo delle iniziative e de­
gli appuntamenti festivi prò-
-regali. Ovunque al allestisco­
no bancarelle, si aprono piaz­
ze-mercato, si fa testa nei 
grossi centri commerciali. 
Tempo pochi giorni e pud co­
minciare la corsa alle Idee, alle 
preposte, ai regali. Ma dove 
cercarli? Tra gli appuntamenti, 
anche quest'anno come da 31 
anni a questa parte, l'imman­
cabile Natale Oggi. Esotico, 
colorato, invitante, pieno di' 
spunti: una mostra'di decine e ' 
decine di altre 'mini-mostre 
dedicate ad oggetti di culture e 
tradizioni diverse, oltre a pro­
dotti tipicamente occidentali, 
(elettrodomestici, casalinghi, 
bigiotteria) prende il via mar-
tedi alla Fiera di Roma. SI .co­
mincia dunque il 4 e si prose­
gue tutti i pomeriggi (feriali 
16-22. sabato e festivi dalle 
10) fino al 16 dicembre. A par­
te i prevedibili (ma sempre sti­
molanti) padiglioni ricchissimi 
di oggetti, dai più raffinati a 
quelli più stravaganti, • que­
st'anno alla grande: mostra? 
mercato (300 espositori, 35 
paesi esteri ospitali, 22 mila 
metri quadrati la superficie oc­
cupata) ci sono delle novità. 

Fetve il dima natalizio, comincia la corsa al regali. Barrerete In allestimento in Piazza Navona 

La prima è «Aquilnndia» uno 
stand interamente dwllcalo al­
l'esposizione di aquiloni pro­
fessionali. Ce ne sono di tutti i 
tipi: fatti in fibra di vetro, di car­
bonio,-complessi «spinnaker» 
esemplici «giochi diatelo» pic­
coli, senza strutture portanti ri­
gide. Seconda riarentesi inte­
ressante, il vivaio di San Placi­

do, dove saranno esposti cen­
tinaia di bonsai. Ad Illustrare la 
tecnica di questa pratica enti- -
chissima. ci saranno tre mae-. 
stri, appositamente venuti dal-; 

laCina. 
Artigianato, musica, giochi, 

arredamento, hi fi, arte, mi­
gliaia le proposte del mercato. 
C'è solo l'imbarazzo della scel­

ta, che caso mal può lasciare il 
passo all'indecisiòne. Quanto 
costa entrare alla mostra? 7 mi­
la lire il sabato è I giorni'festivi, 
6 mila durante il resto della set­
timana. II lunedi, prezzo unico, 
Smila lire: -"•• - ' ' 

Anche Piazza Navona si pre­
para al grande evento.poleml-
che a parte. Sull'assegnazione 

delle ormai storiche bancarel­
le Infatti, Il sindaco, con un'or-
dinanaza di dieci giorni fa, ha 
negato l'appplicazione del re­
golamento comunale per 11 
commercio ambulante. Nel 
documento si paria di «motivi 
di ordine pubblico». Ma ai 
commercianti; esclusi dalla 
kermesse là cosa non è andata 
giù: Compatti, da qualche gior­
no hanno iniziato una serie di 
proteste setto la sede della pri­
ma circoscrizione in via Giulia. 
Contro l'ordinanza del sindaco 
si sonò dimessi dalla commis­
sione commercio circoscrizio­
nale i consiglieri Cianci (Pei), 
Giachetti (Verdi) e Fontana 
(Pri). Per tutti, vale 11 nuovo re­
golamento: maggiore traspa­
renza per rassegnazione dei 
posti, più spazi per i giovani e 
l'obbligo di una parziale rota­
zione. Nonostante le acque 
agitate, il tradizionale appun­
tamento festaiolo ira i banchi 
dedicati all'artigianato locale, 
ai dolci, ai giocattoli sfiziosi, al­
l'ultima calza, non lascerà de­
lusi gli affezionati clienti. Si co­
mincia la prima settimana di 
dicèmbre. Ma la vera festa per 
la mostra-mercato si consuma 
la notte del S gennaio: quel 
giórno i banchlresteranno 
aperti, anche durante la notte; 
24 ore di seguito. 

Il 5 dicembre 
uffici aperti 
il pomeriggio 
in via Tornaceli! 

Musei gratis 
evisite 
«guidate», 
per 7 giorni 

Alle 3 del pomerìggio, gli impiegati tagleranno un nastro tri­
colore. Cosi, il S dicembre, avrà Inizio ('«esperimento» dell'a­
pertura pomeridiana negli sportelli della prima circoscrizio­
ne. Stanchi di chiedere al Comune l'autorizzazione ufficiale 
per tenere aperto anche il pomeriggio almeno una volta alla 
settimana, 1 dipendenti hanno deciso di passare all'azione: 
permessi orto, gli sportelli funzioneranno. Il S, dunque, dal­
le 15 alle 1730. gli uffici tecnici di via Tornaceli! saranno 
aperti al pubblico. I dipendenti lavoreranno gratuitamente. 

Musei gratis per una settima­
na. Da domani fino al 9 di­
cembre si potrà accedere ai 

' monumenti e ai musei capi­
tolini senza pagare. In occa­
sione della «Settimana per i 

•'•••• ' "•''•' ,•••••:••'•"•'• ''•. benlcutturalieambientali'-
—""""•""••"•••»•"••••»»• , che si svolgerà In tutta Italia 
- l'assessorato alla Cultura ha anche organizzato un calen­
dario di visite guidale. Si comincia domani con-Villa Doria 
PamphllI (appuntamento alle 10 a Porta San Pancrazio) e • 
con la Biblioteca Centrale per ragazzi (alle 10,30 affingres-. ' 
sodi via San Paolo in Regota. 16). Per quattro volle, inoltre. 
sarà ripetuto 11 «viaggio» nel Mercati Traianei (il 4. il 7.12 e 11 
15dicembre,da)le9altel3). ; ,•,,....,;• 

Grano da poco passale le 
: due. Romualdo Simonini. 56 

. anni, come ogni notte lavo­
rava nel suo forno di via Bri-
fannia, al civico numero 3. 
La porta del negozio s'è spa­
lancata all'improvviso, ti pri-

' mo era armato, teneva stret­
ta una pistola. Dietro venivano gli altri cinque: «Fuori i soldi». 
Sembrava tutto facile. Invece, è arrivato l'imprevisto. Ro­
mualdo Simonini, per nulla Intimorito, s'è scagliato contro il 
primo dei malviventi, disarmandolo. La zuffa è durala parec-; 
ciào, tra pugni e manrovesci rifilati ora all'uno, ora all'altro 
dei rapinatori. Alla fine, malconci, i sei hanno fatto dietro­
front Poi Simonini ha chiamato la polizia. Gli agenti hanno' 
voluto accompagnarlo al San Giovanni, m ospedale I medici < 
lo hanno subito dimesso: Simonini aveva solo qualche graf- ' 
So sul viso. 

Fornaio-Rambo 
mette' 
in fuga 
sei rapinatori 

«Questa giunta 
è inadempiente» 
Autoconvocazione 
dd sindacati 

Cgil, Ciste Uil si «autoconvo-
cano». Martedì 4 dicembre; 
al teatro Mongiovino di via 
Cenocehi, I segretari genera-•••1 
UddLaztocidirlgenti di ca­
tegoria slnconueiaiino pef 

: • • • •• • «0>cidereletnlziathTdlrrK> 
• » » » » » ^ • • • « • • • • • » t>f!Jtaztoneedilotta».Con-un 
comunicato. Ieri hanno spiegato rtnlzfafiva: «Nonostante gli' 
impegni dichiarati al momento del vaio della nuovaClunta», ' 
si legge, «il confronto risulla sostanzialmente bloccalo e te­
stano inappllcate tulle le intese precedentemente >x)ttoscrit-
te, su appalli, sicurezza sul lavoro, occupazione, ambiente, 
energia ed agricottura...Aila luce delle Inadempienze della" 
Giunta. CgU. os i e UH hannodedsodl "autoconvocarsi". per 
decidere te iniziative di rroWUtaztone». 

«Plromanl» r 
perladttà - ••• 
Infiamme 
auto e cassonetti 

Primo Ha preso fuoco 'una' 
$#*£»• *0». twtfrvo.gx 
una Fiat»- qualcbe. jnlnjito • 
dopo è toccato a un cassc-
neOo, colmo di Immondi-. 
zla..X'altro notte, ai quartie-. 

• ' • ' • ' • • re Don Bosco, ignoti hanno. 
••"•••••••••«•»•••••»•»"»»J>•>»•>»» appiccato il fuoco a cinque 
aulomobilL Le strade «colpite» dai piromani erano paicheg-, 
glate In via Ascanio Pediano. in piazza dei Tribuni e lo vtai 
Monte Papirio. L'ultimo a prendere fuoco nella zona è stato 

. il cassonetto. Contemporaneamente, tal via di Monte Cervlal-
to, altre tre vetture arKtovaoo completamente distrutte. -

«Il circo Orfei 
imbrattai muri» 
I Verdi 
protestano 

Il sindaco aveva promessa 
che, entro settembre. 1 mani­
festi dei Mondiali (pupazzi 
compresi) sarebbero scom­
parsi dai muri della città, in-
vecc.«lnvece, non solo i 
vecchi cartelli non vengono 

• " • • • ^ « ^ rimossi», scrive il consigliere 
Verde Athos De Luca, «ma continuano ad aggiungersene di 
nuovi», f Verdi chiedono a Carraio, con un'Interrogazione ' 
urgentissima, «l'Immediata rimozione di tutta la pubblicità" 
abusiva istallata nella capitale». Netta nota, si ricorda che in 
questi giorni è arrivata una nuova ondata» di manifesti: la 
pubblicità dei circhi Orfei e Merano, ospiti a Roma in questo' 
periodo. • 

CLAUDIA ARLBTTI 

«Quelli della Domenica» 
Ricorso annundato al Tar 
«Gli orari dei negozi-'?;•• 4J:;|J 
sono vecchi e ingiusti» S 
• I «Quelli della Domenica» 
non ce l'hanno con l'amminl- • 
strazione capitolina. Nessun 
rancore, nessuna voglia di po­
lemica.' Soltanto, per il mo­
mento, idee diverse sugli orari 
di aperture dei negozi. Che. al­
la fine, si traducono In un ri­
corso al Tar, «per la modifica 
degli orari attualmente discri­
minatori». Ieri, l dissapori del 
giorni scorsi (l'apertura dome­
nicale e festiva per tutto l'anno 
è permessa solo ad alcune ca­
tegorie di negozi, come' libre­
rie, gallerie d'arte, discoteche, 
ecc.) hanno portato ad un 
confronto •chiarificatore». I ne­
gozianti aderenti all'Associa­
zione Quelli della Domeni-
cahanno incontrato l'assesso­
re comunale al Commercio, 
Oscar Tortosa, per discutere 
•della revisione delta legge su­
gli orari dei negozi-. Alla fine, il 
presidente dell'Associazione. ' 
Cario Riposali.' ha detto: •L'as­
sessore Tortosa ha riconosclu-. 
to lo spirito propositivo della 
nostra azione. L'assessorato 
sta predisponendo uno studio 

accurato, che porti in breve 
tempo atta redazione di un»; 
proposta sugli «rari cittadini 
del negozi». In attesa che l'as­
sessore predisponga, «Quelli 
della Domenica» hanno avan­
zato alcune proposte. Innanzi­
tutto, Il negoziante deve essere 
libero di scegliere la giornata 
di riposo settimanale. Poi., 
•estensione dell'apertura al­
l'Intera giornata peri negozi di 
alimentari, nel secondo giorno 
festivo consecutivo». Ancora, 
•istituzione di una consulta 
permanente sui temi del turi--
smo e del commercio». lnflne~ 
«valorizzazione del ruolo dette 
associazioni di strada, per l'in­
cremento e Il potenziamento 
dei centri commercial] naturali; 
(aggregazione di negozi tradi­
zionali) in vie, piazze, zone 
circoscritte». Intanto, l'Assoda-' 
zione ha annunciato tur. suo r£' 
cono al Tar. Dovrebbe sesvbef 
a •creare fi presupposto at' 
cambiamento di una legge, 
inadeguata e non al passo cori 
itempi». 

US. 

l'Unità 
" Domenica. 

2 dicembre 1990 
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liceo Tasso 
Picchiato 
aD'uscita : 
di scuola 
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wm : Ieri mattina uno studente 
'del liceo Tasso di via Sicilia e 
stato preso a calci e a colpi di 
bastone da un gruppo di estre­
misti di destra, che si erano ap-

- postati davanti all'ingresso del­
la scuola. Il pestaggio « avve­
nuto all'angolo tra via delle Pu-

' gita ; e via Boncompagni. Se­
condo gli studenti, il gruppo dì 
estremisti di destra della sezio­
nerei! Colle Oppiò si è presen­
tati» ieri mattina davanti al li-

',' ceo di via Sicilia con la chiara 
r intenzione di picchiare i ragaz­

zi del Tasso. Un rakJ annuncia­
to nel giorni precedenti, dopo 
un episodio avvenuto merco­
ledì scorso quando un ragazzo 
—«Ite-era entrato ne) liceo per 

i attaccare un manifesto' - era 
* {«tato invitato poi ad uscire dal­

lo stesso preside. Quasi imrne-
.diariamente, nella scuola, si è 
„ sparsala voce che ieri mattina 
^alcuni estremisti della sezione 

„ di Colle Oppio si sarebbero 
r RcasentaU davanti alla scuola. 
( Ecòsi è stato. Il ragazzoé stato 

pert aggredito poco lontano 
dalia scuola. Questo non è la 
prima aggressione che si verifi­
ca, quest'anno davanti alle 

• 4euolecrornane. GÌ» al princi­
pio di novebra, davanti ai liceo 
Mamlahi.; un grappo di skin-
head* si era scagliato contro 

% gli studenti mandandone uno 
"aU.'oeptdai0*.' 

Villa Adriana 

«Sugli scavi 
niente 
cemento» 
• • Un'Interrogazione urgen­
tissima e stata presentata ieri 
dal vicepresidente del consi­
glio regionale del Lazio, An­
giolo Marroni, per bloccare il 
provvedimento - già approva­
to dal Comune di Tivoli su pro­
posta del sindaco, il democri­
stiano Piero Ambrosi - che 
prevede la costruzione di 
250.000 metri cubi di cemento 
a soli duecento metri di distan­
za da Villa Adriana. •£ un at­
tentate alle condizioni am­
bientali ed archeologiche di 
Villa Adriana - ha detto Matto­
ni commentando l'interroga­
zione rivolta, al presidente del 
consiglio regionale. Antonia 
Signore -. È un'operazione po­
co chiara se si pensa che il 
consìglio comunale di Tivoli, 
per incoraggiare il turismo, 

. propose non molto tempo, la 
di istituire nella zona un parco 
archeologico che avrebbe do­
vuto comprendere, oltre al 

"complesso di età Imperiale, al­
tri reperti di grande valore che 
risalgono all'eli repubblicana 

-e che sono sicuramente nelle 
• vicinanze della città. Ma la co­
sa che stupisce e la fretta con 
la quale il sindaco ha procedu­
to all'autorizzazione, nono­
stante l'appello •; lanciato da 
trenta esponenti di diversi par­
titi politici. La Regione Lazio e 
0 ministero dei beni culturali 
devono assolutamente blocca­
re questo scempio* 

Plana Madama 
Cornicione 

Lt-ìt dal secondo plano 

Qualcuno, dalla strada, l'ha vi­
sto oscillare qualche secondo, 
staccarsi piano dal muro e poi 
precipitare a terra. Il cornicio­
ne crollato ieri mattina appar­
teneva al civico numero dieci 
di piazza Madama (nella te-

, lo). Pare che sia slata colpa 
detta-pioggia: La parete, infradiciata, s'è gonfiata, sgretolando in­
tonaco e cemento. Alla line, non è più riuscita a •trattenere» Il 
cornicione. Per chi passava II attorno, soltanto lo stupore: il «ma­
cigno» di cemeritoè caduto senza ferire nessuno. 

Auto abbandonate 

«Relitti» a quattro ruote 
raelte strade 
Super-multe ai proprietari 

c~, wm ''Arrivano le supeimulte 
tJ per chi decide di disfarsi della 
''• vecchia automobile abbando­

nandola per strada. Lo ha an­
nunciato l'assessore Meloni 
che prenderli questo provvedi­
mento nel tentativo di arginare 
un fenomeno che sembra farsi 
tempre più frequente. Sono 
caca 10000 le auto che ogni 
anno vengono abbandonate 
dai legittimi proprietari nelle 

ìj strade di Rorfla. che intendono 
•X disfarsene senza ricorrere alle 

procedura -regolari, conse-
fi gnando la targa all'Aci. E solo 

1 tra gennaio e II novembre di ' 
quest'anno i vigili hanno dovu- ' 

>(, lo rimuovere più di 3000 auto-
;« mobili. - •'.•• 
il t Un fenomeno preoccupante 

soprattutto per la difficolta di 
reperir» i proprietari delle auto 
abbandonate. Spesso ir nafta 
di auto rubate, ma ancora più 

i spesso sMralta di vetture vee- : 
' *"•* S01Part 'Incidentate» di, 
l.cg^HPrietario non intende. 
^apertisreon le procedure del 
::'càso. Albe volte invece sono 

semplicemente ragioni alletti-, 
|.'t J ve. E capitato che durante un 
%>]controllo siano state trovate 
j$ j<Jb«§Mbvttture vecchie di 40 

" lanht^pucheggiate per strada . 
,,« da diverso tempo. Le automo-
r.bUI erano di una nobildonna ' 

che.L pagando - regolarmente 
assicurazione e lassa di circo­
lazione; le teneva sotto casa, 
sènza mai usarle, in ricordo 
dei tempi di gioventù. 

Ma quali sono i motivi che 
inducono molti cittadini a vio­
lare la legge? Secondo l'asses­
sore Meloni, una delle cause 
principali è l'esiguità delle pe­
nali. Le auto rimosse sono por­
tate nel depòsito comupale da 
dovè partono i solleciti ài pro­
prietari perche vengano a re­
cuperarle. All'inizio, per ogni 
giorno passato nel deposito la 
multa è di 300 lire. La «penale» 
si abbassa (140 lire) per i suc­
cessivi quaranta giorni e diven­
ta di 100 lire olire il quarantu­
nesimo giorno (più le spese di 
trasporto calcolale intorno alle 
5000 lire). «Evidentemente -

; ha détto Meloni - queste cifre 
sono assolutamente Inadegua-, 
le a coprire, i costi e gli imbà-

. razzi che le autoabbandonate 
determinano. Senza contare 
che te auto II più delle volte oc­
cupano spazi pubblici dove la 
sosta e vietata. Con il passare 
dei giorni, poi. si deteriorano e 
vengono progressivamente 

nItale: diventano rieettaco-
ànimali e d'Immondizia 

contribuendo-ad accrescere il 
degradodelWcilta». , 

Dal primo gennaio prossimo La nuova sede è provvisoria 
il mercato di via Samarate Allo studio una struttura 
si sposterà a San Giorgio in via di Valle Porcina 
per problemi di viabilità Ma l'area va espropriata 

Capodanno con 
perii mercato di Acilia 
Il più grande mercato del litorale romano dal primo 
gennaio farà le valigie. Gli ambulanti che operano in­
via Daniele da Samarate. ad Acilia, verranno spostati 
in massa in via Gino Bonichi. Lo ha deciso la XIII circo­
scrizione in seguilo ai problemi dì viabilità creati dalla 
permanenza, dei banchi il martedì. La destinazione 
non è definitiva. Un progetto del comune prevede una 
megastruttura da 200 posti in via di Valle Porcina. 

AUMSANDRAZAVATTA 
• • Si trasferisce a via Gino 
Bonichi il più grande mercato 
del litorale' romano. A partire 
da gennaio1 prossimo gli am-
bulanti'Che operano a via Da- ' 
niele da Samarate ad Acilia 
verranno spostati in massa a -
San Giorgio. A deciderlo è sta­
la la commissione commercio 
della XIII Circoscrizione, In se-

Eai crescenti problemi che > 
rmanenza del mercatino 
laitedl nella zona centra­

le del popolare qu intere cau­
sa alla viabilità del comprenso­
rio. La destinazione non è pero 
definitiva. È frullo Ci un accor­
do temporaneo tra le autorità 
locali, che il. mesti, scorso ne 
avevano proposto lo, smem­
bramento in due concentra­
menti, a via Altacnura (80 ban­
chi)' e via Boldinl (70 banchi). 
e l'associazione venditori am­
bulanti Roma e Provincia, che 

intendeva Invece mantenere 
unita la struttura annonaria. 
> Allo studio dei tecnici comu­
nali c'è già 11 progetto per la 

! realizzazione di un area attrez­
zata a vìa di Valle Porcina, do­
ve dovrebbero essere trasferiti 
non solo gli operatori di via Sa­
marate. ma anche quelli dei 
mercatini da otto-dieci banchi 
sparsi un po' dovunque nel­
l'entroterra lldense. Se sulla 
carta appare relativamente fa­
cile tracciare le linee della me-
gastrutura da 200 posti, desti­
nata a soddisfare la domanda 
annonaria dei popolosi centri 
urbani dell'hinterland litora­
neo, nella realta al raggiungi­
mento dell'obiettivo si frap­
pongono numerosi ostacoli. 
Primo tra tutti l'esproprio del­
l'area che, pur essendo stata 
classilicata nel Piano regolato­
re generale della capitale co­
me «zona a servizi di quartiere» 
non è di proprietà comunale. 

L'unico strumento a disposi-
: zione delle autorità locali per 
accelerare l'applicazione è l'e­
sproprio per pubblica necessi­
ta e la conferma della destina­
zione d'uso indicala dal Prg. I 

- proprietari dei-lemmi sui quali 
dovrà sorgere la struttura do­
vranno poi essere ricompensa­
ti con altre assegnazioni. Tra­
mite una gara d'appallo si do­
vrà quindi scegliere la ditta a 
cui affidare l'incarico di attrez­
zare con parcheggi, fontanelle 
e servizi igienici farsa e stilare 
una graduatoria degli aventi 

: diritto ad entrare nel mega­
mercato. Non tutti gli ambu­
lanti di via Samarate sono, in-

-latti, in possesso della regolare 
••••• autorizzazione. L'ordinanza 
- 1986 ha portato a 146 1 posti 
' assegnati con la delibera istitu­

tiva del 1981, mentre attuai- ' 
- mente si possono contare qua­

si duecento ambulanti: Per 
non parlare poi dei <vu' cum-

prà» che nel mercatino di Aci­
lia sono particolarmente nu­
merosi. Ma a San Giorgio ver­
ranno trasferiti solamente i 146 
assegnatari autorizzati. Ad altri 
19 sarà data la possibilità di 
fame richiesta, a patto( natu­
ralmente, che abbiano tutte le 
carie in regola. All'ufficio tec­
nico e al Comando del XIII 
gruppo di vigilanza urbana-le 
autorità lidensi hanno deman­
dato la delimitazione di 165 
posteggi per la vendila Itine­
rante a via Bonichi. La presen­
za dei banchi su un solo lato 
della strada, contrariamente a 
quanto avviene nella sede at­
tuale, e la limitazione degli 
spazi (ogni operatore avrà a 
disposizione non più di 20 
mq). consentiranno di elimi­
nare sia le accese proteste dei 
residenti della zona interessata 
dal mercato sia il pesantissimo 
impatto sul fragile sistema, via­
rio di Acilia. 

I centri in XIII circoscrizione 
Indirizzi e numero degli ambulanti 

Quanti e dove 
Mappa dei banchi 
sul litorale 
• i Ma quanti sono? Dow si 
trovano? E, 'soprattutto, 
quanti banchi contano i mer­
cati della XIII Circoscrizione? 
In testa alla classifica trovia­
mo proprio -via ' Samarate 
che, pur essendo ti più «po­
polato» con I suol147 opera­
tori, ha vita piuttosto recente. 
La sua istituzione'risale. In­
tatti, al ,1981. Stessa data di 
nascita anche per il mercato 
di via Francesco da Mezza­
dra ad Ostia, che oggi conta 
quaranta "banchi, anche se 
nel corso degli anni ha subito 
drastiche: riduzioni nel nu­
mero degli ambulanti. Del 
1983 e, invece, Il concentra­
mento, di piazza Quarto dei 
Mille f 65 operatori effettivi di 
cui solo 50 autorizzati), nato 
dalla fusione delle attività iti­
neranti di via delle Sirene e 
dell'originarlo mercatino di 
via Mezzadra. Soppresso il 
primo, per il secondò il Cam­
pidoglio non ha mai provve­
duto alla cancellazione delle 
mappe annonarie comunali 
cosi che dopo anni di alterne 

vicende, da otto mesi ha ri­
cominciato ad operare a pie- -
no regime. 
' Nella zona interna del lido 
li ambulanti sono riuniti nei 

»;»JnMiraiiwRi&Xo 
«r39 pòstl^c&rhpletalìsll 

: quadro annonario del quar­
tiere marino di Roma ci sono 
I mercati coperti di via Orazio 
dello Sbirro e via dell'Appa-

' oliatole, nel quale sono con­
fluiti gli operatori della «ba-

• bere» di piazza delle Repub-
' bliche Marinarne gllex com­
ponenti deldlse-oltoconcen-
tramenio abusivo di piazza 
della Stazione Vecchia, In so­
sta a via Mezzadra In attesa 

-dell'apertura della nuova 
'• struttura. 76 sono attualmen­
te gli ambulanti- d«H'«Appa-

-, aliatole», mentre una decina 
e in Usta per le assegnazioni 
che completeranno Ta capa­
cità di accogllèrua<lel mega-
mercato. «Orazio dello Sbir­
ro», il più vecchio mercato di 
Ostia, costituisce: un eccezlo-

II mercato di Adda a Capodanno camberà indirizzo. Traslocherà in via Gino Bonichi 

né a sé. Al 40 operatori fissi 
«indoor», ne unisce, infatti, 
altri 37 che a rotazione ven­
dono'la mercanzia sul mar­
ciapiede antistante la struttu­
ra. Da sottolineare, inoltre, la 
decadenza del San Fiorenzo, 
uno dei pio grandi mercati 
coperti del litorale, trasfor­
mato negli anni Ottanta in 
centro culturale e ora abban­
donato al degrado. 

Ritornando all'entroterra 
troviamo il mercatino del ve­
nerdì di via Bonichi a San 
Giorgio con 108 banchi e 
quello di via Stradezia all'In-
(emetto, di dimensioni più ri­
dotte. Vi operano, infatti, so­
lo 50 ambulanti. Ad Ostia An­
tica, invece, trenta operatori 
itineranti hanno trovato da 
oltre vent'anni ta loro sede 
stabile a piazza Gregoriopoll, 

appena fuori le mura del ca­
ratteristico borgo mediovaie. 
A concludere d diversificato 
panorama annonario del­
l'hinterland litoraneo d sono 
infine i mercati di via Galli 
con 42 banchi e largo Cesi­
dio da Fossa con 15. mentre 
Dragona avrà nel "91.11 primo 
megamercato a via della Cor-
sesca. Dovrebbero trovarvi 
posto circa cento ambulanti. 

Blitz antidroga a Civitavecchia 
•'"'•::•.-••'• •_•'•• ••i:l ; • dai 'l'I ' • • ! • 

fermati al primo viaggio 
Operazione antidroga a Civitavecchia. La polizia 
marittima ha sequestrato 50 chili di hascisc e un etto 
di cocaina. Il traffico di stupefacenti dal Mar>xco al­
l'Italia era organizzato da una neonata banda for­
mata da insospettabili. Dodici le persone arrestate, 
tra le quali un imprenditore bresciano, titolare di 
un'aziendache lavora per la Lancia. Sarebbe lui il fi­
nanziatore del traffico. 

MlVIOMIUNaSU 

• i CIVITAVECCHIA. Cinquan­
ta chili di hascisc e un etto di 
cocaina sequestrati, dodici 
persone arrestate, un ricercato 
con mandalo intemazionale. 
Capitaneria di porto e Polizia 
marittima di Civitavecchia, do­
po Ire mesi di indagini, hanno 
sgominato una organizzazione 
di Insospettabili, al debutto nel 
traffico intemazionale di stu­
pefacenti. Gran parte della 
droga e stata trovata a bordo 
dell'Argia, un'imbarcazione a 
vela che aveva trasportato l'ha­
scisc dal Marocco fino al porto 
turistico di Civitavecchia. Qui i 
movimenti sospetti dell'equi­
paggio hanno fatto scattare 
pedinamenti, intercettazioni ; 
telefoniche e hanno portato al-
l'individuazione di una struttu­
ra che si muoveva fra Brescia e 

Fermo. Finanziatore del traffi­
co Fulvio Pasottl, 34 anni, tito­
lare di un'azienda a Nave, in 
provincia di Brescia, Ira le po­
che al mondo che pioducono 
matrici per le parti in plastica 
delle aulo. Attualmente l'im­
presa, con quindici dipenden­
ti, sta lavorando agli stampi 
per gli intemi della nuova Lan­
cia Dedra 
- L'organizzatore della spedi­

zione in Marocco er.i Davide 
Sossella, 27 anni, di Tremo, 
proprietario di un autolavag­
gio. Con 1 due sono Mali arre­
stati: Gianfranco Bettoli, 30 an­
ni e Maurizio Baccoli. 31 anni, 
entrambi di Brescia, soci in un 
negozio di bilance; All'io Negri, 
35 anni, gestore di un distribu­
tore, Claudio Saleri. 32 anni e 
la sua convivente Quia Bian­

chi. 31 anni: tutti di Brescia. • 
La struttura marchigiana 

- dell'organizzazione aveva co­
me punti di riferimento: Mauro 
Inclplni, 34 anni, odontotecni­
co, Flavio Carlini, 25 anni, 
commerciante, Palmiro Ca­
pitoni, 25 anni, WalterCamela. 
21 anni, Dino Rùtolo, 22 anni: 
tutti di Fermo. É sfuggito alla 
cattura lo skipper, un uomo di 
origine tedesca, che aveva sa­
puto condurre con grande abi­
lità l'imbarcazione da Sanre-

-, mo In Marocco, ritornando sul­
le coste tirreniche senza scalo, 
nonostante alcune avarie. Pro­
prio la rottura del motore ausi­
liario e lo strano comporta-

' mento dell'equipaggio ha fatto 
: insospettire i responsabili della 
, capitaneria di porto che, insie-
, me alla polizia marittima han­

no fatto scattare l'operazione. 
' È stata individuata una orga­
nizzazione sicuramente alla 
prima esperienza diretta, com­
posta da persone incensurate 
e stimate nelle località di resi­
denza. Secondo gli inquirenti 
questo primo viaggio, che 
avrebbe potuto fruttare un 
centinaio di milioni, sarebbe 
servito a finanziare una nuova 
spedizione in Marocco, già 
programmata dall'organizza­
zione per i prossimi giorni. 

Azzaro taglia i fondi 
Sos delle associazioni 
contro la drogai 

SEZIONE PCI SAN LORENZO 
via dei Latini, 73 

MARTEDÌ 4 DICEMBRE, ORE 19 
PROIEZIONE DEL VIDEO 

«LE COSE IMPOSSIBILI» 
Autobiografia di ; 'V 

PIETRO INGRAO,: 
..-.-'..;;. curata da N. Tranfaglfa, ~. 

interviene 
ANSANO GIANNARELLI 
regista del video, "'"?'.".'"'.,. 
collaboratore dell'Archivio audiovisivo 
del Movimento operaio e democratico- -,-,. 

Nel Medio Oriente un'altra guerra 
o finalmente la fine di quelle •,-., 

già in atto da decenni? 

- Uniti nella lotta per la pace 
e rautodetermiazjone dei popoli v 

OGGI, 2 DICEMBRE 1990, ORE 10 •'";': 
GRAND HOTEL DEI CESARI-ANZIO '" 

ANDREA BIANCHI (giornalista del Manifesto) / 
..••.„»....' Intervista •. •„•••?--..:. -: 

L CASTELLINA ; ; 

parteciperà un rappresentante dell'Olp 
•••'.";••..: •',•.'•'• L'iniziativaè promossa da: 

f^Artzto-Nelluno-ClubrAlhaltcìrla 
Associazione per la pace 

No), donne comuniste di Roma 
E Allocca Angetottl Ardito. Cervone. Cinellt 
Conversa Chiusi De Amlcls, Duranti Forni 
GtdnoRjUani, Guerra Ingrao, levine. Lazzeretti 
Lombardi Maliarda Mariani Melandri Micbet-
tl Monaco, Morandl Napoletana Novelli Qr-
fenzL Pallotta Passuella Pettine, Sacconi San-
severina Sonnlno, Talcianl Tola Vestri 

Presentiamoli\4dicembre, ore 17 • 
•i.v '•••;c/o la sala stampa delPd - .-- - ' 

vto delle Botteghe Oscure 

Il documento congressuale 

«LA POLITICA DELLE LIBERIA» 
_ Ne dlscutkimo con le compagne del gruppo 

% «AflALA NOSTRA LIBERTÀ 
I SOLO NELLE NOSTRE MANI» 

'.„,, Martedì 4 dicembre alle ore 21 

PRESSO IL CIRCOLO 
MONTE VECCHIO 

;'-•.• (Vicolo Monte Vecchio, 6/A) 

Incontrocon: 
GIOVANNI SABBATUCCI 

;.••;•?•. •'»;;••<•;•••-•;,'••" s u l t e m a : •• '.":'.: ;'-vi" "'V';''' 
A E R I F O R M E ELETTORALI 
NELLA STORIA D'ITALIA" 

Lunedì 3 dicembre 
SEZIONE NUOVA GORDIANI 

(Via Irpinia, 70) ; 

Un partito di donne e di uomini 
INTERVIENE: 

CIGUATEOESCO 
Presidente della Commissione Nazionale di Caranzìa 

• • «Telefono in aiuto» e 
«Progetto carcere» - i servizi. 
per il recupero dei tossicodi­
pendenti promossi dall'«Asso-
ciazione Genitori ed amici in­
sieme contro la droga» - dal 
primo aprile, ««orso non sono 
pW-statf finanziati dal comune: 
L'assessore al' servizi sociali 
Giovanni Azzaro (de) non ha 
neanche provveduto a stanzia­
re i fondi previsti dalla delibera 
di convenzione per il periodo 
agosto-dicembre. Cosi, i due 
servizi, che coinvolgono in 
progetti di recupero circa due­
cento -- tossicodipendenti, ; ri­
schiano di naufragare. «Il lavo­
ro di 40 operatori, compresi I 
volontari, che- hanno dato vita 
ai due progetti e li hanno por­
tati avanti con sacrifici, rischia 
di essere vanificato» - ha scrit­
to Tiziano Vischietli. presiden­
te di "Insieme contro la droga" 
in una lettera indirizzata agli 
oltre mille iscritti all'associa­
zione - Si rischia di rendere 
non più operanti questi servizi 
insostituibili per il benessere di 
molti ragazzi tossicodipenden­
ti». Nella lettera ai soci. Vi­
schietli chiede una disponibili­
tà ad eventuali manifestazioni 
sotto la sede dell'assessorato 
ai servizi sociali nel caso in cui 
Azzaro dovesse continuare ad 

Ingnorare le richieste dell'as­
sociazione. 

In un documento inviato ad 
Azzaro, al quale Vischetti chie­
de un incontro, si chiede an­
che di spiegare per quale moti­
vo sia stata indetta, per l'anno 
•91, una nuova gara per l'affi­
damento dei servizi «malgrado 
- si legge nel documento - l'al­
to rendimento e i notévoli ri­
sultati conseguiti». Il responsa­
bile di «Insieme contro la dro­
ga» Invita l'assessore sponsor 
di CI ad evitare un affidamento 
det servizio a chi ha scarsa ca­
paciti ed esperienza nel cam­
po, scegliendo preglodlzial-
menu basandosi sulle «affinila 
ideologiche». Insomma c'è il 
sospetto che Azzaro voglia con 
un blitz cancellare l'esperien­
za positiva e di lunga data de-
l'associazione per dirottare i fi­
nanziamenti capitolini su altre 
sbuttuie. La richiesta di incon­
trare l'assessore ai servizi so­
ciali 6 stala inoltrata da dieci 
giorni, ma fino ad ora Azzaro 
non ha dato nessuna risposta e 
l'associazione sta gii pensan­
do di promuovere una serie di 
manifestazioni e presenze'sot-
lo la sede dell'assessorato per 
protestate contro la scelta di 
smantellare il Telefono in aiu­
to e il Progetto carcere. -

OPEL CORSA 
POP 84 

fVlAWNAUTO 

OSTIA 
56 13 041 
POMEZIA 

9 1 2 0 355 
NETTUNO 

98 06 386 

LOLA 
* SARTORIA 

ADITI ELEGANTI, DA DALLO, 
DA CERIMONIA 

VIAMERUWNA, 190 
IEL73]0D,57 

Sabato 

con 

l'Unità ' 

ÌI 

supplemento. 

«Vìvere 
meglio» 

Gratis, 

l'Unità 
Domenica' 
2 dicembre 1990 
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Intervista al consigliere regionale Palermo 
«Le infiltrazioni avvengono a livello 
del potere economico e politico 
Gli appalti sono uno dei passaggi chiave» 

«È molto grave il tentativo di minimizzare 
un fenomeno che è invece complesse»» 
Domani a San Macuto la secónda giornata 
di audizioni della commissione Antimafia 

«Guardate bene, la c'è» 
. ili 

Voci rassicuranti sulle infiltrazioni maliose nella ca­
pitale Davanti all'Antimafia si parla di un rischio fu­
turo. «È solo una delle componenti della criminalità 
organizzata ed economica presente nel Lazio». In­
tervista a Carlo Palermo, magistrato che ha seguito 
inchieste sulla mafia, ora consigliere regionale alla 
Pisana. «A Roma il passaggio avviene attraverso le 
banche. Siamo al cosiddetto terzo livello»: ' 

1 ut 
t 

MARINA MASTROUICA 

te» 

m" 
! > * . * 

Sospiri di sollievo e Iacee '•• 
le, all'uscita dalla com­

missione Antimafia. Due giorni 
di colloqui per verificare il tas- -
so di inquinamento manoso 
nella capitale, o meglio. Il ri­
schio che si annida tra i miliar­
di della legge per Roma capita­
le La «malia non ha a Roma 
strutture organizzate», «non 
esiste», «è solo un pre-allarme»: 
•indaco, prefetto e questore, 
con sfumature diverse, hanno 
parlalo di un pericolo futuro, 
tutto ancora da definire. Di lui-
l'albo avviso. Carro Palermo, 
mtgknraio che ha seguilo da 
vicino indagini sulla mafia sici­
liana • sul traffico di armi ed 
oraconsigliere ragionale elètto 
come Indipendente nelle liste 
del Pei. Da dieci anni si muove 
soltanto con la scorta. E le co­
te non sono cambiate ' da 
quando ha lasciato la magi­
stratura. La scorta e stata rat-. 
roncata, cosi pure il servizio di ' 
vigilanza alla Pisana. . 

È «et» che d seno state-tat- '• 
•aceti ' ' • ' . ' ' . • ' . • ' 

Verni giorni la. a quanto mi ri?" 
surta. * arrivala una telefonata 
anonima alla segreteria del-
rufOcio di presidenza. Lime*- ' 

locutore ha detto che D qual­
cuno sarebbe saltato In aria. In 
seguito a questo episodio e an-
che ad altri segnali sono scat-
. tate ulteriori misure di sicurez­
za nel mlelconfronti. 

^ ; . j . • . 1 . . • . . . 

Ì il <4aewut»J Ha f̂oia am oeno 
che a Roma esiste «solo» la 

implicati in inchieste sulla ma­
fia. 

nstndacoFrajicoCarrarolta 
, sostenuto davanti all'Antl-
. mafia che non risultano lo-

filtrazioni maliose negli ap­
palti per I lavori pubblici. In 
genere tono considerati 
piuttosto appetibili... . 

£ evidente che il sindaco ha ri­
sposto negativamente perche 
non sono risultati casi eclatan­
ti, accertati giudizialmente, di 
tali collusioni! A me non risul­
ta, pero, che vengano svolle 
reali indagini da parte degli 
enti locali circa le caratteristi­
che delle società appaltatrici, 
essendo sufficiente, In base al­
la normativa nazionale, la cer­
tificazione antimafia. L'inqui­

namento mafioso va invece 
cercalo ad un alno livello, at-. 

, traverso analisi sulle società, in. 
- particolare sulle finanziarie, 
dei gruppi di appartenenza 
delle ditte appaltutrici. E qui. 
dove c'è movimento di dena­
ro, che bisogna andare a guar­
dare, lo non erodo che l'inqui­
namento negli appalli possa 

• essere un fenomeno dissocia­
to dalle manifestazioni più va­
rie della criminalità organizza-

i la, M compresa la mafia. • 
. Che* mtende: per «JDOJBJBS)-

meoto»? ••: 
Tangenti o favortlbml di altro 
genere. 
• in che m t m « Uzlo può 

rientrare tra g ì Interest! 
• della maflaT 

Dal I97S il traffico di stupefa­
centi è diventalo oggetto di at­
tività della mafia eolia fruttato 
migliala di miliardi annui: un 
vero e proprio bilancio paralle­
lo a quello dello Stalo. Denaro 
di cui è stata accertata l'utiliz-

' zazlone solo in minima parte. 
Data l'enormità delle cifre è 
evidente che gli investimenti 
hanno riguardato. In modo 

•" particolare il Lazio, per la cen-
' tralita dei poteri che vi insiste e 
di cui la principale esplicazio-

' ne è proprio la concessione 
degli appalti. Il metodo di infil­
trazione è quello dell'acquisi­
zione di società o di partecipa­
zioni in società preesistenti. Se 
in passato si poteva parlare 

' delia mafia come di un feno­

meno tipico della Sicilia, oggi 
il problema si è trasfuso in una 
più generale criminalità eco­
nomica. • ,•"•• > . 

SI parla di malia e di criml-
nauta organizzata. La distin­
zione e solo linguistica o di 
sostanza? 

La mafia è solo una delle com-
ponenti della criminalità orga­
nizzata ed economica del La­
zio. Cloe di qualcosa di più gra­
ve, perche può riguardare le -
istituzioni dello'Stalo. Non si 
tratta più di urrà specifica atti-
vita delittuosa, ma di attività 
economiche e finanziarie svol­
te da società dietro le quali è 
più difficile individuare i re­
sponsabili. Credo che le parti­
colari caratteristiche della cri­

minalità .economica rappre­
sentino la manifestazione pa­
lese del cosiddetto «terzo Uvei-
tordella mafia. A Roma il siste­
ma operativo di questo tipo di 
criminalità passa necessaria­
mente, attraverso gli istituti 
bancari, protetti dai segreto. 
. AU'Antunana si è partalo, 

pero, toprattntto del Uzlo 
meridionale.,. 

Nel basso Lazio ci sono mani­
festazioni inquadrabili al «se­
condo livello», indicative del 
tentativo. In particolare della 
camorra, di infiltrarsi nel pote­
re economico della Regione. 
Ritengo molto grave il fatto che 
molto spesso A voglia sottodi­
mensionare la gravita del pro­
blema. •..•"•• 

otgsjijziatet 
la. Che cosa '. • non la maria. 

-• • penta? 
Mi meraviglia molto la risposta 
del questore. Da un'indagine 
conoscitiva promossa dalla 
stessa Regione, dal Comune e 
dalla Provincia di Roma risulta 
che tra gli arrestati connessi ad 
organizzazioni criminose il 
14,1 per cento sarebbe stato 
appartenente alla mafia sicilia­
na, il 4.7 ali 'ndrangheta, il 7,8 
alla camorra napoletana e il 
15.6 alle mafie dei-mediterra­
neo. In totale si parla di una 
quota superiore al 42%: una 
presenza massiccia del feno­
meno mafioso nel Lazio. Tan­
to.piùse si, Ueoe.-qootpci» m 
gHarrestatfl'88percemoèsta-
to reclutalo nella stessa regio­
ne. La stessa Indagine, che ai 
ferma air87, ha anche messo, 
in evidenza collegamenti diret­
ti con i principali personaggi 

HhtaSuda: «L'anti-Stato nasce 
na degracto deDe nosJre città» 

^AdAprìlia la mafia è arrirate<|ue rnètitVàcctderr^ 
f un awc<ato-iw»mc4o».Tfr«lre^tes»^or«ifycui b 
, commissione parlamentare Antimafia" cominciava 
( le prime audizioni, il centro-pontino srè ritrovato a 
discutere di mafia e mafiosita insieme con padre 
Ennio Pintacuda. «Le condizioni in cui versano te 

, nostre città, sono il terreno più fertile dell'anti-Sta-
s. to». La testimonianza del gesuita di Palermo. 

FABIO UIPMNO 

(# 

>.r 

gra «Se tutti 1 quartieri di Ro­
ma fossero come quelli di cui 
la gente si vanta parlando- la 
malia non esisterebbe». Una 
semplice, amar», verità. Il pun-
to di partenza di un'analisi so­
ciologica che In altre latlludin»-

jsS'V1 ha suscitato speranze e, nello 
>>>• stesso tempo, spietate perse- ' 
J? * anioni morali. E quella rifles- ',-
L > istorie anche teologica che ha 
:'•'.: w scardinato i principi delcattoU-

l i* -cestino provvidenzialistico, vo-
' « . tato ed assistere all'ineluttabile 
£ ' .corso degli evena È la parola e 

* > ì l'esperienza di padre Ennio ' 
•j". * Pintacuda. Nelle stesso ore In 

">i ^ cui la commissione antimafia 
g! cominciava le audizioni di po­
is, litici, magistrali, carabinieri, 
l , guardia di finanza, a palazzo. ; 
r San Macuto. Il gesuita di Paler-
is mo si trovava qualche chlto-
f metro più a sud a parlare, di ., 
',» .mafia, mafiosita. e delle con- ; 

.fmir^diquesteconapotare 
:'&ÉBtalto. L'ha cercato una co-
fin (la Comunità cattolica 

'\«H strvizio per l'evangelizza-
' • ) che lavora quotidiana-

Rimate ad AprjHa. Questa fredi 

da. ricca, cittadina Industriale, 
a due pasti dalla capitale, due 
mesi fa ha conosciuto la rapi­
dità di esecuzione del potere 
mafioso. Qui « stato ucciso un 
avvocato «scomodo». Pomezla, 
Aprilla, Latina, tre centri Indu­
striali della zona pontina su cui 
convergono te«atten»k>nl» del­
la criminalità organizzata. «Gli 
omicidi sono l'aspelfo-eclatan-
te, i segnali sono diversi - na ri­
cordato Pintacuda - Mafia e 
mafiosita non appartengono 
solo a famiglie e cosche, ma 
soprattutto a chi vuole organiz­
zare un sistema di potere che 

: domina l'uomo». La riflessione 
ti ferma sul vivere quotidiano, 
sulle possibilità di un'autentica 
praticabilità della vita pubbli­
ca. «La mafia è l'anti-Stato - ha 
sottolineato 11 gesuita - Ha tol­
to alla gente la possibilità di far 
politica. Ma ci tono anche al­
tre volontà che vanno in que­
sta direzione. A Roma come a 
Palermo quartieri naB dalla 

. speculazione edilizia sono un 
segno di questo anti-Stato». 

L'aHemailvacjiM rivoluzio­

ne morale. «Mentre si costrui­
vano i quartieri più degradali 
della città - ha aggiunto anco­
ra Pintacuda - nelle chiese di 
Palermo, era il '67, la parola 
d'ordine era "La mafia non esi­
ste". Noi cosa dovevamo fare? 
Come mai - ci siamo chiesti -
in una città ricca di Istituti reli­
giosi, nonostante questa pre­

senza di Chiesa, trovava posto 
il proliferare di un fenomeno 
criminoso? Come mal tutto ciò 
in una regione "religiosa*? 
Questo discorso vale anche 
per - Roma, Quante chiese, 
quanti istituti religiosi, quante 
presenze di sacerdoti da tutto 
il mondo!». Eppure... «Non ba­
sta indignarsi, bisogna operare 

- ha proseguito il prete pater-
mitano - Non basta piangere, • 
dispiacersi. Dobbiamo chie­
derci perché ci sono ragazzi 
che vanno in carcere e ci sono 
mandanti che continuano-a 
godere l'impunità. Noi abbia­
mo capito che era necessario 
scoprire il vero volto della ma-
, fla, quello del potere». 

" L'invito dej gesuita di Paler­
mo, idealmente, incontra, le 
volontà di quanti, da politici a 
magistrati, anche nel Lazio in­
dagano, disvelano le realtà 
•scomode», In questo caso, per 
l'Inerzia preordinata di chi 
vuole che nulla cambi. Un'a­
nalisi, leggendo dentro le ma­
glie della capitale, è stata svol-

Castelgandolfo, aveva zavorra ai piedi 
Non è l'esperto elettronico scomparso 

Assassinato 
e buttato legato 
nel Iago 
Trovato nel lago di Castelgandolfo il cadavere irrico­
noscibile di un uomo. Non è David Cervia, l'esperto 
di elettronica militare scomparso in settembre da 
Velletri. Si potrebbe trattare della vittima di un rego­
lamento di cónti. Morto da almeno 15 giorni, l'uo­
mo sembra avere circa 35 anni. Stempiato, esile, al­
to un metro e sessantacinque, ha tre catene d'oro al 
collo ed un anello con zaffiri al dito. 

AtltSAMPitAgMUHIKt" 

rt^nen'airrbitodaiHarorlor-
ganlzzatM dell'istituto Laziali ; 

• «AJV»fta.'pifti^ altrove forse, 
si avverte un disagio nella vita 
politica, e diffuso il senso di . 
dissolvimento dei riferimenti -

• etici - si legge in un documen­
to - Risultano accentuale le 
contraddizioni di un sistema 

: politico incapace di rinnovarsi 
perche arroccato sulla difesa 
di quote di potere acquisito e 
di precisi interessi». «Da qui -
continua. U documento del 
centro di formazione politica 
cattolico.- il diffondersi di for­
me di illegalità coperte da 
. clientele, il non rispetto dei di­
ritti del cittadini. U voto di 
scambio, l'Intreccio tra politica 
e interessi economici finanzia­
ri .cosi fortemente denunciati 
.daGtovaoni Paolo II, da ultimo' 
nella recente visita pastorale a 
Napoli e dai cardinal Potetti, 
presidente della t e i e vicario 
di Roma». Il Laccati a Roma, 
Pintacuda a Palermo. Due 
esperienze diverse, ma affron­
tate con criteri di analisi non 
dissimili. Lo Zen palermitano* 
quella dimensione metropoli­
tana In cui albergano fenome­
ni di emarginazione sociale -
di cui paria il documento del­
l'Istituto religioso romano - in 
cui «ratea di bisogni, che si 
coHoeaat margini della possi­
bilità di autoregolamentazione 
del sistema economico, non è 
garantita da un potere pubbli­
ca che assuma la discriminan­
te della solidarietà e del bene 
comune a codice di comporta-
mento». 

sta Una ferita al torace, I pie­
di legati, la testa avvolta in una 
coperta, irriconoscibile, n ca­
davere di un uomo in avanzato 
stato di decomposizione, che 
secondo un primo esame po­
trebbe essere morto tra i ISe i 
30 giorni fa, e stato ritrovato Ie­
ri nel lago di Castelgandolfo. 
Era ad otto metri di profondità, 
tenuto sott'acqua da una borsa 
sportiva riempila di sassi e le­
gata ai piedi L'hanno notato 
verso le 13 di ieri mattina due 
sommozzatori in immersione 
sportiva sul lato sud del lago, 
di fronte al Circolo cannonieri 
del Coni. I due *t erano da po­
co immersi in acqua quando, a 
died metri dalla riva, hanno vi­
sto il corpo. Subito avvisati, so-, 
notattmtnutfgmasjgloreFog- •'. 
getti deicatabiriiert del gruppo 
Roma3eUvicer»i>estore D'An­
gelo capo della sezione ornici-
dideUasquadramcolle. 

U cadavere e stato recupera­
to dai tontmozzatori dei vigM 
ddfaoca mentre icarablnieii . 
ccflvocavano uno zio di David 
Cervia, l'esperto in elettronica 
da guerra tcompano B 12 set­
tembre scorso dada sua casa 
di VeUetrt Lo zio di Cervia ha 
subito escluso che si potesse 
trattare del nipote. 0 corpo ri­
pescato nel lago, infatti, è alto 
circa un metro e sessantacin­
que, mente David Cervia * alto 

più di un metro e ottanta. Ma 
per saperne di più, bisognerà 
attendere I risultati deiresame 
del medico legale, il dottor Co-
tesanti, e della sezione rilievi. 
Per ora, si può capire solo che 
si tratta di un uomo di razza 
bianca, dall'età apparente di 
circa 35 anni, con un fisico esi­
le, stempiato e con una barba 
lunga di qualche giorno. Ha in­
dosso un paio di jeans con una 
cinta di cuoio, un camiciotto 
dal colore ormai svanito per il 
lungo contatto con l'acqua, 
delle scarpe «Derby». E non é 
stato certo vittima di una rapi­
na, dato che ha ancora al pol­
so un Seiko, al dito un anello 

. con zalfiri e al collo ben tre ca­
tene d'oro a.maglia larga,.Si 
potrebbe trattare di un'esecu­
zione, ma le! tante tracce-la­
sciale aclòVjsm alta vittima fan­
no pensare che non si debba 
trattale di criminalità' organfz-

' rata. Ora proseguirà retarne 
del corpo, che in serata è stato 
trasferito alflstrtuto di medlti-
ru regate di Roma, intanto le*> 
rabirueri proseguiranno le «n-
dagmL cercando di identìfica-
re gB oggetti trovati addosso al 

' morta La coperta che avvolge­
va l« testa, legata stretta con 
una corda, e di tipo nuotare. 

• mentre la borsa che faceva «la 
zavorra era gialla, con una 
grotta scritta: «Gruppo sporti­
vo Santa Marinella». 

., ^^Wll^llg 
«ft <fftwH»»HiMi A coini!iri8ta* 

MABTEDU DICEMBRE 
' Ore 18.30 -

partecipa 
Ersil ia SALVATO 

della Direzione nazionale del Pei 

VERSO IL XX CONGRESSO 

""'';•'" LutiedPj dicembre alle ore 18 ' ' ; ': 
in occasione della pubblicazione del libro 

LA PAROLA AL CONFLITTO 
esperienze e proposte degli 

autoconvocatì del Pei 
(a cura di F. Clementi e F. Giovannini 

datanews editrice) 

Si svolgerà presso la Sez. Pei di Trionfale < 
(Roma - Via P. Ciannone, 5 - Tel. 3729376) , 

U N rNCONTRO-DIBATTITO CON: 

PAOLO ARATA 
(segreter. sex. Pd Trionfale) 

ViTTOIttATOLA 
' (del comit. centrale Pei) 

GUIDO MOLTEDO 
... (de II Manifesto) 
NICHI VENDOLA 

:; • (di Rinascita) ' 

•••••-• " S!MQ=C^^:?< 
NUOVA C®^€ISSI®^1 

VI INVITA A PROVARE LA NUOVA ESCORT WAGON E TUHA LA NUOVA GAMMA FORD 

S i m i - C a r 
: VÉNDITA•'•'- ASSISTENZA - RICAMBI 

Roma -Via Achille Vertunni, 72 
Grande Raccordo Anulare - Uscita 15 (loc. La Rustica) 

; r ; Tel. 22.95.550 (6 linee r.a.) 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 



QUALE? 
Nel 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha realizzato la 
più grande rete di vendita della Capitale. 
In ognuno dei sìioi punti espositivi, 
puoi contare sulla esperienza e la 
professionalità del personale 
qualificato, che saprà 
guidarti nella scelta dei 
prodottile suggerirti ' i^^g^ 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO 
Km. 42.100 G.R.A. (tratto interno Tuseolana-Appia) tel.72.11.964 #13/39 via della Piramide Cestia 

(Aventino) tel.57.57.816 • 550 via di Saponàra (produzione Acilia) tel.56.12.356 • 12/36 via di 
é:ì Valsavaranche (Prati Escali) tel.57.5^ tel.57.57.816 

1/7 via 
*r 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 



òK NUMBUIITiU 
%• Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 
1 Questura centrale 46M 
Vigili del fuoco 115 
Oriambulanze 8100 

. Vigili urbani , 67891 
' Soccorso «radale 118 

Sangue 495637S-757S8S3 
Cemroentivelem 3054343 

•(none) 4957872 
,J: Qiardia medica 475674-1-2.3-4 
m Pronto aoccorso cardiologico ' 

' 830921 (Villa Matalda) 530972 

da hmedl a venerdì 8554270 
Arad: adolescenti 860661 
ParcardlopMICl 832064» 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 
4462341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590166 

5904 

Policlinico 
3 Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
8. Filippo Neri 
8. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
8. Giacomo 67261 
8 Spirito 850901 
Centri veteffaaffc 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animati morti 

5800340/5810378 
Alcolisti anonimi * 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi* 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop esita 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
8 Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acca Acqua 575171 
Acea. Rea. luca 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 87661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 8284839 
Aied 860661 
Orbis (prevendita Mottetti con-
ceni) 474 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
8 A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony exprese 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts(eutonoreggio> 47011 
Herze(eutonolegglo) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 CnnaieOCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OtORNAU DI NOTTI 
Colonna. piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallerie Colon* 
ne) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine* 
ma Rovai): viale Manzoni (3. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio eorso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelli*) 
Ludovrsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pineta-
na) 
Parto» piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

I fltotnnt csiceftrios newyorkese wendy Beckerman; sotto dustflse-

r « , . M » . . w . w t . . , » W i 

Wendy Beckerman 
Una voce che parìa 
«risentimenti 

•i ' 

Lunghi capetti castani 
; «fiotti sulle spalle, un viso Ire- , 
• sto e limpido, e soprattutto 
lata bellissima voce. Cosi «San-
pina davanti al pubblico J O 
Hpno Wendy Beckerman, una 

? nuova giovane cantoufjÉs> 
rSsMicana che Jack Kard?lS 
presentato come ospite duran­
te 1 suo concerto tenui» al 

Inesperienza non ha avuto te­
le 6 esitazioni Le nuoce 
il latto di assomigliare 

complessivamente, sia nello 
Stile, sia nel «look» un po'fuori 
dal tempo, alla Suzanne Vega 

*tttl pruno album, con la «piale 
condivide anche la provenien­
te. uYUlage di New York, e la 
dimensione Introspettiva dei 
testi. Qualcuno ha anche 

rWpwl*evespeato<ttlein- • obiettato che le manca la 
inculhaavutoOpalcotutt» •grinta», una certa dose di ag-
aé.Wet^erhacltaacia*Y gressMta. Meda sue nen-sono 
una parentesi ben dlaitoa»'- «amaoi di ptDKsta.non si pro­
testo del concesto, 

atinoitefe dJvefse: 
due brani, canzoni 

un po' malinconiche che sem-
tcano nate dagli stati d'animo 
di una ragazza dal sorriso 
•Beno e sincero, ma anche ri­
servata • Umida, n pubblico, 
forse incuriosito dal corretto 
Italiano con cui si * presentata, 
te reagito pceittvamente, di-
satastrandoai disponibile nel 
confronti di composizioni the. 
per quanto belle nella loro U-

Ci a** melodica e ben eseguile, 
',' iltduano di non soddisfare chi 

è sempre pia viziato da elabo-

%
arrangiamenti, che spesso 
DM proprio ciò che vi * di 

ptu «diretto» e toccante in una 
canzone. 

•É appunto nel prodotto an­
cora spontaneo e non mani-
pélatoin sede discografica che 
aHjpuo cogliere (se c'è), l'inv 
•tedlatezza del messaggio mu­
sicale. Le premesse, nel caso 
et Wendy Beckerman. sono ve» 
frinente Interessanti: la sua vo­
ci) ha profondità e risonanza 
rtotovott. e malgrado la mladv» 

41 periate *)te (oliai, 
piuttosto ricerca di una 

dimensione comunicativa in­
dividuale. La sua voce paria ai 
sentimenti, non Incita alle 
azioni. 

Si tratta insomma di un per­
sonaggio che con un pizzico di 
fortuna lari paiMect» sé nel 

ter* bette anche a lei come a 
tanti altri artisti In precedenza, 
U tatto di essersi eslbltaaRoma 
per la prima volta, circa un me­
se fa, sul palcoscenico del 
Foikstudto, la cui sede di via 
Sacchi, purtroppo, proprio da 
qualche giorno è state chiusa 
deflrutrvamente dalla fona 
pubblica per «cosata locazio­
ne* Ma il Folkstudio è ancora 
ben vivo e i suol animatori non 
nancano di programmare - in 
SHKWIOVÌ - importanti ap-
puaWleriu. D prossimo e 
quello di domani (ore 21.30 
esatte) ai Classico, dove ter­
ranno un concerto i «Roisln 
Dubh». uno dei più famosi 
gruppi di musica irlandese. 

V 
I La manifestazione «Tee-

' irò di poesia», promossa dal 
(Antro internazionale Eugenio ' 
Montale, si 8 svolta giorni fa 
con la partecipazione di Mau-

; Mito Cucchi e Roberto Mussa-
pt Dei due poeti sono state let­
te; rispettivamente da Jolanda 

• Cappi e da Alessandra La Ca­
pila e Paolo Bessegato (con 
Wroduztone di Marco (Soci, 
curatore della rassegna) le 
onere In versi La luce dei * 
mieto e Lancinone e Ginevra 
DtMussapi era andato in sce-
navali'Argot, nella passata sta-

Eun dramma dai titolo 
dove il poeta francese 
retato con efficacia da 

# Bottegaio) in attesa dell'ese-
'' cutlone della propria condan­
ni na, dalla cella sotterranea mo-

notogando risponde alla «voce 
del guardiano», portatrice di 
speranze di grazia. Il testo di 
Vittori, scrino In prosa e desti-
asto alla rappresentazione, ha 
una ricchezza drammaturgica 
che affidata alla sola lettura ri-
pallerebbe penalizzata. Sceno-
•Bara, iflfetWMu' ftitisfcaH ed 
opzione reglstlcay benché la 

parola possieda sufficiente au­
tonomia e spessore da non es­
sere al servizio della scena, va-
brinano gli aspetti dinamici, 
gli espliciti riferimenti all'azio­
ne. 

Al contrario in Lancillotto e 
Cintimi (dialogo d'amore in 
versi ora il cavaliere e la regina) 
li potere evocativo della parola 
rende superflua la messinsce­
na. Operazione quest'ultima 
che andrebbe a creare un cor 
rispettivo del testo più che un 
suo naturale svolgimento. Non 
di teatro di parola si tratta ma 
di poesia tour court, che si av­
vale di elementi drammaturgi­
ci nel porre l'accento sul per­
sonaggi e sulle toro relazioni. 
Ne discende una dilatazione 
del senso, una sua più imme­
diata recezione entro confini 
delimitati di spazio e di tempo. 
Il richiamo a personaggi effetti­
vi, tra la cronaca e li mito, di un 
passato remolo, percepito nel­
la sua esemplarità rispetto al 
presente, ispira anche l'opera 
di Maurizio Cucchi La luce del 
distacco, che come sottotitolo 
teca «Veni perii teatro». Adi-

Rabbioso e violento show dei «Negazione», gruppo punk torinese 

Musica al cento per cento 
'1 ItANlELAÀMKNTÀ " 

•s i «Benvenuti nel nostra 
mondo» hanno urlato l «Nega­
zione» aDe trecento persiiné 
radunatesi an'Evoluoon Club 
per assistete alla loro perfor­
mance. E di che pesta t fatto D 
mondo di questi aggueritì, co­
raggiosi musicisti torinesi)! Cer­
tamente e un piccolo, solido 
universo che raccoglie le «ori 
della strada. ampUÀca-la-rat> 
bla degli emarginati, violenta i 
luoghi comuni trasformando 
sgomento e disperazione in 
note viscerali. Uno stile di vita 
più che un'attitudine sonora 
cloche U quartetto piemontese 

esprime attraverso un hardco­
re «coatto, tnacehtatodi tpimti 

rjrie radici punk 
Chi immagina la soffla, trita 

miscela di melodie appena ab­
bozzate, di ritmi ossessivi e pa­
nasiatici rimarrà sorpreso dal­
la tecnica dei «Negazione» e 
dalle originali «ohiztonl armo­
nie he che i loro dtehl conten­
gono. 

Una band. Insomma, che 
rende onore a tutta Iti scena 
underground italiana e che si 
candida come una tra le più 
intelligenti, vivaci .promesse 

.dell'intero panorama europeo. 
Ascollarli « come sbattete la 
feccia contro un muro, farsi 
male e provare piacere. Un» 
parete di emozioni virulente, 
sul filo del rasoto. 

Nati otto ami la. I «Negazio­
ne» hanno realizzato «Lo spiri­
to continua», il toro primo al­
bum, nel 1987. Si trattava di un 
prodotto grezza a tratti ele­
mentare che pennise^ comun­
que, al gruppo di emergere Da 
allora, grazie ad un'estenuante 
attiviti Uve e ad una manciata 
di dischi, l'ensemble si è impo» 
tsta all'attenzione della critica 
più lungimirante e del pubbli­
co più oltranzista. Oggi, Ioni di 

un nuovo 33 giri potente e gra­
nitico come «100%» e reduci da 
un glorioso tour in America, I 
«Negazione» sono tornati a far 
parlare di sé. E l'altra sera, nel 
microscopico club di Cinecit­
tà, hanno dato vita ad un con­
certo bellissimo, grondante di 
energia positiva e di messaggi 
di speranza, suonalo con l'ani­
ma e vissuto in modo totale, 
diretto ed immediato da tutti I 
prcscntL 

Zazzo, il cantante, colloquia 
con il pubblico come fosse un 
amico di vecchia data, allenta-
ria due energumeni del aeivi-

' zio d'ordine e Intona Brucia di 
«Ad La folla si scatena, spinge 

verso il palco quasi Invasata da 
un fuoco sacro. E'uno spetta­
colo da brividi, semplice e di­
retto proprio come dovrebbe 
essere il rock. 

•Siamo qui- strilla Zazzo al 
microfono- per raccontarvi di 
noi. Forse sono faccende pic­
cole. Insignificanti ma rappre­
sentano la nostra vita. Per lavo-
re ascoltatele con attenzione». 

~t parte il riB mozzafiato di Ai 
hard, la carica distorta, sangui­
naria di Yesterday pabì, il furi­
bondo incedere di Cei oway 
mentre Tutti pazzi chiude in 
gloria un altro capitolo nella 
storia luminosa dei «Negazio­
ne». 

«Seri, io stango...» 
MURA OBITI 

i tossii / Seri, lo stingo: / stan­
go I rosei! / Si. Uro a segno / e 
ignoro stasi». Se si prova ad 
anagrammare qualsiasi verso 
di questa «filastrocca» verrà 
fuori il nome di un personag­
gio nota E se è troppo difficile, 
leggendo il brano interamente 
si trovano spie ed allusioni che 
aluteranno a risolvere l'Indovi­
nello. Svelato II tegretaU per­
sonaggio in tjuestlooeeSeiglo 
Stalna Con un po' d'attenno-
ne. umorismo e buona fanta­
sia il gioco e presto fatto. Sono 
proprio questi gli ingredienti 
necessari per leggere, diver­
tendosi, due llhrpnsoliti: «Pa­
role, numeri, logica e fantasia» 
(da cui è trattala «storiella- su 
citata) di Ennio Pere» e Susan­
na Serafini e «I giochi di Olgl -
G.» di Aldo Spinelli Entrambi 
editi dalla L'Ed. una giovane 
casa editrice nata negli armi 
'80. i due testi fanno parte di 
una collana Intitolata «La Bi­
blioteca del accotono» diretta 
dallo stesso Ptm. «tre a.pn> 

Teatro e poesia 
si ispirano al mito 

fetenza di Mussapl, per cui la 
scrittura in prosa procede pa­
rallelamente a quella poetica, 
la scelta teatrale si inserisce in' 
Cucchi nella tensióne dram­
maturgica che da sempre sot­
tende il suo percorso lirico. 
Protagonista de La luce del di­
stacco, Giovanna d'Arco aspet­
ta la morte, come Vlllon. tra le 
sbarre di una cella. Comune e 
lo stato di reclusione e l'Irrive­
rente opposizione ai carnefici. 

Prima e più che persona fisi­
ca, la figura di Giovanna é og­
gettivazione di una voce. Intc­
riore e mitica, dove la stona « 
sfondo di sentimenti e moniti 
che la trasfigurano, n movi­
mento drammatico poggia sul 
continuo variare della natura 
lirica della Pucelle. da controfi­
gura a Interlocutrice a emlssa-
ria del messaggio. Quel che si 
apre è la circolarità del discor­
so poetico. E' In tale apertura 
che Jolanda Cappi, interpre­
tando l'opera al Centre Cultu­
re! Francala, si è inserita con I 
suol passaggi (suggeriti dal­
l'autore in una nota al testo) 
dalla piana dizione al delirio 
del monologo, dal racconto al­
l'accensione mistica. 

3%m$>gfttt«Ìnorm&tM e in­
formativi su problemi finanzia­
ri di tutti i giorni, su questioni 
sociali, dau'astenzionismo 
elettorale alle vicende scolasti­
che, L'Ed che prevede per il 
'91 circa trenta novità, ha dato 
spazio anche al «gioco» e alla 
storia del gioca Questi primi 
due testi, che saranno in libre­
ria da domani, contengono 
•giochetti» veri e propri: enigmi 
e test costruiti su operazioni 
aritmetiche, su anagrammi e 
giochi di parole. 

D testo dei coniugi Peres e 
Serafini raccoglie una aerie se­
lezionata di giochi pubblicati, 
negli ultimi tre anni, su diversi 
giornali. l'Unita, Tango, Avve­
nimenti e Campus. Non sola 
alcune parti sono state arric-
chltecon frasi e detti Inviati dai 
lettori de l'Unità durante il pe-
riodo di pubblicazione del glo-
chi su questo giornale. «Fanta­
sia», «Come si chiama». «Paro­
liere», «Patotlamo», «Parolaio» e 
•Contiamo» sono t nomi dei 
giochi contenuti net libro. FOT-

Massari 
e Mazzoli 
alla Pigna 

• n Tornano ad esporre, 
dopo la bella mostra del 

.marzo scorso ai Centro araV 
stico-culturale di via della Pi­
gna, rVlarla Massari e Marcel­
lo Mazzoli. Una loro raccolta 
di recenti dipinti è visibile in­
fatti, da domani (inaugura­
zione alle ore 20.30) e fino al 
15 dicembre, presso la Libre­
ria Remo Croce di Corso Vit­
torio, 1S6. Marcello Mazzoli 
propone i sudi ragazzi e 
bambini dal viso sognante e 
Irrequieto, dai quali traspare 
una gioia di vivere appena 
velata da un ombra di tristez­
za; magari magicamente as-
sortinelTatto stupito di guar­
dare candide bolle di sapo­
ne. Maria Massari esplora in­
vece territori naturati, vedute 
romane, nature morte, ma si 
lascia irretire dal gioco Ironi­
co e fantastico della «citazio­
ne» letteraria: Ovidio, Leo­
pardi, Calvino acquistano co­
si nuova vita, illuminati da 
colori luminosi e caldi. Come 
le antiche luci di certi meriggi 
romani ormai dimenticati. 

ntt#r*ge*.edi '»*»«i^J 
«ftropteapo» «hanno diverti B-
veÌB «difficoltà», spiega Ennio 
fere», «in modo da ratinare 
fruibili a più persone». Ma l'a­
spetto interessante e nuovo è 11 
modo In culi singoli argomenti 
vengono trattati. L'elemento 
che accomuna ogni gioco t 
l'umorismo, la battuta di spiri­
to sofisticata che fa ridere per­
chè inaspettata e non esplicita, 
I mezzi più efficaci sono i gio­
chi di parole. I doppi sensi e li 
libro di Peres e Serafini ne con­
tiene a «bizzeffe». 

Aldo Spinelli, invece. Si in­
venta un personaggio buffo 
che si trova in variegate situa­
zioni. Tramite la narrazione 

, delle vicende di Gigi Ccosisl 
chiama l'individuo immagina­
rio che da nome al libro, Sot-
nelii crea enigmi, indovinelli e 
passatempi usando sempre 
numeri ed operazioni aritmeti­
che. Gigi è un ometto bassa 
bionda con il cravattino e con 
la pipa sempre In bocca. A di­
segnarlo e a farlo tnuovere sul­
la cartaèPassepartout che Ulu-

' strali piccolo libra 

Miroslav Vitous 
im«ribatto 
di famiglia» 

nUPPo'MANCHI 

• • Il Jazz, si sa, è musica di 
frontiera, storicamente sospe­
sa fra arte ed mtrattenimenta 
altum bianca e riera, espres- ' 
storte IndMduate.eccflerflva. 
Più che un "bagaglio togom-
brante, dunque, le contraddV 
ztoni sono talvolta peri Jazzisti . 
IT ntjtjtmento'Messa la frizione 
Intellettuale da etri nascono le 
Idee e le personalità. B caso 
del contrabbassista osco Miro-

53p5fèi^*8R& 
> UWiditnHrJonkn^bkunB -
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al torma nel prestigioso con-
servatorio di Praga, che era gli 
celebre al tempi diMozart. La 
sua carriera di Insegnante 
oscilla fra la Beridee School e il 
New England Conservatory, 
che sono I templi dell'accade­
mia làzz. Le sue prime escur­
sioni americane sono di segno 
decisamente sperimentale, 
nell'Illustre compagnia di 
Ouck Corea e Roy Kaynes. La 
popolarità, perù, gli giunge 
dall'appartenenza ad un grup­
po •commerciale» quali gli 
Weather Keport, e si amplifica 
attraverso dischi incisi a pro­
prio nome, che dell'esperien­
za Weather Report sono una 
fotocopia sbiadita. Parallela­
mente sviluppa ricerche di se- -
gno affano diverso con Gunter 
SchuHer. e le orchestre sinfoni­
che di Pittsburg e Boston. 

L'approdo alla •scuderia» 
dell'etichetta bavarese Ecm 
non e casuale: la sapiente pro­

duzione di Manfred Eicher 
sembra fatta apposta per esat­
tale la concezione «pulita» del 
tuono di Vkous, che proprio In 
quella «scuderia» trova partner 
Ideali quali John Taylor, John 
Surrnan, Jon Christensen. A 
questi musicisti lo legano pa­
recchie affinità; sc<pnHutto> 
l'inclinazione a trarre Ispirazio­
ne da rnatcriali tematici di de-
rivaztone etnica, nord e rmne-
tetirapa. Ma II tutto g» pare. 
tm • ftltell * ! • • ' • ma i .ma»»* — - * AatHé.AA. 

Ww>*P'M"^*l^*P ^ IJ3*P° 
t«ei»fo|»Bo»H e*a!lon» Jòntta un 
duo con Stanley Clarice rutto 
fondato sulla ginnastica vfrtuo-
sistica... Alla line decide di tra-
sferirsl nuovamente in Europa. 

Saia tene precisare Vitous 
non è uno schizonenica è. co­
me molti esponenti della sua 
generazione, un musicista af­
fascinato dalla molteplicità dei 
linguaggi, mosso da un trava­
glio espressivo reale, che lenta 
di conciliare con le legittime 
aspirazioni della carriera. In 
questa posizione non è facile 
delineare coerentemente I trat­
ti della propria poetica. Perché 
non tentare allora una sorta dt 
«ritratto di famiglia», un'indagi­
ne delle proprie radici più re­
mote? Ed e proprio quanto Vi­
tous farà questa sera, esiben­
dosi al Big Marna nella sola 
compagnia del fratello batteri­
sta - del tutto ignoto al grande 
pubblico - Alan Vitous, del 
tuo Inseparabile contrabbasso 
e delle sue apparecchiature 
elettroniche. 

Memorie nel sottoscala: 
cinema e critica anni 6 0 

tflHPfWT IMTJHO" 

• i Entrare nella saletta sot­
tostante la libreria dello spetta­
colo «Il Leuto» è una doccia 
scozzese Un Istante prima, di 
fuori, il buio pomeriggio d'in­
verno si intasava di fari, sema­
fori, del bianco dei cappelli dei 
vigili La stanzetta zeppa di li­
bri che funge da membrana di­
visoria immette in uno spatio < 
•altro», distante e rallentato, 
che sembra appartenere a una c 
civiltà diversa. Cinefili sottoter­
ra, come carbonari, a discute­
re di cinema, di critica, di criti­
ca della critica, marginali e ri­
gorosi. 

•La stampa cinematografica 
dal '40 ad oggi» 6 l'oggetto del­
le attenzioni di questi •cinein-
contrt», organizzati dalla bi­
blioteca Barbaro in collabora­
zione con la Ficc, il cui percor­
so di studio attraverso le riviste 
specialistiche, al suo quarto 
anno, e giunto ad occuparsi 
del decennio 60-70. 

Si e cominciato giovedì. In 
pochissimi, con una relazione 
del critico Bruno Torri su Cine­
ma e film, tendenziosa, moti­
vata rivista-libro nata e morta 

neito spazio di qualche anna 
e di una, dozzina di numeri, 
nella seconda metà del decen­
nio. Presente all'incontro era 
anche Adriano Apra, allora di­
rettore della rivista, che ne rac­
conta le origini, dovute alla 
fuoriuscita di un gruppo di re­
dattori da Ktlmcritico. Viene 
fuori dal due interventi il senso 
di •necessarietà» di questi qua­
derni critici, b consapevole» 
•za, pure nella difformità dei 
singoli approcci, dell'intenzio-
nalità battagliera di una critica 
che nasce e vive perii cinema 
più ancora che sul cinema, 
analogamente, pur se In un 
ambito nazionale molto meno 
ricettivo, a quanto fatto in 
Francia dai Càniers du cinema 
Ben diverso è 11 tono della rela­
zione che segue, dedicata al 
decennio 60-70 di Bianco e ne­
ro, rivista ufficiale del centro 
spenmentale di cinematogra­
fia, di cui Giorgio De Vincenti, 
docente di cinema dell'univer­
sità di Pescara fornisce un qua­
dro severo, salvando pochissi­
mo, enfatizzando invece l'im­
paludarsi sterile di una rivista 
•di stato» e un'incapacità gene­

rale di aprirsi at nuovo, di cui B 
rifiuto deciso della «NouveUa 
vague» o la supponenza con 
cui si tratta la fascinazione di 
Truffaut, considerato adorante 
ai piedi dell'Idolo Htchcock, 
non sono che degli esempL 

L'incontro di giovedì è il pri­
mo di una serie di appunta­
menti che finirà per compone 
un quadro articolato della 
pubblicistica cinematografica 
dei'60; domani sarà la volta di 
Cinetarum e della prima serie 
di Omoar rosse; per poi prose­
guire giovedì 6 con le relazioni 
su Cinemosessanta e su Film 
selezione. Toc e Televisione, e 
ancora lunedi 10 con La rtolua 
del cinematografo e Fumerai-
cerna infine venerdì 14, dt nuo­
vo con La rivista del cinemato­
grafo (stavolta in relazione al 
decennio precedente) e con 
Cinema nuovo. Gli appunta­
menti sono tutti per te 17 atta 
libreria «Il leuto». 

Comincia intanto domani, 
nella sede della Ficc (P-zza dei 
Caprettarf 70). un ciclo di 
proiezioni e incontri dedicato 
a Cesare Zavattini; primo film 
in programma (alle 18.30 e 
20.30) tDarò un mffionedi Ca­
merini. 

• APPUNTAMENTI I 
! litoranea presenta un proge^ 

todltetetvento sulle tosslcoapeno>rizcelabcwtodai«xrilci 
Impegnati nel settore. H progetto viene presentato domani, 
ore ». c/o hotel SateiMe. «te delle Antlfle 49. Ostia Lido. In­
tervengono TeriizzL Radictoni, Smoquina, D'Alessandra 
Marcelli, Barra, conclude Ivan Cavicchi 
•La parala at conflitto». Esperienze e proposte degli auto­
convocati del r̂ L In occasiC4>e della pubblicazione del libro 
curato da Clementi eGiovannlni, Ed. Oatanevrs, domani, ore 
18, alla Sezione Pel di Trionfale (via P.GiannoneS) meon-
tro-dibattlto con Paolo Arata, VittorioTola, Guido Mottedoe 
NkhiVendola. 
ArxnMo«BO*taieaeo operalo. Domani (inizio ore 10) e 
martedì presso l'Università «La Sapienza (Dipartimento di 
studi storici dal Medioevo all'Età contemporanea). semina-
rtopiotnossodaU'Airduvtoaudtovislvo del movimcntro ope­
ralo e democratico su «La storia contemporanea ci) film di 
montaggio» (I materiali audiovisivi d'archivio e il toro uso aV 
datticoYAl lavori partecipano Ugo Adilaiidi. Nsadia Balesi, 
Giampiero Brunetta. David Enwood, Ansano Giannareili, 
Carlo Lizzani. Riccardo Neri. Peppino Ortoleva, Chgiara Ot­
taviano. Franco Pitocco, Nicholas Pronay. Massimo Sani. 
Pierre Soriin. Peter Slcad. Nicola Tranlaglia. 
M/orme MIlnzloaaK. Riunione del Comitato per I referen­
dum elettorali wlnizialrriie di sostt^na demani, ore 17, c/o 
la sede delTEndas. Via Cavour 23S. 
Corrado Alvaro. In occasione della pubblicazione del fi-
bro (opere, romanzi e racconti) a cura di Geno Pampatoni 
domani, ore 18 30. alla Sala di Mondo Operaio (Via Toma-
celli 146), tavola rotonda su «Tradizione e trasformazione, il 
caso di Corrado Alvaro». Irrieiverranno Rosario Assunto. U-
beroBigiaien), Nino Borsellino, Geno Pampatoni, Walter Pe-
dullà e Giovanni Russo. 
«Croce dell'Est». In occasione della pubblicazione del li-
brodi Piero Sorla (Arnoldo MondadorlEditore) incontro-dl. 
bafflto sul tema «Vaticano e Cremlino-nella post-Perestroi-
ka»: domani, ore 18. netto sede Mondadori di Via Sicilia 136. 
Interverranno Arinze, Bottai. Ottertch. Jiartov. Ottone; eoo» 
dine rà TrasetiL 
flrBMfaTavferal. Domani, alle ore 2ftpiessonTeatro Flaia-
no (Via S. Stefano del Cecco 1S), per iniziativa della •Postu-
rriversHà Gorktt» verrà assegnato «prelibo cinematografico 
mediterraneo ai frale!) Ternani per IHoro film «Il sole anche 
dt notte» (che vena poi protetta»© alle 20.30 e 2230). La 
premiazione sar*rra»Kataarvfoscaa'gennaio9l. 
tts*m&ei<*irttoìémto .npoottfadbsarà oggi Upadri-
no della Festa per 1 bembM ammalati di handicap psicomo­
tori organizzata daJrUnitalsl Appuotamento alle ore 1&30 
neU'AudKorium del S. Leone Magno (Via Bolzano n38. tei 
83.20.534). 
Beai atmnriL La VI Settimana propone domani, ore 10. 
una vWta topografica generale (italiano e francese) agli 
Scavi di OstiOartodl: S e lOTRumicifto. Museo delle Navi 
(vmtagUidata),»ls^»aflaBav>aiC<ri»i'ema: iCulti) e alle 
10.30. «grgreaitU Scavfdl Ostie, trMtaitcantierc di restauro 
defteTenire tlei rota 
«PUDMajiiwifrlwi TaMìU rotonda del Cd.L della Sms 
«Oiapjln» (XI Distretto Scolastico) domani, ore 17, nei locali 
del «Cinema delle Provincie» (Via delle Provincie). Parteci­
pano Germana Cesarano, Gianfranco Dosi, Osvaldo Battelli 
e Tommaso Simone. 

I MOSTRE 
, Tredici ope­

re, dal rc«nantico al barocca Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi 
chiusa Ingresso Iire4 000. Finoaldgennato. 
AidkMloga* a Resta*. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. ManufaM in broinzoein ceramica daU'età preistorica alla 
larda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-
mentca9-13, lunedi chiusa Fino al 31 dicembre. 
L'WMBO e racraMi. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelllana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi venerdì e sabato 8.30-13 30, mar­
tedì, mercok^ e giovedì 8J30-I830. domenica chiuso. Fino 
al 16dieembre. 

I NEL PARTITO I 
fOTOUZKmElKMANA-OGGI 

Se*. Labaro lacf*. C/o sezione. Ore 10, presentazione mo­
zione «Rifondanone Comunista». V. Tola. 
Oatfa JOB arrese. C/o Ostia Centra Presentazione mozio­
ne Occhetto.C Leoni. 

DOMANI 
9e»-IV»itoF1»»v*alfeC/osezlc*itC«17.30.Democraziae 
diritti. C Palermo, GRodana 
Sex. PnHiwaai Villini, C/osezione. Ore 18. Forma Partito, 
S. Morelli. 
Sex. Pienti MflHp.C/osezionc.Ore 19, presentazione mo­
zione Occhetto, A. Fatemi. 
Seat, naaaaala C/o sezione. Ore 1830, Donne e giovani. S. 
Papaia 
Sex. CaelelvervJe. C/o sezione. Ose 20, presentazione mo­
zione Occhetto, C. Leoni. 
Sex.ttmtmtCnrilii C/osezlone.Ore 18. presentazione 
Carta delle donne per il Pds, O. Tedesca 
Sex, EttfLocaft.Ore «direttivo, M.Schina, 
Sex. f.1awaBii. C/o sezione. Ore 17 30, presentazione 
mozione «Hfondazione Comunista».!*. Scheda. 
Sez. Atac. C/o dopolavoro Atac a V del Carraceto (ferma­
ta metro Arco del Travertino). Ore 16, coord. Comunisti de­
mocratici Atac su «Situazione politica e congresso», A. Piro­
ne, P. Mondani, O. Mancini. 

COMnATOIBGICfULE-OGGI 
rederarjrwe CarteO. Anzio presso il Grand Hotel dei Ce­
sari ore 10, manifestazione pubblica Mila pace delle sezioni 
di Anzio e Nettuno (Castellina « un rappresentante det-
l'Olp). 
FMerazIrj'BeCMlaWCtttla.avttavecchia ore 10 presso la 
Compagnia Portuale Roma, presentazione Mozione Sassoli­
no (Tronti). 
FtidLrrulwat TheJ. Vlltanova ore 10. assemblea su situa­
zione politica (Romani). Ugnano Flaminio ore 9.30, assem­
blea (Onori). 
f t di razione VMcit»». Caprarola ore i l . si discute di Gla-
dio (Capaldl). Celleno presso il Centro Comunitario conti­
nua u congresso della Fcgi 

DOMANI 
Roma ore 15.30 presso il Comitato Regionale Pei del Lazio. 
Villa Fassini, riunione degli operatori del mercati generali 
(Vichi e Cervi) Roma ore 16, Direzione Pei Gruppo Sanità 
Regionale (CarloRosa). 
tSSumùowt Candì. Gravignano ore 20 incontro sulla 
Mozione «Per un Moderno Partito Antagonista e Riformato­
re». Cava dei Sete! ore 17 30 Comitato Direttivo. Genazzano 
ore 18 Comitato Direttivo. 
FtdcraitaM FìroalMae. In Federazione ore 17 Direzione 
Provinciale per il Tesseramento "91. 

f- fil >»ii»in I£i£ii 

<4 
-1 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 25 



•v?v*'.C-

iuv 

TOUROMASO , ' 

Ore 8 Certone; 10.30 Telefilm;, 
14 In campo con Roma • I 
zio; 16.48 Tempi supplenMnV" 
tari: 17.48 Telefilm; 18.18 Te-
ktfllm: 18.48 Movala •Veroni ' 
ca II volto dell 'amore-; 18.48 
Film «Fllumena Marturano»; 
a iJOGoal di notte. 

12.05 Rubrica; Italia S 
ì l le; Motor New*; 13 Dome-

Ica tutto sport: 1 * 3 0 Calcio-
landla: 20.30 Film - I pericoli 
di Paolina-; 22.30 Calciolan-
dia; 24 Documentarlo -Piane­
ta acqua». 

TELELAZIO 

7 Junior Tv; varietà e cartoni; 
11.08 Telefilm «l giorni di 
Bryan»; 14 Junior tv*, varietà, 
cartoni; 14.10 Canotti -L'uo­
mo tigre-: 14.40 Cartoni - C a ­
lazi Expreat»; 18 Cartoni; 
2048 Roma contarriporanea; 
2148 Film .Guei ra . fo .30 Te­
lefi lm-Fbi oggi- . CINEMA D OTTIMO 

C SUONO 
• INTERESSANTE 

DERNfZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DA: Di-agni animati: 
DO: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fantascienza; 
Q: Giallo: I * Horror; M: Mualcale; SA: Satirico: t t Santimantala; 
SU: Storico-Mitologico; 8T: Storico; ¥fc Western. 

V I D E O U N O 

• Rubriche del mattino; 11.30 
Non totocalcio; 14 Bar sport;' 
14.30 Vtdèogoal; 18.40 II tele­
fono nel paltone: 17.10 ."Bar 
show: 18.30 Arte oggi, rubrica 
d'arte; 22 Non solo calete: 24 
Rubriche dellaeera. . , , . . • 

TELETEVERE 

Ore » . Ì 5F l lm -Il giardino di 
Allah»: 1 1 » Euroforum; 12 
Primómercato; 14.30 Pianeta 
sportT8 'Calc io express; 18 
Diario; 20.30 Film -I l cielo sul-

> la palude»; 22.50 Siine, sfilata 
di moda; 1 Film - I l ladro di 
Bagdad-. 

TRE 

Ore 8 Film; 10 Cartoni anima­
ti: 13 Telefilm «Capitan Po­
wer»; 13.30 Film -E papà tor­
nerà-: 16 Film -Senza sosta»: 
16.30 Film -Un segreto per 
sempre»; 18 Telefilm -Gli 
inafferrabili-; 18 Cartoi ani­
mati: 20.30 Film -Ombre ros­
se»: 22.30 Film «6.000 km di 
paura»; 24 Telefilm «Gli inaf­
ferrabili. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOUrTHAU. LftOOO Weekend eoa H morto di Ted Ketctisfl: 
VlaStemire Tel.428778 eonAndrewMcCsrthy-BR 

(1«.3O-ta.3O-»3O-a.30) 

L 10.000 
PlazzaVerbeno.5 TeLSMIIOS 

O Qkoet di Jerry Zuckar. con Patrick 
Swyz», Derni Moore-FA 

(15.30-17.S0-a0-2230> 
L. 10.000 O 8 beat a la •Ur icol l di Andrew 

TM.S211B96 BargmiiKCon Marion Brando -BR 
(it.oo-ia^o-ao.ao-gJO) 

Piazza Cavour. 22 

I 14 

L. 10.000 
VTeMenvdslVel.14 Tel. 868009» 

O Urea ajorlslt di Jesi Schumacher; 
conKieterSulherland-G 

(tg.i5-ie.?o-ao.30-a.30i 
L 10.000 

Accademia dagli Agiati. 57 
TeLSsOMOI 

O Ghost di Jerry Zuckar. con Patrick 
Swayze, Dami Meore - FA 

(15.3C-17.5tHO-a.30) 
L 8.000 

VlaN.delOnnde.e Tel.S8l6lJ8 
OGhsst di Jerry Zuckar. con Patrick 
Swsyre.DsmIMoora-PA : 

|15JO-17.SQ.»«.30|. 

ti 

L10 000 
Tal. 575587 

O Cane aarena darovaat di SIMO 
Soldini-OR (18.30-1530-20.30-a.30) 

.LiaoOO • Pr»»un»»lr»oeer4ediAlanJ Paku-
Tel.3723230 lejeonHsrrteonFord-G 

(15J0-17.50-aMJ.30) 

•&1 

Via Cicerone. 1» 

AM8T0NI 
Gasarla 
ASTRA 
Vis* Jorio, 225 

**$$-??: 

Liaooo 
Tel. 8783287 

Cttiuw per lavori 

Tef.Sf7S235 

ATUUITIC 
V Tuacokuia.745 

L8000 
T*76W8S» 

lUomo M Muro M di Robert Zemee-
lui;conMtchtalJ.Fo>.-FA 

(16QI>1620-2020-20,30) 
di Gany Marinali; con 

Richard Gare. Julia Roberta •BRftSJO. 
15J0.0tM2.3Q) 

AUGUSTI» 
CsoV.emsmjolo3l TaL8OT45» 

diW.SUIIman-BR 
(18.30-1530^0.30-a.3Q) 

. L t a o » 
nazaBubtrinJ4liC' :?M*f^W, 

L 5.000 : Saletfa -Uimlera-. Uà essente da pe-
ndto(1845):L'aaed'or(20):UI)e«aa 

« le bassa (2230). Saletta -Chaptm.. A 
' ssesso eoa Osai- (18J0): la « i l i esBa 
; tana (1830). fteetos 8 rSorso (2030): 

(22.30) 

•3* te» 

Q,»\r»s»giodK8pll6S Traessi» d) Et-
• tor» Scoia; con Ma-timo Troiai, Omelia 
MU.-BR (16-1730-20-2230) 

K 
L 10.000 

101 TeLSTBMM 

Wasass di Gany Marshall; con 
Oere, Julia Robens-BR 

(15JO-18-20.05-22.30) 

I IWÉH ir.j i . j i 

Mo-bsasr basse di Spine Lee: con Den­
tai Washington. Sptke Los - DR 

(15.45-18-20.10-22.30) 

•gsèsm. o u 
8R 

di e con Sergio Rubini 
(1545-18-20.10-2230) 

PnlaiHolWaitDtsnoy-OA 
(1830-1530-20JO-2230) 

Dea Mi saHao di John Badham: con 
MolOib»on-0 (1MS15-20.im.30) 

IV - , i .J»7J 
Te). 285805 

• L-HLOOs*' 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.8878551 

O BBorao a) aaeie 81 di Robert Zs-
msdua; con Mettati J. Fox - FA 

(18-2230) 
arasse M * bene di Giuseppa Tomato-
re; con Marcello Mestroiannl - OR 

(1S40-1S20J0-22.45) 

VtaStapptM.7 

VJaf^esUiaMafghenta,» 
• • Tel.841 

Hsckto Mate di Peter Hvsrnt; con Gè-
neHacsmen-DR 

(1830-1535^030-2230) 

12 . LCOOO 
VJa4inc»irc*.44 ; Tel.5010852 

Ore aMaarata di Michael Cimino: con 
MtteyRsurke-OR 

(18-1S1WJL2O-22.30) 

sia«nSeenino.37 Tel. 
L7.000 

IskMooslaltfonetJaasdi Emilio Est»-
vec con Cnsrtte Sheen, Emilio Este-
vaz-OR (1C-1810-20.20-22.30) 
O O^bnrrl ragazzi di Martin Seor-

. saee;conRob»rtOeNlro-DR 
(163tM8JQ.22.30) 

PtazzaMUclna.41 
LflO.000 , O Osasi di Jerry Zueker. con Patrick 

Tel.|S7612J Swayze.Oen-Moore-FA 
"•<>* (1830-17JO2IW2.30) 

«atleti.» 

0oreo<rtta»a,l07/a T«W 

LviaOOO Ueoeilcli»* Neri Parenti; con Paolo 
TeLfHOm Vlllsogto.rteneloPozzetlo-8fl 

(16.4o-ir2S-19.0520.4522 30) 

L 10.000 
viaa.V.daiCaimtio.2 Tel. 52*22» 

i di Neri ParenD; con Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto -BR 

(t545-1T30-tS1Q.2OJO22.3ll) 

O 8fla8l*»*Ci8NaFrsssiiidl 
toro Scola: con Massimo TroW. Ornella 
MuU-BB (15-173020-22.30) 

Idi Fedro Almodo-
var.conCacHRotti-BR 

118.4Q.1840-20.40-22.30) 
O LlnaaswtaledlJoelSchwnachtr, 
ce«KielarSuthtrland-G 

(1518J825-20.2S22J0) 
O OsdtyWosUlgltdlBertrandTaver-
nier.conf>rkBogards-DR 

(18151825-202522.30) 
Roboce» Sdì Irvin Kershnar- FA 

(18-18.10-20.20-2; 30) 

i taM bea* di Giuseppe Tornato-
re: con Marcello Mastrolanni • OR 

(1530-17 4540-22 30) 

i di Gany Marshall: con 
WcnardG-r». Julia Boberts-BR 

(1530-18-20.052230) 
O Ose nel stirine di John Badham; 
con Mal Gibson-Q 

. (18-18.15-20.1542-XD 

I «-aMaMM ds*a «Sa ertvsta di Crlstt-
nsComeneini-BR 

(18-183540 3522.30) 
Pretti Womaa di Gany Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta • BR 

(15.30-18.00-20054230) 
O Uaea annali di Joel Scnumadiar; 
cooKleferSutherland-G 

(16.15-ia.25402»2230) 

D Fa-sNlsdiWaltDlsney-OAllSlO-
1*1020,20-22,30) 
O Riamo al Altero Mot Robert Zs-
mtdus; con Michael J. Fo«-FA 

(18.10-18.1520.20-22.30) 

U eesaclte di f*jn Parenti; con Paoto 
Vlllagolo. Renato Pon tuo-BR 

11540-1720-H-20.40-22J0) 

• taatasrafl Cew boya go Aejoftca di Akl 
Kauriamstó-BR 

(18-1730-10.1020 452230) 

le aotateka di Neri Parenti; con Pasto 
Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(1840-1720-1940 40-2230) 

O Uà angela ale mta tavola di Jane 
Camplcn-OR (18-10-22) 
O Okest di Jerry Zuckar; con Patrick 
Sweyie.OemlMooreFA 

(15.30-17.50-20-2230) 

'liTvsrl«Mwa8i8iih^Bft«alsdlCrlsli-
aaCsmeneini-BR 

' (18-1835-20.352230) 
i di Gany Marshall; con 

RtehardOtré. Julia Roberta BR 
(18-1515-2030-22.40) 

Via Apple Nuova. «27 
PUSStCAT 
Via Cairo». OS 

t. 5.000 
Tel 7810148 

FHm per adulti (11-2230). 

. L 4.000 
Tel 7313300 

Film par adulti • y -;.>.;:;,:• (1V22J0). 

Via Nazionale. 180 
L8000 

Tel 4882853 
idiAlanJ.Paku-

la: con Hanlson Ford - G 
i15-17.40-20-22.30) 

OUSmalTTA L 10.000 O Cuore eetveggl» di David Lynch: 
VlaM.MInjhett.5 Tel 8790012 con Nicola» C«ge-A 

(1530-17.40-20-22.30) 

Piazza Sonnlno 

MALTO 
Via tv Novembre. 156 

L 10.000 • Ore dieserete *• Michael Cimino, 
Tel. 5810234 conMIckeyRourke-DR 

(18-18.10-2tt20-22.30) 
L7JX0 

Tel. 8790783 
MTZ 
Viale Somslls. 109 

Liaooo 
Tel.837481 

O RsgezUtuorldlMaieoRUI-OR 
(18.15-1830-20.30-22.30) 
di Gsny Marshall; con 

Richard Gare. Julia Robert» - BR 
(15J0-1840.05-2230) 

PiVOU . . , L. 10.000 Uà tantseaia per eiahse di James D. 
VUWn»srdle;a. - . ) ; :v 'Tel45«IS81. ParrlotCconBobHosklfla-BR 

- ' .w . - j ,^» ; , . ; ,^ . . .,,.-. . . ,. U(>45.1530.20,3042,30J 
RC^GSETNOM L 10.000 Ig lat lodel t le^i ls I ludl tminoEsle . 
V1aSalaria31 Tel. 8554305 vez: con Onerile Sheen, EmilioEttewz 

; '"- --' ^BR (18.20-1830-20.30-22.30) 
ROYAL 
VJeE.FHIbeno.1T5 

L 8.000 
Tel. 757454» 

CabaldiaiveBsrksr-H 
| (18-18.10-2020-22.30) 

Via Bari, 18 
• L 7.000 • Oie» Trecy di W a r m Beatty. con 

Tel. 8831216 WarrenBeatty.Madonna-G 
(1530-1520.05-2230) 

V0MOA L. 7.000 O Oliai bravi ragazzi di Martin Scor-
VlaGsJtaeSldama,20 Tel.8395173 sess:conRobertOeNlro-DR 

i:i8JO-1»,3f>22,20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO L 4.500 
VlaF. Redi. 1/4 Tel. 4402719 

CMtal-c«is^tofleea(l4aeM (18-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalslollo,24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

(1522.30) 

omzPM/mat L. 6.000 
Vlal» delle Provincie, 41 Tel. 420021 
PKC 
PtazzadelCapretlarl.TO Tel. 6879307 

(18-22.30) 

NUOVO 
Largo Asdanahl. 1 

1.6.000 
Tel. 588116 

Parò anmllo-sdlM, Camerini 
(16.30-22.30) 

Umori» (16.15-2230) 

tWMEUO 
Via Temi, 94 

L 4.000 
Tel. 701271» 

NuomCtnemsPereiss» (15JW1) 

SfaVUMAIJSSJATMCS L. 4.000 
VlaUnibertioe.3 Tel. 7806841 

8 hesallnn s I poHrklW (10-18) 

1.4.000-3.000 
Vis degli Etruschi, 40 Tel. 4087762 

Baal sJaMfn flÉl H0MR : (16.154230) 

TIZUNO 
via Reni, 2 • Tel. 382777 

OtMreCoeipsa) (17-2230) 

BiaNBCUIEI 

VTsFaaolBruno.8 
L5000 

Tel. 3721840 
Rassegna «la MnascKa dot dnema sl-
* ' ".:"tr:i~.< 

SRAIWAUOtel (Ingressograluito) 
VlaLeven-«.11-MonlesKro 
OOHCCOU L-4,000 
Viale dHle Pineta. 15-VWa Borghese 

Tel.«553485 

LCBJT*1NEEJBVVWS9MR*JW4SM ' 
• ; . , , „ ; (15JB-ISJII» 

L 5.000 L' 
VlaPerueJa.34 Tel.7001765-7622311 zoo 
tt. LABIRINTO L6.000 Sala 
VTaP«npeoMagno.27 Tel.3218283 nkM 

. Sala 
••*•••—*m*m 

PAlAZZOrjsUUfUPOMZKM ttsnetaHotorts*(18i^Wl 
viaNszlonale.194 Tel 455495 me (17.45); Osea set oaaaar («30): 

'" -jsua 

SCELTI PER V O I immuiramiiffl 
Camplon, giovane regista neoze­
landese cnis-nell'69 -dlviee» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverso) -Sweet ie- . - U n 
angelo alla mia tavola» A la bio­
grafia della scrittrice Janet Fre­
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno aule c i ­
nematografico di grande ricchez­
za e maturità. Dall'Infanzia alla 
maturit i , Janet percorre la vita 
come una scommessa: un'infan­
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza in manicomio e final­
mente, durante un viaggio in Eu­
ropa, la scoperta dell amore e 
della vocazione artistica. La In­
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rasai, tra te quali brilla la giovane 
KetryPcsc. D a vedere. 

Laura Dem nel film «Cuore selvaggio», diretto da David Lynch 

O IL BOSS E LA MATRICOLA 
Marion Brando toma augii scher­
mi (a parta un -cammeo» in 
•Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien­
tata a Utile Italy. Il boss A ovvia­
mente lui, un -Padrino» del giorni 
noetri che avrebbe addirittura 
ispirato il -Padrino- di Coppola. 
Si capisce che A un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridurai a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovanotto dal Vermont che 

arriva a New York per studiare ci­
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne -figlioc­
cio». 

ADRIANO 

O UN ANGELO ALLA MIA TA­
VOLA 

E II film che avrebbe dovuto vin­
cere Venezia '90 e che ha final­
mente rivelato In Europa lo 
atraordinarlo talanto di Jane 

A i » * » un lilnftaericarw che sii 
Interroga sulla morta. Dopo -Al-, 
waya- e -Ghost-, ecco -Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 
America di Arivelato. a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo» -
monto, sposso considerato «mor­
tifero», pué esaere affrontato oon 
originalità e intelligenza. Chi a t ­
traversa la -linea mortala» del­
l'encefalogramma piatto è un 
aruppo di giovani studenti di me-

iclna animati da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di là: e per farlo sperimen­
tano, prima par un minuto, poi 
per due, infine per cinque, la 
•morte clinica». 

AICAZAR,FIAMMA1 

O CUORE SELVAQQK) 
Film fatto apposta par dividere. 
Oel talento bizzarro di Oavtd Lyn­
ch, un «road movie» in bilico tra 

grottesco e melodramma. Dalla 
CarolinaatJeJts*.-ti tuga d'amo­
re di due giovani, Sailor e Lula. 
inaeguitl dal killer ingaggiati dal­
la madre (una strega?) di lei. Vio­
lento, sensuale, ridicolo, oltrag­
gioso: certo un film per chi al ci­
nema non chiede -storie ben fat­
te» e citazioni colte. Lynch rica­
ma a tempo di rock 1e proprie os­
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvla Preaiey. 

QUiRINETTA 

O H. VIAGGIO M CAPITAN 
fTtACABUA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophile Gautier un film in costu­
me tutto -in interni», a ribadire la 

, dimensione teatrale della vteen-
-da a la circolarltà metaforica dal 
viaggio. Nelle avventure del ba-

' rane di Sigognac, nobile spianta­
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei-

, cento,.il senso di una favola filo­
sofica sul tempo che paeea, sul­
l'Illusione (comica), sulla fragilità 
oMKsnwgiJNei panni di Pulcinel­
la. ' ^ • T m M f f f ' f t f M " Messi-
moTrolsir 
cerca di un padrone da 
sul serio (ma Sigognac lo detude-

BARBERINl.EXCzaSIOR 

O OHOST 
Il film-rivelazione dell'i 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
sa piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in­
consueta. Due giovani fidanzati a 

New Vork. belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non è casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam assiste ai suol fu­
nerali, spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Dirige Jerry Zueker (specializza­
to insieme al fratello in farse de­
menziali tipo L'arso più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi­
bile: non era facile parlare della 
morte divertendo la platea e co­
municando, Insieme. Il senso di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

AOMIRAL. AMBA8SADC 
AMERICA, ETOILE, NEW VORK 

-SS PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito­
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let­
to in tutto II mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford A Rusty 
Sabich, viceprocuratore distret­
tuale nella contea di Kindle. una 
moglie e un bambino, una carrie­
ra che l'impegna e lo rende feli­
ce. Il caso di cui deve occuparsi A 
perb spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car-

, naie) di una sua collega, guarda 
• caso la stessa con la quale in 

passalo ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla­
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi­
cienza e la credibilità politica del 
auo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui e il 
più sospetto tra I potenziali colpe­
voli. E chi, oltre tutto, pu6 scom­
mettere sull'Innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON, 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Metllnl 33/A -

Tel. 3204706) 
Alle 18. llesrlgate vteenda del ca­
v e a * * * indiano conia Compagnia 
delle Indie. Regia di Riccardo Ca­
vallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6898211) 
Riposo 

ALLA RtNOHtERA(Vla dal Rlarl, 61 • 
Tel.8868711) 

. pggl atte 18. domani ltJe-21.Me-
, ' snfSonL esluNsfl eeharaseSjno da 

SVevo e Court-tino; d reno ed In­
terpretato da Angelo OuMi. 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 1 1 - Tel., 
5280547)-
Vedi spezio 'Penta- • - ''• r'/•.-,' .-'• 

AWIIAKÌft ì t (Via S. Saba, 24 - T e l : 
5750827) 
Alle 18 Un curleee aodeasJa di, 
Carlo Oo«onl:dlr»no ed imerpre- . 

, tatodaSergloAmmlfala. 
AflQ«NTWIMLeroo Argentina. 5 2 -

A V C W s l l C T O M O m CSOOO F l l m " p s r a * j » v ^ . f <: 
Via Macerata, 12 Tal.70M52T : . " . ; ' • ' 
fsXHMJNROtMt 
•Via M. Cornino. 23 

L5.000 
Tel. 6552380 

.FBmpsrasus», (152230> 

Plana Repubblica, 48 
L 4.000 ; Fllmoeradula 

Tel. 464780 • • 

Via Pier dalle Vtono4 
L6.000 FUmperadultf 

Tal. 620205 . 
(11-2230) 

VTa'nburtlna.SBO 
VOLTURNO 
Vis volturno, 37 

L5.0t»^JBW|Wedul. 

L10X00 
Tel. 482T557-

•est pers^àja] * ;.;«•;,..., (1W2) 

I''"I i.i'.ii'i";ìn»; 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
R A M A 
Vis Cavour, 13 

L6.000 
Tei.8S1339 

Oetlihataeeresjnlla.' ,-. 08-22.16, 

BRACCIANO 
vmotuo LSJOOO ' 
VisS.Negrettl.44 Tel. 9024045 

-WlSseesBBsst' 11*2230) 

cowmmRo 
CMMAAIM8TON ' L6000'J 

VlaConsolareUllna Tel. 9700568 

>8A1AKSICA:OM«s«**v. -
"" ••-:!:..": ;.'.(i5.50r«2) 

SALA ROSSELUNI: Deeven-alaasra-
alse . (15.50-22) 
SAUlECt&Ueeaikae (155022) 
SALA VISCONTI: uefSas-i» pera-si-
eo 

PRASCATI 
POUTIAIaA 
Largo Panizza.» 
SUPUICttSUU 
P.zs osi Gesù.» 

O E N Z A N O 
CTNTMAMM 
Viale Mazzmi.5 

L9.000 
Tel. 942047» 

L9.000 
Tel. 9420193 

1.6000 
TSÌ.0397S68 

OROTTAPERRATA 
AISSAISAOOR 1.8000 
P.ZSB*llinl,25 Tel. 9456041 
«NERI 
viale fMegolo,8e 

1.6.000 
Tel. «4115*2 

MONTEROTONDO 
ISUOTOMAJsCM 1.6000 
VIsG.MaBsoItl.SS Tel. 9001888 

OSTIA 
KRrSTALL -.-.•;«-
visPaHomm 

SISTO 
VlaoelllornsgnoN 
SUPMGA 
V.ledella Marina. 44 

TIVOU 
GtUStFFEIII 
PJUNicodami.6 

1,9.000 
^ T»ir«tWt»» 

L. 9.000 
Tal, 5(110750 

!.. 9.000 
Tel. 5804076 

1.7.000 
Tel.0774'200B7 

T R E V I O N A N O ROMANO 
CBBIMPAUIA . L.4.000 
Via Garibaldi. 100 - Tel. 9019014 

SAlAA:Ohosl (16-22.30) 
SALA B: Pr» sunto tnnouiwl» (16-2230) 
UCvitOose (164230) 

WseteadconllSMrls : (163022) 

Wvlaa^dlCaptaiirrscssss 
(15.30-2230) 

Pisayoiaa (15332230) 

u c ^ ' ' . , ; - : 

HvlaggtodlCapItanrrMasss 
(15.30-22.30) 

Ghost .,. (1630-2230) 

Ucemiene (15.4522.30) 

rFBsftifw tMfOOBflSi 

CBtcIsftw^ WsWco c o n litro 
: ' . . (1S.30-2t.3t)) 

VBULBTRI 
CMlaARAMtaA 
Via Guido Natl.7 

1.7.000 
Tel. «633147 

•vlaaolodlrscillanrrrsssB (16-2230) 

_ di Franco Berlini; 
con Glanmaros Tognazzl. Pietro 
Osnùardl. Regia di Giulio Base. 

ÀTCNÌO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel.-4«a63>i* . • . , : 

AUT^^r^è^dt» Zingari. 62-Tet. 

- Alieavba autuena fredee eenw 
smesrsmn) di Leonardo Pranehl-
nl: con 8. Logon. C, Venturini. Re-. 
gladlEmmolandl.'-

BsTUI (Piazza 8. Apollonia. 11/A -
TeL«B94678l 
A(let,wrl|»tsatsriils di Duedo Ca- ; 

, merini; con la Compagnia «In Fo- , 

CATACOMBA-1000 (Via LaMeana. 
42,TeJ. 7003495) . 
Alle 21 Otelk) Scritto e Interpreta­
to da Franco Venturini; Regia di 
Franoamagno. ' 

Alle' 17.30-tSsSl-storta,reataa*: -
-Vosi di «Mciere»- e «PleWsol- • 
tao» di n. OeBaggiaieen la Coro-
peonia Stabile del Teatro Centra-
leJlegla dell'autóre.' ." 

CCKJisteoivia Capo d'Africa 6VA-

Alhi 17.30 «sehel di Andrea Zan-
. zotto; con la Compagnie "Teetrol-

narla"'. Ragià di Alberto Di Staslo. 
DEI COCCI TVia Galvani, 69 - Tel., 
' -8763602) ' ' ••''• ••' 

Vedi spailo'Danza", 
M I SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 

W-TH65Ì0244) • • " • ' . 
, Oggi s"e t»3a domani elle 21. U , 

: serve di J.Oenel:con -LesoreMe 
• b a n d i e r a i . Wto'* ' * Alfredo 

«Cohen. 
; Alle 22.30 CsrO.Achma « scrivo 

oonPeppeL-nzetts. 
O E U A COMETA- (Via Teatro Mar­

cello. 4 - Tel. 8784380) 
Alle 17. Uà pezzo di Paradiso di 
Steve J. Speara: Diretto ed inter­
pretato da Arnoldo Fo». 

OBLLC ARTI (Via Sicilia. SS • Tal. 
4818598) 
Alle 17 l a amara lacrima di Petra 
ven Kant di Ralner Werner Fas-
sblnder: Regia di Ferdinando Bru­
ni e Elio De Capitani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18 Tre c a n n e Amimele di 

' Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
; Rizzo, Nunzio Gallo. Regia di Ro­

berto Ferrante. 
DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 

5594418) 
Alle 18 l e eortlolsne di Claudio 
Spadola. con D. Galeotti, R. Fa­
gotto: regie di C. Spadola 

OC' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 17 30 Fa male 8 tabecco-o 
no? da A. Cechov e Gente tutte . 
cuore di E. Arsane: con la Compe-

8nla Silvio Spaccasi. Regie di 
orgioPatouPatucchi. 

OUB (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6785259) 
Alle 18 L'incubo d i re t tore di Ch­
ristopher Durang; con Pietro De 
Silva. Rita Pensa. Regia di Ooml-
nlckTambasco. 

BUSSO .(Via Nazionale. 183 - Tal. 
4882114) ••'••••::':•• 
Oggi alle 17, domani alle 20.45 8 
Orlalo di Giorgio Geber e Sandro 
Luporini: interpretato e diretto da 
Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8062511) 
Alle 18 Si...Ppert... Scritto, diretto 
ed Interpretalo da V. Botfoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. : 
15-Tet.6796496) 

' Alle 17.30. * s sonata a Kreutzer 
- da L. Tolstoj: Diretto ed mterpre-
tato da Giancarlo Sbroglia, 

ONIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

8372294} 
Alle 17 Coel à (ee vi para) dM.ulgl 

' Pirandello: con Ileana Ghione, 
Carlo 8lmonl. Regia di Orazio Co-
etaGiovanglgll. 

. SL PUFF (Vis O. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/6800989) 
Alle 22.30 Alla rtoeroa delle ' ce ­
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 

' Giusy Valeri, Carmina Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 . 
. Tel. 9895782) 

SALA'CAFFÉ TEATRO: Alle 18 
Pappe « n o » » di Oé SanUe-Marl; 
con Olanffinco Mari. Giancarlo 

; Delle ChialeT^egia di S. De San-

' - SALA TEATRiti Alle 18 L'sJtegrè 
" veritàdVN.Coward:contaCom-

. peonia 'L'ArcAdmo**. Regia di 
AlessioCIgtlano,. 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 
Stddharla d i Stallo Fiorenza: con 

Regia di Shah-

__ ipeo Magno, 27 

IAH80N (Largo Brancaccio, 
B2/A-Tel. 737277) 
Oggi alle tTJO^domanl alle21JO 
rEMlW MeWBswfitEl • BOTHI COfl 

-. Pier Maria .Cecchini, Maurizio 
Mattioli. Arma Fattori, 

LA SCALETTAJtVIa Osi Collegio Ro­
mano, 1 • T e l 8783148) 
Alle 21.18 Lo serve di J. Genet: : 

- con P. Rotella. A. Corvo. Regia di 
FrancoPlol, 

U 8 A U T T 8 (vicolo del Campanile. 
14-Tsl. 6547112) 
Vedi Spazio Musica 

U T 'VsTM (Via Urbana. 12/A -Tal. 
', 4821250) 

Riposo 
MANZONI (Via Monta Zebk). 147C • 

Tel. 3223834) 
Alle 17.30 Ho le bs»eggnle di B. 
Laaayguee: con Valeria Clangottl-
nl, Duilio Del Prete. Regia di Luigi 

: » W A T 6 A T R 0 (Via Mameli. S - Tel. 
BBSSeOT) 

' Alle, 18 Cerca di volare Diretto ed 
Interpretato da Clyde Barrett. 

NA2tONALe (Via del Viminale. 51 -
Tei. 485498) 

, Alle 17 Ctterua Une di Michael 
Bennet: con la Compagnia "La 
Rancia". Regie di Saverio Marco­
ni e Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30 Eserci­
zi di stlte di Raymond Oueneau: 
con la Compagnie-L'albero». Re­
gia di Jacques Seller. 

' : SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18 Fi­
nale di parala di Samuel BeckeR 
con Jader Balocchi. Stetano Ricci. 
Regia di Gianni LeonetH. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
17 Anime bianca di Manfrldl; con 
il Gruppo Glocoteatro. Regia di 

- - Claudio Beccaccini. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Vis Nazionale. 194 - Tel. 485495) 
Riposo 

PARSOLI (Via Giosu* Borsl.20-Tel. 
8083523) 
SALA A: Alle 17.30. Punto e a es­
so con Zuzzurroe Gaspare. 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 
183 -Tel. 4886095) 
Alle 18. Autoseontro di Vittorio 
Franceschi: con Bruno Armando, 
Oiuppy Izzo. Regie di Maddalena 
Faliucchi 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3S11S01) 
Riposo 

CUMINO (Via MlngheM. 1 • Tel. 
67945856790616) 
Alle 17 Don Giovami di Molière. 
Interpretato e diretto da Glauco 
Mauri; con Roberto Sturno. Mi­
riam Crotb. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 
Alle 17 Cero Venendo fa scrivo 
questa mia di Enzo Liberti; con 
Anita Durante. Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Altieri. 

SAIA UMBERTO (Via dalla Merce­
di), 50-Tel. 6794753) 
Riposo 

SALA TEA (Via della Mercede, SO -
Tel. 6794753) 
Domani sii» 21 Diotima di Bebetta 
Campati: con Pamela Villoresl. 

' SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i / .75- -.'•-Tel.,,8781438-

' 6798269) ' """ : ''- ' '.' ' 
Domani alle 21.30 Troppa trippa 
di Castellaccl a Pingitora; con 
Oreste Lionello e Pamela Prati. 
Regie di Plerirencesco Fingitore. 

8ANGCNESI0 (Via Podgora, l.-Tel. 

4826841) 
Alle 17 e alla 21 Mente eaeea, ete­
rno biatssl con Gianfranco D'An­
gelo Regia di Pietro Oarinel 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pamerl. 3 • 
Tel. 5898974) 
Martedì alla 21.16 PRIMA • Case 
meertz ssadrl enWtaai di A. Razno-
vlch. con G. Morra. S. Scatti. A. 
Casella. Regladi S. Scatti 

SPAZIO ZIRO (Via Galvani. 65'- Tel. 
5743089) 
Giovedì alle 2 1 U buona smette 
di Marco Ballanl. con F. Bergamo, 
M. Garda: regie di Marco Ballanl 

STABtLE DEI GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3869600) 
Riposo 

STANZE SEGRETI (Via dalla Scala. 

Alle 21 Ouendo I pesa cantano di 
Jacques Brel e Luigi Tenoo. con 
G. De Feo, F. Fioroni: regia di M. 
Faraoni 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrtda-
nl.2-Tei. 8667810) 

, Oggi alle 18. domani alle 21.30 
MeeohHe aMajoiare Scritto e Inter-
pretato da Francesco Romeo; Re­
gia di Merco Rosi. 

TOROMONA (Via degli Acquasper-idegH/ 
ta. 16-Tel. 6545690) 

con Patrizia Salvatori. 
TRUMON (Via Muzio Scavata, 101 -

Tel 7880985) 
Alle 16 l a Pepite «oprooonlaBon 
con la Compagnia "Amie Le-
groe". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigll-Tel.463641) 
Il rinnovo degli ebbonamentl ter-. 
minerà impromgabilmente, eaba--
lo 1 dicembre. Ingresso uffici: Via:' 
Firenze, 72. Orario biglietteria 9-
16(glornl feriali). 

ACCAOEMIA NAZIONALE S. CECt-
UA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21.30 
Concerto diretto da Giuseppe 
Grazioli. Musiche di Brahms, 
Schumann 

ACCADEMIA 0-UNOHERIA (Vis 
Giulia, 1) 

- RipOSO 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S.;, 

Pietro in Montprio. 3 - Tel . 
4818807) . . ~ . : f • 
Riposo 

Alle 17.16 Venie*. Cantoralo di 
Renato Giordano da "La vene-la­
na- di Anonimo del '500. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi spazio Danza" 

VALLE (Via dei Teatro Valla 23fa • 
Tel. 6543794) 

. Alle 17.30 LaoemmedUda d a * S-
re dalla 'Beggar'a Opera" di John 
Gay; con Paolo Rosai. Davide 
Rlondlno. Lucia vaalno. Regia di 
Giampiero Solari. 

VASCELLO (Vis O. Carini. 72 - Tel. 
580838») 
Alle 17 La loeendlere di Carlo Gol­
doni; con Manuela Kuatermann e 
Stefano Santoepago. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

VSOA LAZZARONI (Via Asola Nuo­
va. 62278 - T e l 7877S1 ) 

' Vedi spezio Jazz-Rock-Folk 
VITTORIA (Piazza S. Maria l ibera­

trice. 6 - Tel. 8740598-5740170) 
Alle 17.30. t e belle» rasane se-
dute di e con Alessandro Bergon-
zonl. Regie di Ctaudle Calabro. 

• PER RAOAZZIRBBB1 
ALLA RNtGHItRA (Via del Rieri. 6 1 -

Tel.6968711) 
Alle 16 8 
Spettacolo di Illusionismo è pre-
ettglazione per le scuole. 

CATACOMBE 2886 (Via LaWcana. 
. 42 -Tel. 7003495) 

Alle 17 Un eaere grande cesi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO A N N A -
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bembini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 6280945-536575) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 
RI; 

' l'organista Giancarlo Parodi Mu-
: siche di Becb, O'Andrleu. Dalla 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
. 1«-,T«I3»3304) • 

Riposo 
: ORATORIO DEL OONPALOW (Vi­

colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
• 8875952) 

Riposo • -
PALAZZO BARBERINI ;<Via delle 

OuettroFonlane) , 
Alle 18:' Musica lirica con L. Nave 

.."Jones (soprano). Al Marenzl (te­
nore) - »••"' " v -

SALA SALOOsI (P.za CampHeM. • ) 
Martelli alte 21 Concerto del chl-

; - ferrista Franeesc»Taren»e. Musi-
' che -di Sor.'Menna, Moretti, Giu­

liani. 
SAIA D m p STENDITOIO (S. Mi-

. . chele a Ripa - Via SJvlichele. 22) 
-• Martedì alle 21 Concerto della 

. pianista Mane to - tV lsMl -Mus l -
etie di Scarlatti, Cimarosa.' Bee­
thoven; Chopin. ', i -Ti ", 

; jsCt»LA.T ISTACClO' (V la Monte 
^TistSoelo.*1-Te».SJoawO 

'•7-^R?**— - .""""•:ì 

*~s»^--*EB*-r j * ' - * LJ*v • -* » . . 

Vie 
Riposo 

AUWTORSUM RAI (Sala A 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo ' 

AUUTORPJM RAI (Piazza da Sosia 
-Tel . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Vla8totrano.38-Tel.8S3.2ie) 

At lOtTC4toCtt t )ETUPH»cWtyia 
del Serafico. 1) . " . 
Martedì alla 20.45 Sestetto di fio» 
e pienofoite. Musiche di Beetho­
ven, Mozart. Poulene. . • • 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Pisz-
zeA.Moro) 
Martedì alle 2030. Concerto del 
Quartetto Keller. Musiche drBar-
tok. Debussy, Beethoven 

AVRÀ (Corso D 
Riposo 

CENTRALE™» 
6797270-6795879) 
Alle 11 Bereque EmqmblSf Musi-
che di HeenoeLCoreii. BACH. ••. 

CHIESA 8. AGNESE,'IN;AGONE' 
(piazza Navone) I • ' - : U i . 
Domani alle 21 Concerto del vio­
loncellista Amedeo Seldwrtne. 
Musiche di Bach 

CJJ>. (Via F. Salee. 44 - Tel., 
6888138) 
Riposo 7," *• - ,. • 

COLLEGIO AMcTttCAMO DEL 

AJJOAHOtatPLATlr (Wa Ostia. » -
• Tet.3729398) 

Domani ade 22.30: Concerto con 

ANCTUSA (Via del Rieri, .78 - Tel. 
• 8879177) 

• Alle 22 Raeltstdl Pietro Olllbe-a in 
- Atta deriva 

BABBAOUNNI (Via Boezio, 92/A • 
. Tel. 6874972)' ^V\ 

•', OaHe^O.30 tutta le sere musica 
d'ascólto. 

:an MASSVMVIO S. Francesco a Ri­
pa: 18-Tel.58266,1) „ 
Alle 21.30 Concerto del Mlroelev 

- CAFFÉ LATINO (Via Monte Test-c­
eto. 86-Tel. 5744020) 
Alle 22 Concerto di Rodotsol 

Italia. Vm)6qm^C^MMArtVttt, 

la Cotast. 8-,",-Tet^„ Non pervenuto 
679) ' ' ' ' " : / -C lASSICOWa Llbett 

Monte Teetac-

CW8SICO(yiaLibetta. 7) 
Alle 22'Conoerto della Fdol'a Nt-

EtCHjUUUIGO (Via Sant'Onofrio. 
•- «9-." 

Ano 22.30 Concerto del gruppo 
Fuentsclem 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel. 6898302) 
Alle 22Concerto blues con gli Es>-

Rlposo 
(VladelGianlc#». ;14) ••], 

• BOritaflI • N n p M QonfJB 
NOTTE (Via dei Fienaroll. 

3(Vb-Tel. 5813249) 
Al le 2rMeslce africana con 1 San-

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A -
Tel. 6897196) 

. Alle 22 Musica brasiliana con 108 

Riposo 
OONBOSf. I BOSCO (Via Publio Valerio, 63 

-Tal . 7487612) 
Riposo 

sTNOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotupinta. 2 • Tel. 8879670-
5696201) 
Alle 16.30 Cecino alla ricerca del­
le uosa d'oro. (Spettacolo In in­
glese) 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7622311) 
Alle 16.30.1 tre cseetteroe di di W. 
Disney 

R, TORCHIO (VIS E. Morosinl. 16 -
Tel. 58204») 
Oggi elle 16.45, domani alte 10.30 
CeeteM In aria di Aldo Glovannet-
tt. 

TEATRO MOt40IOV»rO (Via O. Oe-
nocchl.15-Tei8601733) 
Alle 16.30 Un neve tante uose Fle-

COLOSSEO (Via Capo #Arriea5/A- ganà 
Tel.7004932) ; r — T 7 . . . . > : ;<v-EsPERlstENTO (Via Rasella, 5 -
Riposo ,' / Tel. 4828886) 

DISCOTECA M STATO (Vts/ C é a t a - - ..AH». 22.30 Concerto coni Ceet ci 
ni.32) ; „'•, • 'bea.-..: ': 
Riposo ••"', ,v". ' ^ i . " • 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale BeSe Af» .131) . 
Riposo 

LE SALETTE ryicbio del'Campenlie. 
14-Tel 6547112) " " ' •:. 
Domani alle 20.30 Conaeno del 
pianista Luciano Behim. Musiche 
di Bach. Webern jaelllnL6ra|ima. 
Berg ••' »-

ONKME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 

s.TsfsJPBmq'(TeÌ.^ .... 
Riposo • -i • '•" '•' 

t s m U T O Muc)IOA'aeieSA;1P:za 8„-
Agosano.28/A-Tel.tV8S«4r) 
Martedì a l f 2ff4»Conosrto del-

C INN (Leu 
Tel. 6544934) 
Alle 21.30 Concerto del quertetto 
Re)». Janl, Fratini. DI Rienzo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
- -Tel.4745076) 

Alle 22. Concerto delle Messa» 
aalsa band 

8AXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tal. 380047) 

^vM» 2? Conce rio del Alean Trio 
VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo-

. va, 622 Tel. 787791) 
Alle 21 Concerto con i l 

Alle 18 Folto de) Tabarin di Nicola 
Flore e David'Carsonl; con l a ' 

; Compagnia "def""Teatro Moder­
no". Regladi Romolo Siene. 

SISTINA (Via Slatina, 12» • Tel. 

be, miti leggende con le Martonet- ' 
te a «lo degli Accettai le. 

TEATRINO D E I CLOWN TATA Di 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - lad i -
apoli) 
Tutte le domeniche elle 11 Peperò 
Piero e H down msetoo di G. Tal­
lone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glentcolense. 10 - Tel. 5892034) 
Oggi alla 17. domani alle 10 L'Iso­
la del tempo con la compagnia 

' -AccaSsmUjerduU-

• DANZA aBBBBBBBBB 
AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 

; • • A ^ ^ . V T s e a c o sale con la 
*-. CompagniaJ*tlsor*Dsnzs-dlr»t-

' tede Eiena Gbnzalaa Correa. 
OSI OOCCF(VtS-GatVani, «P- Tel.' 

5783502) 
Alle 171,2,3... Stesa Spettacolo 

Une/nuòva radice a Roma 
per un partito nuovo 

Una Sezìereiìrtetàztendale per il Terziario com-
merctale«ci^»9M2jpef le imprese di Rorrta. 

I «'lilji'i | , I " ' ' '• i l ' ì . 

/ M^rebì'4ÓiCEMBRE 1990 
i Ì5AÌXÈORÉ-16ALLEORE19 
,' HM^AGOITO. 35 /b PRESSO 

L'ASSQSLflLZIÒNE «CENTO FIORI» 
; ^ i , ^ ' , : : ^ — — — 

te'ct^mpaaiìe è I corripaonl comunisti e non. 
Iscritti e rrortalPct che operano nel settore priva­
to e cooperativo del commercio e dei servizi e 
che hanno scelto di sviluppare la democrazia 
da sinistra discutono de: 

«IL XX CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PCI» 

26 l'Unità 
Domenica 
2 dicembre 1990 

.'IN 

aV 

http://Gueira.fo.30
http://15.3C-17.5tHO-a.30
http://18.30-1530-20.30-a.30
http://15J0-17.50-aMJ.30
http://15J0.0tM2.3Q
http://15JO-18-20.05-22.30
http://1MS15-20.im.30
http://163tM8JQ.22.30
http://16.4o-ir2S-19.0520.4522
http://t545-1T30-tS1Q.2OJO22.3ll
http://18-18.10-20.20-2
http://i15-17.40-20-22.30
http://18-18.10-2tt20-22.30
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DANIEL HECHTER 

Eccolo, è l'uomo Caractère. Da come 
si muove. Da come parla. Da come ve­
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 

puoi riconoscere l'uomo Caractère. 
Ama la vita e la vita lo contraccambia. 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie­
me sanno cogliere i momenti migliori. 

C*AC<d$l, ete 
i 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

L ' E A U D E T O I L E T T E P O U R H O M M E 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 29 
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SPORT 

*;, Tempo di sci 
£ La Coppa 

del Mondo 

ARwrto Tomba è pronto 
per la nuovi sfida ma 

anche preoccupato: adesso 
ha un avversario jn più 

da battere. Il compwno 
tfsquoVaKmtianGliódna. 

SMlquafcjl 
tosm azzurro puntft molto 

L'apertura 
delle donne 
all'austrìaca 
Kronbérger 

1 r? * 
• • f t 

i S . 

}" 

iBVALZOUMNA . (Belluno). 
La nuova «dizione della Cop­
pa del mondo femminile di sci 
è cominciato sotto il segno del-
raustriaca Petra Kronbérger, 
campionessa del mondo inca­
rica, che feri ha dominalo lo 
stelon gigante d'apertura. 
L'austriaca, dopo essersi im­
posta nella prima manche da­
vanti alla svizzera Vreni Sch-
neider, ha confermalo la buo­
na condizione vincendo netta­
mente anche la seconda fra­
zione della gara aggiudican­
dosi cosi I pruni 25 punti in 

> classifica generale. Scontalo il 
secondo posto della svizzera, 
anche grazie alla caduta nella 

, parte finale della seconda 
manche di Zoe Hai*, che ave­
va chiuso al terzo posto la pri­
ma discesa, la novità è venuta 
con il terzo posto finale della 
diciottenne svedese Permllla 
Wiberg. La squadra italiana 
nori è invece riuscita a piazza­
re nessuna atleta tra le prime 
trenta. Oggi la prima gara di 
slalom speciale. 

Prima gara#£upergigante e occhi puntati sul n. 1 italiano 
Meno sbruffone degassato, si candida tra i favoriti, s'accorge 
che in casa azzurra sono alte le quotazioni di Ghedina 
«Meglio, sono più tranquillo e i giornali mi lasciano in pace» 

gelosia 
Oggi alle 11. primo supergigante della stagione e ter­
za corsa della Coppa del Mondo. Helmuth Sch-
malzl, direttore agonistico degli azzurri, confida sui-
sel ragazzi della sua truppa. Confida in Tomba e in 
Ghedina anche se da quest'ultimo si aspetta che 
maturi senza fretta. Tomba è parso molto cambiato, 
orgoglioso come sempre ma umile, quasi volesse 
nascondersi 

DAL NOSTRO INVIATO 

' : MMOMUSUMICI . ~ ' ; 
•IVALLOIRE. •Kristlan Che-
dina mi sta dando una mano, 
nel senso che mi slimola, e nel 
senso che voi ucrivete di lui, 
mentre io sor» lasciato in pa­
ce*. La frase di Alberto Tomba 
disegna un uomo diverso. Ieri 
era un ragazzo un po' guasco­
ne. Oggi è fiero, ma nello stes­
so tempo molto umile. Alberto 
Tomba è sempre stato uno 
sciatore coraggioso, ha sfidato 
il mondo e non ha mai avuto 
paura, ma il 10 dicembre del­
l'anno scorso ha subito una 
terribile lezione sul pendio del 
supergigante in Val d'Isére, ca­
dendo e. facendosi piuttosto 
male. Conquate spirito ritrova 
quei tracciati sempre insidiosi? 

«Non et penso; O meglio, 
credo che si tratti di cose che 
succedono, e penso di poter 

essere più bravo e più fortuna­
to e che non mi accada più. 
Partirò col numero 16. e se la 
pista tiene si può anche vince­
re*. La frase è orgogliosa e Al­
berto lenta di smorzarla ag-
giungendo che col verbo «vin­
cere» intendeva qualcuno de-

' gli azzurri: «Non io, forse. Ma­
gari i miei compagni...". Ma la 
frase è detta e chiarisce una 
cosa: che vuol vincere la Cop­
pa del Mondo, che vuol segui­
re il nome di Plrmin Zurbrig-
gen nell'albo d'oro. 

•No, lasciamo perdere la 
Coppa del Mondo. Diciamo 
che sarebbe stupido non sfrut­
tare lutto quel che la Coppa of-

• Ire. E potei sono i Campionati 
del Mondo a Saalbach, e vorrei 
essere scelto tra i quattro az­
zurri che rappresenteranno l'I­

talia in supergigante». E conti­
nua: «Ho lavorato duramente. 
Mi sono allenato moltissimo. 
Non abbiamo mai trovato, sui 

' ghiacciai, la neve bella e dura 
che piace a me. Ma ho lavora­
lo, anzi abbiamo lavorato, e so 
di poter ottenere 1 risultali che 
merito.. E dice quel che dice 
non con rabbia ma con una 
sorta di mitezza che Inteneri­
sce, come se il molto lavoro 
fosse stalo pesato e ogni gram­
mo di quel peso avesse robbU-
godl fornire un risultalo. ' 

E si capisce, comunque, che 
il supergigante per lui resta 
qualcosa da sconfiggere. «Lo 
scorso marzo -• ricorda - , in 
Norvegia fu corso l'ultimo su-

. pergiganle della stagione. E io 
volevo riprovarci. Ne avevo 
una voglia matta. Ma avevo 
promesso a mia madre che 
nella stagione non ci avrei più 
provato, che se mi fossi deciso 
sarebbe avvenuto con Calma*. 
Quel momento è arrivato. Al­
berto in supergigante hail nu­
mero 24 ma. avendo conqui­
stato più di 100 punii in Coppa 

i del Mondo, potrà partire subi­
to dopo, i pruni 15. E ne sarà 
aiutato; Ma llveroaiuto lo avrà, 
dasestesso.daHaconvii 
di essere ancorar Vai 
può raggiungere qual 

guardo, ma non sulla spinta di 
una goliardia quasi incoscien­
te. Il guascone non esiste più, 
c'è l'uomo. 

E Kristiari Ghedina? Del gio­
vane cortinese si è ragionato 
con Helmuth Schmalzl, il diret­
tore agonistico degli azzurri. 
Helmuth sostiene che uno 
sciatore, per bravo che sia - e 
Kristlan lo è - , non può diven­
tare slalomista dalla mattina 
alla sera. Per dedicarsi con 
successo alle quattro specialità 
dello sci alpino ci vuole tem­
po: >E noi dobbiamo arrivare a 
tanto senza danneggiare fa sua 
bravura in discesa». Helmuth 
Schmalzl non ha nulla contro 
la polivalenza: «Ma sarebbe 
grave se noi le sacrificassimo 
quel che Kristlan già da ora sa 
fare benissimo». E ancora: 
«Praticare quattro specialità 
vuol dire sapersi adattare alla 
quantità e alla sostanza. Kri­
stlan ha ventanni e noi non vo­
gliamo farlo scoppiare». Per la 
corsa di stamattina Helmuth 
Schmalzl ha molta fiducia in 
Danilo, Sbardellotto, Peter 
Runggaldler, Josef Polig. Al-
bertoTomba, Kristlan Ghedina 
e Kurt Ladstaetter. Vale a dire 

le pensa di avere uno squa­
me con sei atleti in grado di 
annare il podio. Staremo a 

vedere. 

,: Ciclismo. iù montagne e tappe a cronometro: punta in alto la corsa rasa presentata a Milano 

'' Gianni Bugno 
.Da metà corsi 

Ef in poi Sarà " • 
I r un inferno» 

%. I ROMA. «A prima vista -
",Y "commenta Gianni Bugno, ulti­

mo vincitore delta corsa rosa - , 
_ mi sembra che rispecchi il 

S* ncciatodell'ultlmoGirafidi-
<4 viso essenzialmente in due 
' *-5 -parti una prima piuttosto Iran-
^qul l la , dove bisognerà pero 
> slare motto attenti ad "inciden-
f tì" di percorso, e una seconda 
' proprio Infernale, coni più dif-
"Bd passi alpini da scalare. FOT-

twi lunatamente - continua il mi-
? 4 mero uno del ciclismo morir 
V dille - . manca la cronesqua-

dre ma si sente, francamente, 
i lamancanzadtunacronoaca-
tata» lnmerttoaHavoriti,Ucof-
ridoie monzese non vuote 

tritare nessuno: «E un <*• 
/ ro duro, che sicuramente sarà 
• vinto da un corridore di vaglia. 

Per quanto mi riguarda, è un 
, Giro che mi piace molto, e 
'Spero di poterlo correre al me-

$ gito della condizione fisica». 
.Quindi conclude: «Mi piace­
li nbbe certamente rivincerlo —, 
• anche se nel miei programmi 
} c'è il Tour, e quest'anno la 

_' grande boucle francese la vo-
& gito correre assolutamente da 
% protagonista». 

- Claudio Chlappuccl sostie­
ne, tra U serto e II faceto-«Pen-

: savo si trattasse delle guglie del 
Duomo,. Invece . sono tutte 

p montagne. MI sembra cornuti-
2g que un Giro bello, awincente, 
Sj con tappe impegnative, che la-

• sciano poco tempo per recu-
9. Forse avrebbero fatto 

•-?• bene a inserire due o tre tappe 
in più nel Meridione, dove 11 

; caldo avrebbe certamente in-
. ciao maggiormente sulle gam­

be dei corridori. La salila più 
', dura? Certamente II passo del 
j Mortiroio». Sai* ancora Gianni 

^ Bugno ad essere l'uomo da 
". battere? «Non dipenderti solo 
., da lui. In squadra con hi! que-
;jt'anno ci san anche Marco 
• Gtovannetti, vincitore della 
Vuelta, lo non escluderei che 
Bugno potrebbe anche Incon­
trare qualche problema nella 
(SMione della squadra. Ad 
ogni modo lui sarà certamente 
tra l grai^.tayorlu. come FI-

rtinmìd». E Chiappile-
'ci? «OiiBcosa* certa: non staro 
certamente a guardare». 

,..,...;../:.,.. OPAS. 

È stato presentato ieri, al salone dell'Unione com­
mercio di Milano, il 74° Giro d'Italia. Un Giro duro, 

(t^rnptto duscs,crt&onn«)iJ comincia a< 
itsjtrtt) Tdamù3Ìl^i^h\its^> «qu«W| •*»#•" fei #••* 

K t £ t ^ u e r ì f ó % f J l r ì W ^ ^ 
assai impegnative. Alla cerimonia presente anche 
Jacques Goddet. l'uomo che per cinquant'anni ha 
organizzato il Tour de France. 

M MILANO. Oltreché la cre­
sta, abbiamo alzato le monta­
gne. L'Italia a pedali si scopre 
forte, fortissima', « dopo aver 
sbancato il tavolo-dei ciclismo 
internazionale rilancia ancor 
di più il,suo gioco. Come? 
Semplicissimo: rendendo art-
cor più duro il Giro dltalia.. 
Una ricetta elementare: mon­
tagne, montagne e ancora 
montagne, tiv più, per compli­
care le cose, tre tappe a crono­
metro piuttosto toste. L'ultima, 
ad esempio, da Brcnla Costeg­
gio, prima dell'arrivo a Milano,, 
e lunga 64 chilometri e si sno- ' 
da sulle colline dell'Oltrepò' 
Pavese. Una tappa, insomma, 
che può rimescolare, in zona 
Cesarini. il tetto della classifi­
ca. Dunque: un Giro, almeno 
nelle previsioni, che fa soffrire; 

un Giro da tempi d'oro, che as­
somiglia tanto al Tour. . 

Rispetto al fratello maggio- ' 
ré. il 74° Oro d'Italia ha solo un 
chilometraggio inferiore 
(3.690 al posto di 3.940) e due 
tappe in meno (21 Invece di 
23). Non c'è da stupirsi, co­
munque. Finiti 1 tempi di Moser 
e.,;Saronni (quando Torriani 
riusciva a piallare anche la Val. 
d'Aosta el i Trentino-Alto Adi­
ge), gli;organizzatori del Giro 
d'Italia si sono adeguati, facen­
do questo ragionamento: ab­
biamo Bugno, Chiappiteli.. 
Giovannetti, Ballerini, più I 
cacciatori di tappe come Ar-
genita e FondrlesL A questo 
punto, sia per ragioni spetlaco-

' lari che di bandiera, tanto vale 
alzare la posta. Del resto, gli 

' stranieri non è che tacciano 

una gran paura. Flgnon e de-
saparecido, Delgado, idem, e 

a | 
74«< 

dlSlt. 
carie ln!regoUI$e¥~fare 

il definitivo salto di qualità. Già 
l'anno scorso, grazie anche al­
to strepitoso successo di Bu­
gno, il ciclismo italiano era 
uscito dalle polverose soffitte 
dei ricordi: grandi impennate 
di audience in tv, ragazzini in 
delirio. Ufo da stadio. Non 
sempre il tifo da stadto è un 
motivo d'orgoglio, comunque 
è una sicura spia del risveglio 
di popolarità che sta incon­
trando il ciclismo. 

Un ciclismo, dunque, orien­
tato verso I giovanissimi? Pare 
di si, anche se a guardare la 
cerimonia di presentazione di 
ieri sembrava di essere tfuna 
mostra di antiquariato. Con 
tutto II rispetto per il mitico 
Jacques Goddet (ospite d'o­
nore), per Gino Banali, per 
Fiorenzo Magni e via invec­
chiando, non si può pubbliciz­
zare questo sport riferendosi 
sempre a dei nomi che, al ra­
gazzi di-oggi, dicono poco o 
nulla Divertente, invece, un 
breve siparietto tra Moser è Sa-
ronni. Il recordman dell'ora e 
stato l'unico a ridimensionare. 

In termini di difficolta, questo 
74* Giro. «SI, un buon percor­
so, ma non difJftUlttimcv j..Sa-
ronnl.[?ertiia»nspoi)aJia.re<-

quando 
cavia protestavi come un mat­
to, adesso dici che é un Giro-
facile?». 

Vediamolo allora nel detta­
glio questo Giro. Si parte, e 
questa è già una novità, dalla 
Sardegna. Laffima tappa, in­
fatti, prende il via da Olbia U 26 
maggio. Tre giorni in Sardegna 
e poi trasferimento vai mare a 
Sorrento. Dopo un giorno di ri­
poso (29 maggio), si risale la 
Penisola. La prima vera mon­
tagna è U Terminillo (Scanno-
Rleti 205 km) , ^ p o diventa un 
problema cornRe: c'è la Sa­
vona-Monviso,! la Savigliano-
Sestrière, la Morbegno-Aprica 
(la più dura con il passo del 
Mortiroio), la Tlrano-Selva di 
Val Gardena (con lo Stefvio), 
la Selva Valgardena-Passo Por-
dol. Sono previsti quattro arrivi 
in salita, tutu oltre i 2000 metri 
tranne quello di Selva Valgar-
dena (15S6 m). In totale, 21 
tappe di cui sei d'alta monta­
gna, tre di media montagna e 
tre a cronometro individuale. 
Le altre dieci pianeggianti o di 
difficoltà media. 

Coppa Davis 
StatiUniti 
a un passo 
dall'Insalatiera 

Gli Stati Uniti hanno posto subilo una pesante ipoteca sulla, 
conquista della Coppa Davis '90 di tennis. La rappresentati­
va statunitense conduce infatti per 2-0 sulla squadra austra­
liana dopo la prima giornata della finale per aggiudicarsi la 
tradizionale insalatene d'argento. I primi due punti sono sta­
ti incamerati sul campo di Saint Pelersburg (Usa) dai due 
•enfant terrible» del tennis stelle e strisce: André Agassi (nel­
la foto) e Michael Chang. Nel primo singolare Agassr. n.4 
della classifica mondiale, ha avuto ragione soltanto al quin­
to set (4/6. 6/2.4/6. 6/2, 6/4) della resistenza di Richard 
Fronberg, appena il n.32 della graduatoria Atp. Molto più 
semplice il compito di Chang nella seconda partita: Il giova­
ne cino-americano ha liquidato in tre set Daren Carni] per 
6/2, 7/6 (7-4), 6/0. Oggi si disputerà l'incontro di doppio; 
Una vittoria sanificherebbe per gli Stati Uniti la conquista 
della loro 29» Coppa Davis. 

Complice la data infelice, ad 
appena un mese, daj Cam; 
pionati mondiali di nuoto in 
programma a Periti ( Ausfrà- ' 
Ha), icampionatiopefr degli 

- Stati Uniti sono iniziali sotto; 
il segno della mediocrità. 
Molti atleti stanno ancora' 

Open americani 
di nuoto 
Inizio in sordina 
Brilla un tedesco 

curando la preparazione per l'appuntamento iridato est : 
no quindi presentati nella vasca di Indianapolis (Usa). iat< 
condizioni di forma approssimative. Nella prima giornata la-
migliore prestazione tecnica l'ha-fornita il ventenne tederò) 
Christian Keller, in gara per la prima volta nella squadra uni­
ca della Germania. Keller ha vinto la prova dei 200 misti in 
2'03"I2, nono tempo mondiale deiranno. Janet Evans., tre 
ori alle Olimpiadi di Seul, si « imposta nei 400 stile libero'in. 
4'13"17. L'altro phirimedagliato nei Giochi coreani. Watt 
Biondi, è invece terminalo appena sesto nella sua gara pre> 
diletta, 150 stile libero (vittoriadi Pace in 22"97). 

Ciclismo 
Chiude l'Alfa Lum 
«tradita» 
dai sovietici 

Due anni fa erano passati in-
- blocco alla formazione <*et-
l'Alfa Lum, adesso ciascuno-

. andrà per la propria strada,''. 
Si tratta del gruppo di cictisH 

. sovietici che nel 1988 susc ,̂ 
tarano molto clamore tras/èr 

•"•"•*" , ,"""—"•*""""" ,™" , w rendosi, primo caso in Urs£ 
in una squadra professionistica in Italia, feri il general mane-' 
ger dell'Alfa Lum. Giovanni Giunco, ha spiegato i molivi deV 
lo smembramento della compagine affiliata alla federazfc^ 
ne della Repubblica di San Marino. «Con la libertà di accor­
do individuale - ha detto Giunco - ottenuta dai sovietici do» 
pò il biennio regolalo dallo stato, si 6 verificalo in pierioJoc 
smantellamento della squadra. Dei nostri corridori migliori > 

' Ugrumov. fvanov e Climov sono finiti alla formazione spaK 
gnola della Seur, Konyshev, Uslamin e Jidanoy hanno firma*: 
to per l'olandese T.V.M., PuHcove Abduiapaov perJa Carré-,, 
ra. I corridori rimasti non sono dei leader e con essi opn.fr-
possiblle allestire una squadra», ';.-/,, f •".,.•.-, •«•.-<_•;, 

CliSi rimandata Si è conclusa Ieri a Milano la 
riunione del consiglio fed£ -
rale della pallavolo. Non si 
sono verificate rotture eia-
morose,, ma ciò non toglier 
che le vicende dirigenziali 

• del volley- continuano ad 
••»•»•»••••»•••••••••••••m^••»»• evolversi-verso un *$Jlogb 
traumatico. La crisi pare soltanto rinviata alla prossimo riu-' 
nione federale, prevista per il 14 e 15 dicembre a Roma." fn 

Duella sede I consiglieri «dissenzienti» sembrano mteszlon»' 
a chiedere le dimissioni del presidente della Fipav. Fiden-' 

zto.La riunione lombarda si e conclusa con la diffusione,»* 
due comunicati II primo «della Federazione e rende nokfle 
delibere relative all'ordinaria amministrazione. Il secondo 
comunicato. Armato dai consiglieri all'opposizione, paria di 
•crescenti divergenze emerse con il presxJenie Ftdenztowej, 
conclude rinvlanctoaMpràsimariuntone federale lunavet,-

decisioni». v •• - '"Pnv> . • .•'.•>M»V'»» 

nella pallavolo 
Se ne riparla 
fra 2 settimane 

nonico MOSSI 

SPORT IN TV E ALLA RADIÒ 
lutano. 9.55 Sci. da Vateoldana, Slalom Speciale femminile! 1» 

manche: 14.20,15.20.16.20 Notizie sportive: 18.1090»*nìnu-
.. lo: 22.25 La domenica sportiva; 0.20 Tennis, da Petersburg 

(Florida), Finale di Coppa Davis Usa-Australia. - •:»• : 
Raldue. 18.00 Calcio, due partile di A; 20.00 Domenica SprinL 
Raltre. 10.55 Sci. da Valtoire (Fr), Supergigante maschile: ti.55 

Sci, da Valzoktana. Slalom Speciale femminile: 18.35 Dorne-
, nicJgc^; 19.45Sport fotóne: 23.40 Ra^Regtoric caldo, i ,,v' 
Ralla 1. 10.30 Usa Sport; 12^0 Guida al campionato? l&OO 

&and Prix; 21.00 Pressing; 22.30 Mai dire gol. . , - -, 
Reteqsianro.9.30 11 grande golf. > -. - -••••: 
TMC. 9.55 Sci. da Vaboldana. Slalom Speciale femminiler-l U00 

Sci. da Valtoire (Francia), Supergigante maschile; 12.15.po-
• menica Montecarlo; 12.55 Sci. da Valzoldana, Slalom Specia­

le femminile; 20.30 GalagoL , • , -v- • 
Tele +2.11.45 Pallavolo, mondiale club: 13.30 Sportimedome-

, nlca; 14.30 Pallavolo, da Milano, finale 3° posto deUnondisle 
club: 17J0 Pallavolo, da Milano, finale 1° posto del mondiale 
club: 20.00 Fisti Eye; 22.30 Eurogol!; 23.30 palIavok>,.dà Mila­
no, replica della finale 1° posto del mondiale club. ~' • ' 

ItodloUno-StereoUno-StereoDite. M.2S Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.30 Domenica sport. . q •" . 

Atletica.il presidente Gola perde tesserati, consensi e alleati ^ 

Giorni nervosi in Federazione 
D percorso di guerra del colonnello 
Presidente, è vero che si trova in minoranza?. «Mi so- ; 
no proposto come rappresentante di tutta l'atletica 
italiana, la logica degli schieramenti non mi riguar­
da». Il colonnello Gola ha risposto cosi a chi gli chie­
deva, appunto, lumi sulla situazione della Fidai. 
Chissà se la pensano cosi anche i suoi avversari. In­
tanto, nella conferenza stampa di ieri, l'ufficiale del­
la Finanza è parso molto teso e nervoso. • , , , : . 

MARCO VINTIMIOLIA 

• ! • ROMA. Chi lo conosce be­
ne ha stentato a riconoscerlo. 
Il colonnello Gola si * costruito 
negli anni una fama di gran 
parlatore, abituato a schiaccia­
re I suol incauti inlerlocutori 
sotto II peso della sua dialetti­
ca ridondante. Ma Ieri, nel cor­
so delle conferenza slampa di 
presentazione delle attività del 
91. le cose sono andate diver­
samente. Il presidente della Fi­
dai « parso molto nervoso. Ad 
alcune domande ha risposto 
con un tono sopra le righe, ad 

altre in modo addirittura evasi­
vo. A un certo punto, preso 
dalla foga (almeno lo si spe- '• 
ra). parlando della riforma 
dell'associazionismo sportivo 
si è lasciato andare ad un pa-
ragone piuttosto azzardalo per ' 
un ufficiale della guardia di fi­
nanza: «Non vorrei si finisse : 
come con l'adozione del nuo- : 
vo codice di procedura pena­
le, senza rendersi conto che 
nessuno e in grado di applicar­
lo». L'inquietudine di Gola è • 
comunque giustificata. Da un 

lato deve fare i conti con una 
«fronda» interna che minaccia 
di scalzarlo a breve termine 
dal vertice federale, dall'altro 
avverte la scomoda presenza 
dei mass media che tornano 
ad interessarsi dei molti pro­
blemi della Fidai. 

•L'operazione che non mi si 
può chiedere di fare e di pren­
dere l'elenco dei delegali eletti 
all'assemblea ed ot-cfiellarli a 
seconda dello schieramento, 
lo non mi riconosco più in 
questo meccanismo*. E questa 
la risposta data da Gola a chi 
gli ha chiesto se il suo gruppo 
si trova effettivamente in mino­
ranza alla vigilia dell'appunta­
mento di Salsomaggiore. Ma, 
del resto, il colonnello non ha 
avuto altra scella: ammettere 
di trovarsi in inferiorità numeri­
ca avrebbe significato attirarsi 1 
fulmini di Arrigo Gallai. Appe­
na mercoledì TI presidente del 
Coni era venuto in soccorso a 
Gola affermando chi: dispone­
va di una «schiaccinnte mag­
gioranza». Resta il latto cheli 

< ragionamento del leader della 
Fidai è quantomeno discutibi­
le: nel passato II colonnello 
aveva Infatti dimostrato di ac­
cettare con entusiasmo la logi­
ca degli schieramenti preas­
sembleari. Nel 1988 si alleo 
con Nebiolo per impedire l'e­
lezione di Berruti alla presi-

' denza della Fidai, passarono 
pochi mesi e con un calcolo 
altrettanto esatto passò sulla 
sponda opposta. Fu eletto pre­
sidente sconfiggendo il candi­
dato del nebioliani proprio 
grazie ai voli dell'area Berruti. 

Un altro momento difficile 
Gola lo ha passato quando gli 
sono slati chiesti ragguagli sul­
l'andamento del tesseramento 
'90. E saltalo fuori che nel set­
tore seniores figurano poco 
più. di 20.000 atleti. Impietoso 
il paragone con II passato: nel 
1970 erano cinque volte di più! 
Una realtà grave che presto 
potrebbe creare seri problemi 
alla Federatletica anche In am­
bilo Coni. Con oltre 20 miliardi 
di contributi la Fidai è conside-

GiannlGola 

rata dal comitato olimpico la 
, seconda Federazione italiana. 

Una posizione di privilegio 
che, con una «base» in via d i ­
stinzione, sarà difficile conti­
nuare a giustificare di fronte al­
le pretese di discipline emer­
genti, prima fra tutte la pallavo­
lo.'Altro problema. Il doping. 
Góla ha liquidato ogni rilievo 
sul coinvolgimento federale di 
tecnici «chiaccheratl» con una 
semplice formuletta: «Chiudia­
mo con il passato, guardiamo 
al futuro». • • 

Basket «Stelle» in campo tra sport e spettàcolo 

I I I Prima di 
il varietà è al Palaeur 

:$• 

%_ 

H ROMA. Un pomeriggio di 
basket in libertà, lontani dalle 
tensioni del campionato e dal­
la domenica «nera» di Varese 
che aveva avvelenato tutta la 
settimana della pallacanestro. 
Canestri presi e dati, per una 
volta senza l'assillo del due 
punti, In un incontro esibizio­
ne giunto quest'anno alla sua 
decima edizione, che ha visto 
la Selezione Nord arrendersi 
soltanto nel finale (182-176). 
Erano molti gli ingredienti del 
megashow al Palaeur, un «ga­
la» che ha alternalo tuttavia 
momenti di bella pallacane­
stro ad altri di noiosa «routine», 
con alcuni protagonisti a corto 
di idee, di entusiasmo, di vo-

Slia di giocare. 1 quattordicimi-
i sulle gradinate (a parte I so­

liti trenta-quaranta teppistelll 
che si sono abbandonati a be­
ceri cori razzisti verso Milano) 
forse non si sono divertiti mol­
to, cosi come non sembra aver 
apprezzato eccessivamente lo 
spettacolo offerto dai suoi «fra­
tellini» neppure Kareem Abdul 

Jabbar, l'ospite d'onore del- • 
l'Ali Star Game. Kareem, l'astro 
numero uno attorno al quale 
sarebbe dovuto girare tutto il 
pomeriggio stellare, ha rubato 
un paio d'ore alla sua dorata 
vacanza romana e si e conces­
so agli applausi di chi to ha 
ammiralo in venti anni di car­
riera. Però, dopo aver respinto 
con fredda cortesia l'assalto 
dei giornalisti, prima della fine 
ha indossato il suo cappellino 
sponsorizzalo da uomo-sand- -
wich e si e volatilizzato. Più af­
fabili di lui i fratelli Abbagnale, 
1 canottieri leggendari interve­
nuti per premiare Michael 
Cooper, vincitore della gara 
del tiro da tre punti, e accolti 
con grande affetto dal pubbli- ; 
co romano. Scortesie e pre­
miazioni a parte, il pomeriggio : 
romano ha offerto anche pic­
cole schegge di ottima palla­
canestro. Nella selezione Mi- ; 
chael Cooper ha mostrato la -
sua classe leggendaria e la sua 
facilità a far arare una squa- ' 
dra: Cook e Daye hanno dato 

nel finale l'impronta giusta alla 
vittoria della selezione aflidata 
aScartoto: lo stesso Dino Radja 
ha ritrovato nel finale fidùcia e 
segnato canestri importatiti. 
Tra i «nordisti», una seratante 
dimenticare per Oscar-Seti-
midi che dopo aver persona 
gara del tiro da Ire, con .87 
punii non si è neppure avvici­
nato al record dei canestri se­
gnati in un Ali Star Game, jjri-
mato che appartiene a RV 
chardson con 50 punti.'Megli 
di lui hanno giocato larry 
Middleton. Mannton e Salto*-
ne. Vero show-man anChe 
Darril Dawkins. ' OLI. 
NORD-SUD 176-182 . . 
NORD. Middleton 30. Man­
nton 29. Kempton 18. Gay<23. 
Dawkins 20, Johnson 12. Qto-
micius 8, Schoene 27, Oscar 
35.Bryantll. 
SUD. W.Bryant 11. Binion ^8. 
McNeary 18,. Cook. 27, Daye 
19. Thompson 11, Alexis JS, 
Rowan 19. Radja 2?. Cooner 
32. Anderson 21, Addison 24. 

••WS.'*"-
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Per 90 minuti 
anche 

Qtd Roma 
Squadra 

:} i d'emergenza 
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6»ROMA. Ottavio Bianchi, 
primo derby vissuto In panchi-
na. mette le mani avantt «Co­
rnerai tofeo. mi vengono a 
imncM* SgrocaMri (Carneva­
l a tairM Naia. RtaheOI, 
aawami ndr). Mi sembra gfc-
ttotosjalinttifO' perché spesso 
al dimentica che questa Roma 
ha avuta ogni genera diproble­
mi • non ha mal giocato- due 
tare dìMacon la stessa forme-
alone.Non siamo abituati a 
sbandtorem le nostre sfortune, 
rru esito c o s e w r » dette an-
cbe pev .rispetto al giocatori». 
Ieri ritsiudoreitlallonstoha 
detto chlaiamente -che .«In 
campo andrà la stessa Roma 
anfrBoaltejftx, con retxezio-
ne di Carboni al poeta di NeU 

Rema ad una sola punta 
(VoeBet), con Saltano'» rlm-
BtanareGiannini la eulfasda 

del eaaaawaial tedesco, ormai 

per Ifntem .tifoseria, «Questa 

Saverio riassunta cosi: rispetto 
ala Latto abbiamo qualche 
partila/ h pW (questa * la 
SOesirMgamdelgiaBorossida 
Mcw''aM0ohe); ma anche 
qualcmimimommenox Ieri a 
Tritona c'era anche Andrea 
Carnevali. Il quale ha tenuto a' 
dire crta.non sari ano stadio 
per vedem la partita. 

sfavoritisi! 
quel campo» 
W'inia^nrtoMfacupam 
WwtxtyrtD)l«ftOrtMlMÙ DIOMMtB* 

IWt»***. Uzto ' dtóque'-
con due punte (Medie e Sosa) 
e m e m (Madonna), che con 

•Viola al minimo storico fa i conti con la 
tentazione di mollare il clife giallorosso 
Si è già fatto avanti Ciarrapico: ha i soldi 
é un padrino d'eccezione, Giulio Andreotti 

Dino VMa (a destra) 
indica quello che alcuni 

voaabbtfoconw 
suo successore 
alUpresidanza 

deb Roma. Giuseppe 
Ciarrapico 

(a sinistra), proconsole 
di Andreotti con iorH 

SQfjifict neon ambienti 
democristiani 
della capitato. 

m bisso, Claudio Ranieri, 
38enne menatore 

. del Cagliari 

Derby e aflari da stadio 
OfjgT sì gioca il centoventunesimo derby romano. 
Due società a confronto: la Lazio emergente di Cal­
ieri, un presidente sulla cresta dell'onda, la Roma di 
Viola, un numero uno che ha avuto nei giorni neri 
dello scandalo doping la tentazione di mollare II 
club giallorosso. Un potente compratore si è già fat­
to avanti: Giuseppe Ciarrapico, proprietario della 
•Italfin 80», grande amico di Andreotti. 

«TOFANO fJOLDRINI 

•stROMA. Ci sarà anche lui? 
CI sàrt pure II «re» delle acque 
minerali. Giuseppe Ciarrapico, 
rana tribuna d'onore dell'O­
limpico? Fra i tanti Vip che og-
S affolleranno I posti eccellen­

te sua non sarebbe una pre­
senza qualunque. «Ciana», in­
fatti, è II probabile erede del 
presidente della Roma, Dino 
viola. Una successione, que­
sta, che potrebbe concretizzar­
si in tempi brevi, cioè a line 
stagione, vale a diredodlcl an­
ni dopo l'Insediamento di Vio­
la che «detronizzo» Gaetano 
Ansatone, o,-se la situazione 
dovesse precipitare, • anche 
nella prossima primavera. 

Del tramonto di un'epoca 
(lami 
della 
con Viola la 
uno; scud< 
e 
P» _*•-. ottobre; 
tuate stagione 

i, in assoluto 
llorossa. Infittii, 
Róma ha vinto 
tre Coppe Italia 
'" finale di Cop-

i) si parla da 
nero dell'at-
club giallo-

rosso. Quéi trenta giorni hanno 
lasciato II segno sulla corazza 
di un uomo che ha condotto 
molte battaglie, sia sul, piano 
imprenditoriale che calcistico, 
ma che a 75 anni comincia ad 

r_usura di una vita 
a. Lo scandito 

i ha visto coinvolti 
» • Peruzzi, l'ha fatto 

barcollare In maniera vistosa. 
Il Viola di quel atomi era un 
uomo a pezzi e che, per |a pri­
ma volta, da quo! lontano 16 
maggio 1979 In cui fu «chiama­
to» sul trono giallorosso, si tor­
mento con un'Idea fissa: mol­
lale la Roma e godersi la fami­
glia. Quella famiglia che pro­
prio ad ottobre era riuscita a ri­
trovarsi. I Viola stono slati a lun­
go un clan, spaccato, con al 
due estremi I figli Ettore e Ric­
cardo, talmente.divisi da non 
rivolgersi neppure un saluto. 

: Nel momento della orisi acuta, 
' pero, ridane rilucilo a ricom-
pattarsi, a faredoe blocco, fa­
cendo pressione sul "grande 
capo» affinchè mollasse la Ro­
ma. 

E proprio alta line dell'otto-
. bre nero, nello stesso giorno In 
cui la Caf confermo per Peruz­
zi e Carnevale la sentenza 
emessa dalla Disciplinare, un 
anno di squalifica. Giuseppe 
Ctarrapfco ammise esplicita- : 
mente, per Imprimo volta, di 
essere Interessato alla Roma: 
«Ho avuto UDjfKjmtro epn l'a­
mico V i o l a t i l o , ma niente 
di pio. Il mecenatismo non mi 

. interessa, mi occupo solo di 

. buoni alteri». Come dire: «Caro 
Viola, la Roma mi piace, ma la 
prendo solo a cèrte condizio­
ni». E le «condizioni» di Ciam­
pico non si chiamano altro che 

. miliardi, viola valuta la Roma 
trenta miliardi: quindici per il 
complesso di Trigoria. recen­
temente dotato di altri impianti 
e di una nuova sede; gii altri 
quindici per tutto il resto, gio-
catoricompresL 
• • Una richiesta troppo eleva­
ta, secondo Ciarrapico, per cui 

: la trattativa è parma subito In 
. salila: Fra ClaTrspIco*'Vieta 
esiste, pero,' un'amicizia di 
vecchia data, e idue siederan­
no di nuovo intomo a un tavo­
lo per trattare. Ma gli affari so-

; no affari, e perii cinquantaset­
tenne Ciarrapico 0 vecchio 
detto è sacro. Cosi come un'al­
tra amicizia e sacra: quella che 
da trent'annl lo lega a Giulio 
Aridreotti, il vero sponsor delle 
sue fortune. La sua attivila im-: 

pmndilorlale riguarda soprat-
tutto le.acque minerali; atira-: 

verso le sue quattro aziende 
(Fiuggi, Recoaro, Peto e Bo-
gnanco), controlla il clnquan-

tadue per cento del mercato, 
per un fatturato complessivo di 
oltre trecento miliardi. Ma non 
ci sono solo le «bollicine» nel 
portafoglio gonfio del «Clarra»: 
ci sono anche editoria (con i 
. quotidiani «Latina Oggi», «Cio­
ciaria Oggi» e «Bergamo Oggi» 
- tra I collaboratori, anche Gui­
do Glannettlnl, un «nero» pro­
cessato per la strage di piazze 
Fontana), cliniche private, 
una compagnia d'aereo priva­
ta («Air capita»). Raggruppate 

: nella sua holding, la «Italfin 
80», le sue attività fatturano un 
totale che suora i mille miliar­
di. 

L'uomo da mille miliardi, 
che viaggia nel mondo degli 
affari con parecchie ombre sul 
suo cammino (dai finanzia­
menti generosi che gli furono 
concessi dal Banco Ambrosia­
no n e r a - quaranta miliardi 
- , per rilevare l'Ente Fluggl.alle 
amicizie< con personaggi in­
quietanti, come Calvi. Carboni 
e Pazienza, oltre ad un passato 

; politico che lo vide, nel 1969. 
tra I membri del comitato cen­
trale del Msi). è parecchio ten­
tato dal fascino nel mondo 

/ «pallonaro», per cui il trono 
della Roma può diventare un 

.traguardo raggiungibile. Ino)-
- tre conia «benedizione» di An­
dreotti, che vede di buon oc-

' chio questo passaggio di con-
• segne, la strada gli sarebbe 
- spianata dinanzi. 

Quale sarebbe, in un conte­
sto simile, la nuova Roma? Pri­
ma considerazione sarebbe 
ancora e sempre una squadra 

:, legata agH ambienti della DC 
capitolina. La continuità, in 

\ questo senso, sarebbe assicu-
rata:-da Viola a Ciarrapico, si 

.'̂ ratfiNebbO'fieJI orbita andreot-
tiana. Seconda considerazio­
ne: calcisticamente, verrebbe 
copiato il «modello Milan». Il 
progetto è semplice: un'equi­
pe di «esperti», coordinata da 

: un direttore generale di grande 
esperienza, al quale la società 
fisserà tempi precisi per rag­
giungere traguardi di prestigio. 
E lui. il «Clarra». quale ruolo si 
assegnerà? Sicuramente pro­
metterà una squadra competi­
tiva, spendendo molti miliardi. 
•Spendere», insomma: un ver 
bo affascinante per una tifose­
ria abituata da anni ad una po­
litica tutta votata al risparmia 

Stanno tutti 
bene nell'Inter 
a caccia 
dei sesto sigino 

Baggio ritrova 
la Fiorentina 
EMontezemolo 
gli mette 
il bavaglio 

Il vicepresidente esecutivo della Juventus, Luca di Monteze-
molo, gli ha detto di «stare zitto». Ma l'Incontro odierno con 
la Fiorentina ha per Roberto Baggio (nella foto) un signifi­
cato particolare. «Solo io so che cosa pioverò quando mi 
troverò di fronte land amici ed una maglia che ha rappre­
sentato la mia vita Ano a ieri» ha commentato l'ex-giocatore 
viola «ma non per questo bisogna esasperare gli animi. 11 ti­
more di Baggio, e non solo il suo, e legittimo: gli echi della 
polemica sulla cessione estiva del giocatore tornano a farsi 
sentire e saranno In tremila I tifosi viola della Curva Fiesole 
presenti allo stadio torinese. Porteranno uno striscione dedi­
cato al toro ex-beniamino, cosi come i I sostenitori bianco­
neri della curva Scirea. La paura è che i vecchi rancori fac­
ciano da detonatore a nuovi episodi di violenza, come è ac­
caduto per Juve-Roma Intorno al giocatore Di Canio. Baggio 
perd cambia argomento: «In questo momento quello che 
davvero conta per me è la prossima nascita del mio primo fi­
glio: mi cambterà dentro, modificherà tutta la mia vita».. 

Per (Inter di Trapattoni il 
mese di novembre è stato 
tutt'altro che grigio. I neraz­
zurri vantano una striscia 
positiva di cinque vittorie 
consecutive, tra campionato 
e coppe, risultati che hanno 

~ " - - — " " — — — — — — permesso ai milanesi il riag-
gancto ai vertice della Sampdoria • il passaggio ai quarti di 
finale della coppa Uefa. In più Trapattoni potrà contare sul 
pieno recupero di dagli acciacchi riportati contro gli slavi 
del Partlzan di Battistini, Serena e Bianchi (mentre per Breh-
me f tempi di recupero sono ancora lunghi), mancheranno ' 
pero anche Stringala e Fbntolan. La vittoria con la Juventus 
ha portato pero euforia anche nella squadra di Salvemini ' 
che potrà contare sul rientro di Joao Paulo, Raducloiu e Lo-
seto, assenti per squalifica control bianconeri. L'ex-interista 
Cucchi resterà invece ancora In castigo ed a lui e andato a 
far compagnia in settimana lo squalificato BrambatL 

ti clima da ultima spiaggia 
che accompagna il Bologna 
nell'odierno match casalm-. 
go contro l'Atalanta ha 
stemperato solo in patte le 

. polemiche europee che ave-
- • ' • vano visto l'ungherese Deta-

•"•"»•••»*»•••»"••••••^•«i r| criticare compagni e aBe-
natore attraverso la stampa. Ufficialmente il caso é dimena? 
cato, anche se Mariani ricorda che «dopo una sconfitta De­
liri sarebbe capace di insultare anche sua madre», ma le ' 
scorie di rabbia permangono. Eccome. A taccuini chiusi e 
con la promessa dell'anonimato non e difficile raccoggfJere 
sfoghi contro gli atteggiamenti divistici del fuoriclasse ma­
giaro, vera delizia (in campo) e croce (fuori) della squadre 
rossoblu. I compagni di Detari sono cosi ad una svolta: o as­
secondare le bizze dd campione nella speranza di evitare la 
retrocessione, o Isolarlo nella sua presunzione, col rischio di 
abbassare ancor più le chance» di risalire la classifica. Tra i 
fautori della seconda mozione non manca anche chi passe­
rebbe alle maniere forti: «bisognerebbe rompergli una gam­
ba in allenamento, cosi risolveremmo 1 nostri problemi» ha 
commentato duramente un compagno di squadra di Detari 
che. evidentemente, non riesce proprio a digerire i capricci 
dell'i 

Detari spacca 
il Bologna 
E qualcuno cerca 
la vendetta 

•muco comi 

eji-et­
ti'' 'Ti»nvrjattWeCarbcfu\ pronta a 
TC •sfMase ima Roma annunciata 
'- cor) i n f e r n o , sole. Ma. pia 

-che u n questione di uomini. 
.IncaMbtaTCOcaJestesaràuria 

• . quesooM«rifuardanlellcam-
* | S , * » di gioco». Alla Lazio tono 
?*>$ moto preoccupiti pò* fct con» 
&, dlatonidclltrrenodeU-Oiimpi-
,*- co: «•otto selvaggi!», che mv 
t f penemmhingoemlargoper 
t * talentata de San Sto flnoa 
B j ! 'qui. pam lavorile la Roma, vi. 
£V< «oche I lUtoroMi hanno vin-
r ^ t o tutto e cinque le partite del 
i ì < campionato (e quelle di Cop> 
'<> ««X «Umottrando attitudine a 
1<v quettthfido fondocampo. La 
IP Latte, invece. ali-Olimpico ha 

' vtototottantounavotta, pareg-
'" (lenito t è * • * » quattro oc-

c te t tW^rudrw beri diverso 
ÌK daqiiettodel«cuglnk ; , 

Al S. Elia arriva la capolista Samp 
Altro esame terrìbile per il Cagliari 
ultimo in classifica. Ma il tecnico 
non cede allò sconforto: «Ancora 
in gara nel campionato dei poveri» 

O I M B V M C B N T O M " ~ 

• • CAGLIARI Dopo una parti­
ta del tuol.arbitrata nel fango si 
presenta al, giornalisti, con II 
sorriso sulle labbra, acritiche, 
a dire il vero mederete finora, 
non fiatinolo hanno affatto 
scalfito. Sa di essere nel giusto, 
di aver fatto tutto quello che 
materialmente poteva essere 
fatto. Di sicuro non si sente 
con l'acqua alla gola, n i pro­
fessionalmente, n> come uo­
mo. Va addirittura controcor­
rente. «Si, signori può sembra­
re un'assurdità, ma quando le 

iir* 
Gullit-Donadoni 

! $ ' • » " Akunl problemi di for-
'." iMzlomrujfMto tormentato la 
.;.. v%Hia.<li Secchi ma la «rosa» 
• .delitNanpuO supplire ad ogni 
% »»«srU««m.RuudOulltt,l'.eroe. 
f > <«>stoffjtatodtSupeTCoppacon 
l % Samp. ta avverato dolori al 

]p sc4h»gjnoixhto: farlo giocare 
^ o tenerlo prijrJenzialmente In. 
M r^nchma? Sacchi ha (certo 
4 una l e m via, quella della stai-
,F ho, . OuHH in campo subito, 
'" PoMrtonl neHa ripresa. Man-
P<heranno, oltre a Massaro e 
i. Oaudenzl. anche Coetacurta 
7%. (panchina) eTaasottl entrem-
?. bi acdaccatl.ln Juve-Fiorenli-

na,'MaUredi riconferma la 
squadra perdente a Bari con 
Tecceatone Marocchl (squaB-
fjeato) rimpiazzato da Alessia 
talvtoia.Ottarido«Jrlpresen-

ij " Ifàà'iVsjIjiocjOtl corriere per* 
5 'Mo, da panchinaro: Uzaronl 

^HI'flkMteinlilìfJ Buso. 

BARI-INTER BOLOGNA-ATALANTA >TT.'TTTT;TS.TT: 

;,.- Bialo 1 Zenga 
' Leselo a Bergami 
Cerrera » Mandortlnl 

Terracenere 4 Battistini 
Mecooppi • Ferri 

Qerson • Paganln 
Colombo T Bianchi 

DI Gennaro • Berti 
Raducloiu • Kiinsmann 
Malellaro IO Matthaeus 

•JoaoPaulo 11 Serene . 

Arbitro: Baldasdl Trieste 

' ' : / : Alberga 1»Ma(glog)k> 
' •"• DI Caia «Baresi 

Lupoi«Teccninardl 
LeurerilB Pizzi 

Sode 16 Iorio 

Cusln 
Biondo 
Cabrini 
DI Già 

villa 
Tricella 
Mariani 

verga 
Turkyjlmaz 

oetarl 
Poli 

* Fenw» 
t Contretto 

Pascluilo 
Sonatina 
peBigllardl 
Pregna 
Stromberg 
Bordln 

. Evalr ..•••; 
lONicollnl 
11 Perrone » 

lelpo 
Festa 

Nardlnl 

Valentin! 
'Cornacchia 

Pulga 
Matteoli 
Fonseca 

Francesco!! 
Cappioll 

• Bonottl 
« Kntenee 
• yisrchowod 
• Pellegrini 
7 MMafflCMnta 
a Lombardo 
a Vinili 
10 Mancini 
11 Dpssene 

1 Taffarel 
a Donati 
a Gambero 
4 Monott! 
o Apollonl . . 
a Grun .., -, 
T Medi 
a Cuoghl ' 
a Oslo 
i o Celanese ; 
UBrolin 

Tacconi 
Ulppi 

. • Bonetti 
-.-,-: Corinl 

Oe Marchi 
. De Agostini 

Haessler 
Galla 

Schiiiaci 
Baggio 
Alessio 

LAZIO-ROMA 

Ftori 
Bergodi 
Sergio 

Pin. 
Grejuccl 

Soldà 
- Madonne 

- Sclosa 
Riedie 

Domini 
. Sosa 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

• Orsi i a Cervone 
, Lempugneni 13 Pellegrini 
' Bacci 14 Piacentini 

Troglloia Conti 
' Saurlnl l a Muzzl 

1 Zinettl 
a Tempestili! 
a Carboni 
4. Berthold 
a Aldalr 
a Comi 
7 Desideri -
8 Di Mauro 
e voeiier 
lO.Selsano 
11 Gerotin 

Penagli 
Tassoni 
Maidini 

RijKaard 
Costacurta 

Baresi 
Oonadonl 
Ancellottl 

VanBastsn 
Gulllt 
Evanl 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

vailerianl i a Pinato 
Negro i a Porrmi 

Gelvanl 14 Monti 
Schenardi 18 Capelli 

Waas 16 Canlggla 

MILMI-LECCE 

1 Zunleo 
a Marino ' • 
8 Amodio : 
4 Ferri 
8 Meilnho -
a carannante 
7 Alelnikov . 
8 Morello 
a Pasculll 
10 Benedetti 
nvtrdla . 

Arbitro: Di Cole di Avezzano 

Rossi 1« Gatta 
Galli i a Panerò • 

Cerbone 14 Mortero 
Stroppe 18 conte 
Agostini 16 Monaco 

Arbitro: Coppetelli di TJvoli/. 

DiBttontolBNuelari 
laosll'lgna 

.Rocco 14 invemlzzi 
Paolino 16 Calcagno 
Mobili 16 Branca 

NAPOLI-TORIJIO 

Galli 
-• Ferrera 

Franclnl 
Crippa 

Aiemao 
Pànica 

. Corredini 
Venturin 
Cerece 

Maratona 
Incocciati 

1 Marcheglanl 
a Arnioni 
8 folcano 
4 Baggio 

S Beiedetti 
Crmero . 

7 So-do 
8 Funi 
a Bnisclani 
lOM.Vasquez 
i l Lemmi 

' Arbitro: Stefoggie di Pesaro 

Tagliatele i l Tancredi 
, s baroni 18 Cenilo 

Silenzi «4 Mussi • :r. 
, ' Altomare 16 SKafo ' -
• ' • Zola 18 • • ' '-••'-

cose vanno male riesco a ge­
stirmi meglio. Questione di ca­
rattere. Sono più tranquillo, 
più perche so di avere la co­
scienza a posto». • . 

- L'ultimo posto in classifica 
ha comunque dato' una scossa 
ad una dita calcisticamente 
«fredda» come Cagliari. I primi 
sintomi: le contestazioni non 

fiiù isolate, le prime violenze, 
n azione 1 soliti teppisti capaci 

di assaltare e danneggiareau-
tobus dopo una sconfitta Inter-

GENOA-PARMA 

Braglle 
Torrente 

Branco 
Carlcota 
Collovatl 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Aguliere 

Skuhravy 
, Onorati 

Aro.: Cantoria di Milano 

;!'" Flottila Ferrari 
' Signoroni i a Rossini 
, Terroni 14 Monza 

Fiorini 6 Sorce 
Pacione 16 Mannari 

PISA-CESENA 

Slmonl 1 Fontana 
Lucarelli 8 Calcaterra s Cristallini a Nobile 

Bosco 4 Esposito v 
•"'• '• Calori a Geiain 

Boccafresc» e Ansaldi 
Neri 7 Plraednl -

Simeone 8 Silas 
Padovano e Amarldo 

Dolcetti 10 Giovannelll 
Plovanelli 11 Ciocci 

, Arbitro: Magni di Bergamo 

Gazzerini 18 Ballotta 
> Fiorentini 18 Scarponi 
- Chamot 14 Teodorani 

. Laraan 16 De Bianco , 
Pull016Turchetta 

na e polemiche verso la socie­
tà e (calciatori. Preso di mira 
Francescoll, sicuramente lo 
straniero che finora ria deluso 
maggiormente, soprattutto vi­
ste le sue doti, e Imprecazioni 
verso la malasorte. Certo, la di­
fesa non è tra le migliori del 
campionato, ma II doppio sal­
to di categoria può spiegare In­
genuità che possono apparire 
apparentemente- impiegabili. 
In ogni caso nessuna critica a 
Ranieri, amalo e stimato. Non 

. altrettanto può dirsi del presi­
dente OrrO, che tre anni fa ha 
giocato il grande azzardo di 
acquistare l debiti di una socie­
tà che. conviveva da anni con 
scandali, retrocessioni e falli­
menti annunciali, preso di mi­
ra dall'Ira dei pia esagitati do­
po la sconfitta Interna con la 
Lazio. 

Con la città, Ranieri ha stabi­
lito un feeling particolare, mol­
to torte. «La dimensione di Ca­
gliari mi ha conquistato» con­
fessa Ranieri «qui si può vivere 

JUVENTUS-FIORENTINA 

1 Meregglnf 
8 Fiondala 
a Fuser 
4 lechinl 
a Faccenda 

? Maluso .-
Lacan» ' 

8 Dunga 
e Buso 
lOKublk 
i l Dichiara 

Arbitro: Amendolla di Messina 

V Bonalutl 18 Landucd 
Napoli 18 Pln 

Fortunato 14 Orlando 
DeMIn isvolpeclna 

16 Bancnelll 

PROSSIMO TURNO 

' Domenica 9/12, ore 14.30 
Atalanta-Napoll; Cesena-In­
ter; Fiorentina-Bari; Lazio-
Genoa: . Lecce-Cagliari; Mi-
lan-Piaa; Parma-Bologna; 
Sampdorla-Roma; Torino-Ju­
ventus. 

LA CLASSIFICA"" 

Sampdoria e Inter 15; Juven­
tus 14; Milan e Parma 13; To­
rino 12; Lazio 11; Roma. Ge­
noa, Atalanta 10; Bari 9; Fio­
rentina, Cesena, Napoli e 
Lecce 8; Pisa 7; Bologna 8; 
Cagliari 4. 

in maniera diversa, è una città 
a misura d'uomo». Non altret­
tanto si può dire della squadra, 
certamente non a misura di se­
rie A. Ma Ranieri si dissocia da 
questo considerazioni, vesten­
do I panni dell'avvocato difen­
sore, «Le critiche rivolte alla so­
cietà per la deludente o Insod­
disfacente campagna acqulsu-
splega-non mi trovano concor­
de, e non perché firmando un 
contratto sapevo a cosa anda­
vo incontro, ma perché la real­
tà è questa: oggi In serie A gio­
chiamo due campionati, ed il 
confine tra la Uefa e la retro­
cessione é sottilissimo. Noi 
non potevamo spendere qua­
ranta e neanche venti miliardi 
per comprare giovani promet­
tenti o Illustri stranieri. Dobbia­
mo invece contare sulle nostre 
forze, sapendo che la buona 
sorte che lo scorso anno ci ha 
alutato quest'anno ci sta, tem­
poraneamente, volgendo le 
spalle*. 

Non lancia proclami Clau­

dio Ranieri, ne promette la sal­
vezza qualche giornata prima. 
della conclusione; la capire 
che nonostante la delusione 
per l'infelice posizione occu­
pata, il Cagliari non sarà facile 
preda per grandi o piccoli 
club. «Tutti mi chiedono come 
affronterò la Samp. Ma cosa 
volete che dica? Pratica quan­
do vuole il miglior calcio oggi 
in Italia, ha superbi campioni, 
certo che sulla carta dovrebbe 
batterci... Ma il calcio mi diver­
te perché d lascia aperta sem­
pre qualche porta; i l , per me, 
ma credo per molti miei ragaz­
zi, 6 ancora un gioco*. Ranieri, 
nel tempo libero, legse lecom-
medie di Eduardo. Riconosce 
che la vita gli ha dato motto, 
anche se ora la sua squadra è 
ultima in classifica. E non teme 
il futuro, consapevole che «gli 
esami non finiscono mai». «Il 
problema non è essere esone­
rato o meno - c'è da dubitare 
che de avvenga, visti I rapporti 
con il presidente e la squadra-

ma fare il massimo delle pio-
prie possibilità. Noi, forse con 
qualche giorno di ritardo, ab­
biamo capito che solo dando il 
101* la domenica si riesco a 
portare a casa qualche punto e 
dobbiamo farlo. In panchina 
non mi siedo rassegnato, e tro­
vo ancora il tempo per scher­
zare con i miei collaboratori». 

Sul campo Ranieri é inflessi­
bile. Dà e pretende il massimo 
da tutti i suol uomini; è questo 
il segreto di due promozioni 
miracolo, come pu6 esserlo di 
una salvezza clamorosa: «Da 
due anni la squadra sta matu­
rando. Quando smetterò io di 
crescere? Dopo che cessero di 
allenare. Ma ci sonò cose ben 
pio importanti dell'ultimo po­
sto del Cagliari: parleremo an­
cora di questo fra 45 giorni?». Il 
pensiero corre veloce all'lrak e 
Claudio Ranieri si dimostra, 
ancora una volta, attento dis­
sacratore dell'immagine clas­
sica dell'allenatore che vive 
esclusivamente di calcio. . 

SERIE B 

Ancona-Cremonese: Sguizzato 
Ascoli-Foggia; Cornisti 
Barletta-Udinese: Falicanl 
Brescia-Taranto: Scarmuzza 
Cosenza-Messina: Ceccarlnl 
Padova-Avellino: lori 
Reogiana-Pescara: Dal Forno 
Reqglna-Luccheee: Berlini 
Salernitina-Modena: Trenta-
lanoe 
Trlstlna-Verona: Mughetti 

CLASSIFICA" 
Messina punti 17: Foggia 16; An­
cona e Verona 15; Lucchese 14; 
Reggiana, Salernitana. Taranto 
13; Ascoli e Avellino 12; Cremo­
nese. Barletta e Brescia 11; Pa­
dova 9: Udinese e Cosenza 8; 
Modena 7. *. 
' L'UdinnsSpmatlzrMadiSpvnV. 

PROSSIMO TURNO 
DomenlcaS/lz.oreMJO 

Ancona-Reggina 
Avellino-Cosenza 
Cremonese-Reggiana 
Foggia-Salernitana 
Lucchese-Barletta 
Messina-Ascoli 
Pescara-Brescia 
Taranto-Triestina 
Udinese-Padova 
Verona-Modena 

8ERIEC1 

QIRONEA 

Carpi-Trento 

Casaie-Spezia 
Chlevo-BaraccaL. 
Empoli-Venezia 
Fano-Monza 
L. Vicenza-Carrarese 
Piacenza-Pavia 
Pro Sesto-Mantova (g.l) 1-1 
Varese-Como -

GIRONE B 

Aezzo-Licata 

Battipagllese-F. Andrta 

Casarano-Nola 

Catanzano-Casertana 

Giarre-Monopoli 

Palermo-Campania P. 

Siena-Siracusa 

Ternana-Perugia 

Torres-Catania 

SERIE C2 
G1R0NEA 

Alessandria-Viareggio 
Gubbio-Olbia 
Massese-Cuneo 
Novara-Ponaacco 
Oltrepò-Livorno 
Pontedera-Pogglbonsi 
Prato-Cecina 
Sarzanese-Oerthona 
Tempio-Montevarchi 

GIRONIB .-.•••••'.•• 
Cemese-Cittadella <: 
Lecco-Fiorenzuola •: 
Lecnano-Leffe 
Paiazzolo-Pievfglna 
Pergocrema-Ospitaletto 
Ravenna-Spal 
Suzzara-Saronno 
Trevlso-Valdagno 
Vlresclt-Solbiatese (c.l.l 2-3 

GIRONE C ' 
Altamura-Bisceglle 
Clvitanovese-Vls Pesaro 
Francavilia-Vastese 
Jesi-Chleti 
Martina-Sambened. 
Molfetta-Lanclano -
Rlmlni-Glullanova 
Teramo-Riccione 
Trani-Fasano • . - • 

GIRONE D 
A. Leonzlo-Formla 
Castelsangro-Kroton , 
Celano-Turris 
Enna-Arcireale . 
Latina-Astrea 
Ottlemare-Lodigiani (g.i.) 04) 
Pontenza-Sangiuseppese 
ProCavese-lachla 
Savoia-V. Lamezia 

i * . 

iti l 

l'Unità 
Domenica 

2 dicembre 1990 
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fggi la sofficità (UCotohelle assume 
nuove forme. Alla soffice carta ^ 
scono i fazzoletti in confezione compact, comodi in ta-

- — « — — - — — — — • • — • i l i ' * ' l i ' l 'M l'I — — > Il i' III ' . i l | | i ' ^ « a i w M M ^ I '* i l i ' - ^ — — — ^ — — I 

sca o in borsetta, e le veline in scatola, grandi nel forma-
to, ideali per la detergenzaì e lo 

i i i . " i I i i i j T iiì I i mi; I i il l'i | y_ V l ' i r in l i i • ' i i : 

strucco. Tire prodotti con un'unica 
sofficità; Per xhi vuol trattarsi bène. 
Gotónelle: nuove forme di sofficità. 

f in i 
SOFFICE COME G0T0NE. 
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